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Scalfaro: «Non confondete storia ericonciliazione» 


U na platea di quelleimponenti, da af¬ 
follata manifestazione: Ci sono, in¬ 
fatti, sei o settecento personechegre- 
misconoil salonedei Cinquecento di 
Pai azzo Vecchio. Perchésì,èpropriounagran- 
decelebrazione,quellaperilconvegnosu «Me¬ 
moria e democrazia»: ci sono molti giovani, 
tanti sindaci, studiosi evecchi partigiani. E c'e 
un oratore d'eccezione: l'ex presidente della 
RepubblicaOscarLuigi Scalfaro. Tocca a lui ri- 
cordareperprimolestragi nazistedel '43-'45e 
ilvaloredel 25 apri le 

Non si tira indietro e dice subito la sua su 
questadataesu cometenerlaviva. In sostanza, 


ha una posizione vicina a quella espressa da 
Ciampi esuonacomeungarbatoquanto secco 
noa tutti coloro, sindacollly in testa,chevor- 
rebbero celebrare il 25 aprile come il giorno 
«della pace e della fratellanza» in generale^ 
senza riferimenti storici specifici. All'ex presi¬ 
dente della Repubblica non sfugge «la buona 
fede» di chi avanza questa proposta e ne subi¬ 
sce persi noil fascino, maesprimeil suo disac¬ 
cordo perché «non sta a noi, a nessuno di noi 
mutare la verità». E la realtà del 25 aprile è 
un'altra: è questa la data, infatti, che segna la 
vi ttori a del I a I i berta, «la f i ne del la I otta con tra 
la dittatura e contro l'invasore». Scalfaro ap¬ 


profitta dell'occasione per dire la sua anche 
sul latantodiscussa «riconci I iazione»chesi de¬ 
ve basare «sul veroesul giusto e non sullacon- 
fusione». Deve restare chiaro, insomma, che 
c h i I otto per la I i berta scel se «I a strad a gi usta» e 
chi combattèafiancodei tedeschi edei fascisti 
i mboccòquel la «sbagliata».Manon basta: per- 
chési adel tutto chiaro i I suo pensi ero, Scalfaro 
critica chi («lohanno fatto anchealcuni stori¬ 
ci») «confòndelastoria» allo scopo di «fabbri¬ 
care la riconciliazione». Sin qui l'autorevole 
vocedel capo del lo stato. 

Prima di lui erano intervenuti il sindaco di 
Firenze^ Leonardo Dominici eil senatoreGui- 


doCarii. Poi i toccanti interventi dei sindaci di 
alcuni comuni dove si svolsero alcune fra le 
piùefferatestragi nazista Primofra tutti il pri¬ 
mo cittadino di OradoursurGlane, dovei! 10 
giugno del 1944, poche ore dopo lo sbarco in 
Normandia, le SS uccisero 642 persone senza 
nemmeno preoccuparsi di fabbricare un pre¬ 
testo, una «provocazione». Ammazzarono 
senza ragionealcuna, nemmeno la più labile: 
Subito dopo, altre storie tragiche: quella di 
Campomoronet di Civitellain Val dichiana, di 
Avezzano. Davanti a centinaia di ragazzi fra i 
quindici ei diciotto anni sfilano anchei testi¬ 
moni di quel l'orrore: C09 la memoria da uffi- 


GABRIELLA MECUCCI 


cialediventaunospartitocoralechecoinvolge 
anche lenuovegenerazioni. La strada di que¬ 
sto «ricordare insieme» è lunga efaticosa, ma 
tutta da percorreresesi vuolearrivareallaradi- 
ceealla ragione della grandelotta peri diritti 
umani: lo dicono con parole diverse sia Leo¬ 
nardo Dominici sia Leonardo Paggi, direttore 
del l'Associazione per la storia e le memorie 
del la Repubblica. Seia mattinata di ierièstata 
dedicata soprattutto al racconto del passato, 
nel pomeriggio si è passati all'analisi (con la 
definizionedel rapporto fra giustiziaestoria)e 
della ricerca sul presente (con l'approfondi¬ 
mento del fenomenoHaider). 




favola prima di andare a letto è 
abitudine persa, i bambini ve¬ 
dono i genitori solo la sera e 
hanno voglia di giocarci, si va a 
dormire tutti insieme molto 
tardi, stanchi morti e innervosi¬ 
ti. I libri non esistono più, o 
quasi. Compreso «Pinocchio». 

La sorpresa semmai sta nel 
constatare che gli stimoli per la 
lettura sono sempre gli stessi, e 
che i bei libri provocano la me¬ 
desima lettura selvaggia. È ba¬ 
stato leggere tre capitoli in clas¬ 
se, quasi per caso in attesa che 
arrivassero i libri di testo, com¬ 
prando «Pinocchio» all'edicola 
o alla prima libreria che capita¬ 
va, senza l'ossessione di rias¬ 
sunti scritti, per far scattare la 


GENERAZIONI 


SEGUE DALLA PRIMA 


Lacriticaèinquietante, ma la ri¬ 
sposta di Onofri non èdi chiu¬ 
sura, di arroccamento orgoglio¬ 
so, di retorica del la diversità. La 
risposta di Onofri è la ricerca di 
«una lingua comune» con i ra¬ 
gazzi, a partire dall'osservazio¬ 
ne dei loro linguaggi, dall'ap¬ 
profondimento del leloro storie 
di vita, dal confronto con i loro 
paradossi: l'odioperi neri chesi 
accompagna con l'adozione di 


passione verso questa storia 
eterna. I ragazzi hanno conti¬ 
nuato spontaneamente da soli, 
a casa. Una lettura vorace, fini¬ 
ta nel giro di un paio di giorni. 
Si sono ripresentati in classe en¬ 
tusiasti per avere scoperto che 
quella raccontata nel libro è 
una storia molto più bella «di 
quella vera» del film di Disney, 
dispiaciuti per la sorte del Grillo 
parlante (che comunque, mi 
rassicurano, è «resuscitato» dal¬ 
la fata turchina), ma meravi¬ 
gliati per la presenza degli altri 
personaggi prima sconosciuti, 
commossi per la morte di Luci¬ 
gnolo. Me l'hanno raccontato 
tutto, rammentandomi anche 
certi particolari che io non ri¬ 


capigliature, abbigliamento, 
musica, tipiche dei ghetti neri 
d'America; l'emozione confes¬ 
sata nellaletturadi «Sequestoè 
un uomo» che non evita la gaz¬ 
zarra al gridodi «HeiI Hitler!»al- 
la visione al cinema del film 
«Train devie»; l'identificazione 
dell'«ideale»con il «farecarrie¬ 
ra» e però della «paura» con il 
«restare soli»...Onofri non nu¬ 
tre facili ottimismi sullacapaci- 
tà di entrare, da educatori, nei 
paradossi esistenziali ed etici 


cordavo più. Fino a quello che 
loro considerano un lieto fine, 
e che a me continua a provoca¬ 
re una gran malinconia. 

*** 

IO maggio. Il ricevimento ge¬ 
nerale dei genitori lo considero 
un po' come la cartina al torna¬ 
sole del mio stato di salute. Se 
esco da quelle tre ore di collo¬ 
qui senza avere mai provato 
nemmeno una volta un istinto 
aggressivo, o uno stimolo re 
gressivo che mi porterebbe a ur¬ 
lare e a rispolverare tutto il mio 
sepolto archivio di spropositi, 
moccoli e mal eloqui alla roma¬ 
na, be', se questo avviene, vuol 
dire che posso sentirmi al ripa¬ 
ro da ulcere e ansie per qualche 


della nuova generazione, parla 
esplicitamente di fallimento. E 
tuttavia, ciò chepiù lo preoccu¬ 
pa non èil confronto, anchedu¬ 
ro, tra generazioni, ma la diser¬ 
zione degli adulti, magari ca¬ 
muffata sotto lespogliedei «ge¬ 
nitori amici», alla quale corri¬ 
sponde la solitudine di molti 
adolescenti, il fatalismo di tanti 
di loro, l'apatia alla quale in 
troppi si rassegnano quando so¬ 
no poco più chebambini. 

Dinanzi a questioni radicali 


mese. L'ultima volta, proprio 
l'altro giorno, purtroppo non è 
andata così. E all'uscita non la 
prima sigaretta dopo tre ore di 
astinenza ho messo in bocca, 
ma una pastiglia di Zantac. Per¬ 
ché, vedete, ci sono essenzial¬ 
mente due categorie di genitori: 
quelli che vengono per parlare 
dell'andamento scolastico dei 
propri figli, e quel I i che ritengo¬ 
no di doverli proteggere contro 
le angherie dei professori. Tra 
questi ultimi, poi, si devono di¬ 
stinguere due ulteriori tipi: co¬ 
loro chesi presentano in modo 
aggressivo: e pretendono ragio¬ 
ne dell'affronto di un cinque o 
di un quattro affibbiato alle 
proprie creature, e quel I i chein- 


comequeste, la politica appare 
piccolapiccola. 

E la sinistra, nella riflessione 
di Onofri, è minacciata dal ri¬ 
schio di dividersi tradueoppo- 
sti errori: quello dell'arrocca¬ 
mento identitario e quello del¬ 
l'adozione supina e subalterna 
di schemi modernizzanti senza 
storia e senz'anima. Due errori 
che pochi punti di vista, come 
quellodellaclassedi liceodi pe¬ 
riferi a raccontata in «Regi stradi 
classe», possono aiutarci ad evi- 


vece stanno lì davanti, con aria 
afflitta, e scuotono la testa ras¬ 
segnati, come piegati da secoli e 
secoli di ingiustizie subite, di 
cui tu sei solo l'ultima incarna¬ 
zione. Sono questi ultimi a rap¬ 
presentare un vero e proprio te 
soro per i produttori di pastiglie 
Zantac. 

L'altro giorno, dicevo, c'è sta¬ 
ta una specie di spontanea ma¬ 
nifestazione contro di me, du¬ 
rante i colloqui. Erano sei si¬ 
gnore, minigonne e calze a rete, 
che si sono sedute, e hanno su¬ 
bito assunto una posa antica. 
«Quella» posa. Un po' pirandel¬ 
liana, di colpa e di rimprovero, 
di un silenzio ammonitore, gli 
sguardi bassi e ammaccati. Pro¬ 


tare. 

Anche per questo per la sini¬ 
stra è essenziale il confronto 
con il punto di vista degli inse¬ 
gnanti, per quanto critico, tor¬ 
mentato, disi ncantato esso pos¬ 
sa essere. E anche per questo, 
dopo aver letto «Registro di clas¬ 
se», la nostalgia per un inse¬ 
gnante, un intellettuale, un 
amico come Sandro Onofri, è 
tornata afar mal e. 

WALTER VELTRONI 


fessore, ha cominciato la prima, 
ma come si fa? Noi siamo lavo¬ 
ratori, non abbiamo mica i beni 
al sole. Campiamo di stipendio, 
noi!, ha aggiunto un'altra. Non 
facciamo mica i professori! Le 
ho invitate a spiegarsi meglio. 
Insomma, professore, ha ripre¬ 
so la prima, ma come si fa? Un 
libro al mese! Un libro al mese 
lei fa comprare ai nostri figli! E 
noi, poveracci, noi non ce la 
facciamo più! Allora mi sono 
difeso, ho detto che mi preoc¬ 
cupavo di scegliere solo edizio¬ 
ni tascabili, sono dieci, quindi¬ 
cimila lire al massimo... 

Ma la sesta, l'ultima, che fre¬ 
meva, la vedevo che fremeva da 
quando si era seduta, mi ha in¬ 
terrotto, ha preso a dire sotto¬ 
voce, scuotendo la testa, sguar¬ 
do basso e percosso, che adesso 
si era aggiunta pure la richiesta 
di comprare i giornali con le 
pagine sulla guerra. Ci mancava 
pure la guerra, adesso, ha sospi¬ 
rato. 

lo, che mi sentivo ormai una 
carogna, ho tentato di dire che 
non c'era bisogno di comprare 
dei giornali in più, bastava il 
quotidiano di tutti i giorni. E al¬ 
lora la prima ha alzato una 
spalla e quale giornale?, ha det¬ 
to, in casa nostra mica com¬ 
priamo giornali, ha detto, ci 
mancherebbe pure questo! Giu¬ 
sto mio marito, la domenica, il 
Corriere dello Sport. Ma per lei, 
professore, è sempre domeni¬ 
ca... 


Quanto pesa la diserrionedecji adulti 


IL LIBRO ■ ESCE IL DIARIO «REGISTRO DI CLASSE» 
ULTIMO LAVORO DI SANDRO ONOFRI 


«I miei allievi 


orfani 


di Pinocchio» 


Oggi arriva in libreria il libro di Sandro 
Onofri «Registro di classe», pubblicato da 
Einaudi nella collana Stile libero. Onofri era 
nato nel 1955 a Roma dove è scomparso 
prematuramente nel 1999. Autore di ro¬ 
manzi e reportage, aveva collaborato con 
passione al nostro giornale 


SANDRO ONOFRI 

25 settembre Su settanta alun¬ 
ni, tutti intorno ai sedici anni, 
uno solo aveva letto «Pinoc¬ 
chio». A molti di noi sembrerà 
impossibile: comesi può cresce 
re senza avere letto quel libro 
incredibile? Talmente «dentro» 
di noi da risultare perfino diffi¬ 
cile, così all'improvviso, senza 
avere preparato niente, spiegar¬ 
ne l'importanza ai ragazzi? Ci 
provo e mi vengono in mente 
solo poche immagini fortissi¬ 
me, quella del Grillo parlante 
spiaccicato contro il muro dalla 
smania di spensieratezza del 
burattino, oppure quella di Pi¬ 
nocchio stesso ridotto ormai un 
pupazzo. Era l'ultimo disegno 
del libro letto mille volte, forse 
lì ho avvertito per la prima vol¬ 
ta il senso della morte, in quel 
«grosso burattino appoggiato a 
una seggiola, col capo girato sur 
una parte, con le braccia cion¬ 
doloni e con le gambe incrocia¬ 
te e ripiegate a mezzo, da parere 
un miracolo se stava ritto». Vi¬ 
cino a lui, me lo ricordo ancora, 
tra la seggiola e un mobile su 
cui era poggiato un vaso di fio¬ 
ri, c'era l'insignificante ragazzi¬ 
no vero, la cui comparsa faceva 
finire la storia più bella che 
avessi mai letto. 

Eppure è così. Gli studenti 
credono di conoscere bene la 
storia del burattino di Collodi, 
avendo visto il film di Walt Di¬ 
sney (che però, stranamente, 
schematizza troppo la vicenda), 
e perciò non l'hanno mai letto. 
È normale, non bisogna sor¬ 
prendersi: quanti della nostra 
generazione, per esempio, non 
hanno mai letto «David Cop- 
perfield», il capolavoro dicken- 
siano che la televisione mandò 
in onda a puntatetanti anni fa? 
Non bisogna scandalizzarsi, 
dunque. E poi i ragazzini cre¬ 
scono cosi, coi genitori sempre 
indaffarati, le baby-sitter che 
vanno e vengono, e una casset¬ 
ta a caso infilata dentro il vi¬ 
deoregistratore. La lettura della 


Nella foto a 
sinistra, Sandro 
Onofri, 

scomparso un 
annota. Il suo 
«Registro di 
classe» è il 
diario 

appassionatodi 
un anno 
passato in due 
classi di liceo 
nella periferia 
romana 
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Una pompa 
di benzina 
con il cartello 
«Chiuso» 
Luca Bruno/ Ap 



INFORMAZIONE 

Giornalisti verso 
lo sciopero 
E sarà «a sorpresa» 

■I Forsestasera,forsedomani,forse 
tratregiorni.Saràcomunquean- 
nunciatanei prossimi giorni lapri- 
madelleseigiomatedi sciopero 
«asorpresa»proclamatedalla 
Fnsi percostringeregli editori a 
tornareal tavolo perii rinnovo del 
contratto dei giornalisti. LaFede- 
razionerenderà noti tempi emo- 
di dell'azionedi lotta soltanto la 
sera pri ma del la giornata scelta. 
«Dastaserain poi qualunque 
giornoèbuono», si limitaadireil 
segretario della Fnsi PaoloSer- 
venti Longhi. Il primo sciopero «a 
sorpresa» puntaatentaredi im- 
pediread alcuni editori di essere 
comunqueinedicolacongiomali 
incompleti econfezionatidaun 
numero esiguodigiomalisti. 


Benzina, sarà intesa o serrata 

Lètta: «L'accordo è possibile». Mail vertice può saltare 


UNA SETTIMANA DI AGITAZIONI 

OGGI: Scatta alle 19,30 il primo dei pacchetti 
indetti dai benzinai e durerà fino alle 7 
di venerdì 12. In autostrada la serrata sarà attuata 
dalle 22 del 9 alle 6 del 12. In Sicilia gli impianti 
resteranno chiusi fino alle 7 di giovedì 11 

DOMANI: 

• Dalle 10 alle 14 agitazione del personale di terra Alitalia 
aderente al Sulta Cub. 

• Dalle 12,30 alle 18 sciopero generale nazionale di tutto 

il personale di terra Alitalia, AzTeam e AtiTech aderente 
al Sulta. 

• Dalle 12,30 alle 16,30 incrocerà le braccia il personale 
Az Express, Sigma Travel e Italia Tour. 

• Sciopero nazionale indetto dalla Cub contro la riforma della 
legge sugli scioperi a cui aderiscono anche il lavoratori Rdb 
del pubblico impiego e della scuola 

VENERDÌ 12 MAGGIO: 

• Sciopero nazionale di otto ore degli autoferrotranvieri 
aderenti a Cnlt, Sin Cobas, Fltu Cub, Slai Cobas, Rdb Cub 
contro la legge anti-scioperi 

• Incrocia le braccia per l’intera giornata il personale del comparto 
scuola e regioni aderente a Usi, Ait Scuola, Ait Enti locali, 

Lsu Lpu 

SABATO 13 MAGGIO: 

• Alle 21 scatta lo sciopero di 24 ore dei ferrovieri 

• Dalle 10 alle 18 in sciopero anche gli aeroportuali della Gesac 

di Napoli P&G Infograph 


ALESSANDRO GALI ANI 

ROMA 3 fa incandescente la ver¬ 
tenza dei benzinai. Eoggi c'èil ri¬ 
schiodi un cortocircuito. Sull'esi¬ 
to della trattativa il ministro del¬ 
l'Industria si mantiene prudente: 
«Setacciamo l'incontro i margini 
perevitarel'agitazioneci sono». Il 
governo ha imboccato la strada 
della conciliazioneeha convoca¬ 
to per stamattina gestori e petro¬ 
lieri al ministero dell'Industria. È 
u n ten tati vo i n extrem i s per evi ta- 
relaserratadi 48oredellepompe 
di benzinaapocheoredal suoini- 
zio, previsto per le 19.30 di oggi. 
Letta, d'accordo con il premier 
Amato, èprontoatrattarecoi ben¬ 
zinai e vuole ricucire il negoziato 
tra gestori e petrolieri su tutte 
quellemateriechenon rientrano 
nell'indagine avviata dall'Anti- 
trust, ma non rinuncia ad agitare 
come ultima arma la minaccia 
della precettazione, se lo sciopero 
non rientra. I benzinai però pun- 


tanoi piedi.Si diconodisponibilia 
trattare ma con si deran o I a precet- 
tazione un aut aut inaccettabile. 
«Se scatta la precettazione - fa sa¬ 
pere Pi etra Rosa G astai do, segreta¬ 
ri o della Faib, l'associazione dei 
gestori vicinaallaConfesercenti,- 
ci alziamoeceneandiamo. Non si 
può precettare una categoria 
mentre si sta negoziando». «La 
precettazione - precisa Marco 
Venturi, presidente della Confe- 
sercenti, - rischia di in aspri re ulte¬ 
riormente la vertenza». Duro an¬ 
che Roberto DiVi ncenzo, segreta¬ 
ri o del la Fegica-Ci si: «Il problema 
della precettazione sarà il primo 
cheporremoal ministro. Eselui la 
confermaceneandremosubito». 

La vigi I ia del vertice al ministe¬ 
ro del l'Industria dunqueètutt'al- 
tro chetranquilla. Letta, se la trat¬ 
tativa dovesse saltare, pensa ad 
una precettazione soft, come 
quel la suggerita dal la commi ssi o- 
nedi garanzia, eh enon parladi un 
azzeramento degli scioperi dei 
benzinai, ma del l'obbligo di tene- 


I DISTRIBUTORI A CONFRONTO 


Litri 


Lire 


Punti 

vendita 

1 I 

1 

FRA 

I^J 

1^1 r=^l 


ITA 

GB 

GER 

Totali 

27.100 

17.500 

14.800 

17.050 

Self Service 

3.200 

11.500 

10.300 

16.050 

Aree di 
servizio 
con Market 

5.500 

12.600 

12.580 

16.400 


s 


I PUNTI DI CONTRASTO 

■ La mancata applicazione dell’accordo 
firmato lo scorso novembre che permette 
la vendita di generi “non-oil” 

■ Il ritardo della ristrutturazione e della 
liberalizzazione della rete 

■ Mancata apertura del confronto 

con i petrolieri per la riforma settoriale 

P&G Infograph 


re aperti il 50% degli impianti sul- 
leautostradeeil 30%sullaretevia- 
riaordinaria. Mai gestori non ne 
vogliono sapere. «La precettazio- 
ne-diceDi Vincenzo-nonèappli- 
cabileallanostracategoriaesiamo 
pronti aricorrerealTarein ultima 
i potesi al Tri bu nal edel l'Aj a per re¬ 
spi n gerì a». 

In effetti la precettazione è già 
stata usata per costringere i ferro¬ 
vieri a lavorare, ma sarebbelapri- 
ma voi ta eh e vi en e ri voi ta con tro i 
benzinai. Il governo e il garante 
infatti considerano i gestori delle 
pompeun serviziodi pubblica uti- 
I ità ma la questioneècontraversa 
eil rischio eh e oggi al verticesi in¬ 
nesti un braccio di ferro tra gover¬ 
no egestori èreale. Intanto ieri in 
3 ci I i a c'èstata un 'an tepri ma del I a 
serrata. I benzinai, infatti, hanno 
chiuso lepompeallel9,30, an ti ci- 
pandodi 24oreil calendario del le 
chiusuredecisealivello nazionale 
eallungandoatregiorni (contrai 
due previsti a livello nazionale) 
l'agitazione, che complessiva¬ 


mente prevede un pacchetto di 7 
giorni di sciopero, scaglionati in 
tre turni. Almeno per ora sembra 
lontana una possibile soluzione 
della vertenza. Da una partei ge¬ 
stori chiedono la sollecita riaper- 
turadel tavolodi confronto con le 
compagnie petrolifere sulla ri- 
struttu razi on e del I a rete e vogl i o- 
no rivedere i loro margini di gua¬ 
dagno sul prezzo della benzina. 
Dall'altrai petrolieri continuanoa 
dichiararsi indisponibili aqualsia- 
si ti po di i ntesa con i gestori fi n o a 
chenon sarà con elusa l'istruttoria 
Antitrust, attesa per giugno. La 
Faib, pur con dannando la precet¬ 
tazione, assicura che «se il clima 
cambiasi può sospendere lo scio¬ 
pero». L'associazione però pensa 
ad una possibilesvolta domani, a 
sciopero in corso, magari con un 
summit a Palazzo Chigi, mentre 
Lettanon sembradisponibileafar 
com i n ci are I a serrata sen za pri ma 
dareil viaallaprecettazione. 

Oltre agli scioperi dei benzinai 
va ri cordato eh e domani iniziano 


anchealtreagitazioni nei trasporti 
e che per gli italiani si prospetta 
unasettimanadi passione. Doma¬ 
ni, oltrealloscioperodel persona- 
ledi terra dell'Alitalia aderente al 
3jlta Cub, dalle 12.30 alle 18, an- 
cheil personaleaeroportuale,del- 
I a Sea (Li n ate e M al pen sa) sempre 
del 3jlta, ava/a indetto uno scio¬ 
pero eh e, tuttavi a, èstato d i fferi to. 
Venerdì èlavoltadei sindacati au¬ 
tonomi degli autoferrotramvieri, 
che protestano contro la nuova 
legge scioperando per 8 ore, ma 
con articolazioni diversealivello 
locale. Sempre venerdì altre sigle 
dei sindacati autonomi dei com¬ 
parti Scuola e Regioni (Usi, Ait 
Scuola, Ait Enti locali, Lsu Lpu) 
scioperano per l'interagiornata. E 
sabato tocca ai treni con lo sci ope¬ 
ro di 24ore(inizioalleore21)dei 
sindacati autonomi aderenti al¬ 
l'Orsa chesi concluderà alIe21 di 
domenica. Sempre sabato, dalle 
10 al I e 18, i n croceran noie bracci a 
i dipendenti aeroportuali della 
Gesacdi Napoli aderenti al Sulta. 


Automobilisti nel caos 
Super, ma quanto codi 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA La guerra fredda non 
sfocerà in guerra civile ma c’è già 
chi evoca il «clima cileno»: scio¬ 
peri a catena nei rifornimenti e 
in quello dei trasporti pubblici 
potrebbero effettivamente ap¬ 
piedare il Bel paese, frenarne o 
fermarne molte attività. E sicura¬ 
mente esasperare i «consumato¬ 
ri», cioè tutti quelli che assisto¬ 
no inermi ai continui aumenti - 
è di ieri l'ultimo di 10, 15 lire/li¬ 
tro - che pagano brontolando, e 
che in fondo sono le vittime fi¬ 
nali di qualsivoglia vertenza. 

L'aria è tesa, ormai siamo al 
muro contro muro petrolieri-di¬ 
stributori, compagnie di traspor¬ 
to-addetti. Se durerà, allora ci sa¬ 
rà davvero il rischiodi una dege¬ 
nerazione, di una «escalation» 
della sfida tale da rendere vani 
anche gli strumenti di mediazio¬ 
ne messi in campo dal governo. 
Questo dicono, adenti stretti, gli 
uni egli altri. Questo minaccia¬ 
no pur rigettando l'accusa di 
«trascinare il paese indietro, di 
essere "cileni"» fatta dal mini¬ 
stro cossuttiano Nerio Nesi, e cui 
ha risposto Roberto Di Vincenzo 
della Fegica-Cisl: «Se fossimo ci¬ 
leni lo sciopero non sarebbe sta¬ 
to di due giorni ma a tempo in¬ 
determinato. E nemmeno 
avremmo avvertito. Una volta 
deciso lo facevamo, a sorpresa, e 
basta». 

Ma c'è anche chi, come Fran¬ 
co Bertini della Faib-Confeser- 
centi, ipotizza scenari meno ca¬ 
tastrofici, «ma solo se si creerà 
un clima diverso», e se l'attuale 
governo «avrà la forza di far at¬ 
tuare l'accordo (sulla rete distri¬ 
butiva, ndr) realizzato grazi e al la 
mediazione di D'Alema». Possi¬ 
bilità al momento remota, e sul¬ 
la quale pende la spada di Da¬ 


mocle della precettazione che 
tuttavia, sostiene ancora la Con- 
fesercenti, «non sarà una solu¬ 
zione valida ma rischia anzi di 
inasprire ulteriormente la ver¬ 
tenza». 

Più aspra di così, sostiene in¬ 
vece Elio Lannutti, non si può se 
si guarda la vicenda dalla parte 
dei consumatori. Un'ottica fami¬ 
liare a Lannutti, presidente del - 
l'Adusbef, l'associazione che ha 
fatto sue in questi ultimi anni le 
battaglie del «consumatore» 
contro lo strapotere di chi gioca 
sui costi ottenendo quasi sempre 
e in modo poco trasparente ben 
più del "giusto" prezzo». «La no- 


■ LE "SOLITE" 

VITTIME 
«I consumatori 
pagano il prezzo 
dello scontro 
tra due lobby» 

È l’accusa 
dell’Adusbef 

stra rete di distribuzione è effet¬ 
tivamente fatiscente - spiega 
Lannutti - ma scaricare sui con¬ 
sumatori anche questa battaglia 
è un vero assurdo, è la dichiara¬ 
zione patente dell'esistenza, in 
Italia, di un duplice cartello dei 
carburanti, quello delle compa¬ 
gnie e quello dei gestori. Insie¬ 
me, oltre a rendere inutile ogni 
progetto di liberalizzazione o 
concorrenza, impongono di fat¬ 
to il prezzo delie benzine che, 
come nel caso delle Rc-auto, 
continua in un modo o nell'al¬ 
tro ad aumentare e questo anche 
alla faccia degli sgravi fiscali de¬ 
cisi dal governo». 

Per il responsabile dell'Adu- 
sbef, non è affatto un caso che la 


«crisi» riguardi contemporanea¬ 
mente benzina e trasporti. «Tra 
l'altro - spiega - la vittima è sem¬ 
pre la stessa, il cittadino che pa¬ 
ga. Chi sbaglia di più in questo 
caso sono i gestori, che se la do¬ 
vevano prendere con la lobby 
dei petrolieri che vuole approfit¬ 
tare della ristrutturazione della 
rete per ridimensionarli, aumen¬ 
tando la quota delle gestioni da 
lei stessa diretta». «La liberalizza¬ 
zione, cavallo di battaglia dei go¬ 
verni recenti, si ètradotta in una 
serie di mazzate per tutti, vedi, 
sottolineo, l'Rc-auto lievitata in 
modo abnorme e ingiusto, ben 
sette volte più dell'inflazione. Li¬ 
beralizzare - dice Lannutti - va 
bene, ma con delle regole, non 
lasciando carta bianca alle com¬ 
pagnie che magari finiscono in¬ 
dagate dall'Antitrust ma intanto 
speculano e accumulano utili: 
così fanno i petroliferi che han¬ 
no sì, in Italia, costi superiori di 
70 lirq/litro a causa della rete 
vecchia e da ridisegnare, ma che, 
sempre per ciascun litro di ben¬ 
zina venduta, lucrano 100, 120 
lire più del giusto. Una specula¬ 
zione possibile perché mancano 
I e regoIe e eh i le facci a ri spettare: 
penso ad un'Autorità, ma non 
come quella delle telecomunica¬ 
zioni che non è una cosa seria, 
ma come quella del gas e dell'e¬ 
nergia che è nata una volta ces¬ 
sato il monopolio dell'Enel. Ed è 
questo l'unico caso di riduzione 
di tariffe in Italia». 

Il braccio di ferro tra benzinai 
e petrolieri potrebbe aprire la 
strada alla precettazione, strada 
normalmente poco battuta. «Di¬ 
ciamolo chiaro - afferma Lan¬ 
nutti - questo sciopero è illegale, 
fatto così come è stato annun¬ 
ciato, con la chiusura anche del¬ 
le pompe autostradali, è assolu¬ 
tamente illegittimo. I servizi mi¬ 
nimi vanno sempre garantiti». 
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FILIPPINE 


Massacrati 13 militari 
dai guerriglieri 


Gli ostaggi 
ancora 
nelle mani 
dei ribelli 
In basso 
il cadavere 
di un 
giovane 
a Freetown 
in Sierra 
Leone 


MANILA Tredici soldati filippini sono 
stati uccisi dai guerriglieri islamici di Abu 
Sayyaf in un massacro di inaudita ferocia 
consumato nella giungla di Basilan, l'isola 
dove sono detenuti alcuni degli ostaggi in 
mano ai ribelli. Due dei cadaveri sono stati 
ritrovati con la testa mozzata. Ad altri era¬ 
no stati strappati gli occhi dalleorbite. I 
militari uccisi erano impegnati in una battuta alla ricerca di una decina di ragazzi di una 
scolaresca catturata dai ribelli lo scorso marzo e in parte liberata giovedì in un blitz delle 
forze di sicurezza riuscito solo a metà. Non appena inziato l'attacco, i guerriglieri hanno 
ucciso a sangue freddo quattro accompagnatori del gruppo. A Rhoel Gallardo, un sacer¬ 
dote cattolico sepolto ieri a Manila, i libelli avevano strappato le unghie dei piedi. A una 
maestra di 57 anni hanno reciso il seno. «Spero non ci siano più dubbi sulla brutalità 
animalesca dei militanti di questo gruppo», ha detto il portavoce dell'esercito filippino, 
colonnello Rafael Remerò. Nelle mani di Abu Sayyaf ci sono anche 21 persone, tra cui 
10 turisti occidentali, rapiteil 23 aprile a Sipadan, e detenute a Job, un'isola dei mari del 
Borneo un tempo covo dei leggendari pirati della Malesia. Le autorità filippine stanno 
cercando di ottenere il rilascio di almeno due degli ostaggi in precarie condizioni di sa¬ 
lute. Renate Wallert, una donna tedesca, è affetta da una grave forma di ipertensione 
mentre Stephane Loisy, un francese, ha contratto un'infezione alle vie urinarie. Sabato 
alcuni giornalisti e una troupe televisiva filippina hanno raggiunto il covo dei ribelli. 
Hanno trovato gli ostaggi esausti e terrorizzati, chiusi in due rudimentali gabbie fatte 
con cannedi bambù efogliedi banana. «Tirateci fuori di qui, non ne possiamo più», 
hanno implorato. Le drammatiche immagini televisive diffuse in tutto il mondo hanno 
contribuito ad accentuare le pressioni sul presidentejoseph Estrada, che ieri ha visitato 
Basilan proprio in concomitanza con la strage di militari.Óggi arrivaa Manila JavierSo- 
lana, alto rappresentante della Ue per la politica estera. Prima di partire da Bruxelles, So- 
lana ha detto che la sua missione avrà un carattere solo diplomatico. «Non svolgerò nes¬ 
suna funzione di mediatore né avrò contatti con i ribelli», ha affermato. Il governo delle 
Filippine continua a ripetere che il sequestro è una questione interna ma dalle capitali 
europee sono arrivati pressanti appelli alla cautela. 


Sangue a Freetown, Sierra Leone nel caos 

Quindici persone ucci se nel la capi tal e, arrivano i para britannici 


ROMA Arrivanogli inglesi.Blaire 
Clinton hanno deciso di interve¬ 
nire con decisonenellacrisi del¬ 
la Sierra Leone dove 500 caschi 
blu asiatici e africani sono stati 
presi i n ostaggio dal le mi I izie ri¬ 
bel li eh e m i n acci an o d i attaccare 
lacapitale. Leprimeavan guardie 
dei soldati britannici sonogiunte 
aFreetown ieri ed hanno occupa¬ 
to l'aeroporto della capitale che 
n el I e prassi me ore potrebbe esse¬ 
re utilizzato per trarre in salvo i 
circa500residenti con passapor¬ 
to inglese intrappolati in Sierra 
Leone. Il governo di Londra, in 
pienasintoniacon quel lo di Wa¬ 
shington, ha deciso schierare 
una forza consistente, composta 
da almeno 800 paracadutisti, e 
sostenuta da alcune unità della 
Royal Navy, tralequali una por¬ 
taelicotteri. Anche Clinton se- 
guegli avvenimenti di Freetown: 
«È un problema molto impor¬ 
tante- ha detto ieri - ci stiamo la¬ 
vorando enegli ultimi quattro o 
cinque giorni ho dedicato alla 
Sierra Leone una gran parte del 
miotempo». Washington inten- 
deoffri re «supporto logistico»al- 
le forze britanniche che sorve¬ 
glieranno le operazioni di eva¬ 
cuazione degli stranieri. In tal 
senso si èespresso anche i I segre¬ 
tario di Stato MadeleineAIbright 
chehaparlatodellacrisi in Sierra 
Leone con il collega tedesco Jo- 
schkaFisher. 

Alcuni elicotteri deH'Onu 
stanno facendo laspolatra Free¬ 
town elavicinaGuineaConakry 
dovesono giunti anche21 italia¬ 
ni (nel paese africano in guerra si 
trovavano cinquanta connazio¬ 
nali). Iltempestivo arrivo dei pa¬ 
racadutisti britannici potrebbe 
indurre i ribelli a rinunciare al 
nuovo attacco contro la capitale 
che venne espugnata lo scorso 


ROBERTO CAVALIERI 

L a decisione di provare a rag¬ 
giungere i giacimenti diaman¬ 
tiferi del Kono, nell'est della 
Sierra Leone, dipendeva solo da Sa¬ 
muel. Lui, già autista del Vescovo di 
Makeni, Mons. Giorgio Biguzzi, co¬ 
nosceva bene la strada e soprattutto 
conosceva il comportamento dei 
guerriglieri. Samuel si presentò pun¬ 
tuale per accettare la mia offerta e 
quella di un collega, Da Makeni a 
Yengema corrono otto ore di strada 
asfaltata, nessuna possibilità di rifor¬ 
nimento, nessun attimo per le ne¬ 
cessità. Il Kono è la terra contesa, il 
polmone finanziario del paese, la 
culla dove milioni di anni fa i fiumi 
hanno iniziato ad erodere le monta¬ 
gne che nascondevano i purissimi 
diamanti della Sierra. Le acque han¬ 
no lavorato per ere geologiche, 
strappato le preziose pietre dal ven¬ 
tre delle montagne per poi farle ri¬ 
posare nella pianura nei letti dei fiu¬ 
mi. Quando hanno finito di erodere 
le rocce hanno continuato a portare 
giù sabbia e fango sino a quando, 
sotto i colpi di una imprevedibile 
geologia, sono scomparsi, evaporati 
e cancellati dalla faccia della terra. Il 
patrimonio nascosto lo avevano sco¬ 
perto già i primi esploratori tre seco¬ 
li fa e poi i colonizzatori hanno ini- 


annodopofuriosi combattimen¬ 
ti con leforzedeH'Ecomog. 

Il capo dei ribelli Foday San- 
koh ha detto alla radio che non 
ha «alcun piano per la conquista 
della capitale» e non intende 
«mandare a monte gli accordi di 
pacesiglati aLomènel mesedi lu¬ 
glio dello scorso anno». Maque¬ 
ste affermazioni non hanno ras¬ 
sicurato il presidente eletto 
Ahmad Tejan Kabbah che non 
intende impegnare le truppe ri¬ 
maste fedeli nel conflittoechie- 
de la protezione delle forze del- 
l'Onu. Dall'ottobre dello scorso 
annosonostati schierati in Sierra 
Leone 8700 caschi blu prove¬ 
nienti dall'India, dalla Malesia, 
dallaGiordaniaedaalcuni paesi 
africani, tra cui loZambia. Entro 
luglio gli effettivi della forza di 
pace dovranno essere oltre 
11 . 000 . 

Il 2 maggio i ribelli hanno se¬ 
questrato almeno 500caschi blu 
chevengono tenuti come ostag¬ 
gi. La Libia(Gheddafi èmolto in- 
fluentenellaregione) haottenu- 
to ieri che una delegazione del- 
l'Onu possa far visita ai soldati 
catturati. Nellacapitalesonoav¬ 
venuti violenti incidenti quando 
alcune migliaia di persone han¬ 
no organizzato una manifesta- 
zione«pacifi sta» cheha raggiun¬ 
to la vi I la del capo dei ribelli che 
daalcuni mesi si trovanellacapi- 
taledovei suoi uomini occupano 
al cu n i m i n i steri n el govern o. 

La folla ha cominciato a invei¬ 
re contro i caschi blu che pattu¬ 
gliavano la zona. A quel punto i 
ribelli asserragliati aN'interno 
dellavillahanno esploso granate 
e raffiche contro i dimostranti 
uccidendonealmeno 14.Oggi in 
Nigeriasi terrà un verticedei pae¬ 
si della regione per trovare una 
soluzioneallacrisi. T. F. 



Foto di Brennan Linsley/ Ap 


LA TESTIMONIANZA 


Trai dannati, a scavare per un 


ziato lo sfruttamento anche per 
mantenere i costi della seconda 
guerra mondiale. 

Qui, in questa regione dimentica¬ 
ta dalla politica internazionale, ma 
ben conosciuta da investitori senza 
scrupoli si nasconde il perché della 
guerra della Sierra Leone. Lungo la 
strada il paesaggio è piatto. La strada 
si alza solo ogni tanto per superare 
una collina, L'autista ci spiega che 
proprio in prossimità di questi dossi 
i guerriglieri riescono a portare a ter¬ 
mine i loro sequestri. L'automobileè 
costretta a rallentare perché manca 
la visuale, in quel momento loro, i 
ribelli che lottano contro Freetown 
sbucano dalla vegetazione e si pian¬ 
tano in mezzo alla strada, davanti e 
dietro il mezzo. Il sequestro è assicu¬ 
rato e il destino degli ostaggi da dise¬ 
gnare. A noi non capita nulla. Sa¬ 
muel dice che è merito degli amuleti 
che porta al collo. Passiamo alcuni 
posti di blocco. Alcuni dei governa¬ 
tivi, altri di padroncini locali. A loro 
basta vederci in faccia. Samuel pensa 
a tutto. Racconta sempre cose diver¬ 
se. Ma non siamo mai giornalisti e 
mai proprietari di concessioni gover¬ 


native per l'escavazionedi diamanti. 
Sulla strada si riconoscono a tratti i 
segni degli scontri. Camion che bru¬ 
ciano, macchine rivoltate, villaggi 
saccheggiati, Tutti sono scappati al¬ 
l'interno per nascondersi nella fore¬ 
sta e i più fortunati sono riusciti a 
raggiungere la Guinea. Solo alle por¬ 
te di Yengema, ai confini del Kono, i 
militari diventano più zelanti. L'au¬ 
to viene bloccata, noi dobbiamo 
scendere e subire un trasferimento 
alla polizia della città. In un ufficio 
fatiscente un funzionario di polizia 
ci interroga sui nostri propositi. So¬ 
pra di lui un cartello in inglese dice 
che "il miglior modo per difendersi 
e stare zitti". Violiamo il consiglio e 
spieghiamo che dobbiamo portare 
visita a due suore americane. Lo ze¬ 
lante funzionario cade nella trappo¬ 
la, 

A Yengema ci aspettano quattro 
italiani che lavorano per una azien¬ 
da italiana titolare di una concessio¬ 
ne governativa per l'estrazione dei 
diamanti. Li abbiamo conosciuti sul¬ 
l'aereo per Freetown. La mattina se¬ 
guente ci portano a seguire la loro 
giornata di lavoro. Si devono con¬ 


trollare i lavori di escavazione. Nes¬ 
sun macchinario merita un investi¬ 
mento in un paese così instabile e al¬ 
lora si fa tutto a mano e a colpi di 
badile. Saranno più di un migliaio 
gli "operai" che scavano nella sabbia 
e nel limo per una decina di metri 
prima di raggiungere la lingua di 
ghiaia che fa da culla ai diamanti. A 
lavorare ci sono giovani che accetta¬ 
no di prendere un dollaro al giorno 
per scavare dodici ore. Cantano can¬ 
zoni di Bob Marley e fumano mari¬ 
juana per non sentire la fatica. "La 
guerra è tutta qui, sotto questa sab¬ 
bia - racconta un giovane ricoperto 
di fango - i diamanti che si trovano 
hanno un grande valore e sono l'u¬ 
nica moneta valida per comprare ar¬ 
mi". Esiste una specie di indennità 
per i lavoratori. A fine giornata 
ognuno avrà una parte di ghiaia da 
setacciare e i diamanti che trova so¬ 
no suoi. 

Il fatto è che nessuno di questi 
africani ha la possibilità di entrare in 
contatto con compratori europei, 
americani, giapponesi o sudafricani. 
I più fortunati si rivolgeranno ai li¬ 
banesi, i controllori del traffico loca- 


LO SCENARIO 


«Papà Sankoh» vuole i diamanti 
I «mercanti» olandesi comprano da chiunque 


TONI FONTANA 

L a guerra della Sierra Leone, sl¬ 
mile per atrocità a quella della 
vicina Liberia, dura da 8 anni 
ed ha inghiottio migliaia di vite. I 
giornali europei ed americani ne han¬ 
no parlato in molte occasioni docu¬ 
mentando le efferatezze compiute dai 
ribelli del Ruf (Fronte rivoluzionario) 
che hanno mutilato migliaia di perso¬ 
ne. Il taglio delle mani o delle gambe 
veniva inferto ad inermi contadini 
«rei» di aver votato per il legittimo 
presidente Ahmad Tejan Kabbah. E, 
come ha testimoniato il coraggioso 
vescovo di Makeni, monsignor Biguz¬ 
zi, molti bambini sono stati seque 
strati dai ribelli che li hanno poi ad¬ 
destrati ed obbligati a combattere. 

Il regista e l'organizzatore di queste 
violenze è Foday Sankoh, un ambi¬ 
zioso caporale, diventato capo del 
Ruf. Ben organizzati ed equipaggiati 
grazie ai proventi che vengono da 
traffici illeciti e dal commercio da 
diamanti, i ribeili sono riusciti a cac¬ 
ciare dalla capitale Freetown il presi¬ 
dente Kabbah che vi ha fatto ritorno 
solamente nel 1998 in seguito al 
massiccio intervento armato dei paesi 
confinanti raggruppati nell'Ecomog. 
Ma, nonostante la presenza delle for¬ 
ze de paesi dell'Africa occidentale, il 
6 gennaio del 1999 i ribelli, al prezzo 
di 6000 morti, sono riusciti ad occu¬ 
pare nuovamente la capitale. La «pa¬ 
ce» (accordi di Lomèdel luglio 1999) 
è stata raggiunta solo dopo una diffi¬ 


cile trattativa. «Papà Sankoh» - come 
viene chiamato il sanguinario capo 
de ribelli dai bambini soldato - ha 
accettato il compromesso solo dopo 
aver ottenuto alcune garanzie. Dopo 
la firma degli accordi alcuni esponen¬ 
ti del Ruf sono entrati né governo, 
ma la «commissione» incaricata di 
controllare il traffico da diamanti è 
rimasta sulla carta. Sankoh, sulla ba¬ 
se degli accordi, doveva esserne a ca¬ 
po e ricoprire la carica di vice-presi¬ 
dente. La Sierra Leone è ricchissima 
di diamanti: migliaia di cercatori 
schiavizzati da compagnie senza 
scrupoli e tenuti a bada da caporali 
armati, scavano né fiumi che attra¬ 
versano il piccolo paese africano. I 
diamanti finiscono in Olanda dove 
vengono «tagliati» e venduti sui mer¬ 
cati mondiali. Per questo si combatte 
e si muore da otto anni in Sierra Leo¬ 
ne. Imponendo tasse sui diamanti i 
ribéli ricavano ingenti fortune che in¬ 
vestono nél'acquisto déle armi. La 
guerra è ricominciata e i caschi blu 
sono stati sequestrati dai ribelli pro¬ 
prio perché Sankoh si ritiene defrau¬ 
dato perchè non è stato posto a capo 
déla commissione per i diamanti. 
Dopo gli accordi di pace il previsto di¬ 
sarmo è avvenuto solo per un terzo; i 
ribéii possono contare sul almeno 
10.000 effettivi ei caschi blu schiera¬ 
ti dall'ottobre dello scorso anno non 
sembrano in grado di opporre una va¬ 
lida resistenza e di imporre l'attua¬ 
zione degli accordi. 

Ma per Kofi Annan, orginario dé 
Ghana, accusato dai ribéli di parteg¬ 


giare per il presidente Kabbah, impor¬ 
re la pace in Sierra Leone è essenziale 
non solo per il futuro dèi'Africa occi¬ 
dentale, ma più in generale per i de 
stini del continente. Se infatti si trac¬ 
cia una linea ideale tra il Mar Rosso e 
l'Oceano Indiano da un lato e l'A¬ 
tlantico dall'altro si vede che dall'E¬ 
tiopia alla Sierra Leone le guerre at¬ 
traversano il continente. Conflitti di¬ 
laniano il Ruanda e il Burundi, il 
grande Congo e il vicino Congo Braz¬ 
zavate. Proprio né giorni scorsi al 
consiglio di sicurezza è stato raggiun¬ 
to un accordo per il dispiegamento di 
una forza di pace in Congo dove le 
truppe fedéi a Kabila combattono or¬ 
mai da anni contro i ribelli sostenuti 
dall'Uganda e dal Ruanda. La guerra 
in Congo impegna gli eserciti di nu¬ 
merosi paesi africani, fermarla e im¬ 
porre il rispetto degli accordi di pace 
di Lusaka diventa essenziale per dare 
un futuro all’Africa. Quanto accade a 
Freetown ha dunque una valenza ben 
più ampia e riguarda i destini dé l’A¬ 
frica. Il sequestro di 500 caschi blu, 
in massima parte provenienti da pae¬ 
si asiatici e africani (il gruppo più 
consistente degli ostaggi proviene dal¬ 
lo Zambia) mette in discussione l'au¬ 
torità dél'Onu e la sua capacità di 
dirimere i conflitti. L'arrivo dé para¬ 
cadutisti britannici e il sostegno dato 
da Washington all'operazione po¬ 
trebbe evitare l'ennesimo assalto dé 
ribéli alla capitale. Toccherà poi al- 
l'Onu tentare di riannodare la tratta¬ 
tiva di pace e permettere le elezioni in 
programma perii 2001. 




le di pietre preziose, e se gli andrà 
bene potrà cambiare un pungo di 
diamanti con un sacco di riso. Chi 
invece ha il vero business in mano 
ha a disposizione la possibilità di 
raggiungere la Costa d'Avorio o il 
Burkina Faso e da qui spiccare il volo 
per Anversa, Amsterdam, New York 
oppure Tel Aviv. Una pietra di buo¬ 
na caratura passa dalla Sierra Leone 
ai centro di lavorazione del nord del 
mondo moltiplicando il suo valore 
anche 1000 volte. 

I diamanti sono il mezzo e il fine 
di questa guerra. Mentre scavano, 
qui mille, pochi chilometri più in là 
altri mille, gli uomini della Sierra 
Leone accelerano i colpi di badile al- 
l'aumentare dell'avanzata dei ribelli. 
E quando saranno questi a conqui¬ 
stare il Kono saranno presi dalla stes¬ 
sa frenesia quando sentiranno i col¬ 
pi dei Kalashnikov dei governativi. 
"Sarà così ancora per molto tempo" 
- dice uno scavatore mentre conclu¬ 
de la sua magra giornata, come la 
pubblicità che accompagna la cam¬ 
pagna per la vendita di un anello di 
diamanti sarà "per ieri, per oggi, per 
i prossimi milleanni". 
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GIUNTA REGIONALE 


AFFIDAMENTO SERVIZIO DI VALUTAZIONE INTERMEDIA 
PROGRAMMA OPERATIVO OB. 3 

Ente appaltante: Regione Emilia-Romagna - Servizio Patrimonio e 
Provvedi tarato - Viale Aldo Moro n. 38 - 


051/283081 telefax 051/283084. 


40127 Bologna - tei. 


Oggetto della gara: appalto-concorso ai sensi art. 6 D, Lgsl. 157/95 
per l'affidamento del servizio di valutazione intermedia del 
Programma Operativo Obiettivo 3 Regione Emilia-Romagna 2000- 
200Ó. L'importa massimo presunto di spesa è fissato in L. 
1.250.000.000 IVA compresa ( 645.571,12 Euro) per il triennio 
2000-2002, rinnovabile per ulteriori tre anni per un importa annua¬ 
le stimato in L. 500.000.000 IVA compresa (258.228,45 Euro). 

Termine per la ricezione delle domande: le ore 12 00 del giorno 26 
maggio 2000. 

Le domande di partecipazione, formulate secondo le modalità previ¬ 
ste dal bando di gara, redatte in lingua italiana, dovranno perveni¬ 
re a: REGIONE EMILIA ROMAGNA - Servizio Patrimonio e 
Provveditorato - V.le A. Moro, 38 - 40127 Bologna, Gli inviti a pre¬ 
sentare offerta saranno diramati entro 30 giorni dalla data dì sca¬ 
denza della richiesta di partecipazione alla gara. Sono ammessi a 
partecipare anche raggruppamenti di imprese alle condizioni e 
modalità previste dall'art. 10 del D.L. 358/92. 

Eventuali ulteriori informazioni potranno essere richieste al dott. 
Michele Caqnazzo - Servizio Provveditorato, V.le A. Moro 38 - 
Bologna - tei. 051/283432. 


Il presente bando è stata ìnti 
Ufficiale - parte seconda 


gTalmente pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale - parte seconda n.yó del 26 aprile 2000 e sul Bollettino 
Uffidale dello Regione Emilia-Romagna - parte terza del 10 maggio 

Il Responsabile del Servizio Patrimonio e Provveditorato 
(Dott.ssa Anna Fiorenza) 
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Martedì 9 maggio 2000 


le Cronache 


♦ Clamorosi gli esiti di un'inchiesta 
del ministero della Sanità 
Decisiva la denuncia di una mamma 


♦ Sperimentato un sistema di ventilazione 
sui bambini nati con difficoltà respiratorie 
Danni permanenti per alcuni sopravvissuti 


A Londra neonati-cavie 
Morti 28 bimbi in 4 anni 

La «strage» in un ospedaleinglesedaTOal '93 



■ . i 


Sonia Savioli 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA La morte di ventotto 
bambini nati prematuri emessi 
dentro un ventilatore sperimen¬ 
tale senza il consenso dei loro 
genitori ha suscitato allarme in 
molti ospedali inglesi enei mi¬ 
nistero della Sanità che ieri ha 
pubblicato i risultati di un'in¬ 
chiesta durata quindici mesi. Al¬ 
tri di ci otto bambini avrebbero 
subito danni irreversibili al siste 
ma cerebrale. 

Il rapporto redatto dal Natio¬ 
nal Health Servi ce è stato con se 
gnato anche al la polizia per pro¬ 
cedere ad eventuali arresti. Gli 
investigatori hanno riscontrato 
la possibilità di firme false su al¬ 
cuni documenti che davano 
l'autorizzazioneai medici di usa¬ 
re il ventilatore. Mai genitori di¬ 
cono che non ne sapevano nul¬ 
la. Una madre che intervenne 
per far sospendere il trattamento 
quando s'accorse che il figlio già 
col volto color cenere rischiava 
di soffocare ha scoperto che 


ROMA Dopo gli accertamenti av¬ 
viati sulla vicenda delle corse illegali 
alla periferia di Bologna, i primi ele¬ 
menti hanno portato alla rimozione 
dal le funzion i dell' ispettore di turno 
quella sera presso la sala operativa 
della polizia, Ne ha dato notizia il 
Viminale. L'ispettore è stato trasferi¬ 
to ad altro incarico e nei suoi con¬ 
fronti è stata avviata una procedura 
discplinare. L'indagine interna, si 
apprende al Viminale, continua a 
360 gradi per stabilire sevi siano sta¬ 
te altre sottovalutazioni, Per il Siulp 
di Bologna la Questura era a cono¬ 
scenza di ogni fase dell'intervento 
degli agenti, venerdì sera, nell'area 
dellecorse illegali e «comunque nes¬ 
sun servizio era stato predisposto dal 
questore con un numero di operato¬ 
ri congruo a fronteggiare il fenome¬ 
no, ben conosciuto alle autorità». Se¬ 
condo la segreteria provinciale del 
sindacato di polizia, «appare ridutti¬ 
vo e dissennato il tentativo di attri¬ 
buire la responsabilità agli operatori 
del 113, che hanno effettuato il con¬ 
trollo malgrado non fosse stata 
emessa un'apposita ordinanza del 
questore, né fossero state impartite 
precise disposizioni dal dirigente del¬ 
l’ufficio». «Nessun comportamento 
omissivo da parte degli operatori, 
ma casomai solo una sottovalutazio¬ 
ne del fenomeno da parte dei re¬ 
sponsabili», rileva il sindacato, che 


qualcuno aveva messo la sua fir¬ 
ma chiaramente contraffatta su 
una scheda che autorizzava l'uso 
del ventilatore sperimentale. 

Nessuno le aveva detto che il 
piccolo stava servendo da cavia. 
Alcuni genitori hanno già dato 
avvio ad una campagna perché 
si proceda a definizioni più chia¬ 
re sulla questionedel consenso a 
cure sperimentali sui bambini. 
3 teme che la corsa alla speri- 
mentazionedi nuovi apparati in 
mano a medici o specialisti sen¬ 
za scrupoli disposti a correre ri¬ 
schi pur di poter annunciare 
una scoperta o un record di nuo¬ 
vo tipo possa trasformarsi in 
una sentenza di morte per alcu¬ 
ni malati particolarmente vulne¬ 
rai li, cornei bambini. 

Il caso dei ventotto piccoli che 
sono serviti da cavie è stato por¬ 
tato alla luce nell'ospedale di 
North Staffordshire nella cittadi¬ 
na di Stoke-on-Trent, a duecen- 
tocinquanta chilometri da Lon¬ 
dra. A seguito di alcuni reclami 
presentati da genitori allarmati, 
le autorità hanno aperto un'in- 


giudica fuorviante la «non notizia» 
di passaggi e soste di una Volante 
nel luogo dell'incidente. Il Siulp af¬ 
ferma che «vigilerà con rigore perché 
non vengano sacrificati comodi ca¬ 
pri espiatori, ma prevalga il senso 
della responsabilità istituzionale», e 
che «anche in passato i frequenti ser¬ 
vizi disposti dal questore, autorità 
tecnica di Ps (che non risulta siano 
stati disposti nel corso del corrente 
anno) facevano ricorso a un impiego 
di operatori adeguato alla situazione: 
polstrada, carabinieri, commissariato 
di zona, polizia mun icipale e un fun¬ 
zionario di Pscon mansioni di coor¬ 
dinamento». 

Quella delle corse in auto sulle 
strade della periferia nord-est di Bo¬ 
logna è un'«abitudine» da ormai ol¬ 
tre un decennio, e quelle vie della 
zona industriale già da anni erano 
oggetto di controlli specifici da parte 
delle forze dell'ordine. Al punto che 
chi le organizza - perché su quelle 
gare c'è chi giura che girano ancora 
scommesse (anche di un milione di 
lire) - si è attrezzato, per esempio do¬ 
tandosi di ricevitori radio scanner 
per intercettare le comunicazioni di 
poliziaecarabinieri, Infatti i militari, 
durante le operazioni di controllo, 
quasi mai usano la radio d'ordinan¬ 
za, ma i telefoni cellulari, Altrimenti 
la «sentinella» che li avvista o li 
«sente»dà l'allarme etutti fuggono. 


chiesta che ha obbligato gli in¬ 
vestigatori a tornare indietro nel 
tempo ed esaminare l'uso di un 
ventilatore su 122 bambini tra il 
1989 e il 1993 e l'operato dello 
specialista pediatra David Sou- 
thall. Sa lui che il suo collega 
Martin Samuelssono stati sospe¬ 
si. I due specialisti avrebbero 
sperimentato sui bambini nati 
con difficoltà respiratorie un si¬ 
stema di ventilazione chiamato 
Cnep (continua pressione nega¬ 
tiva extratoracica). Invece di 
usare il sistema tradizionale che 
pompa l'aria nei polmoni attra¬ 
verso un tubo inserito nella boc¬ 
ca, i piccoli venivano messi den¬ 
tro un tank con la pressione te¬ 
nuta molto bassa per forzare i 
polmoni ad espandersi. Il siste¬ 
ma prevedeva anche l'uso di al¬ 
lacciamenti di gomma molto 
stretti posti intorno alla gola dei 
piccoli. Un altro ospedale che 
esperimentava lo stesso ventila¬ 
tore a bassa pressione, il Queen 
Charlotte Hospital di Londra, 
smise il trattamento quando fu¬ 
rono riportati tre decessi su un 


MILANO Se un tempo ha forse rap¬ 
presentato un punto di arrivo per 
molti magistrati, tanto da creare per¬ 
fino un effetto emulazione, in parti¬ 
colare nel periodo aureo di Mani Puli¬ 
te, oggi è un posto dal qualefuggire. E 
infatti quasi il 50 per cento dei magi¬ 
strati della Procura della Repubblica 
di Milano in questi giorni ha chiesto 
il trasferimento ad altro ufficio. La 


totale di 43 bambini. Attual¬ 
mente questo sistema è al bando 
in tutti gli ospedali britannici. 

DebbieHenshall, una madreil 
cui figlio prematuro morì nel 
tank sperimentale dell'ospedale 
di Stoke-on-Trent ha detto: «Gli 
animali sono protetti da certe 
leggi sull'esperimentazione 
mentre a quanto pare i bambini 
non lo sono. Quei medici che 
vogliono ottenere fondi per del¬ 
le ricerche si sentono sotto pres¬ 
sione e c'è una forte competizio- 
neper essere tra i migliori. Signi¬ 
fica che i veri bisogni dei bambi¬ 
ni rischiano di essere di montica¬ 
ti o finire secondi». Un altro fi¬ 
glio della stessa Henshall che fi¬ 
nì nel tank a bassa pressione og¬ 
gi vive con danni irreversibili al 
cervello. Un portavoce del mini¬ 
stero della Sanità ha detto: «I pa¬ 
zienti devono essere propria¬ 
mente informati e protetti. Il ca¬ 
so di questo ospedale porta in 
primo piano la questione del 
consenso eh e pare si a mancato». 
La stragrande maggioranza dei 
genitori dei 122 bambini messi 


maggior parte preferirebbe lasciare il 
banco dell'accusa per salire a quello 
dei giudici, prima che la strada si 
sbarri in caso dovesse passare il refe¬ 
rendum sulla separazione delle carne- 
retra magistrati requirenti e giudican¬ 
ti. Perchè l'esodo? A Milano si lavora 
troppo lavoro, sono troppe le respon¬ 
sabilità e il tempo a disposizione per 
studiare i casi, indagare e aggiornarsi, 


nel ventilatore ha detto che nes¬ 
suno li avvertì che i piccoli sta¬ 
vano facendo da cavia per un 
nuovo sistema di cura. I genitori 
si fidarono quando il trattamen¬ 
to venne descritto come «il più 
sicuroedelicato»peri loro bam¬ 
bini. Alcuni hanno detto che in 
certi casi i danni al cervello subi¬ 
to dai piccoli vennero diagnosti¬ 
cati solo molto più tardi, cosa 
che non permise di risalire im¬ 
mediatamente alla causa prima 
cheerail sistema di ventilazione 
sperimentale. 

I due specialisti che sono stati 


è sempre meno. Una fuga che, per 
ora, è solo tentata ma che potrebbe 
diventare una realtà devastante per la 
Procura più famosa d'Italia. È stata 
una circolare del Csm del 14 aprile a 
smuovere i Pm milanesi. Il Csm ha 
messo a concorso circa 300 posti nelle 
sedi più disparate d'Italia. Termine ul¬ 
timo per presentare le domande: 5 
maggio. E negli ultimi giorni ben 35 
sostituti procuratori hanno affidato 
alla segreteria della Procura le proprie 
speranze. Tra i componenti del pool 
Mani pulite, solo Piercamillo Davigo 
ha chiesto di andare alla Corte d'ap¬ 
pello o in Cassazione. 

«È l'effetto primario della eventua¬ 
lità della separazione delle carriere: 
molti temono di dover rimanere a fa¬ 
re il Pm, anche se, in caso passasse il 
referendum, ci sarebbe sempre la pos¬ 
sibilità di scegliere tra requirente e 
giudicante». Parla Gerardo D'Ambro¬ 
sio che, da un anno alla guida della 
Procura della Repubblica, si trova ad 
affrontare continue emergenze. Le 
cause? «Prima tra tutte, la riforma del 
giudice unico - dice - che ha portato 
un aggravio di lavoro incredibile». 
L'organico della Procura è di 83 sosti¬ 
tuti, ma in pratica ce ne sono 78 per¬ 
ché tre sono stati trasferiti, altri due 
sono in partenza e poi tre andranno 
presto in maternità. D'Ambrosio sfo¬ 
glia i dati sulledomande. Nel suo uffi¬ 
cio ne sono passate 29, ma in segrete¬ 


sospesi si sono rifiutati di com¬ 
mentare. L'ospedale ha emesso 
un comunicato per dire che nel 
frattempo sono stati introdotti 
«cambiamenti» sul modo in cui 
viene chiesto il consenso dei ge¬ 
nitori sui trattamenti sperimen¬ 
tali per i loro bambini. Alcuni 
mesi fa c'è stato uno scandalo 
concernente la rimozione di or¬ 
gani di bambini che erano morti 
nell'Alder Hay Hospital di Liver- 
pool. Apparentemente gli organi 
venivano rimossi senza che i ge¬ 
nitori avessero dato il loro con¬ 
senso. 


riacenesono 35. Anche se ritiene «fi¬ 
siologico il ricambio», aggiunge quasi 
rassegnato: «I magistrati sono sotto¬ 
posti a un peso eccezionale. Ad aprile 
i sostituti si sono divisi 944 servizi 
(udienze, turni), una media di 14 cia¬ 
scuno. Le udienze sono state 10 a te¬ 
sta, ciascuna delle quali ha bisogno di 
almeno un giorno di studio. Se si tol¬ 
gono i turni e le domeniche, ecco fi¬ 
nito il mese. E i giorni per le indagini 
e per l'aggiornamento?». «Mentre la 
riforma del giudice unico ha liberato 
energie nei tribunali, perché dai colle¬ 
gi di tre persone si è arrivati ai giudici 
monocratici - spiega D'Ambrosio - 
mancano i Pm. Quando si cominciò a 
parlare di giudice unico, dissi che era 
necessario introdurre gli assistenti del 
Pm, da assumere con contratto a tem¬ 
po determinato. E ci fu pure chi mi 
criticò. Nessuno in Procura è più di¬ 
sposto a questo carico di lavoro. Non 
perché non abbia voglia di lavorare, 
ma perché vuole lavorare bene». 

Sulla «fuga» dalla Procura è interve¬ 
nuto anche il predecessore di D'Am¬ 
brosio, oggi procuratore generale, 
Francesco Saverio Borrelli: «Attribui¬ 
sco il fenomeno a dueordini di cause: 
la prospettiva della separazione delle 
carriere e lo sconcerto creatosi tra i 
pm con lafusionedei due uffici econ 
le recenti riforme del processo penale, 
che hanno creato notevoli problemi 
di carattereorganizzativo». 


Terremoto 
tra Forlì 
e Ravenna 

■ Unascossasismicadi magnitudo 
4.4pari al Vl/Vllgradodellascala 
M ercalli, èstataawertitaieri nel 
Forlivese, con epicentro nellelo- 
calitàdi CastrocaroTerme, For- 
limpopoli eForlì. Nedànotizial'l- 
stituto nazionaledi Geofìsica. Se¬ 
condoquanto appreso, lascossa 
èstataawertitadallapopolazio- 
neanchein provi nciadiCesenae 
Pesaro. Un'altrascossasismicadi 
replicaaquelladellel4.29,di 
magnitudo 3,5 pari al IV/Vgrado 
del la scala M ercalli, ha i nteressa- 
to allel6,29 lelocalitàdi Forlì, 
Predappio(Fo) eFaenza(Ra). Lo 
comunicato l'Istituto Nazionale 
di Geofisica. Lasalaoperativadel 
Di parti mento del la Protezione 
Civilehaeffettuato unaseriedi 
controlli presso i locali comandi 
dei Carabinieri edei Vigili del Fuo¬ 
co. Secondoquanto appresola 
scossaèstataawertitadallapo- 
polazionemanonsonostati se¬ 
gnalati danni apersoneo cose. 

Scandalo Ipercoop 
Sindaco di Afragola 
a giudizio 

■ L'exsindacodelcomunediAfra- 
golaRoberto Cai azzo(Ccd), l'ex 
vicesi ndaco Francesco Costato e 
l'expresidentedel consiglio co- 
munaleVincenzo N espoli (en¬ 
trambi di An) sono stati rinviati a 
giudiziooggi dal gipSilvanaGen- 
tilealterminedell'inchiestasu 
presuntepressioni chegli ammi¬ 
nistratori comunali avrebbero 
esercitato nei confronti dellaso- 
cietàchegestiscel'lpercoop, un 
grandecentrocommerciale 

inaugurato l'anno scorso ad Afra¬ 
gola, perottenerecirca250 as¬ 
sunzioni. Secondo l'accusagli 
amministratori pubblici avrebbe¬ 
ro tentato di far assumere perso- 
nesegnalateein cambio avreb¬ 
bero promesso di non creare 
ostacoli burocratici all'apertura 
del centro commerciale. Lasocie- 
tànonavrebbeaccolto larichie- 
staepertaleragione,secondogli 
imprenditori, l'inaugurazionedel 
centro slittò di alcuni mesi a causa 
di problemi amministrativi. Una 
versionedei fatti sempresmenti- 
tadagli amministratori i quali 
hanno sempreaffermatocheil ri¬ 
tardo nelleconcessioni era dovu¬ 
to all'incompletezzadelledo- 
mandepresentate. 

Giudici Count Down 
rischiano azione 
disciplinare 

■ Rischiano l'azionedisciplinarei 
giudicidi primo grado del proces¬ 
so milaneseCount Down, finito 
all'attenzionenazionale, nel gen¬ 
naioscorso, perlescarcerazioni, 
perdecorrenzadei termini di cu¬ 
stodiacautelare, di diversi impu¬ 
tati condannati all'ergastolo. La 
primacommissionedel Csm, nel 
deciderel'archiviazionedel fasci¬ 
colo cheaveva aperto sul caso 
perchécomunquenon vi sareb¬ 
bero i presupposti perun trasferi¬ 
mento d'ufficio dei magistrati, ha 
però proposto al plenumdi invia- 
regli atti aititolaredell'azionedi- 
sciplinare. Spetteràdunqueal mi¬ 
nistro dellaGiustiziaeal procura- 
toregeneraledellaCassazione 
vai utarese i 11 ungo periodo tra¬ 
scorso tralapronunciadi primo 
gradoel'iniziodel processod'ap- 
pel lo sia stato dovuto a responsa- 
bilitàdei magistrati. 


Motto dopo quattro giorni 
il bimbo caduto dal balcone 

■ N on cel' hafatta il bimbo di 4 anni caduto giovedì scorso dal balconedel 
quartopianodellasuacasanelquartierediTorreMaura,aRoma. Il bimbo 
- chestavaguardando i cartoni animati, forsePokemon, ementrelama- 
dreeraimpegnatainunafaccendadomestica,aH'improwiso eracorso 
verso il balcone precipitando da un'altezzadi 15 metri - èmorto ieri nel re- 
partodi rianimazionedeH'ospedaleSanGiovanni Addolorata. Lesuecon- 
dizioni erano subito parseai medici gravissimeacausadi untraumacrani¬ 
co molto esteso edifratturemultipleallegambe. 

So rrettadallamadreedallazia, Luana, lamammadel piccolo, camminaa 
passi lenti davanti al pronto soccorso del San Giovanni, doveperquattro 
giorni haaspettato esperatocheil suo bambino si svegliassedal coma. 
Senzapiùlacrime,sussurrailnomedelfigliolagiovanedonnache,ilgior- 
nodeH'incidente,stavacaricandolalavatricenellastanzaafiancoallacu- 
cina, doveri bambinoguardavaicartonianimati,«premio»concessodai 
genitori ogni pomeriggioalrientrodaH'asilo.Parentieamici non riesco¬ 
no aspiegarsi comeil bambino avessepotuto lanciarsi dal balconedopo 
aver scavalcatolaringhieraelaretemetallicamessadai genitori. 


Bologna, corse illegali 
Polizia nella bufera 

Rimosso un ispettore Caccia al killer 


Addio mani pulite^ D'Ambrosio: a Milano 
la metà dei pm ha chiesto il trasferimento 


SEGUE DALLA PRIMA 


ATTENTI 
ALLE BUGIE... 

Poiché l'argomento viene riproposto 
con insistita e petulante ripetitività, vale 
la pena allora di puntualizzare, una vol¬ 
ta per tutte, che esso, nei termini in cui 
viene solitamente presentato, va consi¬ 
derato privo di serio fondamento. La ve¬ 
rità è che la sanzione della reintegrazio¬ 
ne nd posto di lavoro, sia pure con mo¬ 
dalità operative variabili da un paese al¬ 
l'altro, costituisce un rimedio alquanto 
diffuso nell'Unione europea nei con¬ 
fronti di qualsiasi forma di licenziamen¬ 
to illegittimo. Volendo ordinare le legi¬ 
slazioni da paesi dell'Unione europea, 
naturalmente senza alcuna pretesa di 
completezza, lungo un'ideale scala di af¬ 
finità, si può verificare, innanzi tutto, 
un'evidente analogia fra la normativa 
italiana e quella svedese: nd 1974, inve¬ 
ro, è stata introdotta in Svezia una disci¬ 


plina di tutdanei confronti del licenzia¬ 
mento illegittimo la quale, in assenza di 
un giustificato motivo, comporta in fa¬ 
vore del I avoratore I e medesi me garanzi e 
previ ste dal I a I egge i tal i an a (i n parti cola¬ 
re il diritto alla reintegrazione nd posto 
di lavoro). La stessa ispirazionedi fondo 
può riconoscersi nelle regole vigenti in 
materia nella Repubblica Federale Tede¬ 
sca. Anche secondo la legge tedesca un 
licenziamento dev'essere giustificato o 
da ragioni di tipo disciplinareo da ragio¬ 
ni di tipo economico-organizzativo, in 
assenza delle quali la rdntegrazione nel 
posto di lavoro costituisce la sanzione 
primaria a disposizione del giudice. Si 
aggiunga che dal 1985 la Corte Federale 
del Lavoro (massimo organo giurisdizio¬ 
nale d'oltralpe) ha irrigidito i criteri d'in¬ 
terpretazione ed applicazione della leg¬ 
ge, con il risultato pratico di attribuire 
alla reintegrazione nel posto di lavoro il 
carattere di un rimedio effettivamente 
fruibile dai lavoratori. Se poi si volge lo 
sguardo ad un paese che viene di solito 
additato come un esempio positivo di 


flessibilità quanto a regole del mercato 
del lavoro, non si può fare a meno di 
constatare che un sistema di controllo 
del potere di licenziamento, funzional¬ 
mente equivalente a quelli incentrati 
sulla reintegrazione, esiste anche in 
Olanda. Sin dall'immediato secondo do¬ 
poguerra, in effetti, nel modello olande¬ 
se la possibilità di licenziare è stata su¬ 
bordinata al rilascio di un'autorizzazio¬ 
ne da parte dell'amministrazione del la¬ 
voro, cui èattribuito il compito di sinda¬ 
cacela ragionevolezza dei motivi addotti 
dal datore di lavoro. Un licenziamento 
attuato in mancanza dell'autorizzazione 
preventiva è considerato nullo e com¬ 
porta, a carico del datore di lavoro, l'ob¬ 
bligo di continuare a pagare la retribu¬ 
zione al lavoratore sino a quando non 
intervenga una causa legittima di cessa¬ 
zione del rapporto di lavoro (e dunque 
perun periodo di durata indeterminata). 
Se in alcuni fra i più rilevanti paesi del¬ 
l'Unione europea la materia dei licenzia¬ 
menti individuali risulta ispirata a criteri 
regolatori quali quelli che sono stati, sia 


pur sommariamente, richiamati, necon- 
segue che l'argomento «europeo», mo¬ 
dulato sul consueto ritornello «abolia¬ 
mo la reintegrazione per allinearci al¬ 
l'Europa», può essere agevolmente re¬ 
spinto. La conoscenza dei sistemi (quelli 
veri, non quelli supposti o auspicati) de¬ 
gli altri paesi contribuisce, sotto altro 
aspetto, a smentire l'idea che la reinte¬ 
grazione nel posto di lavoro sia un vec¬ 
chio arnese obsoleto, accettabile forse 
nell'epoca deil'industrializzazione fordi¬ 
sta, ma oggi superato dalla conformazio¬ 
ne assunta dagli attuali assetti produtti¬ 
vi. Simili affermazioni, che trovano am¬ 
pio credito anche nell'area della sinistra 
cosiddetta liberal, avrebbero un senso se 
chi tradizionalmente le propone, Con- 
findustria in primo luogo, avesse in 
qualche momento giudicato adeguato ai 
tempi il principio della reintegrazione 
nel posto di lavoro a fronte di un licen¬ 
ziamento illegittimo: quando invece è a 
tutti noto che le contestazioni in propo¬ 
sito da parte della maggiore organizza¬ 
zione degli industriali privati comincia¬ 


rono prima ancora che lo Statuto dei la¬ 
voratori entrasse in vigore. Quanto alla 
sinistra sedicente liberal, per compren¬ 
dere bene certi orientamenti di pensiero 
non si potrebbero trovare parole miglio¬ 
ri di quelle di Paolo Leon (sull'Unità del 


30 marzo): anche certa sinistra, oggi, ap¬ 
pare spaventata dalle conquiste del mo¬ 
vimento operaio degli anni settanta e 
«sta sistemando ideologicamente il pas¬ 
sato, attribuendo al fordismo, piuttosto 
che a se stessa o alla società italiana, le 


conquiste di quel periodo». Se si vuole 
allora evitare che un esito ambiguo del 
referendum sortisca, dopo il 21 maggio, 
l'effetto di ridar fiato ad un dibattito 
confuso, e devastante per il profilo idea¬ 
le e l'identità politica della sinistra (e 
della stessa coalizione di centrosinistra), 
non bisogna lasciarsi tentare da compor¬ 
tamenti men che limpidi: occorre recarsi 
al le urne e sommergere con una valanga 
di NO l'offensiva liberista del tandem 
Bonino-Pannella. 

P.S. Mancano poco più di dieci giorni 
al referendum sui licenziamenti ed il 
presidente del consiglio non ha ancora 
fatto conoscere le sue intenzioni di voto. 
Questo silenzio m'incupisce: anche per¬ 
ché, nel frattempo, il consigliere econo¬ 
mico del premier, ha sostenuto che oc¬ 
corre avviare una riflessione sulla rifor¬ 
ma dello Statuto dei lavoratori. Caro 
presidente, Lei condivide? La riflessione 
proposta riguarda anche la questione dei 
licenziamenti? La prego, parli e parli 
chiaro: possibilmente prima del 21 mag¬ 
gio. MASSIMO ROCCELLA 


cf^ v Motizie liete 

È arrivato tra di noi ilgiorno 7 maggio 2000 

Fabio Mancini 

Mfratellino Sitnone, alla mamma Paola, al papà ‘Enrico infiniti au¬ 
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♦ Faccia a faccia in un ristorante romano 
L'ex capo del governo conferma l'impegno 
sui referendum: giovedì discorso a Piombino 


♦ Analisi comunesui nodi del centrosinistra 
«Ritrovareleragioni dello stare insieme 
il governo da/e avere un respiro riformatore» 


Incontro Veltroni-D'Alema 
«Ridiamo stando alla coalizione» 


L'ex premier: «Con la Fondazioneaiuterò i Ds» 



Massimo Sambucetti/ Ap 


ROMA Una preoccupazione co- 
mune:il centrosinistrahabisogno 
di una cura. Deve assolutamente 
ri compattarsi eritrovareleragioni 
dello stare insieme. A cominciare 
dai referendum. Poi qualchechia- 
rimento sui progetti, necessario 
dopo gli inevitabili veleni delle 
elezioni. D'Alema guiderà la Fon- 
dazi on e «I tal i an i eu ropei >> per aiu¬ 
tare Ds e centrosinistra. È questo 
lo spirito. Quindi non ci sarà nes¬ 
suna lista, mascherata o meno, e 
nessun nuovo partito, perché 
questo non l’ha mai pensato nes¬ 
suno. Veltroni è d'accordo e ov¬ 
viamente soddisfatto: Massimo, 
lavora pure tranquillo, gli ha det¬ 
to, perchéil tuo contributo èindi- 
spen sabile. 

3 sono visti ieri a pranzo per 
un’oretta Veltroni e D'Alema, a 
due passi da Botteghe Oscure (a 
quattr'occhi, ristorante "la Vec- 


Un gruppo di studenti 
universitari, in alto 
un incontro tra il segretario 
dei Ds WalterVeltroni 
e l'ex presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema 
e in basso il sindaco di Firenze 
Leonardo Domenici 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA A un certo punto, sorri¬ 
dendo, Walter Veltroni lo confi¬ 
da alla cinquantina di studenti 
che ha di fronte: «Sono stato per¬ 
seguitato per anni dall'idea che 
la mia direzione de "l'Unità" fos¬ 
se ricordata per le figurine, che 
"l'Unità" di quegli anni fosse 
Pizzaballa...». Mattinata di le¬ 
zione, ieri, all'università di Roma 
per il segretario diessino. Ma era 
più l'ex direttore di questo giorna¬ 
le, «una delle esperienze più bàie 
e importanti della mia vita», die¬ 
tro alla cattedra, che il leader di 
Botteghe Oscure; più l'appassio¬ 
nato del mondo dà!'informazio¬ 
ne, «la quantità sta uccidendo la 
qualità», che l’uomo che ha con¬ 
diviso Palazzo Chigi con Prodi. E 
quindi, oltre ai giornali la tei ari¬ 
si one, ol tre I a tà evi sione In tern et. 
Un mondo che ormai viaggia ve¬ 
locissimo, mentre «la politica ci 
mette un anno a decidere le cose 
che in quel l'anno sono già acca¬ 
dute». 

La piccola aula C dà diparti¬ 
mento di Italianistica - corso di 
scienza dàla comunicazione - è 
stracolma. E prima di Vàtroni ci 


eh i a Roma" ) el aversi on euffi ci osa 
di un incontro che forse doveva 
restare ri servato è questa. Un col¬ 
loqui o sereno, gi urano tutti, dove 
non c'èstato spazio per recri mi na- 
zioni o incomprensioni. La politi¬ 
ca ha senso se guarda avanti eda- 
vanti ci sono un bel po' di proble¬ 
mi cheil segretariodei Dsel'exca¬ 
po del governo da/ono affrontare 


sono stati Miài, Riotta e Cala¬ 
brese. Oggi però è diverso. C'è un 
giornalista che ha diretto un gior¬ 
nale, ma c'è anche il segretario 
dà più grande partito della mag¬ 
gioranza. E a volte, quindi, inevi¬ 
tabilmente, le due cose si incro¬ 
ciano. «La politica ha una certa 
tentazione a guardare l'informa¬ 
zione in cagnesco», ammàte Và¬ 
troni. Un errore, fa capire: «La 
qualità di un paese si vede dalla 
libertà di stampa: più cen'è, me¬ 
glio è». Prima una lunga premes¬ 
sa, un racconto su come e quanto 
è cambiato il modo di fare comu¬ 
nicazione, poi le domande da 
parte degli studenti. E una rivàa- 
zione: «Sono un assiduo frequen¬ 
tatore di chat. Siccome è un posto 


con un approcciocomune. 

Dunquecartein tavola. Il ruolo 
di D'Alema ècambi atoma lui, co¬ 
me spiegò fin dal giorno del le di¬ 
missioni, non ha mai coltivato 
nemmeno per un attimo la logica 
del «muoiaSansonecon tutti i fili¬ 
stei ». L'ha detto e ri petuto a tutti 
quelli chel'hanno incontrato dal 
giorno delle dimissioni. Così, l'i- 


dove non bisogna metterci la fac¬ 
cia e per entrarci basta un nome 
qualsiasi, ho trovato un modo per 
dialogare apertamente, senza 
ostacoli. Sbircio, e a volte si fan¬ 
no scoperte interessanti». Di soli¬ 
to, però, dopo aver spento il com¬ 
puter, il segràario dà diesse non 
ha molte ragioni di soddisfazio¬ 
ne: «Si chiacchiera anche di poli¬ 
tici e politica. Ne ho tratto quasi 
sempre conclusioni molto amare. 
Perché anche tra la gente impe¬ 
gnata nella sociàà la risposta è 
di rifiuto, di disinteresse, di sfidu¬ 
cia, di allontamento dalla politi¬ 
ca...». Con qualche ragione, pare 
di capire, seguendo il filo dàla ri¬ 
flessione vàtroniana. Al leader di 
Botteghe Oscure piacerebbe una 


dea di guidare la Fondazione, di 
cui in qualchemodofu il creatore 
insieme ad Amato, Reichlin, Vac¬ 
ca eCuperlo, non nascondealcu¬ 
na voglia di ritagliarsi ruoli alter¬ 
nativi aH'internodei Dsodel cen¬ 
trosinistra. Niente di misterioso, 
assicurano. L'attività della Fonda¬ 
zione, peraltro in continuità col 
progetto ori gi n ari o, avrà uno sco¬ 
po chiaro: diffonderelo spirito ri¬ 
formista, rawivarei rapporti con 
la società. Qualcosa che dunque 
«èfunzionaleal ruolodei Ds»,non 
alternativo. Insomma, per inten¬ 
derci, non sarà una Fondazione 
modello D'Antoni. Nel merito dei 
progetti, poi, si vedrà. 11 campo d'i¬ 
ni zi ati va è aperto e le idee molte. 
Se ne saprà qualcosa di più forse 
domani,quandoci saràun incon¬ 
tro pubblico proprio con Amato e 
D'Alema. 

Quanto al rapporto tra l'ex capo 


politica «discreta e vàoce», e in¬ 
vece è «invadente e lenta». «È 
autorevole - ha spiegato - quando 
fa il proprio mestiere e risolve in 
concreto i problemi dà le persone. 
Non è autorevole quando è auto¬ 
referenziale ed è rivolta solo a se 
stessa». 

Per Veltroni («mi sono nutrito 
a pane e informazione») la stam¬ 
pa italiana non è certo peggiore 
di quàla straniera. Anzi. Resta 
però qualche rilievo. Per esempio, 
sulla titolazione, «che somiglia 
molto a quàla dà giornali sporti¬ 
vi degli anni Sessanta: c'è sempre 
una "bufera" in arrivo, il "pani¬ 
co" che avanza, se ci sono le al¬ 
lergie ci travolgono»: un'esagera¬ 
zione che alza i toni e abbassa la 
credibilità. «Un editoriale di un 
grande giornale italiano di dieci 
anni fa e uno di oggi hanno un 
peso diverso». Anche la televisio¬ 
ne, altro grande amore, è vittima 
di quello che l'ex diràtore de 
«l'Unità» definisce «il pensiero 
unico del palinsesto»: «Di un 
programma tàevisivo il giorno 
dopo chiedono solo: quanto ha 
fatto? Non se è stato un bà pro¬ 
gramma, se ha usato un linguag¬ 
gio nuovo. Non c'è valutazione di 
qualità. Eppure una trasmissione 


del govern o el aQ uerci a, eh eha at¬ 
ti zzatolecu riosi tàdel dopo elezio¬ 
ni, a Botteghe Oscure sono con¬ 
vinti di unacosa: D'Alemanon ha 
alcuna intenzione di creare pro¬ 
blemi allaclassedirigentedel par¬ 
tito. Lo avrebbe ribadito ancheie- 
ri, n el l'i n con tro a quattr'occh i. 

Il problemaèun altroesu que¬ 
sto con vergono lepreoccupazioni 
di D'AlemaeVeltroni. Si tratta di 
ridarespiritoal centrosinistra,co¬ 
municargli voglia di vincere, ri¬ 
compattarlo in fretta. Impresa 
complicata visti i trascorsi recenti, 
ma indispensabile. Il governo 
Amato, da questo punto di vista, 
deves/olgereun ruolo importan¬ 
te: può ai utareil percorso del cen¬ 
trosinistra, facendone decantare 
le incomprensioni, ma per farlo 
deve avere «un respiro riformato¬ 
re». 

Il nodo immediato, in un certo 


come "Quàli dàla notte" partì 
con un ascolto bassissimo, ma 
poi ha cambiato il linguaggio co¬ 
mune. Ci sono programmi che 
fanno 15 milioni di ascolto e non 
lasciano niente...». A lungo, Và¬ 
troni si intrattenuto su Internet, 
che frequenta da anni, «quando i 
caratteri dà testi erano quàli dà¬ 
la macchina da scrivere». Tra le 
domande, quelle sui ri¬ 
schi legati all’occupa¬ 
zione - i cinquanta ra¬ 
gazzi presenti sono qua¬ 
si tutti futuri colleghi: 

«Non è vero che la rivo- 
Iuzione tecnologica porti 
meno lavoro: è un lavo¬ 
ro di tipo diverso, il po¬ 
sto fisso va rimesso in 
discussione». E Terrore 
più grave per un giorna¬ 
lista? Vàtroni non ha 
dubbi: «Il cinismo: una 
forma di violenza etica del codice 
dà giornalista». 

Poi, il lungo racconto degli an¬ 
ni de «l'Unità» e la sua idea sul 
futuro di questo giornale, che se¬ 
condo l’ex direttore «paga un 
doppio prezzo»: il fatto cheil suo 
partito di riferimento è andato al 
governo, mentre negli anni in cui 
lo dirigeva lui c'era la fine della 


sen so drammati camentevi ci n o, è 
quel I o dei referendum. Il terreno è 
impervio, avrebbero convenuto 
entrambi, ma bisogna percorrer¬ 
lo. D'Alema, eh enei prossimi gior¬ 
ni parteci perà a una seriedi inizi a- 
tivein vista «dei» referendum del 
21 maggiofsarà giovedì aPiombi- 
no insiemea Mussi parlando an- 
chedellaconsultazionesui licen¬ 
ziamenti), ha insistito su un pun¬ 
to: a questo appuntamento il cen¬ 
trosinistra non deve andare divi¬ 
so. Affrontarlo senza spirito co¬ 
mune significa introdurre altri 
elementi di sfi lacci amento nella 
coalizione, e anche se il fronte 
asten si on i sta h a per ora u n a strada 
in discesa, lasfidaècomunqueda 
raccogl iere. Sapendo, ecco l'anali¬ 
si comune, che il referendum è 
soltanto uno strumento e che 
dunquenon èenon sarà l'ultima 
spiaggia. L'obiettivo vero èunari- 


vecchla Repubblica, la vittoria 
dàla destra, la fase di prepara¬ 
zione dà IVI ivo, e di «non avere 
diàro una struttura editoriale 
forte, dal momento che un partito 
non lo è. Facciamo i salti morta¬ 
li...». E aggiunge: «Stiamo lavo¬ 
rando per trovare una compagine 
di assetto societario per riportare 
il giornale ad una gestione econo- 
mimente possibile, di 
equilibrio. Non penso 
che si starebbe meglio 
senza giornali di partito 
in edicola». Subito do¬ 
po, gli anni trascorsi a 
via DueMacàli, forse il 
momento più appassio¬ 
nato della mattinata 
veltroniana, «l'inven¬ 
zione quotidiana, la bel¬ 
lezza di un lavoro legato 
alla concretezza: mentre 
la politica spesso è paro¬ 
le, il quotidiano deve uscire il 
giorno dopo, si vede se sà andato 
bene o male». E inoltre «il gior¬ 
nale ti apre la testa, ti porta ad 
avere curiosità che non avevi. Ho 
cercato di portare nà lavoro di 
ministro la fantasia acquisita 
con il lavoro di diràtore». Ricor¬ 
da: «Ho voluto imprimere una 
triplice innovazione: separare il 


formaelettoralechevadanelladi- 
rezionedel bi polari smoedel mag¬ 
gi ori tari o, del I a stabi I i tà e eh e co- 
stringai partiti ad unirsi in proget¬ 
ti, n on a scan n arsi per I a vi si bi I i tà. 

Inutile negarsi le difficoltà, la 
cam pagn a asten si on i sti ca è forte, 

I a stan eh ezza per I o stru men to re- 
ferendum peserà, masarebbesba- 
gliato concentrare l'attenzione 
solo sul la leggeelettoraleeledi vi¬ 
sioni dei partiti. In ballo ci sono 
anchealtri referendum, a comin¬ 
ciare da quello sui licenziamenti, 
su cui il centrosinistraeil mondo 
del lavoropossonomobilitarsi. Di 
qui la manifestazione di Piombi¬ 
no cherecita "per una leggeletto- 
ralenuova,contrai licenziamenti 
facili". Dunque bisogna battere 
anchelì, uscendo dagli schemi un 
po' obbligati di questi giorni. La 
partita è aperta, D'AlemaeVeltro¬ 
ni lagiocanoinsieme. B.Mi. 


giornale in due ispirandomi al 
modàlo dà quotidiani america¬ 
ni, sobriàà nàia titolazione e 
forte corredo fotografico. Poi ho 
scàto di abbinare alla vendita 
prodotti in coerenza con il giorna¬ 
le, come le videocassàte o anche 
le figurine, che sono state un gio¬ 
co con la memoria...». E i tanti 
che in quegli anni portò a scrivere 
su «l'Unità», da Savater a Me 
Ewan, da Onofri a Veronesi, da 
Rosàta Loya Lodoli, dalla Sereni 
ad Andrea Barbato... «Un'espe¬ 
rienza bellissima», ripete. Una 
puntata anche sulla satira, «una 
vignàta di Altan può valere die 
cimila editoriali». E dopo «Cuo¬ 
re»? Risposta a sorpresa: «Abbia¬ 
mo l'esperimento del “Vernaco- 
liere", un giornale di primissimo 
rilievo: greve, ma non volgare». 

Le polemiche politiche sono ri¬ 
maste rigorosamente fuori dal¬ 
l'aula C. Solo una battuta sulla 
par condicio, «non mi pare che 
sia da rimettere in discussione 
una normativa che esiste in tutta 
Europa», poi lo stop ai cronisti 
presenti: «Avàela faccia di chi si 
prepara a fare domande cui non 
risponderò». Ora di pranzo, ora 
di andare. E oggi al desco c'è 
D'A lem a. 



Stefano Carofei/ Agf 


IL CASO 


Il leader Dsfa lezione di infoimazioneall'Università 
«Il cinismo, ecco l'errore più grave per un giornalista» 


■ NAVIGANDO 
IN INTERNET 

«Confesso : sono 
un assiduo 
frequentatore 
di chat, A volte 
si fanno scoperte 
interessanti» 


_ ■ LEONARDO DOMENICI, sindaco di Fi renze e presi dente del l'AN CI _ 

Sfinita la dagonedd partito dei sindaci» 


CARLO BRAMBILLA 

«La nuova And? Grande stimolo per 
il federalismo fiscale e massima au¬ 
tonomia dai partiti», così Leonardo 
Domenici, sindaco di Firenze, da ve¬ 
nerdì scorso nominato presidente 
dell'associazione dei Comuni italia¬ 
ni, affronta il nodo politico istituzio¬ 
nale della riforma dello Stato, fissan¬ 
do appunto gli obbiettivi dei Comu¬ 
ni. 

Dunque, presidente Domenici, 
dadovericomincial'Anci? 

«I ntanto bisogna ri mettere in moto un 
confronto forte col governo, il parla¬ 
mento eleRegioni su vari temi della ri¬ 
forma esu uno in particolare, quello 
del federalismo fiscale. Ovviamente 
l'obbiettivo strategico, sorretto dalla 
volontà generategli amministratori 
locali, resta quello di consolidare la 
rappresentanza dei Comuni nel siste- 
mageneraledelleautonomie». 
Comemai vienesentitalanecessi- 
tàdi rilanciarla difesa del ruolo 
del Comune? 

«Francamente penso che la posizione 
dei Comuni oggi siadi grandedifficol- 
tà. C'è concretamente il rischiodi una 
perdita di potere dopo la fase iniziata 
nel'93 con l'elezionediretta del sinda¬ 
co, chehainvecerappresentato un pe¬ 
riodo di grande sviluppo, col movi¬ 
mento dei si ndaci. È stata la fase dove 


praticamente soltanto il sindaco ha 
rappresentato l'unico livello istituzio¬ 
nale el etto direttamente dai cittadini, 
Ecco, poi, non sono arrivateleriforme 
del I a Bi cameral e, eh esan ci van o al cu n i 
principi costituzionali 
importanti per gli enti 
locali, soprattutto in 
materia di articolazione 
e attribuzione dei pote¬ 
ri, Quei paletti avrebbe¬ 
ro condizionato ogni 
spinta neocentralista 
dello Stato eanchedelle 
Regioni, Ma soprattut¬ 
to, senza una profonda 
riforma nel senso del fe¬ 
deralismo fiscale, dubi¬ 
to chei Comuni possa¬ 
no continuare a rispet¬ 
tare le condizioni poste 
dal patto di stabilità interna. A questo 
va aggiunto il nuovo scenario legato 
all'elezionedirettadei presidenti delle 
giunteregionali». 

Che significa, che i Comuni 


avrannoachefarecondueordini 
di centralismo, quello nazionale 
equelloregionale? 

«Il pericolo esistei'And già dal marzo 
scorso ha presentato una carta federa¬ 


lista da far sottoscrivereai "futuri" go¬ 
vernatori regionali, L'adesione è stata 
pressochètotale, indipendentemente 
dagli schieramenti politici. Adesso li 
aspettiamo alla prova. In quella carta 


veniva defin ito il principio della forte 
collaborazionefraComuni e Regione, 
ad esempio nella ri scrittura dei nuovi 
statuti regionali, Non vogliamo asso¬ 
lutamente che si inneschino dinami¬ 
checonflittuali peri col ose e sbagl i ate. 
Non vogliamo ehelenuoveRegioni di¬ 
ventino dei governatorati, In sintesi: 
alle Regioni compiti di alta legislazio- 
neeai Comuni piena autonomia am¬ 
ministrativa». 

Un'annotazione politica: come 
sono i rapporti con gli ammini¬ 
stratori del Polo, oggi alleati di 
Bossi che da tempo sostiene che 
l'Anci èun nemico? 

«Posso dire che ho visto nei si ndaci e 
amministratori del Polo, relativamen- 
teallaquestionesul ruolodei comuni, 
unapreoccupazionediffusa, analogaa 
quelladescritta, Il rischiodi nuovefor- 
medi centralismo èopinionegenera- 
le». 

Ma intanto Polo e Lega organiz¬ 
zano i coordinamenti delle Re¬ 
gioni. Quindi per loro i Comuni 


non appaiano realtà fondamen¬ 
tali.Ècosì? 

«Secondo me, no. Ancheci rcalei nizia- 
tive del centrodestra in materia di 
coordinamenti regionali, l'Anci nella 
sua totalità ha messo in 
guardia: se si tratta di 
esaltare problemi speci¬ 
fici di aree omogenee, 
come il Nord, tutto be¬ 
ne. Se invece si sta pen¬ 
sando a rotture costitu¬ 
zionali e allo schiaccia¬ 
mento del sistema delle 
autonomie locali, dan¬ 
do vista a improbabili 
progetti neocentralisti- 
ci, siamo pronti a dare 
battaglia». 

l'Anci propone un 
terzo mandato peri 
si ndaci. Perché? 

«Perchéèl'unico livello amministrati¬ 
vo che prevede una limitazione. L'e- 
sperienzaci insegnacheallafinedel se¬ 
condo mandato si creano dannose 


tensioni politiche legate alla non ri- 
candidabilità del sindaco uscente. E 
poi se uno è bravo a fare il sindaco ei 
cittadini lo rieleggono, non si capisce 
perchénon possa continuareafare be- 
neilsuolavoro». 

L'Anci, come stru¬ 
mento per la riaffer¬ 
mazione del ruolo 
dei Comuni, avrà 
forza suffici ente per 
raggiungere l'ob¬ 
biettivo di una com¬ 
piuta devoluti on? 
«Dico di sì, a patto che 
non cisiaalcunainvasio- 
nedi campo da parte dei 
partiti, Non vogliamo 
nessuna presenza inva¬ 
dente dei partiti dentro 
l'associazione. L'Anci de 
vesvolgerelasuafunzioneistituziona- 
lein senso stretto, Stop alle logiche di 
lottizzazione. Insomma auspico che 
l’Anci si a I a casa d i tutti, Di qui an cheil 
senso della scelta di un vicepresidente 


dell'associazione , espressione dello 
schieramento politico alternativo a 
quello del presidente (nello specifico, 
il Polo ha designato come suo rappre¬ 
sentante al I a vi cepresi den za i I si n daco 
di Giaveno, comune del torinese, 
Osvaldo Napol i di Fl,ndr)». 

Presidente Domenici, secondo 
lei, è davvero finita la stagione 
dei sindaci,comeveri protagoni¬ 
sti dellavitapoliticaitaliana? 
«Scuramente sono stati anni di im¬ 
portanti novità, ma senza, ripeto, che 
il processo riformatore sia giunto a 
compimento, Equestoèilprimoevero 
problema. Perchéèinutilecheci dicia¬ 
mo del l'i importanza delle Bassanini, 
dellenuoveleggi di riordino degli enti 
locali eviaelencando. È tutto vero, si è 
lavorato per questo processo del la de¬ 
voluzione dei poteri, però è elidente 
chesi èagito in un quadro a legislazio¬ 
neordinaria, mentre invece abbiamo 
bisogno di una cornicecostituzionale 
nuova, chefissi in modo chiaro eine 
quivocabilequelli chesono i poteri dei 
vari livelli dello Stato. La mancanza 
del la riformaèun fatto negativo gene¬ 
rale, di cui stiamo pagando le pesanti 
co n seguen ze. Lo d i co an eh eco me rap¬ 
presentante del centrosinistra, La sta¬ 
gione del partito dei sindaci, si ècon- 
dusa. Ora, dopo i Bassolino, i Cacciari, 
i Rutel I i, i Vital i, tocca al la secon da ge 
nerazionedei sindaci costruire nuove 
formedi linguaggiocomune». 


// 
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Cannes avvio tra le polemiche 

Alla vigilia dell'apertura, laCina chiededi bloccare il film di Wen 


FESTIVAL TV 

Primo premio 
aMontreux 
per Celentano 

■ «Francamentemeneinfischio»,il 
varietàdi Raiuno ideato econdotto 
da Adriano Celentano ha vinto il 
primo premio, laRosad'argento, 
al festival intemazionaledi M on- 
treux in Svizzera. La rassegna, che 
premiai migliori programmidi in¬ 
trattenimento, haassegnato allo 
showdi Celentano ilriconosci- 
mento perl'innovazionenellafor- 
muladel varietà, cheaveva mo¬ 
menti choc eimmagini di denun¬ 
cia. Cinquantacinqueerano i pro¬ 
grammi in concorso perlacatego- 
riadei varietà, unadellesei incuisi 
articolali premio. L'ultimo varietà 
italiano a vincereerastato, neil'83, 
«Al Paradise»di Antonello Falqui. 


CANNES Batti eribatti si piega an¬ 
che il ferro ma non l'inossidabile 
censura cinese. Che anche stavol¬ 
ta, praticamente alla vigilia, ir¬ 
rompe al Festival di Cannes con la 
richiesta di bloccare il film in con¬ 
corso di Jiang Wen, Devils on thè 
doorstep. Il motivo? Il regista e 
protagonista del film cade dalle 
nuvole. «La sceneggiatura era sta¬ 
ta approvata, ma dopo la fi ne del¬ 
le riprese, l'Ufficio per il cinema 
mi ha chiesto di rifare così tante 
scene che sarebbe stato come 
cambiareun uomo in donna». 

Da Cannes, intanto, fanno sa¬ 
pere che la direzione del Festival 
«sta valutando e studiando una 


risposta appropriata». Ma l'im¬ 
pressione è che le pressioni per 
non far passare il film sulla Croi- 
sette saranno inutili come lo fu¬ 
rono in passato quelle per il film 
di Zhang Yimou Vivere, sprovvi¬ 
sto del visto di censura. In quel¬ 
l’occasione, per protesta, il regi¬ 
sta non si presentò al Festival. 

Il film di Wen, girato in bianco 
e nero, è ambientato negli anni 
Quaranta durante l'occupazione 
giapponese della Cina e racconta 
la storia di un contadino cinese, 
Ma Dasan, che si trova a dover 
accudire un ufficiale giapponese 
catturato in una cittadina della 
Cina settentrionale. La vicenda 


sembra concludersi felicemente 
con la consegna del prigioniero 
in cambio di cereali, sopravvissu¬ 
to malgrado i tentativi di farsi uc¬ 
cidere, ma un ufficiale giappone¬ 
se temendo un tranello, ordina 
un massacro. Ma Dasan vendi¬ 
cherà i suoi compaesani metten¬ 
do a rischio la vita. «L'Ufficio per 
il cinema - ha aggiunto ancora 
J i an g W en - avrebbe trovato eh e i 
cinesi, nel mio film, sembrano 
dei cretini e ci sarebbero anche ti¬ 
mori di urtare la suscettibilità del 
governo giapponese. Ma sono so¬ 
lo voci». La pellicola, prodotta 
dalla società Huayi registrata a 
Flong Kong, è in programmazio- 


neaCannes perii 13 maggio. 

Polemiche a parte (da segnala¬ 
re, anche, l’«uscita» del presiden¬ 
te della giuria, Lue Besson, stufo 
di pagare le tasse: «Non ho inten¬ 
zione di lasciare il mio paese, ma 
se continua così, me ne andrò»), 
la 53esima edizione del Festival 
sarà aperta ufficialmente da Lio- 
nel Jospin, primo ministro fran¬ 
cese che domani sera salirà la mi¬ 
tica scalinata del Palaisa braccet¬ 
to di Isabelle FIuppert. E a dare la 
misura dell'evento cinematogra¬ 
fico più importante del mondo, 
anche stavolta sono i numeri: cir¬ 
ca 1.400 film visionati per una 
competizione di 23 titoli, 8 fuori 


concorso e altri 22 alla sezione 
«Un certain regata» (nella qual e è 
stato inserito il nostro Silvio Sol¬ 
dini con il suo Paneetulipani). Al¬ 
tri 35 titoli appaiono nelle sezio¬ 
ni parallele, senza contare una re¬ 
trospettiva, due omaggi, una mo¬ 
le di corto e medio metraggi in 
tutte le sezioni più quasi 500 film 
iscritti al mercato che si svolge a 
fianco del Festival. Otto sono i re¬ 
gisti chiamati per la prima volta 
nella selezione ufficiale e sei i de¬ 
buttanti di «Un certain regard». E 
i film? Dominano il melodram¬ 
ma, il giallo, il grande kolossal in 
costume e il cinema corale... oltre 
alla nostra frustrazione di non es¬ 
sere in concorso. «L'anno scorso - 
ha detto Gilles Jacob, direttore 
del Festival - toccò alla Germania. 
Ci sono 85 paesi che vogliono ve¬ 
nire a Cannes e noi ne abbiamo 
eliminati 70. Qualcuno, poi, ne 
deduce che siamo cretini. E forse 
ha ragione». 


RADI OTRE 

Barbael'Odin 
«una leggenda» 
indiretta 

■ Cisaranno tutti,dal fondatoreEu- 
genio Barba agli attori del nucleo 
storico, in unaserataindiretta ra¬ 
diofonica chefaràriviveresuoni, 
spettacoli, teorieenovitàdell’O- 
dinTeatret, in questi giorni ospiti al 
TeatroIndiadiRomaperunacor- 
posa retrospettiva. L'appunta¬ 
mento èdomaniseraallel9.30su 
Radiotrecon «L’eloquenzadei mu¬ 
ti. Vivevocidi unaleggenda», lun¬ 
ga intervista a pi ù voci, spettacolo- 
racconto appositamentecreato 
perl’occasionecheripercorrel'i- 
deadi unteatro poveramenterivo- 
luzionarioeletrasformazionidi 
Barbaedel suo multiculturalissimo 
gruppodi attori-artisti. 


LA SCHEDA 

L'èra progressive 
a base di mellotiion 
e look dorato 

Esploseallametà 
degli anni '60, il 
vituperato e 
amatissimo pro¬ 
gressive. Segnò 
unagenerazione 
a base di mello- 
tron.moogepo- 
limoog, tecnici¬ 
smo e virtuosi¬ 
smo esasperati, 
look a base di 
mantelli dorati e 
camiciole vapo¬ 
rose. L'Italia fu 
stordita dai ri¬ 
maneggiamenti 
classici a cura de¬ 
gli Emerson, La- 
ke & Palmer, si 
invaghì delle 
opere a tema dei 
Genesis, persela 
testa per l'icono- 
grafiafantasydei 
Gentle Giant. Le 
canzoni non du¬ 
ravano mai me¬ 
no di una faccia¬ 
ta. Per ascoltare 
ogni «suite» ci 
voleva una gior¬ 
nata ma il tem¬ 
po, per chi allora 
era adolescente, 
scivolava gran¬ 
dioso, scandito dal flauto di lan An¬ 
derson dei Jethro Tuli. Da quel mo¬ 
mento, anche da noi, nacquero co¬ 
me funghi i corrispettivi nostrani dei 
variKingCrimsoneYes Nomiimpro¬ 
babili: Rovescio della Medaglia, Trip, 
Arti e Mestieri, Pierrot Lunaire, Flora 
Fauna e Cemento, Delirium. Furono 
in pochi, però, a scalare le classifiche. 
Vale la pena ricordare il Banco del 
M utuo Soccorso (che ancora esiste), 
la Premiata Forneria Marconi, le Or¬ 
me. Per definirli fu coniato il termine 
«barock» e non c'era raduno impor¬ 
tante al quale mancassero. Oggi i lo¬ 
ro dischi, al mercato della rarità, val¬ 
gono una fortuna. Il vecchio «prog» 
nostrano in Giapponeèun cultoeper 
progressive ora si intende una forma 
impossibileditechno. «Dopo, niente 
èpiù lostesso», cantavail Banco. Ed è 
propriovero. DAN. AM. 


IL CONCERTO 

Il «nacho» Martin 
dar del pop latino 






Afianco 
Robert Smith 
cantante 
e fondatore 
dei Cure 
Sopra due 
diverse 
immagini 
di Robert Fripp, 
leader 
dei 

King Crimson 
Il loro nuovo 
albumsi 
intitola 
«The 
Construkction 
of light» 


Ecco il nuovo disco 
dei King Crimson 
tra rock duro e poesia 


DANIELA AMENTA 

ROMA L'universo di Robert 
Fripp, gentilissimo ma ostinato 
signore inglese, è una costruzio¬ 
ne di dati e date, numeri e cifre 
maledettamente seria. Se non 



DIEGO PERUGINI 

MILANO È l'idolo del momento, 
Bello, sexy, macho, carismatico. 
Grande professionista, entertainer 
all'ennesima potenza, umile lavora¬ 
tore. E non bastasse, anche simpati¬ 
co. Piacea tutti, particolarmente al le 
donne. Dalle adolescenti alle mam¬ 
me. E pure il popolo gay, con la 
scherzosa benedizione di George 
Michael, l'ha eletto fra le sue nuove 
icone. Tutti pazzi per Ricky Martin, 
quindi. Ieri e oggi protagonista di 
un megashow al FilaForum d'Assa- 
go, esaurito da tempo e ambita pas¬ 
serella di vip, modaioli e presenziali¬ 
sti. Spettacolo-kitsch da mille e una 
notte (domani in differita su Canale 
5), con spiegamento di ballerini e 
acrobati, palco a più livelli e una 
Ford Mustang sulla scena. 

Ricky Martin è la punta di dia¬ 
mante di un fenomeno, il latin-pop, 
chesta conquistando il mondo: una 


musica che mescola ritmiche, solari¬ 
tà e sensualità afrocubanecaraibi¬ 
che al più canonico easy-pop occi¬ 
dentale. Una miscela ballabile, tra¬ 
scinante, divertente. Capace di sod¬ 
disfare platee sconfinate, dal Suda- 
merica agli Stati Uniti e all'Europa, 
Italia inclusa. Seil portoricano Ricky 
èil numero unoehagiàin mentedi 
coinvolgere il mito Santana nel suo 
prossimo disco, gli epigoni non 
mancano. Il più accreditato è Enri- 
que Iglesias, altro belloccio che van¬ 
ta come papà il sospiroso Julio. Fra 
lesignore ricordiamo Gloria Estefan, 
cubana trasferitasi in quel di Miami 
da dove non perde occasione di spa- 
rareazerosu Castro: il suo latin-pop 
ci tormenta da anni ed è imminente 
un nuovo cd. Più giovane star è Jen¬ 
nifer Lopez, fisico bestiale e talento 
modesto: comunque vada sarà un 
successo. Ci sono, poi, quelli da una 
«botta e via». Tipo il Lou Bega di 
Mambo n. 5, che ci ha massacrato 
per una sola estate: quest'anno è la 


volta di tal Michael Chacon con l'o¬ 
dioso tormentonedi La Banana. 

Districarsi nell'orgia di suoni lati¬ 
ni e afrocubani non è facile: la so¬ 
vraesposizione rischia di farci stan¬ 
care anche di chi bluff non è. Co¬ 
me, ad esempio, gli splendidi vec¬ 
chietti del Buena Vista Social Club, 
Consigli, quindi: per le vere radici 
ascoltate Domino di La Vieja Trova 
Santiaguera, un «combo»di cinque 
nonni cubani, 

Se, invece, preferite la contami¬ 
nazione, potete scegliere l'hip hop 
cubano degli Orishas o lo spanish- 
rock dei leggermi Jarabe De Palo. 
Per i più trasgressivi ecco Sergent 
Garda, Macaco e il geniale Tonino 
Carotane, del giro bastardo e vaga¬ 
bondo di Manu Chao. Infine, il de¬ 
lizioso Tropical Brainstorm di Kirsty 
Mac Coll: una poetessa irlandese 
che s'innamora di Cuba e Brasile e 
sforna un album latin di classe e 
originalità. Altro chela Banana. 


avesse fondato i King Crimson, 
annodi grazia 1969, e non si fos¬ 
se imbattuto in una chitarra sa¬ 
rebbe potuto diventare un mate 
maticooun esperto di enigmisti¬ 
ca, magari col pallino dell'esote¬ 
rismo. 

11 signor Fripp, detto «mastro» 
Robert dalla miriadedi musicisti 
e fan cresciuti a base di arpeggi 
impossibili, è altresì un cerimo¬ 
niere zen che ha ben presente 
l'artedellamanutenzionedi una 
band. Pochi altri, infatti, sareb¬ 
bero stati in grado di gestire le 
sorti di unaformazionecheèna- 
ta, morta con ufficialetestamen- 
to ben duevolte, risorta nel '95 e 
chedacinqueanni aquesta parte 
inonda il mercato con live, rima¬ 
sterizzazioni, cofanetti, inediti, 
"projekts" limitrofi e molto spes¬ 
so tal mente cerebrali da lasciare 
di ghiaccio. 

M astro Fripp non èaffetto dal¬ 
la logorrea creativa di Zappa, né 
prod uce a d i sm i su ra per sacch eg- 
giarei fondi del proprio pubbli¬ 
co. Ha però una seriedi conti in 
sospeso, soprattutto con le case 
discografiche che in passato gli 
hanno massacrato l'archivio. 


Conti cheperun catalogatoreco- 
melui sonounaquestionevitale. 
Ecco, allora, che l'ultissimo-The 
ConstrucKtion of light - arriva 
come l'agognato punto dopo 
una frase sterminata. Un disco 
nuovo per chiudere la cassafor¬ 
te del passato e guardare avan¬ 
ti. Ma nella parabola dei King 
Crimson, («Re Cremisi», con 
tanto di citazione dai Cavalieri 
della Tavola Rotonda) tutto si 
crea e nulla si distrugge. Dun¬ 
que, The Construcktion è sì 
un'opera inedita ma figlia di 
un'intera vicenda. Un gioco di 
specchi, di rimandi in cui rien¬ 
trano le alchimie soniche dei 
quattro Projekts usciti nel '99, 
certo barocchismo tipico del 
post-progressive, moltissime 
citazioni che Fripp prende in 
prestito dalla sua discografia. A 
cominciare da Starless and Bi- 
ble Black e Lark's Tongues in 
Aspic presenti, in forma tra¬ 
sversale, anchenei titoli. 

L'andamento è epico, mar¬ 
tellante, nonostante il gruppo 
si sia ridotto. Ora mancano Bill 
Bruford e Tony Levin, mentre 
rispondono all'appello lo 


straordinario Adrian Belew alla 
voce e chitarra, Pat Mastei otto 
alla batteria e Trey Gunn al 
basso. Doppio duo, verrebbe 
da dire, conoscendo le manie 
numerologiche del «mastro». 
A coloro che, però, pensano 
che i King Crimson siano un 
complessino di reduci, The 
Construktion sturerà le orecchie 
tanto è forte, possente, rumo¬ 
roso. Si comincia con Prozack 
Blues, dodici battute esaspera¬ 
te, con Belew che fa il verso a 
Tom WaitseScreamin' Jay Ha- 
wkins. Poi la title-track, divisa 
in due parti: una strumentale, 
e l'altra più accessibile e canta¬ 
ta. A seguire la tesissima Into 
thè frying Pan. Fracktured ripro¬ 
pone il tema della trattaiizza- 
zione e della frattura sul quale 
il gruppo si interroga dal 1974 
mentre The World's My Oyster 
Soup... è un affresco di svisate, 
intrecci ritmici, cambi improv¬ 
visi di prospettiva. Così come 
Lark's Tongues in aspic - partIV. 
Si chiude con Coda: I have a 
dream che enumera le tragedie 
dell'umanità dall'Olocausto al 
Kosovo e, come bonus, i Pro¬ 


Cure* il canto del agio 

Successo del tour italiano. Sarà l'ultimo? 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Potrebbe essere l’ultima 
volta. L’estremo saluto di una 
band storica, che ha segnato pro¬ 
fondamente il rock a cavallo fra i 
Settanta egli Ottanta. Eccoli là, i 
Cure. Piccoli punti su un grande 
palco, circondati dai diecimila 
fans del FilaForum, prima tappa 
del loro tour italiano (sabato scor¬ 
so hanno suonato a Firenze e ieri 
sera a Roma). C’è un po' ditutto: 
reperti dark in tenuta di gala, ca¬ 
pelli sconvolti e labbra rosse. Ma 
anche giovani e giovanissimi irre 
titi a posteriori dal carisma malin¬ 
conico di Robert Smith, uno di 
quei miti che superano le mode e 
le tendenze. E diventano classici, 
loro malgrado. Perché Smith non 
è star né presenzialista. Anzi, il 
contrario. Fuggeesi defila, si chiu¬ 
de nel tepore familiare e si tiene 
stretta la sua privacy, s'annoia con 


I e i ntervi ste e preferì sce dedi care i I 
suo tempo alla composizione e al¬ 
la ricerca. Ieri come oggi .Tutti san¬ 
no che questo tour, probabilmen¬ 
te, è il canto del cigno della band. 
M a non di Robert. Lui ha già chia¬ 
rito che non lascerà la musica, so¬ 
lamente si prenderà più spazi e più 
libertà. Da solista. 

Ma non c'è tristezza in questo 
concerto. Non c’è nostalgia, anzi 
ci sono amoree passione. L'epoca 
del male di vivere resta dentro, ma 
a quarantanni Smith si sente più 
maturo e sereno: la depressione è 
alle spalle, davanti vede un futuro 
meno tormentato. E il saluto fi na¬ 
ie dei Cureèdavvero un lungo ad¬ 
dio, che sfiora le tre ore di concer¬ 
to. M a senza noia, senza pesantez¬ 
za: il gruppo lancia i nuovi pezzi e 
ricorda il passato, dilatando i tem¬ 
pi e picchiando duro, con una lu¬ 
cidità che sorprende e rincuora 
tanti scettici. Quelli che, avendol 
tanto amati, temevano di vedere 


loro idoli bolsi, infiacchiti e an¬ 
noiati. Invece no: sono in gran 
forma e non si risparmiano. 

Lo spettacolo, quindi, fila via 
denso e potente, senza rimpianti 
né cadute nel patetico: i musicisti 
sembrano divertirsi e sfoderano 
un'energia inattesa. Si parte dal 
presente, il brano che apre l'ulti¬ 
mo album, Bloodflowers, pratica- 
mente una summa-testamento 
del Cure-sound. Ecco Out ofThis 
World, col suo incedere placido e 
romantico che si diffonde nella 
sala. Ma non c’è tempo di lasciarsi 
andare che arriva la mazzata di 
Watching Me Fall, devastante in¬ 
cubo dark, ossessivo e intermina¬ 
bile. La scenografia, semplice e li¬ 
neare, gioca su grandi schermi 
sullo sfondo, dove scorrono im¬ 
magini oniriche e psichedeliche, 
inquietanti foto in bianco e nero, 
insegne di squallido neon metro¬ 
politano e, talvolta, le ombre sfu¬ 
mate e sgranate dei protagonisti. 


jekt X (ovvero i King Crimson 
in chissà quale forma) alle pre¬ 
se con Fieaven andEarth. 

Ciò che rende la banda di 
Fripp diversa da tutte quelle 
nate in ambito progressive, è 
proprio la capacità di stupire. 
Questo disco è spesso, difficile, 
in alcune parti volutamente 
ostico esattamente quanto il 
precedente ThraK riusciva ad 
incantare e ad avvolgere. 
Un'opera al nero a cominciare 
dai colori della copertina. Nera 
come una Bibbia apocrifa sullo 
sfondo di un cielo senza stelle, 
i cui pezzi - a dispetto di quan¬ 
to impongono le leggi radiofo¬ 
niche e del mercato - durano 
una media di 7 minuti. Robert 
Fripp parla attraverso un codi¬ 
ce ben preciso (ricordate la 
passione per i numeri?) e svela 
l'arcano dell'Araba Fenice che 
risorgeva dalle ceneri, solo a 
chi ne conosce la storia. Un 
pensiero circolare il suo, dedi¬ 
cato ai «sudditi» di un regno 
che da trentuno anni, nel bene 
e nel male, tiene alti i destini 
del rock. Il re è tornato, viva il 
re. 


Parla poco, Robert, un po' ingras¬ 
sato, perennemente con la chitar¬ 
ra in mano: in compenso canta 
molto e benissimo, toccando acu¬ 
ti da brivido. Maybe Someday, il 
nuovo singolo, ha vigore e orec- 
chiabilità da super-hit, anche se 
non raggiungerà mai lo status di 
classico di In Between Days, accol¬ 
ta da salti e cori collettivi. Il me¬ 
glio, però, arriva dai tumulti più 
rockettari, come Shake Dog Shake 
e,soprattutto, 100 Years, il capola¬ 
voro della serata, una sferzante 
botta di tensione e drammaticità 
che scuote la platea intera, acce¬ 
cata da luci intermittenti. Un gi¬ 
gantesco fiore rosso sullo sfondo 
segna l'arrivo di Bloodflowers, ti- 
tle-track dai lancinanti assoli di 
chitarra, che chiude la parte isti¬ 
tuzionale. 

Il resto sarà orgia di bis, con 
tuffi nel passato remoto e citazio¬ 
ni a man bassa dai vecchi lavori. 
E infatti, è una tesissima Disinte¬ 
gration a fingere di chiudere le 
ostilità. Perché altri bis sono in 
agguato, sino allo scoccar di mez¬ 
zanotte: per esempio, la melodia 
suadente di Just Like Fieaven e il 
gioiello antico di A Forest, uscito 
giusto ventanni fa. E ancora og¬ 
gi, strepitoso. 
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UEFA 

Melandri ad Aigner 
«Trovare soluzione 
perlaBosman» 

■ Della sentenza Bosman e della possi¬ 
bilità di trovane il modo di fare un'ec¬ 
cezione per il calcio hanno parlato ie¬ 
ri a Roma anche il ministro dei Beni 
culturali, Giovanna Melandri e il se¬ 
gretario generale deil'llefa Gerhard 
Aigner, che aveva chiesto quest'in¬ 
contro. Melandri ha ribadito la posi¬ 
zione dell'Italia favorevole all'inseri¬ 
mento di una «eccezione sportiva» 
ndl'ambito della revisione dei trattati 
dell'Ue. Il ministro ha assicurato ad 
Aigner l'attenzione del governo italia¬ 
no e suo personale. Secondo il M ini- 
stro l'obiettivo è quello di trovare so¬ 
luzioni adeguate alle trasformazioni, 
«ma anche alle degenerazioni», che 
sta conoscendo il mondo del calcio. 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 

BARCELLONA Giallo nel giallo. 
Schumi esce ko dal quinto Gp della 
stagione e dà la sua versione nel do- 
pogara domenica pomeriggio, Parla 
il leader della classifica di un proble¬ 
ma nel rifornimento, probabilmente 
per una deformazione dell'Imbocco 
del serbatoio. Invece secondo la Fer¬ 
rari la responsabilità è stata degli uo¬ 
mini, dell'errore umano, di quei 
meccanici che fino a qualche Gp fa 
erano indicati come superuomini, 
veloci e affidabili. Chissà, certo èche 
la doppia versione non cambia la so¬ 
stanza. La Ferrari ha perso, è andata 
sotto ancora una volta; la McLaren è 
tornata d'argento e il campionato si 
riapre. Schumi non fa drammi e si 
frega la mani aspettando il prossimo 
Gp; Jean Todt, capo della gestione 
sportiva, dà la sua giustificazione alla 
défaillance: «Si, sono uomini anche 
loro». Il tono è tranquillo, compren¬ 



Todt: «Sbagli umani». Frattura allatibia per il meccanico 


mo noi, vincono loro, lo dico sem¬ 
pre». La McLaren- Mercedes non 
perdona e dopo una avvio per così 
dire cauto, ora ha innestato la mar¬ 
ciavincente, quella che col pisce e af¬ 
fonda. Todt insiste: «Potevamo pren¬ 
dere più punti: 6 contro i 16 della 
McLaren. Ci resta un vantaggio di 7 
punti tra i costruttori e tra i piloti 
Hakkinen ne recupera 8 a Schumi, 
Coulthard invece! Dopo i test della 
settimana scorsa e il due-giorni di 
Gp non avrei scommesso su questa 
situazione: potevamo aumentare il 
vantaggio, invece loro si sono avvici¬ 
nati, Si torna sull'incidente sull'«in- 
vestimento» del capo meccanico, Ni- 
gel Stepney. Sottoposto ad accerta¬ 


menti a Parigi, dal professor Saillant 
(lo stesso che ha operato Ronaldo) 
gli è stata riscontrata la frattura della 
tibia e dovrà restare fermo per quat¬ 
tro settimane. 

Todt ripetea oltranza: «È stata una 
mancanza di sincronismo: l'addetto 
al «lollipop» (la paletta che dà il via 
alla monoposto dopo il rifornimen¬ 
to, ndr) ha dato il via libera quando 
la pompa non era ancora stata estrat¬ 
ta dalla vettura». E poi, il sostituto 
inesperto: «Chi ha sostituito Stepney 
non è riuscito a infilare bene il tubo 
del rifornimento nel serbatoio (è 
sembrata diversa la versione di Schu¬ 
mi, ndr)». Infine la perdita di pres¬ 
sione alla ruota sinistra che ha co¬ 


stretto Schumi alla resa dopo il terzo 
pit stop. 

E mentre domenica sera in tra i 
due motorhome della Mdaren si bal¬ 
lava all'impazzata al ritmo dei Rol- 
ling Stone e dei Queen, ieri nel brie¬ 
fing Ferrari si sono affrontati i «te¬ 
mi» della domenica. Poteva passare 
la nuvoletta nera ed è passata, c'è la 
consapevolezza che in gara la Ferrari 
ha mostrato la sua affidabilità ecom- 
petitività. 

La Rossa è già al lavoro pensando 
al Nurburgring, I test andranno 
avanti per una settimana (Badoer a 
Fiorano; Barrichello al Mugello fino 
a venerdì), Schumi èa riposo in Sviz¬ 
zera confortato dalla sua famiglia, 


Il pitstop 

della 

Ferrari 

di Schumacher 


sivo. Todt parla di «mancato sincro¬ 
nismo» (e quindi errore umano); di 
«mancanza di allenamento» (idem) 
e infine di «scelta sbagliata di gom¬ 
me». L'elenco della spesa e perTodt - 
l'ammissione di colpa, di errore, è la 


prima volta in assoluto, E fa noti¬ 
zia... La Rossa ha perso non perché è 
inferiore alla McLaren, ma perché ha 
sbagliato. Questa è la sostanza. Pur 
avendo un congruo potenziale, non 
l'ha saputo sfruttare: «Se non vincia¬ 


Ferrari, tra errori e voglia di rivincita 



PAOLO CAP RIO 


ROMA Sul campionatoèdi nuovo 
bufera. Tutto per un gol annullato 
inJuve-Parma(il gol del pari degli 
emiliani), che probabilmente ha 
decisolesorti del campionato. Na¬ 
turalmente a favore della Juven¬ 
tus, eh e dal l'epi sodi o n e ha tratto 
innegabili vantaggi. Il giorno do¬ 
po leveementi accusedi Cragnot- 
ti, le ferite ancora sanguinano. Si 
lamentanotutti,siachi haavutoi 
van taggi dal l'epi sod i o con testato, 
sia chi neha subito leconseguen- 
ze. Nel qual caso la Lazio, che ha 
visto sfumare la possibilità di ag¬ 
ganciare in vetta i bianconeri e 
giocarsi al la pari loscuddito. 

L'epi sodi o di Tori n o h a sol I ova¬ 
to un polverone, scatenato pole¬ 
miche e allarmato i vertici dello 
sport i tal i an o. U n cal ci o eh e perde 
credibilità (il 
discorso si tra¬ 
scina da troppi 
anni)èun dan¬ 
no per l'intero 
movimento 
sportivo, non 
soltanto per il 
calcio. A subir¬ 
ne le conse¬ 
guenze da que¬ 
sti episodi sono 
soprattutto i 
concorsi legati 
al campionato 
(Totocalcio, 

Totogol eToto- 
sei), già in forte 
sofferenza, che 
sono poi quelli 

chefanno viverelo sport italiano. 
Seil calciocontinuaaperderecre- 
dibilità, va tutto in baracca. Forse 
la convocazione era già nell'aria, 
ma probabilmente i discussi epi¬ 
sodi deil'ultimadomenicadi cam¬ 
pionato devono aver procurato 
unaforteaccell erata, certo è eh e i I 
presidentedel Coni haconvocato 
per metà maggio (il 16) il presi¬ 
dente della Federai do Luciano 
NizzolaequellodellaLega, Franco 
Carrara. La scelta del I a data èstata 
fatta nel rispetto del finaledi cam¬ 
pionato, ma è chiaro che il tema 
del I a ri u n i on e sarà i n cen trato su I- 
lasituazionedel calcio italiano, al 
terminedi un campionato ancora 
unavoltaawoltodaombreedub- 
bi. «Il presidentedel Coni Giovan¬ 
ni Petrucci - informail comunica- 
todel Coni - haconvocato il presi- 


Veleni sul campionato 
Il Coni convoca il calcio 

Petrucci vuol e chiarezza, deferito De San ti s 


Ancelotti 
controlla 
il tempo 
chelo 
separa 
dalla fine 
del 

campionato 
In basso 
i funerali 
a Firenze 
di Bartali 


dentedellaFigc Luciano Nizzolae 
il presidentedel la Lega Franco 
Carrara, eh e h an n o gi à con ferma- 
to la rispettiva disponibilità, nel 
corso del quale verranno trattati 
temi relativi a diversi aspdti del¬ 
l'organizzazione calcistica italia¬ 
na». Un comunicato molto politi¬ 
co, u n a man i era el egante per apri - 
requellochesaràun «mini proces¬ 
so» nei confronti delleduefigure 
politiche più importanti del cal¬ 
cio, che ancora una volta escono 
certamentenon benedagli eventi, 
più negativi che positivi, offerti 
dal campionato. Soprattutto la ca¬ 
tegoria arbitrale, sulla quale so¬ 
vrai ntendelaFedercalcioequindi 
il presidenteNizzola,èquellache 
provocato i guasti maggiori. Mai 
stagione calcistica fu più nefasta 
peri «fischietti». Dal lo «scandalo» 


Rol ex in omaggio ai direttori di ga¬ 
ra da partedel presi dentedel I a Ro¬ 
ma Sen si, al I a «peri a» professi on a- 
ledel signor DeSan ti s. Èstataque- 
sta I a gocci a eh e h a fatto trabocca- 
reil vasodi un'organizzazioneche 
vivedi compromessi. La scelta del 
doppiodesignatoreneèl'esempio 
lampante. E stato un fallimento 
ci amoroso, tanto eh e n el I a prassi - 
mastagionesi tornerà al designa- 
toreunico. Percercaredi stempe¬ 
rare la tensione che è fortissima 
(l'ira del presidente laziale Cra- 
gnotti ha raggiunto ieri material- 
mentelealtesferedello sport ita¬ 
liano), il presidenteNizzolahade- 
cisodi aprireun'indagineinterna. 
Il presidente della Federcalcio ha 
parlato con i duedesignatori Pier¬ 
luigi Pai retto e Paolo Bergamo per 
eh i edereun vero epropri o rappor¬ 


to su I ren d i men to d egl i arbi tri n el - 
l'ultima domenica sui campi di A, 
ma anche e soprattutto sui criteri 
per I a formazi on e del I e gri gl i e di 
designazionechehanno portato, 
tral'altro, Massimo DeSantisadi- 
rigerelasfidadel DelleAIpi. Pecca¬ 
to eh e q uesta cu ri osi tà N i zzol a se 
la sia voluta levare alla fine del 
campionato, quando non c'è più 
tempo per porvi rimedio. Intanto, 
per l'arbitro De Santi s è arrivato il 
deferi men to da parte del I a procu¬ 
ra calcistica. Motivo: violazione 
dell'articolo 31 del regol amento 
dell'Aia, «per aver rilasciato a or¬ 
gani di informazionedichiarazio- 
ni comportanti riferimenti ad una 
sua deci si on e tecn i ca adottata n el 
corso del I a gara». Cosach egl i arbi - 
tri non possono assolutamentefa- 
re. 


VATICANO 

Il Papa: «Il calcio 
non sia sommerso 
da interessi economici» 


Il calcio non dovrebbe mai essere 
sommerso da interessi economici 
ed i giocatori non dovrebbero mai 
dimenticare di essere dei modelli 
per i giovani: a loro perciò spetta 
«aver cura di sviluppare anche qua¬ 
lità umane e spirituali che li renda¬ 
no esempi realmente positivi nell'o¬ 
pinione pubblica». È il mandato che il Papa affida a dirigenti, atleti e tecnici dell'U¬ 
nione delle federazioni europee di calcio (Uefa), ricevuti ieri in Vaticano, Tra loro, 
c'erano Antonio M atarrese, Luciano N izzola e Franco Carraro. «Dato che questo 
sport è così diffuso - ha detto il Papa - sarebbe bene che promotori, manager e co¬ 
municatori del mondo calcistico assicurassero che il calcio non perda mai la sua au¬ 
tentica caratteristica di essere un'attività sportiva, e che non sia sommerso da altri 
interessi, soprattutto da quelli economici. Gli sportivi, soprattutto i più famosi - ha 
aggiunto - non dovrebbero mai dimenticare che essi diventano dei modelli per il 
mondo giovanile. È importante che, al di là di specifiche abilità sportive, essi svi¬ 
luppino qualità umane e spirituali che li rendono esempi realmente positivi». Il cal¬ 
cio, con lo sviluppo fisico e le conquiste sportive veicola valori come «il sacrificio, 
l'impegno costante, il rispetto per gli altri, la lealtà e la solidarietà». Che il calcio sia 
un fenomeno di massa, poi, per il Papa «aumenta la responsabilità di chi organizza 
e promuove la diffusione di questo sport a livello professionale e amatoriale». 


IN BREVE 


Marchigiani: «Sono 
arrabbiato e del uso» 

■ «Sono arrabbiato, amareggiato e 
deluso. Non ho paroleperquello 
cheèawenuto domenica: siamo 
stati usurpati della possibilitàdi 
conq uistarequesto scudetto. An¬ 
cora mi chiedo perchéDeSantis 
abbiaannullatoqueila rete. Non 
c’era alcun motivo. Si trattadi un 
episodio grave». 

Minacce di morte 
alla famiglia De Santis 

■ «La nottescorsa non ho dormito - 
racconta la madredeH'arbitro - mi- 
naccedi morte, il portoncinodi ca¬ 
sa rotto:colpadeigiornalisti che 
hanno creatoquesta situazione. 
Neanchesui delinquenti si dicono 
certecoseintelevi sione... ». 

Cannavaro: «Falsato 
il campionato» 

■ «Più riguardiamo leimmaginiepiù 
nonriusciamoacapireperchéil 
miogolèstato annullato. Era rego¬ 
lare, con ladecisionedeH'arbitro 
DeSantissi macchia il titolo del la 
Juveed il campionato èfalsato». 

Ancelotti: «Tante 
accuse ingiuste» 

■ «llnostrolavororischiadiessere 
sporcato dallepolemicheequesto 
nonègiusto.Èunamodapicchiare 
duro contro laj uve: forsei giocatori 
ci sono abituati, perchésuccededa 
tempo, io meno». 

Silenzio stampa 
incasajuve 

■ Lajuventusèin silenzio stampafi- 
no a data da desti narsi. 11 prowed i- 
mento èesteso atuttelecompo- 
nenti: squadra, allenatore, diri¬ 
genti. 

Tardelli: «Bisogna 
darsi una calmata» 

H MarcoTardellilanciaalmondodel 
calcio nel suo complesso un invito 
a«darsiunacalmata». 


Battali, applausi e lacrime 

Una folla enorme dà l'ultimo saluto al campione 



FIRENZE Un lungo applauso ha sa¬ 
lutato ieri la bara di Gino Bartali al¬ 
l'uscita dalla chiesa di San Piero in 
Palco, poco prima che si formasse il 
corteo funebre per acompagnare il fe¬ 
retro del campione al vicino cimitero 
di Firenze. Oltre mille persone hanno 
riempito la chiesa nella quale il rito 
funebre è stato officiato dall'arcive¬ 
scovo di Firenze, cardinale Silvano 
Piovanelli. Tra la folla anche un cugi¬ 
no di Fausto Coppi, Piero, sindaco di 
Castellania. Presenti i vertici del Co¬ 
ni, rappresentati da Petrucci e Pa- 
gnozzi, il presidente della Federcicli- 
smo Ceruti e l'ex et Alfredo Martini, 
oltre al compagno di avventure ago¬ 
nistiche Fiorenzo Magni, La bara di 
Bartali è stata portata a spalla da un 
gruppo di anziani ex ciclisti che han¬ 
no vissuto l'epopea dell' «Intramon¬ 
tabile». Presenti al rito anche il sinda¬ 
co di Firenze, Leonardo Domenici, 
con il Gonfalone della città, Giancar¬ 
lo Antognoni ed il vicepresidente 
della Fiorentina Ugo Poggi. Ma tra i 


tanti che si sono stretti attorno alla 
famiglia di Bartali soprattutto la gen¬ 
te comune, quella del quartiere di 
G avi n an a dove «G i n ettacci o» è vissu¬ 


to a I ungo. 

Una folla commossa ha seguito e 
partecipato ai funerali di Gino Barta- 
ii. Ma èstata notata l'assenza di tanti 


nomi del ciclismo attuale: c'era Gian¬ 
ni Bugno, c'erano tanti ex gregari di 
Gino Bartali e colleghi di un tempo, 
ma nessun campione di oggi. L'ex et 
della Nazionale di ciclismo, Alfredo 
Martini, ha provato a giustificarli. 
«Molti corridori sono attualmente 
impegnati, mancano pochi giorni al¬ 
l'inizio dei Giro d'Itaiia, altri hanno 
corso ieri in Romandia e il altre parti 
del mondo. I nsomma, sono da scusa¬ 
re. E comunque sono certo che tutti 
provano affetto per Gino, nessuno di 
ìoro ha mancato di dedicare un pen¬ 
siero a lui». Fra i più addolorati Piero 
Coppi. «Quando mio nipote mi ha 
dato la notizia della morte di Bartali 
ho provato un dolore tremendo - ha 
confessato il cugino del Campionissi¬ 
mo -. Ho un ricordo molto bello di 
Gino, abbiamo seguito insieme tante 
corse, venne a salutarmi tre anni fa a 
Castellania e ho partecipato nel lu¬ 
glio scorso al suo 85/o compleanno. 
Continuerò a venire a Firenze a tro¬ 
varlo spesso». Ma Piero Coppi ha vo¬ 
luto anchesmentirelevoci sui cattivi 
rapporti fra Bartali e Coppi. «Non è 
vero che non si chiamavano per no¬ 
me o che c'era odio fra loro: non ho 
mai sentito i due parlare male l'uno 
dell'altro, in gara erano avversari leali 
e rispettosi, nella vita due grandi 
amici». 


ANTIDOPING 

Savoldeili deferito 
«Non ho niente 
da nascondere» 

■H PaoloSavoldelli, vincitoreieridel 
girodi Romandia, èstato deferito 
agli organi di giustiziadellafedera- 
zioneciclistica italianadalla procu¬ 
ra Antidoping del Coni. Secondo 
quanto èscritto un comunicato 
diffuso dalConi, «sulla basedella 
documentazioneemergono suffi¬ 
cienti elementi di responsabilitàa 
carico dell'indagato». PerSavoi- 
delli èquindi scattato il deferimen¬ 
to perviolazionedeH'art. 1 del re¬ 
golamento. Quest'inchiestadella 
Procura antidoping del Coni èsca- 
turitadal fascicolo pervenuto dalla 
ProcuradellaRepubblicadiBolo- 
gna. Sabato prossimo parteil Giro 
d'Italia. PaoloSavoldelli, chel'an- 
no scorso si èpiazzato secondo, è 
traifavoriti. 

«Rimango assol utamentetran- 
quillo,esaròacompletadisposi- 
zionedeila Procura Antidoping del 
Coni, anchesesinceramentenon 
riescoascorgeremoti vi validi perii 
miodeferi mento». 


PTODRONO 

...una tradizione che continua dal 1888 



CALENDARIO CORSE POMERIDIANE 

DI MAGGIO: 


cqgSE 

TROTTO 


MARTEDÌ 

9 

LUNEDÌ 

15 

VENERDÌ 

19 

MARTEDÌ 

23 

VENERDÌ 

26 

MARTEDÌ 

30 
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L I all arme è ormai ricorren¬ 
te, il fenomeno consoli da¬ 
to. Anno dopo anno, gli 
esperti si ritrovano a dover aggior¬ 
nare i dati. Costantemente in au¬ 
mento. Nel settore dell'/ nforma- 
tion technology la mancanza di 
personale qualificato sta met¬ 
tendo in difficoltà l'Europa oc¬ 
cidentale. E in questo quadro 
l’Italia non fa eccezione. 

Secondo una ricerca condotta 
nei primi mesi dell'anno da Idc 
(I nternationl data corporation) 
e Microsoft, nel 2003 saranno 
più di un milione e 700mila le 
posizioni scoperte nel vecchio 
continente. Per l'esattezza, un 
milione 740mila. Di fronte ad 
una domanda di tredici milioni 
e 71mila specialisti, l'offerta sti¬ 
mata supererà di poco quota un¬ 
dici milioni e 330miIa. Un gap 
del 13 per cento. Perfettamente 
in linea con quello previsto per 
il nostro paese. Da noi, dice 
l’Idc, i posti di lavoro scoperti 
per mancanza di competenze sa¬ 
ranno più di 167mila, pari al 13 
per cento del totale dei posti di¬ 
sponibili. Che 
a quella data 

saranno oltre _ . , 

un milione e U I T 

257mila. Una • ' I 

caraenza di . 

competenze 
che riguarda 
soprattutto le 
professioni le¬ 
gate alla con¬ 
vergenza tec¬ 
nologica in at¬ 
to di reti, Pc, 

Internet e te¬ 
lefonia mobi¬ 
le. Oltre ai 
profili in gra¬ 
do di integrare 
capacità tecni¬ 
che a cono¬ 
scenze di tipo 
economico e 
manageriale, 
nello spirito 
di quella che 
viene indicata 
come new eco- 
nomy. 

Ma qual è 
l'andamento 
di questo diva¬ 
rio tra domanda e offerta. E 
quali sono le cause? 

Il gap , nel nostro paese, due 
anni fa era del quattro per cen¬ 
to, nel '98 è raddoppiato. E que¬ 
st'anno è previsto che subisca 
una nuova impennata, raggiun¬ 
gendo l’il per cento. I n pratica, 
a fronte di un tasso di disoccu¬ 
pazione deM’11,4 per cento, 
113mila posti vacanti. Che di¬ 
venteranno quasi 130mila l'an¬ 
no prossimo (12 per cento del 
totale del settore) e 146mila nel 
2002 (13 per cento). Nel resto 
dell'Europa occidentale il trend 
non è molto dissimile. Cinque 
per cento due anni fa, 9 per cen¬ 
to nel '99,12 per cento quest'an¬ 
no. F ino ad assestarsi nel 2002 e 
nel 2003, appunto, al 13 per 
cento. Con un andamento piut¬ 
tosto omogeneo in tutti i Peasi. 
Visto che a star peggio, que¬ 
st'anno, sono l’Austria col 15 
per cento e la Germania col 14. 
M entre fra tre anni la forbice fa¬ 
rà segnare, in Austria, un diva¬ 
rio del 18 per cento, in Germa¬ 
nia, paese in posizione premi¬ 
nente nel cuore dell 'Internet eco- 
nomy continentale, del 15. 
Quando in Lussemburgo, tra 
tutti quello meglio messo, sarà 
al 9 per cento. 

Questi dati mettono in evi¬ 
denza come, nei prossimi anni, 
sarà proprio il settore informati¬ 
co ad offrire ai giovani interes¬ 
santi prospettive occupazionali. 
Anche in Italia. A patto, però, 
che si sia in grado di individua¬ 
re i profili professionali coerenti 
con le esigenze, immediate e fu¬ 
ture, del nostro sistema econo¬ 
mico in un quadro di forte com¬ 
petitività internazionale. E che 
vengano approntati i percorsi 
formativi necessari per costruire 
le competenze richieste. Altri¬ 
menti il destino (non solo italia¬ 
no, in questo caso) è segnato. 
Rinunciare all'obiettivo, emerso 
al recente Consiglio europeo di 
Lisbona, di creare nei prossimi 
dieci anni piena occupazione e 
rendere l'economia continentale 
più competitiva. E diventare co¬ 
lonia. Accrescendo allo stesso 
tempo la tendenza a diventare 
sempre più forti importatori di 
manodopera specializzata. 

Già molti imprenditori lo 
fanno. India e Pakistan sono 
due ottimi serbatoi ai quali si 
sta attingendo-anche negli Sta- 
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Lavoro.it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 


158ml 

Sono le assunzioni registrate 
dall'lnail dal 16 marzo, data di 
entrata in vigore dell'obbligo 
immediato di denuncia degli 
assicurati. 85mila le cessazioni 


limi 

Sono state negli ultimi 50 
giorni le «assunzioni spot», 
quelle cioè limitate ad un solo 
giorno di lavoro. Anche questi 
dati sono forniti dall’lnail 


700ml 

Sono gli occupati interinali 
previsti da Confinterim a fine 
anno. Nel ‘98 erano stati 
60mila. L’anno scorso avevano 
raggiunto quota 250mila 


9ml 

Sono le imprese artigianali 
operanti nella new economy: 
informatica, telecomunicazioni 
e microelettronica. Le imprese 
neonate sono 1.500 



140ml 

Erano, lo scorso febbraio, 
gli iscritti al collocamento in 
Basilicata. Rispetto allo stesso 
mese del 1999 una riduzione 
pari all'1,8 per cento 


1448 

Sono le persone - 896 donne, 
552 uomini - senza lavoro nella 
cittadina termale di Fiuggi. 

In pratica, risulta essere 
disoccupato un abitante su sei 


j p j Alla basedd divario tra la domanda e l'offerta, 

. stimato per quest'anno in 60/70miia unità, 

la mancanza di competenze professionali nel settore 

Information technology 
Nel 2003 in Italia 
170mila posti vuoti 

ANGELO FACCINETTO 


IL GAP NELL'EUROPA OCCIDENTALE 



1998 



Domanda 

8.771.581 

9.456.229 

10.420.587 

Offerta 

1 

8.321.534 

8.612.655 

9.188.511 

Fabbisogno 

scoperto 

459.056 

852.573 

1.232.076 

% 

sP 

in 

9% 

12% 


2001 2002 2003 


Domanda 

Offerta 

Fabbisogno 

scoperto 

% 


11.205.233 

9.815.252 

1.389.981 

12% 


12.167.193 

10.607.398 

1.559.794 

13% 


13.071.337 

11.331.109 

1.740.228 

13% 



IL DEFICIT PROFESSIONALE DI "1 

I.T." PAESE PER PAESE 









Domanda 

1.818.036 

894.636 

997.515 

1.067.413 

1.162.486 

1.257.379 


Offerta 

781.271 

825.898 

884.338 

937.995 

1.016.451 

1.089.940 


Fabbisogno 

scoperto 

36.765 

68.737 

113.177 

129.418 

146.035 

167.439 


% 

4% 

8% 

11% 

12% 

13% 13% 










Domanda 

435.957 

480.228 

571.750 

633.660 

693.794 

752.998 


Offerta 

425.083 

457.971 

511.234 

563.065 

604.401 

651.986 


Fabbisogno 

scoperto 

10.874 

22.257 

60.516 

70.596 

89.393 

101.011 


% 

2% 

5% 

11% 

11% 

13% 

13% 










Domanda 

1.514.132 

1.612.473 

1.752.033 

1.850.102 

1.978.430 

2.087.175 


Offerta 

1.456.797 

1.494.821 

1.567.284 

1.656.759 

1.770.515 

1.863.466 


Fabbisogno 

scoperto 

57.334 

117.651 

184.750 

193.343 

207.915 

223.709 


% 

4% 

7 

11% 

10% 

11% 

11% 










Domanda 

1.845.295 

1.988.464 

2.171.627 

2.342.160 

2.553.011 

2.770.646 


Offerta 

1.738.517 

1.767.571 

1.873.990 

2.008.898 

2.190.240 

2.365.695 


Fabbisogno 

scoperto 

106.777 

220.892 

297.374 

333.262 

362.772 

404.951 


% 

6% 

11% 

14% 

14% 

14% 

15% 










Domanda 

1.670.652 

1.761.153 

1.905.740 

2.046.954 

2.212.059 

2.348.827 


Offerta 

1.573.948 

1.605.942 

1.685.272 

1.782.263 

1.914.637 

2.019.254 


Fabbisogno 

scoperto 

96.704 

155.211 

220.468 

264.691 

297.422 

329.573 


% 

6% 

9% 

12% 

13% 

13% 

14% 



BE D I N A ( M I C: R 0.SO F T ) 

«Deci si ve formazione 
e certificazione» 


ti Uniti per la verità - a piene 
mani. Motivo? Gli specialisti 
sono qualificati - l’India, per fa¬ 
re un esempio, ha puntato mol¬ 
tissimo, negli ultimi anni, sul¬ 
l’insegnamento della lingua in¬ 
glese e del l’information ecommu- 
nication technology, due "mate¬ 
rie” che vanno strette strette a 
braccetto - e hanno anche il pre¬ 
gio di costare molto meno che 
in occidente. Senza contare che 
per lavorare in rete non ci si de¬ 
ve nemmeno fisicamente spo¬ 
stare. Così quei Paesi si sono 
trovati nel posto giusto nel mo¬ 
mento giusto. Per intercettare la 
domanda. 

Chetare, allora, per invertire 
la tendenza? La parola magica, 


ancora una volta, è formazione. 
Evocarla e invocarla, però, non 
basta. Da noi - a sottolinearlo è 
un passaggio del contributo M i- 
crosoft alla riflessione sul fabbi¬ 
sogno formativo e professionale 
- èdiffusa l'idea che la domanda 
di lavoro espressa dal sistema 
produttivo nazionale, una do¬ 
manda povera dal punto di vista 
delle competenze professionali, 
sia l'espressione in termini qua¬ 
litativi e quantitativi di una ri¬ 
dotta capacità, del sistema stes¬ 
so, di creare valore e di innova¬ 
re. Cioèdi convertirsi verso atti¬ 
vità più avanzate e a maggiore 
redditività. Non è un caso che 
l’Italia, nonostante un inversio- 
nedi tendenza nell’ultimo bien¬ 


nio, nel confronto tra i sette 
paesi più industrializzati sia Tu¬ 
nica chetra il '93 e il '98 ha fat¬ 
to registrare un calo (meno 1,2 
per cento) degli occupati del 
terziario. E che riservi, sulle 
418mila assunzioni previste nei 
servizi per il biennio 1999-2000, 
oltre il 40 per cento a figure per 
le quali non è richiesto alcun ti¬ 
tolo di istruzione. L'intervento, 
insomma, deve essere di ampio 
respiro. Conversione economica 
e politiche del lavoro devono 
andare di pari passo. E coinvol¬ 
gere il sistema dell'istruzione e 
della formazione. Altrimenti il 
rischio è che il processo di con¬ 
versione sia troppo lento rispet¬ 
to alle esigenze di crescita. 


I divario, oggi, è ancora col- 
mabi I e, ma bi sogna i nterve- 
nire in fretta con idonei 
strumenti formativi. Il rischio, al¬ 
trimenti, per noi e per tutta l'Euro¬ 
pa occidentale è di diventare, nel 
campo dell ’information technology, 
colonia. E questo, per il futuro, è 
il campo decisivo». Maurizio Be- 
dina, uno dei manager di punta 
di Microsoft Italia, parla del gap 
tra domanda e offerta di mano¬ 
dopera del settore. E dei rimedi. 
Ingegner Bedina, i dati sono con¬ 
cordi, la forbice tra domanda e of¬ 
ferta di professionalità nel campo 
delTinformation tee hnology, in Eu¬ 
ropa sembra destinato nei prossi¬ 
mi anni ad aumentare. Eppure in¬ 
formatica e formazione, insieme, 
appaiono come la ricetta capace 
di garantire,anche da noi,occupa¬ 
zione. Cosa bisognerebbe fare per 
invertire latendenza? 

«Bisogna aggredire il problema in 
termini operativi. Le modalità di 
intervento possibili sono molte, un 
men ù che non fi n i sce mai. M a i I cri - 
terio guida deve essere quello del¬ 
l'operatività. Le faccio qualche 
esempio. Si può aumentare, attra¬ 
verso l'università, attraverso le 
scuole di specializzazione, la pro¬ 
duttivi tàdel la macchi nachesforna 
quel tipodi professionisti; si puoi n- 
tervenirecon la comunicazione; si 
possono ai utareleaziendechedeci- 
dono di avviare in prima persona 
processi formativi. In fondo il gap 
attuale è colmabile, si parla di 
60/70mila persone, cioè il nume¬ 
ro di periti e di ingegneri formati 
dai nostri istituti in un biennio. 
Ma bisogna fare qualcosa, visto 
che il deficit tende ad aumentare. 
Lo diciamo come azienda, inte¬ 
ressata a rimuovere questo che, 
oggettivamente, è un ostacolo al¬ 
la diffusione delTinformation te¬ 
chnology in Italia, con ciò che ne 
consegue per l'affermazione dei 
nostri prodotti. E lo diciamo co¬ 
me cittadini italiani interessati 
allo sviluppo del paese». 


Il «gap»denunciato riguarda i pro¬ 
fessionisti dell'lt. È sufficiente in¬ 
tervenire lì? 

«Certo, si parladellaformazionedei 
professionisti,di quelli checon l’in¬ 
formatica lavorano. Ma l’attenzio¬ 
ne non può fermarsi lì. Ci si deve 
porre anche il problema della for- 
mazionedegli utilizzatori.Tuttavia 
la priorità numero uno, in questo 
momento, è secondo noi la forma- 
zionedei professionisti. Il governo 
D 'AI ema, i n questo, era su 11 a strada 
giusta. Ci auguriamo che questa 
strada continui ad essere percorsa 
anchedall'attualeesecutivo.Pensia 
quanto sta avvenendo nell'e-com- 
merce. Accumulare oggi ritardi in 
questo settoresignifi cherebbecrea- 
relecondizioni perchéquesti ritar¬ 
di, nel girodi un paiod'anni,quan¬ 
do i progetti che ora stanno muo¬ 
vendo i primi passi saranno più 
complessi,si moltiplichino». 

Come utenti, invece, come siamo 
noi italiani? 

«Il buco, il deficit di formazione, co- 
meledicevo, non ri guarda soltanto 
i professionisti. Riguardaanchegli 
uti I izzatori. E su questo punto, l'al- 
fabetizzazione informatica, pare ci 
sia ancor meno sensibilità. Va bene 
promuovereladiffusionedel perso¬ 
nal computer, manon basta. M apoi 


chi si facaricodi promuoverelafor- 
mazionedichi lousa?Nonsoloaca- 
sa, maanche, esoprattutto, i n azi en- 
da. Si usa la posta elettronica, ma a 
che livello è la consapevolezza che 
un utilizzo corretto del Pc può au¬ 
mentare la produttività? Quanto 
incide la preparazione informatica 
nel curriculum di uno studente? 
Quantopesain un mediocolloquio 
di assunzione? In altri paesi sono 
stati introdotti test, per verificare 
questi livelli di competenza. I n Ita¬ 
li ano. E ppurequesto significai nve- 
stiresul futuro deliaci assedirigen¬ 
te». 

Voi, intendo Microsoft,cosa state 

facendo in questa direzione? 

«Stiamolanciando "M ous", M icro- 
soft 0 ffi ce U ser Speci al i st, u n pro¬ 
gramma che consente di verificare 
elettronicamentesullabasedi stan¬ 
dardinternazionali il propriogrado 
di competenza nell'uso dello stru¬ 
mento. E continuiamo, pensi al no¬ 
stro programma "M cp" rivolto so¬ 
prattutto ai professionisti, sulla 
strad a d el I a certi fi cazi on e. P er I a ve- 
rifica del grado di formazione tec¬ 
nologi ca, I a certi fi cazi one è deci si - 
va. Finché Internet non era molto 
d i ffuso aveva vai ore i n u n am bi to ri - 
stretto, ora ha rilevanza sociale. L o 
scenario di cui stiamo parlando lo 
dimostra». 

Torniamo ai professionisti. Quali 

sono le figure di cui c'è maggiore 

bisogno? 

«I n M icrosoft pensi am oche l'atten¬ 
zione vada concentrata su sei diver¬ 
si profili professionali, a loro volta 
raggruppati in tre ambiti: ambito 
si sterri i sti co, am b i to svi I u p po e am- 
bito commerciale. L'attenzione di 
tutti, oggi, deveconcentrarsi qui ». 

A. F. 
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L'Europa: «Più fiducia nell'oiro» 

Vertice sull'emergenza: la debolezza della monéta non corrisponde alla solidità deH'economia 
La Bce aumenta le riserve ma la valuta scende ancora Italia, continua a calare il debito pubblico 


ROMA LadebolezzadeH'euronon 
corri spondealleprospettiveal un¬ 
go termine deU'economia euro¬ 
pea e dei suoi fondamentali. È il 
messaggio lanciato ieri dal vertice 
dei Governatori delleBanchecen¬ 
trali del G-10, riuniti presso la Bri 
di Basilea. Il Governatore della 
Banca d'Italia, Antonio Fazio, ha 
confermato: «L'economia euro¬ 
pea va beneecontribuiscealla ri¬ 
presa dell'economia mondiale». 
La Bceha deciso di raddoppiarele 
ri serveasua disposizione: da50a 
100 miliardi di euro (quasi 
200.000 miliardi di lire). Unami- 
suracherilancialevoci di possibili 
interventi sui mercati dei cambi a 
difesa dell'euro, che anche ieri 
non ha vissuto una buonagiorna- 
ta, vicino ai minimi sul dollaro. 
Buonenotiziesul debito pubblico 
italiano: perii quinto mesecon se- 
cuti vo èri su I tato indi scesa. 


SERGI 
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L'ARTICOLO 


RITROVARE LE RAGIONI DELLA 9NISTRA 


ALFREDO REICHLIN 


I l problema grosso che viene fuori 
da una riflessione sul decennio, ri¬ 
flessione che mi sembra utile av¬ 
viare per le ragioni che ho indicato in 
un articolo precedente ( l'Unità, del 7 
maggio, n.d.r.), è il seguente. Abbia¬ 
mo cambiato il volto dell'Italia ma 
non siamo ancora riusciti a creare 
quel soggetto politico forte capace di 
dare al paese una nuova idea di sé e il 
senso di partecipare alla costruzione 
di un nuovo ordine. Ma che vuol dire 
soggetto politico? Non ho nostalgia 
per i vecchi partiti ma la loro crisi non 
può diventare un alibi per rinunciare 
a elaborare un pensiero politico forte. 
L'enormità dei problemi posti dalla 
globalizzazione non si risolve sponta¬ 


neamente per effetto degli automati¬ 
smi di mercato. E la grande politica, 
cioè l'elaborazione di un nuovo pro¬ 
getto di società, non può essere sosti¬ 
tuita dai messaggi mediatici e dal gio¬ 
co degli schieramenti tra partiti peral¬ 
tro sempre più piccoli, sempre più ar¬ 
roganti e sempre più separati dalla 
gente. 

Se ragioniamo così io credo che er¬ 
rori sono stati fatti da parte di tutti. 
M a adesso è tempo di guardare avanti 
prendendo atto che quella disputa in¬ 
finita tra chi privilegia il partito e chi 
la coalizione si è rivelata sterile. La 
contrapposizione era sbagliata. 

SEGUE A PAGINA 15 


Uste sporche; la prova del Senato 

Incontro D'AlemaVdtroni: insieme perii centrosinistra 


ROMA Giornata decisiva al Sena¬ 
to, per il disegno di leggepulisci- 
elenchi elettorali. In mattinataci 
saràl'incontrodi GiulianoAmato 
con i capigruppi di maggioranza. 
Èpossibilechedal verticearrivi un 
chiari mento, anchesel'incognita 
del numero legalein Aulaal Sena¬ 
to ri man e comunque in agguato. 
L'unico gruppo fermamente a fa¬ 
vore della legge pulisci-elenchi è 
quello dei Ds, che conta su 103 
componenti. Lealtreforzedi mag¬ 
gioranza sono in qualche modo 
percorseda poi emi eh etra referen- 
dari e antireferendari, primo tra 
tutti i Popolari. Intanto,ieri primo 
incontro dopo la sconfitta eletto- 
ral etra Walter Veltroni eMassimo 
D'Alema: l'ex premiereil segreta¬ 
rio dei Ds hanno avuto «un cor- 
dialeelungocolloquio»a pranzo 
in un ristorante romano proprio 
dietro BottegheOscure. 

LAMPUGNANI MISERENDINO 
ALLE PAGINE 3 e 5 


IL DIBATTITO 


LEGGE ELETTORALE 
UN'ALTRA SPINTA 

GIANFRANCO PASQUINO 


I l quesito sul referendum elettorale, 
perquanto lungoegeroglifico, è, con 
buona pace di M ichele Serra («la Re 
pubblica») edi Francesco Merlo («Corriere 
del la Sera») entrambi di giovedì 4 maggio, 
perfettamente comprensibile. Lo hanno 
capito benissimo i quasi ventiduemilioni 
di elettori/tri ci cheandaronoavotareil 18 
aprile 1999 e sicuramente non lo hanno 
di menticato nel frattempo. 

D'altronde, con il metro dei dueautore¬ 
voli giornalisti-polemisti gli elettori do¬ 
vrebbero leggersi i programmi e valutare 
lebiografiedi unaventinadi listeepartiti e 

SEGUE A PAGINA 18 


ATTENTI ALLE BUGIE 
SUI LICENZIAMENTI 

MASSIMO ROCCELLA 


I referen dari, e tutti coloro che per un 
verso o per l’altro si propongono di can¬ 
cellare dall'ordinamento l'art. 18, si fan¬ 
no forza di un'obiezionecheèstata utilizza¬ 
ta a piene mani nei confronti di questa nor¬ 
ma dello Statuto dei lavoratori. La reintegra¬ 
zione nel posto di lavoro, secondo questa 
tesi, rappresenterebbe un'assoluta peculiari¬ 
tà, frutto dell'insana inclinazionedirigistica 
del legislatore di casa nostra: taledunqueda 
appesantirei! sistema di tutela nei confronti 
del licenziamento illegittimo con una san¬ 
zione priva di raffronti negli altri paesi dei- 
l'Unioneeuropea. 
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L'ARTICOLO 


IL (REGISTRO DI CLASSE» 
DEL PROFESSOR ONOFRI 


WALTER VELTRONI 


U n anno fa, a soli 44 anni, Sandro Onofri 
ci lasciava. Abbiamo dovuto imparare a 
farea meno della sua amicizia, della sua 
umanità, del suo appassionato e critico contri¬ 
buto, anche attraverso le pagine di questo 
giornale, alla discussione su di noi, sulla sini¬ 
stra, sul Paese. La nostalgia del suo ricordo, ap¬ 
pena rimossa, è stata ora risvegliata dalla pub¬ 
blicazione postuma, da partedi Einaudi, di un 
suo piccolo volume. Non è un romanzo am¬ 
bientato a scuola e non è neppure un saggio 
sulla scuola o sui giovani. «Registro di classe» è 
il diario di un anno scolastico, come l'ha vissu¬ 
to, in un liceo della periferia romana, il profes¬ 
sor Sandro Onofri, insegnante di italiano. Co¬ 
me ogni diario, «Registro di classe» racconta, 
in prima persona, storie di tutti i giorni. Mala 
normalità di queste storie ci parla deila nostra 
storia, della storia della nostra generazione di 
donne e di uomini che hanno trovato, nella 
fatica di far incontrare i valori della sinistra 
con le sfide della modernità, il senso stesso 
della loro esistenza. Un senso della vita che 
non ha nulla a che vedere con l'appagamento 
che scaturisce da gra¬ 
nitiche certezze, ma 
ha piuttosto a cheta¬ 
re con l'inquietudine 
della ricerca e talvolta 
il conflitto tra valori 
diversi che pure è ne¬ 
cessario far incontra¬ 
re. E nulla, più dell'e¬ 
sperienza quotidiana 
dell'educatore, è in 
grado di mettere in 
chiaro i dilemmi en¬ 
tro i quali si svolge la 
nostra vicenda, perso- 
naleecollettivaad un 
tempo. «La moderni¬ 
tà- seri ve Onofri - sta 
ponendo ulteriori dilemmi all'educatore... Sn- 
ceramente, non saprei più dire con sicurezza se 
è bene insegnare ai giovani a procedere senza 
fretta verso la conoscenza di sé e della propria 
indole, a percorrere con calma, lentamente, la 
propria formazione, senza assumere acritica- 
mentei modelli che arrivano dal la società, dal¬ 
l'ambiente in cui crescono... M i chiedo se non 
sto insegnando loro la mia incapacità di adat¬ 
tamento alla realtà, una diserzione dal tempo, 
una sconfitta». Un dubbio che non è solo me¬ 
todico, una domanda che non è solo retorica. 
È il risultato dell'esperienza di una modernità 
che nel vissuto di larghi strati delle giovani ge¬ 
nerazioni tende ad assumerei contorni di un 
vero eproprio rovesciamento di valori. Inquie¬ 
tante è la critica che Onofri riceve dagli stu¬ 
denti - la critica di essere un professore «chefa 
troppa politica, che si vede troppo che è uno 
di sinistra»- per «tutti quei brani checi ha fat¬ 
to leggere sul razzismo... Per fare le cose fatte 
ben e, ci doveva fare I eggere pu re q ual eh e razzi - 
sta!». 

SEGUE A PAGINA 17 “ 





IN PRIMO PIANO 


Sciopero benzinai: 
di nuovo tutti in coda 

I gestori: si tratta senza la minaccia di precettazione 


Oggi il governo tenterà l'ultima carta per scongiurare la serrata dei 
benzinai che dovrebbe scattare già stasera: a mezzogiorno il ministro 
dell'Industria, Enrico Letta, dovrebbe incontrare gestori e petrolieri. 

Ma, mentre resta aperta anche l'ipotesi della precettazione, dalle 19,30 
di ieri hanno già incrociato le braccia i gestori siciliani. Al centro della 
vertenza la ristrutturazione della rete. I gestori chiedono la riapertura 
del confronto. I petrolieri si dichiarano indisponibili a intese con i ge¬ 
stori finché non sarà conclusa l'istruttoria Antitrust sul tema, attesa per 
giugno. Venerdì il primo tentativo di mediazione è fallito perché i ben¬ 
zinai hanno rotto le trattative. Secondo il ministro Letta, vi sono margi¬ 
ni per evitare la rottura definitiva, se l'incontro tra le parti si farà. 

CESARATTO GALI ANI 
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Gran Bretagna, neonati come cavie 

28 morti per speri meritare un macchinario nuovo 

LONDRA Neonati prematuri 
usati comecavieperprovareun 
nuovo tipo di respiratore artifi¬ 
ciale. Teatro della vicenda è il 
North Staffordshire FI ospitai 
nel centro dell'Inghilterra, do¬ 
ve, secondo una notadel mini¬ 
stero del I a San ità bri tan n i co, so¬ 
no morti traI'89eiI '93 ben ven- 
totto bambini, sui quali era sta¬ 
to sperimentato il nuovo si ste¬ 
rna senzail permesso dei genito¬ 
ri. 

11 pediatra che ha condotto i 
test, David Southall, èstato so¬ 
speso. Dei centoventidue neo¬ 
nati sottoposti al trattamento, 
oltreai ventotto deceduti,quin¬ 
dici hanno avuto gravi danni 
cerebrali. L'ospedalesostienein 
un comunicatoche«non esisto¬ 
no provedi un legame tra i de¬ 
cessi egli studi sul nuovo respi¬ 
ratore». 

BERNABEI 

A PAGINA 6 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Coppa da cafoni 

O gni volta che una squadra di calcio subisce un torto 
arbitrale, il suo presidente appare in tivù per esprime¬ 
re più o meno il seguente concetto: «Non si trattano 
cosi i miliardi che ho investito». Se ne deduce che il danno 
subito è tanto più grave quanto più si è ricchi, secondo un'i¬ 
dea dello sport, e più in generale della società, sempre più 
inaccettabile, sempre più classista, sempre più cafonesca, 
ma sempre più in auge. Calciofilo incallito, non ne posso 
più di pianti e scatti d'ira che sono direttamente proporzio¬ 
nali ai business. Anche la gran parte dei commentatori pare 
gravemente impressionata dal lutto quotato in Borsa («po¬ 
veretto, con tutti i quattrini che ha speso...»), mentre gli 
strepiti dei presidenti di provincia vengono ancora e sempre 
catalogati sotto la voce «folklore». E di re che la sintassi pre¬ 
caria e le campagne acquisti sbagliate sono assai simili, 
tanto nella provincia che lotta per non andare in B quanto 
nàie metropoli che puntano alla Coppa Campioni. Ma vuoi 
mettere la differenza tra uno che strilla «arbitro cornuto» a 
Campobasso e uno chelo strilla a l/l V all Street? 
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ROMA Un gruppo di sessanta- 
duescienziati giapponesi, tede¬ 
schi, francesi, svizzeri, inglesi e 
americani è ri uscito a a svelare i 
segreti del cromosoma numero 
21, quello legato al la sindrome 
di Downeconsideratoil più pic¬ 
colo del Ie23paiadi cromosomi 
umani. La ricerca verrà pubbli¬ 
cata su 11 a ri vi sta N atu re e apre I a 
possibilitàdi conoscerecon più 
preci si one l'i nsorgere del I a ma¬ 
lattia (i portatori della quale 
hanno nel nucleo tre cromoso¬ 
mi 21, uno in più del normale) 
checostituiscelaprimacausadi 
ritardo mentale nell'uomo e 
colpiscein mediaun neonatosu 
750. 

Questa scoperta potrà i noi tre 
avere ricadute anche nella co¬ 
noscenza di altre malattie, co- 
mel'Alzheimerealcuni tumori 
solidi edel sangue. 

GRECO 

A PAGI NA 8 


ISTAT 


SERVIZI, VIZI PUBBLICI E PRIVATI 

CHIARA SARACENO 


T reni sempre più sporchi, 
autobus e tram affollati e 
spesso in ritardo o con orari 
scomodi, servizi igienici negli 
ospedali non sempre soddisfacen¬ 
ti, cibo ospedaliero trascurato, 
lunghe code agli sportelli postali, 
specie quando si deve ritirare la 
pensione o effettuare un versa¬ 
mento: sono questi i disagi 
espressi dagli italiani rispetto ai 
servizi pubblici o di pubblica uti¬ 
lità. È un disagio che è andato au¬ 
mentando negli ultimi anni eche 
tuttavia si accompagna anche a 
giudizi positivi rispetto agli orari 
degli sportelli pubblici (anagrafe, 


poste), alla qualità dell'assistenza 
ospedaliera relativamente alle cu¬ 
re medico-infermieristiche. Po¬ 
tremmo dire che il disagio riguar¬ 
da la qualità della vita: che viene 
fortemente ridotta dal dover per¬ 
dere tempo in coda agli sportelli 
o alle fermate del tram, dal dover 
viaggiare schiacciati come acciu¬ 
ghe, o dal doversi sedere (se c'è 
posto) in carrozze maleodoranti, 
con toilettesspesso al di sotto del¬ 
la decenza (una questione che ri¬ 
guarda anche i treni cosiddetti di 
lusso, comel'Eurostar). 


SEGUE A PAGINA 18 
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Martedì 9 maggio 2000 



la Cultura 


l'Unità 


Garin, maestro dell'Insegnamento 

I novantuno anni del grandestorico dellafilosofia 


RENZO CASSIGOLI 

Oggi Eugenio Garin compie 91 an¬ 
ni. A chi scrive o a chi telefona per 
gli auguri ringrazia cortese come 
sempre, aggiungendo però di non 
essere assolutamente in condizione 
di rispondere in forma adeguata a 
quanti hanno voluto essergli vici¬ 
no. Provato dalla perdita della caris¬ 
sima moglie Maria (scomparsa alla 
fine del 1998), Garin ripensa alla 
sua vita «con profonda sofferenza, 
senza serenità alcuna», come affer¬ 
mò in occasione del «Pegaso d'oro» 
straordinario riconoscimento che la 
Regione Toscano solennemente gli 
consegnò il 9 maggio del 1999, 
giorno del suo novantesimo com¬ 
pleanno. Eugenio Garin è il più 
grande storico vivente della filoso¬ 
fia italiana ed è il maggiorestudioso 
deirUmanesimo e della cultura del 
Rinascimento ma è, soprattutto, un 
grande Maestro nel senso classico 


del termine, in quanto ha sempre 
considerato l'insegnamento come 
la missione fondamentale della sua 
lunga vita, «lo sono sempre stato 
un insegnante», diceva in una in¬ 
tervista all'Unità. Infinita la sua bi¬ 
bliografia di studioso del Rinasci¬ 
mento, un'epoca che per Garin è si¬ 
mile «al mondo greco nel suo fiori¬ 
re». Le ricerche e le innumerevoli 
pubblicazioni (tradotte in moltissi¬ 
me lingue) hanno nutrito diversi fi¬ 
loni di studio: dalla storia del pen¬ 
siero medievale alla storia del pen¬ 
siero moderno, alla storia degli in¬ 
tellettuali italiani, all'educazione, 
all'editoria. La filosofia è l’altro in¬ 
teresse della sua vita di studioso edi 


scrittore. Comincia a scrivere del 
pensiero filosofico contemporaneo 
fin dai primi anni quaranta. Nel¬ 
l'immediato dopoguerra concentra 
il suo impegno sulla filosofia italia¬ 
na, soprattutto fra '800 e '900. In¬ 
tenso è stato per Garin anche lo stu¬ 
dio della filosofia europea. Nella 
immensa biblioteca della sua casa 
di via Crispi a Firenze, conserva la 
prima edizione della «Lettera sull'U¬ 
manesimo» di Heidegger, uscita 
contemporaneamente e nella stessa 
edizione in cui in tedesco usciva il 
suo studio sull'Umanesimo italia¬ 
no, ora tradotto persino in cinese. 
Nella sua vita di studioso e di inse¬ 
gnante, Garin ha incontrato grandi 


personaggi del tormentato Nove¬ 
cento che ha attraversato quasi per 
intero: da Ludovico Limentani, di 
cui fu assistente, a Momigliano 
(ambeduecacciati dall'insegnamen¬ 
to a causa dellefamigerate leggi raz¬ 
ziali del 1938), da Croce a Gentile, 
da Togliatti a Salvemini. Ha nutrito 
un interesse costante per la politica, 
come impegno dettato dalla passio¬ 
ne civile e dalla grande rigorosa ten¬ 
sione morale che lo ha portato e lo 
porta a trovare sempre il nesso fra la 
storia, la tradizione culturale italia¬ 
na e l'atto politico da compiere. In 
questo senso Garin può essere dav¬ 
vero definito come un «intellettuale 
disorganico». Per lui l'Europa, al di 


là della necessaria unità economica 
e monetaria e deH'indispensabile 
unità politica, trova il suo significa¬ 
to più profondo nel grande contri¬ 
buto che l’Italia col Rinascimento, 
con l'Umanesimo e con la scienza, 
ha dato alla storia della cultura eu¬ 
ropea. Il socialismo, infine: «Lesue 
istanze non sono finite», afferma. 
«Il trionfo e la sconfitta di Stalin, 
non sono stati né il trionfo né la 
sconfitta del socialismo». Da qual¬ 
che tempo, però, il pessimismo di 
Eugenio Garin si è fatto più pesan¬ 
te, più cupo. Sta cambiando il suo 
rapporto con la realtà, quasi se ne 
voi esse d i staccare. Restan o I e am i ci - 
zieil solo sereno tramite con lavita. 


BERLINO 

Una mostra per cji ebrei 
uccisi durante il nazismo 

■ Nelgiomodelcinquantacinquesimoanniversariodellacapitolazionedella 
Germanianazista-chericorrevaieri-ilcancellieretedescoGeitiard 
Schroeder(Spd)hainauguratoaBeriinounamostradedicataallemigliaia 
di ebrei morti durantel'ultimaguerra. «Questaterribileereditànon ci deve 
indurrenéarespingerlanéadimenticarla, maalcontrarioamantenerne 
vivoil ricordo, per comprendere veramentequellocheèaccaduto», ha 
dettoSchroeder,chehadefinitor8maggiol945la«giornatadellalibera- 
zione». 

La mostra-intitolata «Gli ebreiaESerlinodal 1938 al 1945»- ripercorreil de¬ 
sti no tragico delleoltre55 milavitti me ebreedellaShoahchesi consumò 
nell'alloracapitaledelTerzoReich. «Ènecessariolottaregiomo dopo gior¬ 
no pergiungereaunasocietàtollerante», haaggiuntoSchroeder.secon- 
doilqualea55annidallafinedellaguerra,ildoverestoricodeglieuropeiè 
quellodi tenderela mano ai paesi vicini dell'estdapoco usciti dal tunnel del 
comuniSmo. Eranocircal70milagliebreichevivevanoaESerlinoagli inizi 
deglianniTrenta, primadeH'awentodel nazismo. Conil terrorehitleriano 
circaottantamilafurono costretti aemigrare.Trachi rimase, furono pochi 
quelli chesi salvarono. 


^'intellettuale italiano? 
Vuole andare da Vespa» 

Macciocchi, una protagonista «erètica» 



IL LIBRO 


Questa sera presentazione 
di «Duemilaanni di felicità» 


N otevolmenteampliato rispetto all'edizionedel 1983, 
pubblicatadaM ondadori, «Duerni la anni di felicità. Diario 
di un‘eretica»di M ariaAntoniettaM acciocchi (840 pagi¬ 
ne, 42.000 lire), èstatodirecenteri prò postodallacasa 
editricell Saggiatore. Equestasera,alleorel8,l‘operasarà 
presentataaRoma,apalazzoGiustiniani(nellasalaZucca- 
ri)inviadellaDoganaVecchia29.Conrautriceinterver- 
rannoFerruccioDeBortoli.direttoredelCorrieredellaSe- 
ra, il filosofo francese Bernard Henry Lévy, laministradella 
CulturaGiovannaMelandri,monsignorAchilleSilvestrini. 
Sarà presenteanchei I presidentedel Senato, N icolaM an- 
cino. 



GIULIANO CAP EC E LATRO 

Gli occhi azzurri si guardano intor¬ 
no, come se tentassero di mettere a 
fuoco lo scorrere del tempo, una 
lunga fila di anni. Il giudizio espres¬ 
so è drastico. «Se si ha la possibilità 
di guardarla da fuori, l'Italia appare 
un paese appiattito, insignificante, 
disordinato nelle proprie scelte. La 
sinistra? Non so cosa potrebbe chia¬ 
marsi sinistra. Quello che noto nel¬ 
la politica italiana è un forte abbas¬ 
samento del livello culturale, che è 
smorto, impallidito da mille livori 
di tanti partitini. Anche i giovani 
deludono con le loro scelte: il cal¬ 
cio è tutto, Si respira un'atmosfera 
da Quarta repubblica. Ma non c'è 
un DeGaulleaN'orizzonte. Anzi». 

Nella bella casa romana, a metà 
strada tra Trinità dei Monti e via 
Veneto, la voce esile e ferma, I' oc¬ 
chio sempre alla «sua» Parigi, Maria 
Antonietta Macciocchi ricuce le 
smaglianti epifanie che ricorrono 
nel libro ripubblicato dall Saggiato¬ 
re, debitamente aggiornato, dicias¬ 
sette anni dopo, Dal presidente 
Mao al ponteficeKarol Wojtyla. Ol¬ 
tremezzo secolo di Storia in cui si è 
buttata a capofitto, animata da un' 
indomabile volontà da protagoni¬ 
sta: e da eretica, come ama definir¬ 
si. Nel segno dellaformulaaugurale 
da cui il libro prende il titolo, «due¬ 
mila anni di felicità», che un Mao 
TseTung fresco di Lunga Marcia ri¬ 
volgeva a lei e, tramite lei, alle co¬ 
muniste italiane. Negli anni in cui 
il comuniSmo, per milioni di uomi¬ 
ni e donne, era un prodigioso lievi¬ 
to ideale. 

Una passione che si condensa in 
un' immagine celeberrima. «Il co¬ 
muniSmo era il soldatino che pian¬ 
ta una bandiera sul Reichstag: la 


vittoria delle potenze democratiche 
sul nazismo, sul fascismo, il suici¬ 
dio di Hitler, la vittoria dei partigia¬ 
ni, che voleva dire migliaia e mi¬ 
gliaia di ragazze e ragazzi italiani. 
Era uno stato d'animo, un ideale 
che aveva come punto di partenza 
la lotta al fascismo, e per obiettivo 
la liberazione degli uomini. C'era 
una conoscenza ancora vaga. Ave¬ 
vamo letto magari "La condizione 
umana" di André Malraux, ma po¬ 
chi si erano addentrati nei testi ca¬ 
nonici del marxismo. Più che co¬ 
muniSmo, quello stato d'animo era 
una forma di giacobinismo colto. Il 
canto che veniva spontaneo alla 
bocca era la Marsigliese. Eravamo 
una generazione abbastanza colta, 
con una notevole ricchezza interio¬ 
re e la convinzione di poter cambia¬ 
re il mondo». 

Un' illusione destinata al naufra¬ 
gio. «È dal 77 che T Unità" non 
parla di me», rileva con pacata iro¬ 
nia. E il sorriso immerge nell'onda 


lunga del ricordo quella storia più 
che ventennale: l'espulsione dall' 
istituzione-chiesa che era allora il 
Partito comunista italiano. «Il co¬ 
muniSmo è fallito nelle sue istanze 
maggiori: la libertà degli uomini, 
l'eguaglianza di tutti. Ha prodotto 
realtà in contraddizione con quan¬ 
to predicava. Nei suoi primi anni, il 
Pei trovò una gioventù splendida. 
Ma il partito praticava una doppia 
linea: la sua verità si mischiava e 
confondeva con una propensione 
alla menzogna, al l'ipocrisia». 

Dalla sponda francese, lei guarda¬ 
va con distacco crescente alle vi¬ 
cende italiane. «In Francia c'era 
una grande libertà di parola, un ri¬ 
bollire di idee, che non venivano 
consegnate al trionfo momentaneo 
di un libro, ma diventavano di tut¬ 
ti. È così che nasce il '68, che è una 
terra arata, dove il vecchio viene 
spazzato via, un movimento che 
unisce l'Europa all' università ame¬ 
ricana di Berkeley, dove si lottava 


contro la guerra in Vietnam, e che 
porterà l’Europa a contestare il mo¬ 
dello sovietico e, attraverso una 
lenta, faticosa preparazione, alla ca¬ 
duta del muro di Berlino, alla riuni¬ 
ficazione. Magli intellettuali italia¬ 
ni, provinciali, questo non lo han¬ 
no capito. Parlano in termini sprez¬ 
zanti di quel periodo, dei sessantot¬ 
tini. Loro che sono un esempio pe¬ 
noso e doloroso di asservimento. 
Qual è oggi un intellettuale il cui 
pensiero conti? Qualcuno chesi al¬ 
zi ad esprimere dubbi sul governo 
Amato. Gli intellettuali, in Italia, 
sono quelli che vanno a parlare in 
tv, che non vedono l'ora di essere 
invitati da Vespa o Costanzo». 

Lei, che dava del tu a Sartre e Al¬ 
thusser («Allora si diceva che la fi Io- 
sofia fosse fatta dei concetti di Al¬ 
thusser, Un suo concetto valeva 
quanto una perla: e lui mi ha rega¬ 
lato collane di perle»), tornata in¬ 
dietro non scorge che macerie. «Se 
penso che Berlusconi, personaggio 


in fondo insignificante, ha una po¬ 
sizione dominante in politica per 
l'enorme potenza che dispiega agli 
occhi degli italiani, abbagliati dal 
suo denaro, dai suoi giornali, dalle 
sue tv, dallesueimmense proprietà, 
temo che la politica in Italia non 
abbia prospettive. Vedo Amato. E 
mi ricordo quando lanciò la propo¬ 
sta di una donna presidente della 
Repubblica. Tutte le beccaccine, le 
poverette che credono agli uomini 
di partito, si infervorarono escùsse¬ 
ro articoli sterminati su chi doveva 
essere. Venne fuori il nomedi Em¬ 
ma Bonino: Emma for president. 
Ma le donne stanno ancora dove 
stavano allora. Con Amato presi¬ 
dente e una donna segretaria della 
presidenza (Linda Lanzillotta, ndr). 
Di altissimo livello, ma sempre se¬ 
gretaria». 

L' unico ad uscire indenne dalla 
rassegna iconoclasta sembra soltan¬ 
to l'ex premier Massimo D'Alema. 
«Mi è sembrato onesto, Ha tentato 


di dareun'immaginedi pulizia mo¬ 
rale e di garbata eleganza. Parla be¬ 
nissimo, è colto, È moderno: somi¬ 
glia un po' a Blair, Ma poi mi sono 
accorta che dietro di lui non c'era¬ 
no che dissensi, lotte: l'estromissio¬ 
ne di Prodi, i giochi di Cossiga. In- 
somma la cultura dell' intrigo, tutta 
italiana. Con Mani pulitesi erain- 
travvista la possibilità di una svolta. 
Ma tutto è rientrato». 

E l'accento, aliatine, cade ancora 
una volta su di lei, sull' eretica. «Per 
tutti costoro, per questi politici mo¬ 
desti, per questi intellettuali asser¬ 
viti al potere, io sono un’estranea. 
Di cui viene riconosciuta l'intelli¬ 
genza, e basta. Ma i più intelligenti, 
è chiaro, sono loro, lo sono soltan¬ 
to un animale curioso, stravagante, 
strano. Questa è l’eresia, quanto 
faccio contro gli altri, E una solitu¬ 
dine in cui si intrawede una gran¬ 
de luce che non si sa come possa es¬ 
sere captata e orientata perché tutti 
la vedano». 


IN BREVE 


La casa delle armi 
non è in vendita 

■ Perii suo valorestorico-artistico la 
«Casadellearmi»o «Accademia 
del la scherma», unodei più begli 
edifìci del Foro Italico, non può 
esseremessainvenditacon il 
complesso degli altri edifici come 
hannofattoinaprile,conpubbli- 
cazionesullaGazzetta Ufficiale, i 
ministeri delTesoroedelle Finan¬ 
ze. La «Casa»èconsiderata un ca¬ 
polavorodi architettura raziona¬ 
le, progettatadaLuigi M oretti nel 
‘36. Il ministero peri Beni-attività 
culturali hagiàscrittoal ministero 
delle Finanzechiedendodito- 
glierequestaealtri edifici (Stadio 
Olimpico edei M armi, edifici se- 
dedel Coni, campi datennis, pi¬ 
scine, auditorium) dall’elencodi 
quelli in vendita. 

Apre la nuova Tate 
solo per l'arte moderna 

■ Unenormeragnodi metallo, su 
zampealtelOmetri: èl'insolita 
sculturachefa da usciereal laTate 
M odern, il nuovo museo di Lon¬ 
dra oggi all'esordio dopo una ri- 
strutturazioneda400miliardidi 
lire. Adifferenzadi N ewYork, Wa- 
shingtoneParigi, lacapitalein- 
gleseerasinoraprivadi uno spa¬ 
zio artistico dedicato esci usi va- 
menteal filone moderno: grazie 
al lungimiranteprogettodi N i- 
cholasSerota, il dinamicodiret- 
toredellaTate,oranonhapiù 
nientedainvidiareinquestocam- 
poallegrandi cittàintemazionali. 
PerlaTate M odem, Serata ha vo¬ 
luto un'ubicazioneche ri spec- 
chiasseil generedi opereesposte 
all'interno:con 134milioni di 
steriineprovenienti dalla Natio¬ 
nal Lottery, dal governo eda una 
seriedi importanti sponsorpriva¬ 
ti, harifatto unacentraledi ener¬ 
giaelettrica sullariva meridionale 
delTamigi.oraindisusomaai 
suoi tempi emblemastesso della 
modernità. Il palazzo vennepro- 
gettato dall’architetto SirGilbert 
Scotteinaugurato da Elisabetta 
nel 1962. Giovedì lareginatorne- 
rà nell'edificio, perdichiarare uffi¬ 
ciai menteaperto il museo. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LEGGE 

ELETTORALE... 

di parecchie centinaia di candidati 
prima di votare perfettamente istruiti 
nelle elezioni politiche. Poiché non 
lo fanno neppure Serra e Merlo, non 
si vede perché gli elettori non debba¬ 
no seguire le loro personali scorcia¬ 
toie informative. Il senso del referen¬ 
dum elettorale è, infatti, chiarissimo: 
dare un impulso maggioritario all'at¬ 
tuale Mattarellum. Appare incredibi¬ 
le che i Popolari, che dicono di vole¬ 
re estendere il sistema del Senato a 
quello della Camera e che invitano a 
votare no, non si rendano ovvero 
non vogliano rendersi conto che l'e¬ 
sito del referendum consisterebbe 
proprio in questa estensione. Infatti, 
sparirebbe la scheda proporzionale e 
la quota di proporzionale verrebbe 
«recuperata», proprio come avviene 
oggi per il Senato, a favore dei mi¬ 
gliori candidati non vincenti nelle 
circoscrizioni della Camera che, per 
lo più, coincidono con quelle del Se¬ 
nato (tranne, ad esempio, in Piemon¬ 
te, Lombardia, Sicilia dove sono più 
piccole dell'ambito regionale). Si 
obietta apertamente all'esito del refe¬ 


rendum che la conseguenza sarà che 
verrebbero eletti per l'appunto i se¬ 
condi piazzati, Nulladi scandaloso in 
quanto i secondi e, in qualche caso, 
ad esempio, Piacenza, anche i terzi 
piazzati vengono già eletti in più di 
settanta collegi uninominali del Se¬ 
nato. Dopo il referendum questo esi¬ 
to si avrà allinei rea in centocinquan¬ 
ta collegi della Camera. 

Tuttavia, si dimentica un elemento 
positivo di questa conseguenza e si 
sottovaluta un effetto controverso. 
L'elemento positivo sarà che non po¬ 
tranno più esservi candidati e candi¬ 
date che godono della rendita di po¬ 
sizione garantita dalla loro colloca¬ 
zione sulla scheda proporzionale e 
che quindi non fanno neppure la fa¬ 
tica della campagna elettorale. Oggi, 
la loro elezione è quasi assicurata, in 
particolare se sono capilista, grazie al 
meccanismo dello scorporo/scompu¬ 
to. 

Dopo il referendum, invece, tutti 
coloro che verranno eletti in parla¬ 
mento avranno dovuto fare campa- 
gn a el ettoral e e avran n o otten uto vo¬ 
ti espressi direttamente per loro. For¬ 
se, si sentiranno anche, diversamente 
da quel che avviene oggi per i depu¬ 
tati eletti sulla scheda proporzionale, 
rappresentanti di uno specifico colle¬ 
gio, che è un bene. Però, la scompar¬ 


sa della seconda scheda è, come ac¬ 
cennavo, un effetto controverso. In¬ 
fatti, tutti coloro che reclamano visi¬ 
bilità per la loro lista e il loro partito 
soffriranno. Tutti coloro che pensano 
venuto il tempo delle coalizioni va¬ 
riegate, ma coese, ad esempio come 
la gaucheplurielle francese, penseran¬ 
no che è, al contrario, un esito posi¬ 
tivo, Poi, se lo vorranno, alcuni par¬ 
lamentari che si sentano affini po¬ 
tranno farsi il loro gruppo in Parla¬ 
mento, preferibilmente, dal mio 
punto di vista, senza cambiare coali¬ 
zione, ma il problema deve essere ri¬ 
solto dai regolamenti parlamentari e 
dal potere attribuito al Presidente 
del Consiglio di chiedere lo sciogli¬ 
mento del Parlamento in occasione 
di trasformismi laceranti. 

Messi gli indispensabili puntini 
sulle molte «i» del quesito referenda¬ 
rio e del suo esito, ha indubbiamen¬ 
te ragione Giovanni Sartori («l'Uni¬ 
tà», 7 maggio) quando rileva che il 
referendum non fa fare molta strada 
avanti alla riforma elettorale, ma, a 
me sembra che un po' se ne farà. 
Certamente, il percorso che conduce 
ad una positiva conclusione della 
transizione politico - istituzionale 
italiana verrebbe compiuto meglio 
dall'introduzione del sistema eletto¬ 
rale maggioritario a doppio turno di 


collegio alla francese con una clau¬ 
sola di passaggio al secondo turno 
non troppo elevata, dal 6 all'8 per 
cento, ma programmata per crescere 
progressivamente fino al 12 circa, 
come in Francia. 

Se l'obiezione è che il doppio tur¬ 
no di collegio non lo vuole nessuno, 
debbo ricordare che Di Pietro ha rac¬ 
colto 350 mila firme di elettori su un 
disegno di leggedi iniziativa popola¬ 
re. A suo tempo, il Congresso di Ro¬ 
ma del Pds votò la preferenza del 
partito per questo sistema elettorale. 
Sappiamo anche che iniziative par¬ 
lamentari condotte con determina¬ 
zione servono, lasciano tracce, pro¬ 
ducono conseguenze. Sicuramente, 
non servono, non lasciano tracce e 
non producono conseguenze propo¬ 
ste che cercano di soddisfare con ap¬ 
positi meccanismi-regalo tutti gli in¬ 
teressi particolaristici dei piccoli 
gruppi. Non c'è contraddizione fra 
fare campagna per il sì al referen¬ 
dum elettorale e assumere impegni 
per il doppio turno di collegio alla 
francese. 

Comunque, il «si» migliora il Mat¬ 
tarellum vigente: dopo, sperabil¬ 
mente, il doppio turno avrà maggio¬ 
ri possibilità di essere preso senza 
pregiudizi in seria considerazione. 

GIANFRANCO PASQUINO 


SERVIZI, 

VIZI PUBBLICI... 

O, come lamentano nel Mezzo¬ 
giorno , d al I a caren za d i si sterri i d i 
trasporto pubblici che abbiano 
orari e impieghino tempi ragio¬ 
nevoli perandaredaun posto al¬ 
l'altro e non trasformino ogni 
spostamento in una avventura 
costosi ssi ma i n term i n i d i tem po 
efatica. Non ècerto così, tra l'al¬ 
tro chesi incoraggia la mobilità 
territoriale per motivi di lavoro. 
Mail disagioriguardaancheladi- 
gnità personale, il senso del de¬ 
coro, offesi dalle condizioni in 
cui costringe la cattiva qualità 
ambientaledi molti di questi ser¬ 
vi zi, eh e potrebbe essere u I teri or- 
mente documentata in riferi¬ 
mento al l'ambiente fisico in cui 
sonocollocatemolteASLoai ca- 
meroni di molti ospedal i. Tutta¬ 
via certo, in molti casi sono gli 
stessi cittadini aH'originedei fe¬ 
nomeni che poi denunciano co- 
meun disagio subito: lasporcizia 
dei mezzi pubblici, letoilettesin- 
tasateeeosì via sono certamente 
laconseguenzadi unamal educa¬ 


zione privata diffusa. E la lentez- 
zadei mezzi pubblici in cittàèdi- 
rettamente dipendente dall'ec¬ 
cessivo uso del l'automobi le, così 
che potremmo dire che i padri e 
I e mad ri eh e si recan o al I avo ro i n 
macchina (lo fa il 66% degli oc¬ 
cupati) rallentano eallungano il 
percorso in tram o autobusdei fi¬ 
gli chesi recano a scuola. Tutta¬ 
via èanche la poca cura del pub¬ 
blico afavorirel'irresponsabilità 
privata. Ciò che appare sporco e 
degradato vienesporcato più fa¬ 
cilmente, e la lentezza, affolla¬ 
mento, carenza dei mezzi pub¬ 
blici incentiva l'utilizzo dei mez¬ 
zi privati. È al la I ucedi questa ba¬ 
nale osservazione che si può an¬ 
che leggere il divario tra Centro- 
Nord e Mezzogiorno che appare 
anchein questi dati ed in partico¬ 
lare rispetto ad un comporta¬ 
mento che viene solitamente 
utilizzato come indicatore di 
consapevolezza ecologica e am¬ 
bientale: laraccoltadifferenziata 
dei rifiuti. È una abitudine me¬ 
diamente più diffusa al Nord, 
con puntemolto altein Alto Adi¬ 
ge, mentre nel Mezzogiorno 
stenta a radi carsi ancheperledue 
racco I te d i ff eren ziatepiùdiffuse: 
quelladellacartaequelladel ve¬ 


tro. Ma nel Mezzogiorno, e in 
parteancheal Centro, ci sonoan- 
che meno contenitori, quindi 
non esiste non dico incentivo, 
ma possibilità e utilità a selezio¬ 
nare i rifiuti. Tanto più sequesti 
rimangono accatastati per strada 
per giorni come avviene troppo 
spesso. In altri termini, e senza 
nulla togliere al Ia responsabilità 
individuale, se lo spazio pubbli¬ 
co èdegradato, restituendo ai cit- 
tadini unaimmaginediscarsadi- 
gnità, se anche le azioni banali 
della vita quotidiana -spostarsi, 
pagare u n a bo 11 etta - costan o u n a 
fatica sproporzionata, persino 
non gettare la carta per terra di¬ 
venta un atto che richiede forte 
intenzionalità, figuriamoci fare 
I a racco I ta d i fferen z i ata. 

CHIARA SARACENO 
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PIAZZA AFFARI 


Apertura di settimana in negativo (-0,57) 



FRANCO BRIZZO 

P i azza Affari inaugura la settimana con una seduta negativa, ma menopesantedi 
altreBorse europee, pi uttosto povera di ideeedi scambi. Tra i pochi spunti della 
giornata gli assicurativi, in fermentosuTonda dell'Opa lanciata da Fiatsu Toro. 
Dasegnalareanchelevistoseperditeda telefonici, colpiti dalla riduzionedel ratingda 
partedi Lehman Brothers. Risultato: il Mibtel cedelo 0,57% eil Mib30 lo 0,90%. A 
testimonianza dell epocheidee, gli scambi sono scesi a 2.944 milioni di euro controva- 
lore(5.700 miliardi di lire). Sul lo sfondo l'andamento di 1/1/ allStreeta duevelocità con 
il N asdaq in decisocaloeil Dowjonesin terreno positivo. 








La Borsa 


MIB-R 

30.973 -0,54 

MIBTEL 

31.848 -0,57 

MIB30 

46.698 -0,90 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,895 

- 0,003 

0,898 

LIRA STERLINA 

0,585 

30,002 

0,583 

FRANCO SVIZZERO 

1,549 

30,003 

1,546 

YEN GIAPPONESE 

97,170 

- 0,040 

97,210 

CORONA DANESE 

7,452 

0,000 

7,452 

CORONA SVEDESE 

8,141 

- 0,005 

8,146 

DRACMA GRECA 

336,120 

- 0,080 

336,200 

CORONA NORVEGESE 

8,137 

30,012 

8,125 

CORONA CECA 

36,612 

30,009 

36,603 

TALLERO SLOVENO 

204,458 

- 0,054 

204,512 

FIORINO UNGHERESE 

258,400 

30,070 

258,330 

ZLOTY POLACCO 

4,099 

- 0,073 

4,173 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,572 

0,000 

0,572 

DOLLARO CANADESE 

1,333 

- 0,012 

1,345 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,842 

30,011 

1,831 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,522 

30,007 

1,515 

RAND SUDAFRICANO 

6,235 

- 0,016 

6,251 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 


Il nuovo 
ministro 
delle Finanze 
Ottaviano 
DelTurco 
De Renzis/ Ansa 



ROMA È stata, quel la di ieri, una 
giornata di buone notizie sul 
frontedei conti delloStatoenel- 
le prossime ore, se il tutto sarà 
confermato, le buone notizie 
potrebbero arrivare anche per i 
contribuenti. Nell'ordine sono 
due le novità arrivate ieri dal 
supplemento statistico della 
banca D'Italia: laprimadiceche 
vanno a gonfie vele le entrate 
tributarie; la seconda annuncia 
cheper il quinto meseconsecu¬ 
tivo cala il debito pubblico. Se 
così è, i dati del mi nistero a pro¬ 
posito di Fisco arriveranno do¬ 
mani o giovedì, il neo-ministro 
Del Turco annuncia: saranno 
premiati i contribuenti. 

Scendiamo, dunque, nel par- 


Euro-ministri: «La moneta si rifiuterà» 


Intanto però nei forzieri degli Undici le riserve vengono aumentate 


IL CASO 


Euro ancora sotto 0,90, un dollaro vale 2.170 lire 
Ma avremo più turisti, l'export sarà più competitivo 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Undici righe, non 
una di più, per cercare di rassicura¬ 
re l'opinione pubblica. Ma che, per 
il momento, non sono bastate a 
rincuorare l'euro che ha continua¬ 
to a cedere terreno di fronte al dol¬ 
laro. I ministri delle Finanze del- 
l'Euro-11 hanno ribadito, insieme 
aWim Duisenberg, presidente del¬ 
la Banca centrale, che la crescita 
dell'Europa é «molto robusta» e 
che è stata creata una crescente 
quantità di lavoro. Al tempo stesso, 
hanno espresso la «comune preoc¬ 
cupazione» che l'attuale livello del 
cambio «non riflette i forti fonda- 
mentali economici dell’area euro». 
C'è, insomma, una stridente con¬ 
traddizione che, tuttavia, i mercati 
non hanno mostrato di riconosce¬ 
re se è vero che, nell'immediatezza 
del pronunciamento di Bruxelles, 
hanno proseguito come se nulla 
fosse nella campagna di logora¬ 
mento dell'euro. I ministri si sono 
passati la parola nel l'appari re con¬ 
cordi, sodali, nei confronti del co¬ 
municato sullo stato di salute della 
moneta. Tutti, dal presidente di 
turno, il portogheseJoaquim Pina 
Moura al francese Laurent Fabius, 
dal tedesco Flans Eichel all’italiano 
Vincenzo Visco, esordiente al po¬ 
sto di Amato, si sono limitati al ri¬ 
tornello dell'euro forte, della cre¬ 
scita sostenuta e della incoerenza 
tra tasso di cambio e consistenza 
dei fondamentali economici del¬ 
l'Unione. Attenti a non tracimare 
dal contenuto del comunicato uffi¬ 
ciale. Salvo, nel caso di Fabius, a ri¬ 
flettere su un dato chiave, quello 
dei rapporto tra la salute della mo¬ 
neta e l'inquietudine dei consuma¬ 
tori. «In alcun caso - ha avvertito il 
ministro francese - bisogna dare la 
sensazione che il 1 gennaio del 
2002 ai cittadini europei saranno 
pagati pensioni e salari in una mo¬ 
netadebole». 

Il ministro Visco ha allontanato 
un sospetto che circola, riferito a 
paesi che starebbero traendo gran¬ 
di vantaggi specie sul versante del¬ 
le esportazioni. Forse qualcuno ci 
marcia un pochino? «No, non c'è 
un partito dell'euro debole», ha ta¬ 
gliato corto. Nell'Euro-11 c'è una 
«totale uniformità di vedute». E, al¬ 


lora, chetare? Intervenire sul mer¬ 
cato con un'operazione sulle riser¬ 
ve? Non è compito dell'Ecofin né 
indicazione che possa essere data. 
E, poi, la Banca centrale di Franco¬ 
forte è «autonoma». L'ipotesi di un 
sostegno a breve termine è stata 
rafforzata per un momento dalla 
coincidenza di una decisione presa 
dai ministri: l'aumento a circa cen¬ 
to miliardi di euro della disponibi¬ 
lità della Bce per eventuali inter¬ 
venti a favore dell'euro. Alloraève- 
ro che si prepara qualcosa in soc¬ 
corso dell’ammalato? Tutti a nega¬ 
re. In effetti, sembra essere stata 
una casuale coincidenza quella di 
ieri perché la procedura per l'au¬ 
mento della disponibilità sulle ri¬ 
serve era stata avviata da parecchi 
mesi ed è giunta a conclusione l’al¬ 
tro giorno. Tuttavia, l'ipotesi inter¬ 
ventista è stata adombrata dal por¬ 
toghese Pina Moura il quale, in 
maniera secca, ha ricordato che 
«gli strumenti d'intervento esisto¬ 
no e sono disponibili».In verità 
qualcosa di concreto per sostenere 
l'euro i ministri l'hanno suggerito. 

In un passaggio 
del comunicato 
hanno deciso di 
«accelerare il 
consolidamen¬ 
to di bilancio e 
delle riforme 
strutturali», se¬ 
condo quanto 
deciso di recen¬ 
te al summit Ue 
di Lisbona. Vi¬ 
sco ha com¬ 
mentato: «Biso¬ 
gna evitare l'impressione che può 
essere venuta da alcuni paesi sul¬ 
l’allentamento del processo di risa¬ 
namento». Anzi, l'orientamento 
tra i ministri del l'Ecofi n è che i 
maggiori proventi che dovessero 
arrivare ai bilanci «non devono es¬ 
sere usati per finanziare spese per¬ 
manenti». L'uso di proventi ecce¬ 
zionali per spese di bilancio è visto 
con cautela mentre l'orientamento 
principale è che si indirizzino per 
la riduzione del debito. L'Ecofin, a 
questo proposito, ha criticato ieri 
l'Austria per un'operazione del ge¬ 
nere. 

Inoltre la debolezza dell'euro 
può essere contrastata con una effi¬ 
cace campagna di comunicazione. 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON La European Tra- 
vel Commission, organismo finan¬ 
ziato da 29 nazioni europee per 
promuovere il turismo, ha stimato 
che quest'anno tra giugno e set¬ 
tembre nel Vecchio Continente 
sbarcheranno 6,2 milioni di ameri¬ 
cani, il 5% più dell'anno scorso. 
L'Italia, con un dollaro che vale 
2170 lire, sarà particolarmente bat¬ 
tuta e così la Spagna: il 20% delle 


Una moneta «stabile», come ha 
detto il tedesco Eichel, può affer¬ 
marsi quando i mercati siano in 
grado di apprezzare, sono parole di 
Visco, una «chiara strategia econo¬ 
mica». Da qui ad auspicare l'avven¬ 
to di «assetti istituzionali» che av¬ 
viino il coordinamento delle politi¬ 
che economiche è stato breve. È la 
famosa carenza del governo dell'e¬ 
conomia, tanto evocata al momen¬ 
to del lancio dell'euro e della for¬ 
mazione della Banca centrale. Vi¬ 
sco ieri ha lasciato intuire, anche 


presenze in più. Il lato buono della 
crisi dell'euro sta in queste cifre e 
oltre a quello delle esportazioni è 
l'unico che possa lenire le ferite 
della caduta continua della mone¬ 
ta unica. Non è poco 
La Germania deve alle esporta¬ 
zioni facilitate dall'euro debole ri¬ 
spetto al dollaro una buona parte 
del raddoppio della sua crescita 
economica. Ma se non si dà ascol¬ 
to a gente come George Soros, oggi 
completamente sbilanciato sul ca¬ 
tastrofismo («l'euro rischia di di¬ 


non troppo vagamente, che prima 
o poi, magari usufruendo del cosid¬ 
detto principio della «cooperazio¬ 
ne rafforzata», i paesi del l'Euro-11 
potranno decidere la creazione di 
strumenti nuovi per la conduzione 
della politica economica europea. 
Sino all'avveramento dell'ipotesi, 
di cui si parla, di un vero e proprio 
ministro economico dell'Unione. 
Se c'è Solana quale rappresentante 
per la politica estera e di sicurezza, 
perché no un ministro dell'econo¬ 
mia 


sintegrarsi», ha detto ieri), quando 
una valuta perde un quarto del suo 
valore in un anno e mezzo bisogna 
preoccuparsi anche se riflette non 
una debolezza dei cosiddetti «fon¬ 
damentali», bensì una economia 
che cresce ad un ritmo del 3,4%. 
Un livello non poi così lontano 
dal ritmo della crescita americana, 
4,5%. 

Nell'eurozona l'inflazione ha 
raggiunto il 2,1% e, a parte il do¬ 
gma della Banca centrale europea 
chefissa al 2% il limitedi sicurezza 
della crescita dei prezzi che se non 
viene rispettato minerebbe la cre¬ 
dibilità della Bce, più si indeboli¬ 
sce l'euro più rincareranno le im¬ 
portazioni. I prezzi saliranno ine¬ 
vitabilmente. 

Anche se l'Eu¬ 
ropa scambia 
merci e servizi 
prevalentemen¬ 
te tra le nazioni 
che ne fanno 
parte e quindi è 
meno sensibile 
alle variazioni 
di cambio delle 
economia vera¬ 
mente «aperte», 
la bolletta ener¬ 
getica sarà più pesante. Ma fino a 
che punto l'inflazione è il nemico 
principale è cosa sulla quale ci so¬ 
no opinioni discordi. Il Fondo Mo¬ 
netario, che non è certo un cam- 
pionedi depravazionefiscale, ritie¬ 
ne per esempio che oggi i veri ri¬ 
schi arrivano dal boom economico 
americano piuttosto che dall'euro 
debole. Secondo Flemming Larsen, 
che rappresenta il Fmi a Parigi, «è 
molto difficile essere preoccupati 
per le prospettive dell i nflazione in 
Europa». L'opinione del Fmi è che 
i governi debbano stare anche at¬ 
tenti a non «uccidere» la ripresa 
economica. 

Ora non si dice più a Parigi, a 
Berlino o a Roma che l'euro è de¬ 


bole perché il dollaro è forte. O, al¬ 
meno, non pubblicamente. Se ci 
fosse consenso internazionale sul¬ 
la causa della debolezza dell'euro 
allora anche gli Usa accorrerebbe¬ 
ro in qualche modo al suo capez¬ 
zale. Così non è avvenuto. L'unica 
cosa che il segretario al Tesoro 
americano Summers ha proposto 
venti giorni fa al G7 è l'annuncio 
pubblico di un sostegno «politico» 
all'euro. Avrebbe potuto essere 
una trappola perché di questi tem¬ 
pi i mercati fanno lefinteancheal 
potente Alan Greenspan e casomai 
per poterli influenzare occorre che 
contemporaneamente intervenga¬ 
no tante banche centrali e che sia¬ 
no davvero convinte a farlo. Se c'è 
una cosa che in questo momento 
gli Stati Uniti non si possono per¬ 
mettere è convivere con un de¬ 
prezzamento del dollaro in mezzo 
a segnali chiarissimi di aumento 
dell'inflazione interna, con una 
economia che continua a correre 
come i I vento e I e el ezi on i al I e por¬ 
te. 

Non solo: il superdollaro serve 
agli Usa per continuare ad attirare 
capitali dal mondo intero e finan¬ 
ziare lo squilibrio dei conti con l'e¬ 
stero che nel 1999 ha raggiunto il 
3,7% del prodotto interno e arrive¬ 
rà quest'anno al 4,3%. Secondo al¬ 
cuni sarà questo squilibrio è il fat¬ 
tore che trascinerà il dollaro nella 
polvere e con il dollaro Wall Street 
e il boom, ma si tratta di un ri¬ 
schio di cui si parla da anni che re¬ 
golarmente vieneaggi rato. La con¬ 
clusione è che dagli Usa non arri¬ 
verà alcun aiuto, a intervenire sui 
mercati, semmai, saranno gli euro¬ 
pei. Tutto congiura per un segnale 
serio, forte di politica monetaria, 
sui tassi di interesse da parte della 
Bce perché è evidente che il diffe¬ 
renziale fra il tasso ufficiale euro¬ 
peo al 3,75% equello americano al 
6% gioca un ruolo decisivo nelle 
aspettative degli investitori. 


■ VINCENZO 
VISCO 

«Temo su tutto 
un'errata 
percezione 
Non saranno 
intaccati i salari 
o le pensioni» 


IL DECLINO DI EURO 


CAMBIO EURO/DOLLARO 
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■ IL «MAGO» 
SOROS 

La sua ultima 
profezia: 

«La moneta 
unica europea 
sul punto di 
disintegrarsi» 


Tasse, volano le entrate nel trimestre 

Fisco: a marzo -18,6% rispètto al '99, soprattutto dai capitai gain 


PREVIDENZA 

Paci (Inps): «Basta parte del Tfr 
per buone pensioni integrative» 


ticolare: leentratetributarienei 
pri mi tre mesi del l'an no, secon¬ 
do il supplemento del Bolletti¬ 
no Statistico della Banca d'Ita¬ 
lia, gli incassi del settore statai e 
sono stati pari a 137.679 miliar¬ 
di di lire, 10.921 miliardi in più 
rispetto al primo trimestre del 
'99 (46,6%). A marzo le entrate 
tributarie sono state pari a 
44.231 miliardi di lire (57.716 
nel marzo'99). 

Nel buon andamento delle 
entrate occorre ricordare che 
pesa positivamente il forte in¬ 
casso dallatassasul capitai gain 
(4-13.000 miliardi nel '99) che 
ha dato i suoi frutti anche in 
termini di fabbisogno, men¬ 
tre il surplus sul '99 sembra 


confermare la possibilità di 
ottenere anche quest'anno un 
dividendo fiscale (che la Tri¬ 
mestrale di Cassa ha stimato 
proprio nell'ordine di 10.000 
miliardi di lire in più rispetto 
al '99). I dati pubblicati ieri 
dalla Banca d'Italia sono «in¬ 
coraggianti», secondo il neo¬ 
ministro delle Finanze Otta¬ 
viano del Turco. E, se confer¬ 
mati, i contribuenti saranno 
premiati dalla riduzione delle 
tasse già promessa ed ieri riba¬ 
dita anche dall'attuale Mini¬ 
stro del Tesoro Vincenzo Vi¬ 
sco. «Vedremo quanto è di¬ 
ventata grande la lealtà dei 
contribuenti - ha detto del 
Turco nella conferenza stam¬ 


pa al termine della riunione 
dei Ministri dell'economia e 
dellefinanzedei Quindici - ad 
essa corrisponderà la lealtà 
del Governo, se questi dati 
troveranno conferma». Per 
vederci più chiaro, Del Turco 
dicedi voler attendere«lafine 
di giugno, di qui ad allora sa¬ 
remo in grado di capire. Ma 
dobbiamo anche vedere cosa 
fare con questi soldi, se ci sa¬ 
ranno. Non possiamo infatti 
immaginare di distribuirli a 
pioggia su tutti i contribuen¬ 
ti». 

L'atra buona notizia dice 
che per il quinto mese conse¬ 
cutivo cala il debito pubblico: 
sempre secondo i dati del 


Supplemento del Bollettino 
Statistico della Banca d'Italia, 
il debito delle amministrazio¬ 
ni pubbliche è stato a gen¬ 
naio pari a 2.439.120 miliardi 
di lire contro i 2.446.175 di 
dicembre '99. È da settembre 
dello scorso anno che il debi¬ 
to pubblico fa registrare un 
calo. Rispetto al mese di gen¬ 
naio 1999, il debito pubblico 
è invece leggermente aumen¬ 
tato, di 21.534 miliardi di lire, 
lo 0,8% in più. Ma il costante 
calo registratosi nel primo 
mese di quest'anno conferma 
comunque il buon andamen¬ 
to dei conti pubblici italiani e 
fa ben sperare. 

R.E. 


Per svilupparelaprevidenzaintegrativaegarantireuntrattamento adeguato 
ai lavoratori cheandranno in pensionenei prossimi anni bisognerebberen- 
dereobbligatorialadestinazionedialmenounapartedelTfrnella previdenza 
complementare. Lo sostieneil presidentedell'InpsM assimo Paci convinto 
chequesto sanebbefondamentalesoprattutto peri lavoratori parasubordi¬ 
nati. «Ci sono vantaggi nel regimeobbligatorio- hadetto ieri in unconvegno 
delForumdellapubblicaamministrazione-permettedisuperarelariluttanza 
dei giovani ainvestireneila previdenza integrativa». Paci ritienechebaste- 
rebbedestinaneunapartedelTfrdeidipendentieunaquotadellaretribuzio- 
nedei parasubordinati. Perquesti ultimi dovrebbeesserepossibileanche 
creareunfondoconunapartedellerisorsechesi creeranno conlavendita 
dellecasedell'Ente.Paci haanchecriticatoilddlD'Alemasullaprevidenzain- 
tegrativa.«Eroafavoredelprimoprowedimento-haconcluso-garantivail 
realerilancio dellaprevidenzaintegrativa.se sidevefaresi faccia bene». La 
precedenteversioneprevedeval'adesioneautomatica, salvo rinuncia, del la- 
voratorealfondo. Il presidentedell'lnpdap. Rocco Familiari, prendeledi- 
stanzedall'ipotesiavanzatadalpresidentedeirinps:«Nonmisentodicondi- 
viderepropostedrastiche», hadetto. «Ritirareil provvedimento del governo 
D'AI ernia sulTfr»restal'opinionedi Sergio D'Antonicheharicordato come 
q uel I a i n i zi ati va «ab b i a d evast ato i nostri rapporti con l'esecutivo». 
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Clinton: «L'accordo entro settembre» 

Medio Orienta passi avanti nei colloqui Arafat-Barak 


Scontri 
tra palestinesi 
e soldati 
israeliani 

O.Silwadi 

Reuters 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA I più ottimisti mettono in 
evidenza che, nonostante tutto, la 
nave del negoziato va. A rilento, tra 
mille difficoltà, ma continua a proce¬ 
dere. E così, dopo il vertice della scor¬ 
sa notte tra Yasser Arafart ed Ehud 
Barak, ieri la macchina dei negoziati 
israelo-palestinesi si è rimessa in mo¬ 
to. Il vertice tra i due statisti a Ramal- 
lah, in Cisgiordania, è durato quattro 
ore e si è concluso senza alcuna di¬ 
chiarazioneufficiale. Al termineèsta- 
to annunciato soltanto che i capi del¬ 
le due delegazioni si sarebbero nuo¬ 
vamente incontrati ieri, ecosì è stato, 
e che le trattative proseguivano. Ri¬ 
prenderanno effettivamente all'inizio 
della prossima settimana, in Israele in 
una località tenuta segreta dopo la 
pausa delle celebrazioni, oggi e do¬ 
mani, del cinquantaduesimo anni¬ 


versario dello Stato ebraico epoi della 
festività di «shabbat»: il mediatore 
americano Dennis Ross - che da una 
settimana fa la spola tra le parti - ne 


approfitterà per far rientro a Washin¬ 
gton e riferì re al la Casa Bianca e al Di¬ 
partimento di Stato dell'andamento 
della difficile trattativa. Per ora, l'in¬ 


faticabile diplomatico americano ha 
confermato che l'accordo è lontano 
in particolare su tre punti-chiave: 
l'assetto di Gerusalemme, i profughi, 
gli insediamenti ebraici. Secondo al¬ 
cune ipotesi di lavoro riprese ieri dal 
quotidiano francese «Le Monde» co¬ 
me schema organico di accordo - ma 
smentite dal portavoce del ministero 
degli Esteri israeliano Aviv Shiron - 
per Gerusalemme (Israele la rivendica 
come capitale «eterna e indivisibile», 
i palestinesi vogliono insediare nella 
sua parte orientale, annessa da israele 
nel '67, la loro futura capitale) un 
compromesso potrebbe essere trovato 


lasciando allo Stato ebraico la sovra¬ 
nità sull'insieme della città e asse¬ 
gnando ai palestinesi l'amministra¬ 
zione civile dei quartieri ancora abita¬ 
ti dagli arabi. 

La sede della capitale palestinese 
dovrebbe essere Abu Dis, un popolo¬ 
so villaggio appena fuori dei confini 
del municipio di Gerusalemme. Una 
conferma implicita viene dallo stesso 
Barak. All'indomani del vertice con 
Arafat, il premier israeliano ribadisce 
in un filo diretto con gli ascoltatori 
della radio militare che volevano co¬ 
noscere appunto il destino dei villag¬ 
gi di Abu Dis, al-Azarye e Sawarha - 


che «le zone attualmente sotto con¬ 
trollo misto israelo-palestinese ("Zo¬ 
ne B") sono destinate a passare sotto 
controllo esclusivo palestinese ("Zo¬ 
ne A") eccezion fatta per casi specifi¬ 
ci». Israele, puntualizza ancora il pre¬ 
mier, non è interessato a mantenere 
il controllo ad oltranza su zone popo¬ 
late da decinedi migliaiadi palestine¬ 
si: un'allusione evidente ai tre villag¬ 
gi. 

Un'allusione che ha subito scatena¬ 
to la rabbiosa reazione del sindaco di 
Gerusalemme, Ehud Olmert: «Barak - 
tuona Olmert, uno dei falchi della de¬ 
stra ebraica - si sta preparando a 


smembrare Gerusai emme». 

Per i profughi palestinesi, stando 
sempre alle rivelazioni di «Le Mon¬ 
de», esclusa la possibilità di ritorno 
nei Territori, la questione di un risar¬ 
cimento verrebbe affidata a una con¬ 
ferenza internazionale: secondo dati 
Onu sono 3.677.882 di cui 1.194.512 
vivono ancora in campi-profughi, in 
Libano e in altri Paesi arabi. Le mag¬ 
giori colonie verrebbero mantenute, 
in parte con una formula per cui le 
loro terre passerebbero allo Stato pa¬ 
lestinese che le darebbe per decenni 
in affitto ai coloni. Ambedue le parti 
confidano negli Usa. Da Washington 
fa sentire la sua voce Bill Clinton: «Le 
divergenze - afferma il presidente 
americano - sono sostanziali ma se 
vogliono davvero un accordo, posso¬ 
no essere superate». E Clinton, in ver¬ 
sione ottimista, fissa anche i tempi: 
«Entro settembre - dice - è possibile 
giungere ad un accordo definitivo». 


L'INTERVISTA ■ IVICA RACAN. premier della Croazia 


«Nazionalismo, un danno: solo i setti non lo capiscono» 



IL CONVEGNO 


Violante rivediamo 
le sanzioni perBelgado 


L'incontro 
di Racan 
con il Papa 


MARINA MASTROLUCA 

ROMA. Un paio d'anni di lavoro, 
per «trovarci in prima fila tra quelli 
che aspettano di entrare nell'Unio¬ 
ne Europea». Ivica Racan, primo 
ministro croato, non si lascia sco¬ 
raggiare. Con lui la Croazia del do- 
po-Tudjman prova ad allungare il 
passo per recuperare il tempo per¬ 
duto, e la strada è ancora tutta in 
salita. Il governo di centro-sinistra 
ha appena girato la boa dei primi 
100 giorni, riscuotendo l'approva¬ 
zione internazionale. Sono miglio¬ 
rati i rapporti di Zagabria con la 
Ue, è stata avviata una buona colla¬ 
borazione con il Tribunaledell’Aja 
per i crimini di guerra, la Nato - 
probabilmente già questo mese - 
ammetterà la Croazia alla partner¬ 
ship per la pace. Ieri in Italia per 
una breve visita, Racan ha siglato 
con il primo ministro Amato, una 
dichiarazione che stabilisce relazio¬ 
ni speciali tra i due paesi: l'Italia si 
impegna a dare una mano a Zaga¬ 
bria verso l'integrazione europea. 
Ma in patria gli entusiasmi dell’im- 
mediato dopo-voto si diluiscono 
nella fatica quotidiana di tirare 
avanti, con un'economia al collas¬ 
so e una disoccupazione che è arri¬ 
vata al 22 per cento. Il voto per le 
municipali a Zagabria, domenica 
scorsa, ha visto una partecipazione 
bassissima, un segnale d'avverti¬ 
mento. 

«La gente è impaziente», ammet¬ 
te Racan. 

In questi primi cento giorni qua- 
I eèstata I a pri nei pai edi ff i col tà? 

«Rendersi conto dellaprofonditàdel- 
la crisi e del le mosse giuste per stabi¬ 
lizzare l'economia. È un processo in 
corso, non si possono vederci risultati 
intempi brevi». 

Dopo la vittoria elettorale lei ha 
chiesto all'Occidente di cogliere 
l'opportunità aperta nei Balcani 
dal tramonto dei nazionalismo 
di Tudjman. Che ti podi risposta 
haavuto? 

«C'èstataunari sposta politica, mani¬ 
festazioni di sostegno. I risultati elet¬ 
torali in Croazia sono stati accolti co- 
meunanotiziaeccezionalmentebuo- 
na». 

E aiuti concreti? 

«Abbiamo avuto l'appoggio per acce¬ 
lerare il nostro avvicinamento alla 


ELEZIONI 

Zagabria conferma 
la svolta 

Ma votano in pochi 

ZAGABRIA Le elezioni amministrati¬ 
ve a Zagabria hanno confermato la po¬ 
polarità dei socialdemocratici del pre¬ 
mier Ivica Racan (21% dei voti) e dei 
loro alleati, i socialiberali di Drazen Bu- 
disa (15%). Grande balzo in avanti del 
partito popolare del presidente Stipe 
Mesic che sotto la guida di Vesna Pusic 
si afferma come seconda forza politica 
della capitale con il 19% dei voti. M ag- 
giore del previsto anche il consenso al 
partito fondato dal defunto presidente 
Franjo Tudjman: alla vigilia si temeva 
che non superasse la soglia di sbarra¬ 
mento del 5% ma è andato ben oltre, 
raccogliendo il 12% dei voti. Negativo 
il tasso di affluenza alle urne: solo il 
34%, circa la metà rispetto alle elezioni 
politiche di gennaio e alle presidenziali 
di febbraio, segnale di una certa fred¬ 
dezza dell'elettorato che sperava in 
cambiamenti più rapidi con il governo 
Racan, Cade l'ultimo bastione del pote¬ 
re dei nazionalisti dell'Hdz, che aveva 
tenuto una forte presa su Zagabria, 
centro politico e economico, dove vive 
circa un quarto dell'intera popolazione 
(4,8 milioni) della Croazia. 


Nato. Noi non abbiamo quantificato 
lanostra ri chiestadi ai uto.Traun me- 
seemezzo ci saràunaconferenzadel- 
la Ue dedicata alla Croazia, vedremo 
i n quel lasede». 

Checosavi aspettate? 

«Aiuti umanitari per risolverei! pro- 
blemadei profughi einvestimenti di¬ 
retti su progetti di mutuoi nteresse». 
Quanto tempo ci vorrà per recu- 
perareu n decen n i o perso i n guer- 
reepolitichenazionaliste? 
«Lastimaèesatta: abbiamo perso die 
ci an n i. E oggi ci trovi am o a ri n correre 
paesi che un tempo erano dietro di 
noi. Ma stiamo lavorando molto, in 
dueanni vogli amo esserei n primafila 
per poter en traren el I a U e». 

Lei ha dettochenon vuoleessere 
prigioni ero del passatoci suo go¬ 
verno coll abora con il Tribunale 
deH'Aja. Ma un gruppo di reduci 
minaccia di rovinarela stagione 
turisticaseilgovernoinsisteràin 


questa collaborazione. Quanto 
pesa i I passato i n Croazi a? 

«Non più chein altri paesi. La nostra 
vittoria dimostra che la gente vuole 
cambiare. Questi gruppuscoli non 
hanno l'appoggio del la popolazione, 
sono estremisti di destra o gente che 
ha paura di dover pagare per quello 
chehafatto. Fenomeni marginali, la 
C roazia ha mostrato e mostrerà la sua 
stabilitàdemocratica». 

L'Hdz, il partito di Tudjman, è 
sotto inchiesta per corruzione. 
Mai suoi membri occupanoanco- 
ra posti chiaveneilasocietà.ll re 
taggiodel vecchioregimeèanco- 
raunpericolo? 

«C'èun'alaradicaledeH'Hdz chenon 
accetta la volontà popolare e favori¬ 
sce gruppi estremistici per creare in¬ 
stabilità. Masono isolati. Quanto agli 
apparati, l’esercito e i servizi, stiamo 
realizzando con successo una rifor¬ 
ma: non rappresentanoun pericolo». 


Il partito popolare serbo vi accu¬ 
sa di non aver fatto nulla per ga¬ 
rantire il rientro dei profughi 
della Krajina, dopo le promesse 
elettorali. 

«Gli estremisti croati ci accusano del 
contrario. Non èveranél'unanél’al- 
tracosa. Noi vogliamo garantirei! ri¬ 
torno in patriaatutti i cittadini croati, 
aprescinderedal la loro nazionalità. E 
già partito un progetto per consenti re 
il rientro di 16500 profughi entro 
l’anno. Molti stanno tornando indi¬ 
vidualmente. Questo processo sareb- 
bepiùvelocesei 200.000 croati fuggi¬ 
ti dalla Republika Srpska potessero 
rientrare. M anon vogliamo applicare 
il criterio di reciprocità. Equestofaar- 
rabbiarei nazionalisti croati». 

Crede che la democratizzazione 
della Croazia possa avere un in¬ 
flusso positivosu Belgrado? 
«L'esempio croatoèpositivo per tutta 
l'area. Se a Belgrado potessero trarne 


unalezioneèchebisognacontaresul- 
I e propri e forze, per chiedere poi - in 
un secondo tempo - il sostegno del¬ 
l'Europa. Ma proprio perché quello 
croato è un esempio, è importante 
cheabbiasuccessofi noal lafi ne». 

Che contatti avete con l'opposi- 
zioneserba? 

«Personalmenteho parlato più volte 
con i leader del l'opposizione. La si¬ 
tuazione è complessa. Il problema 
non èsolo la vitalità - preoccupante- 
del regi medi M ilosevic. M aèanchein 
al treforze, I a eh i esa, gl i i n tei I ettual i, e 
soprattutto nel l'opposizione: un na¬ 
zionalismo di grado inferiore non è 
un'alternativa sufficiente al regime. 
La gente stessa non ha fatto i conti 
con i crimini del nazionalismo. I serbi 
sono un po' come i tedeschi del '45, 
ignorano le colpe del regime. La re¬ 
sponsabilità, siachiaro, non èdi tutto 
un popolo, ma di chi dovrebbe rap¬ 
presentarne I acosci en za». 


ROMAUncloneserbodell'Iraknon 
serveall'Europa. L'opportunitàdi 
valutare«un mutamento radicale 
dellesanzioniallaSerbiainmodo 
cheessenoncolpiscanolasocietà 
civile»èstatasottolineataieri dal 
presidentedellaCamera Luciano 
Violantei n occasi onedel suo i nter- 
vento al convegno sulla stabi I itàesi- 
curezzanei Balcani organizzato dal 
Cespi. «Leiniziativemessein cam¬ 
po in vistadellademocratizzazione 
della vita poi iticadella Federazione 
Jugoslava-hadetto Violante-non 
han no fi nona dato i frutti sperati. Si 
ponepertanto il problemadi un ri- 
pensamentodellastrategiadel- 
i'embargo». 

Il presidentedellaCamerahaevi- 
denziatoinparticolarel'esigenzadi 
evitarel'«irachizzazione»dellaSer- 
biaed haricordatochel'esigenzadi 
eliminareoridurnel'embargope 
trol ifero èstata presa seri amente i n 
considerazionedai ministri degli 
Esteri dell'Ueal leAzzorreloscorso 
finesettimana. 

Al convegno del Cespi èintervenuto 
ancheilpresidentedé Consiglio 
Giuliano Amato, cheha tracciato un 
bilancio, ad unannodallaguerra, 
con molti punti in rosso tanto che- 
sottol i nea- «non possiamo d i red i 
esseresoddisfattideirisultati». «In 
Serbia-hadettoil primo ministro- 
lasituazioneèaperta, in Kosovo va 
ri costru ita laconvivenza civile, in 
M onteneg ro la situazioneèaperta a 
unfuturocheancoranonciècom- 
pletamentechiaro». Si tratta, sotto- 
iineaAmato.di «problemi pesanti» 
che vanno risolti insieme. Il soste¬ 
gno al cambiamentodemocratico 
rimaneunobiettivoirrinunciabile, 
così comel'assistenzasul posto. M a 
nonc'ènessundubbiosuachi spetti 
laprimamossa. «Oratoccaai serbi 
prendereil mano il propriofuturo. 

M ilosevic-biadetto il primo mini- 
stroconfermandoleparolepronun- 
ciatepoco pri madal premiercroato 
Ivica Racan - non lasceràfacil mente 


il potereperfaraccomodareun al¬ 
tro. Lanostragrandecartaèlasciane 
fareaiserbi».Toccaaloromuoversi, 
e«primaquesto accadrà, primasarà 
chiaro»comeevolveràilloro futuro. 
Quanto allesanzioni,Amatocondi- 
vivelalineaseguitadal suo prede 
cessoreaPalazzoChigi, M assimo 
D'Alema: «Porto dentro di mela 
convi nzionechelesanzioni devono 
esseretali dacolpiresolo il bersaglio 
enon darafforzarlo al suo interno». 
Tomandoaparlaredellasituzione 
del Kosovo, Amatosottolineache 
uno dei problemi più urgenti daaf- 
frontaneèquellodi poter «e saper 
garanti releelezioni municipali», 
chedovrebberotenersi l'autunno 
prossimo. Si tratta, ammetteil pre¬ 
mier, di «unobiettivo nonfacile», 
ma «allalunga i protettorati ei semi¬ 
protettorati non funzionano». In 
particolarei I presidentedé Consi¬ 
glio, parlando dellacooperazione 
economica, si èsoffermato sullane 
cessitàdi «ridurrelesigle»dellenu- 
meroseistituzioni attivein Kosovo 
che«rendonolasituazionecompli- 
cataeavolteindecifrabile:civuoleil 
coraggiodi cambiare. Bisogna ri- 
durregliacronimi-insiste-eau- 
mentaneinterventi einvestimenti». 
Amato non puòfareamenodi cita- 
reil casodellaCroazia: «Racan-os- 
serva- rappresentaunastraordina- 
ria svoltati no a qualchetempo fa 
impensabileperunpaesebal cani- 
co, edimostracheanchenegli Stati 
dellaregioneesisteil sostegnoad un 
programma politico innovativo, 
pacificoedemocratico». Per Amato 
èmoltoimportantechelaCroazia 
i n poco tempo si sia messa nel la 
condizionedi adempiereallerichie- 
stedellaPartnershipperlapacee 
dell'Ue,cheabbiafattomolti passi 
avanti, perq uanto rig uardatra l'al- 
troil ri entro dei profughi, la 
collaborazioneconiltribunalepe 
naledell'Ajaperi crimini commessi 
nell'exjugoslavia, i rapporti conia 
Bosnia. 


PRESIDENZIALI 


Gore «tedia» Bush senior, Bush junior lo tene 

L'ex 
presidente 
Bush 
con ilfiglio 
durante 
un comizio 
elettorale 



DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Un presidente in 
scadenza che diventa gran consi¬ 
gliere per la campagna elettorale del 
suo successore e gli aspiranti con¬ 
gressisti, moglie compresa. Un vice- 
presidente che corre per sostituirlo 
sognando di ripetere /'«exploit» del 
padre del l'altro candidato alla Casa 
Bianca. Il quale non vede l'ora di 
avvantaggiarsi dell’esperienza e dei 
legami politici internazionali del 
padre magari inaugurando una 
nuova era della politica americana 
nella quale la First Lady conta co¬ 
me il due di briscola ed è invece 
l'augusto genitore ad assurgere al¬ 
l'Olimpo del potere. In questo caso 
a rimettere piede nel luogo del pote¬ 
re dopo solo otto anni. 

Ecco uno squarcio dell'America a 
sei mesi dal voto e adesso basta 
mettere i nomi giusti a fianco di 
ogni personaggio: Clinton, Gore, 
Bush senior, Bush junior. 

Cominciamo da Clinton. Una 
volta la Yàlow Ovai Room della 
Casa Bianca ospitava febbrili di¬ 


scussioni sul modo migliore per far 
vincere al presidente il secondo 
mandato. Ora tavoli, sedie e poltro¬ 
ne sono state sistemate per liberi 
scambi di opinioni tra capi e sotto¬ 
capi di staff, i consiglieri più vicini 
a Clinton, i direttori politici, gli 
strateghi elettorali di Gore, più il 
presidente. Argomento: come aiuta¬ 
re Gore e il partito a vincere. E tut- 
t'altro che discreta la presenza di 
Clinton come non è mai discreta 
quando si tratta di partecipare ai 
ricchi party per procacciare finan¬ 
ziamenti. Secondo il «Los Angeles 
Times» nessun presidente è mai 
stato così coinvolto a sostegno dà 
suo successore. «È un manager del¬ 
la campagna elettorale a tempo pie¬ 
no, negli incontri viene discusso co¬ 
me una iniziativa o l'altra può aiu¬ 
tare Al, la First Lady e lo stesso fu¬ 
turo del presidente», ha raccontato 
al «New York Times» uno dà par¬ 


tecipanti alle discussioni con il pre¬ 
sidente. 

Clinton si interessa del candidato 
dà New Jersey, dei «buchi» dà la 
propaganda tra i protestanti sposa¬ 
ti, degli ultimi sondaggi in Florida. 
Per forza deve bollire in pentola 
qualcosa di più di una ricca biblio¬ 


teca a Little Rock, il restauro dàla 
villa a Chappaqua vicino a New 
York e di conferenze e libri (almeno 
due, si dice) profumatamente paga¬ 
ti. Ha fatto sorridere l'ormai famo¬ 
so film sul Clinton segrào nei 
meandri dàla Casa Bianca, ma 
qualche ragione ce l'ha anche E. J. 


Dionne, columnist del «Washin¬ 
gton Post», secondo cui negli Stati 
Uniti «non abbiamo più leader poli¬ 
tici, abbiamo solo gente che si auto- 
celebra in tàevisione». Per parare le 
critiche, Clinton continua a ripetere 
la battuta del presidentejohn Quin- 
cyAdams: «Non c'è nuli a di più pa¬ 
tetico di un ex presidente». 

Per Gore non è poi così dura giac¬ 
ché se sarà e/etto sarà grazie agli ot¬ 
to anni di Clinton, ma ha comun¬ 
que cominciato l'operazione sgan¬ 
ciamento. Una prima volta ha fatto 
una figuraccia, sul caso Eliàn: l'i¬ 
dea di concedere la residenza ameri¬ 
cana a figlio e padre è stata giudica¬ 
ta un gesto di forzato opportuni¬ 
smo. In politica estera (una strate¬ 
gia dàl'attenzione nei confronti di 
Europa e Giappone più definita e 
costante di quella perseguita finora) 
gli è andata molto meglio visto che 
Bush junior ne sa veramente pochi¬ 


no e per di più è fermo al 1989. 
Quanto all’eredità, Gore preferisce 
studiare quàla lasciata da Bush se 
nior. I suoi consiglieri gli hanno ri¬ 
cordato che nel 1988 Bush senior 
aveva sfruttato con successo la po¬ 
polare presidenza Reagan in un pe¬ 
riodo di prosperità nazionale. Fino 
all'estate si trascinava con fatica 
nà sondaggi, appariva debole e 
molti pensavano non sarebbe mai 
emerso dall'ombra del presidente, 
l'eterna dannazione dà vice. Le co¬ 
se andarono esattamente al contra¬ 
rio. 

Infine Bush junior alle prese con 
il padre «globe-trotter» che intrat¬ 
tiene legami personali con il presi¬ 
dente cineseJiang Zemin, l'establi¬ 
shment sudocreano, canadese, in¬ 
donesiano, argentino e quant'altro. 
Questo sì che è un padre ingom¬ 
brante. Il figlio ha già annunciato: 
«Naturalmente cercherò i suoi con¬ 


sigli». Sorgeranno conflitti di /nte¬ 
resse tra l'attività del 75enne Bush 
e quàla dà figlio presidente? Po¬ 
trebbe anche essere il caso e se ne 
comincia a discutere apertamente 
perché Bush è forse l'ex presidente 
(ed ex direttore dàla Ci a) più ag¬ 
gressivo e attivo, sicuramente più di 
Ford (in carico presso otto grandi 
imprese nà suoi tempi migliori) edi 
Reagan, stroncato dalla malattia. 

Concordare affari per una sociàà 
petrolifera in Kuwait (ricordate la 
Guerra dà Golfo?), rappresentare 
gli interessi dà Chubb Group of In¬ 
surance in Cina, partecipare a con¬ 
ferenze per quaranta imprese, asso¬ 
ciazioni commerciali e università 
negli Usa e in giro per il mondo, ac¬ 
cettare azioni per milioni di dollari 
da una sociàà tecnologica per un 
incontro pubblico a Tokyo, insom¬ 
ma rappresentare all'estero gli inte¬ 
ressi dà Corporate America non è 
poi così naturale e senza conseguen¬ 
ze sul profilo di una amministrazio¬ 
ne guidata dal figlio. «Mi aspetto il 
più alto standard et/co da parte dei 
membri dàla famiglia», ha dichia¬ 
rato Bush jr. 
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♦// direttoredd Dap: entro trenta giorni 
sarà pronto il pacchetto di misure 
per affrontare l'emergenza Sardegna 


♦Ma / rappresentanti dei personale di polizia 
penitenziaria non si accontentano: ava/amo 
chiesto rinforzi di organico, ancora aspettiamo 


♦E domani inizia la nuova forma di lotta 
del le guardie applicheremo il regolamento 
alla lèttera, ci saranno grossi disagi 


La rabbia degli agenti: «Sciopero bianco» 

Carceri: Caselli incontra i sindacati, ma la protesta non si ferma Agitazioni in tutta Italia 


GIUSEPPECENTORE 

SASSARI Trentacinque nuovi 
agenti da subito di rinforzo a quelli 
esistenti e poi un piano nel giro di 
poche settimane per rendere meno 
drammatiche le condizioni di lavo¬ 
ro nei dodici istituti di pena sardi. 
Ieri è toccato ai vertici dell'ammini¬ 
strazione penitenziaria, il direttore 
del Dap Giancarlo Caselli e il suo 
vice Paolo Mancuso, ascoltare le ra¬ 
gioni dei sindacati delle guardie e 
quelle dei loro superiori, nella pri¬ 
ma delle due giornate dedicate alla 
Sardegna. Oggi Caselli visiterà il 
carcere di San Sebastiano (aperto 
ieri alle telecamere) e parlerà con 
gli agenti ai quali illustrerà i tempi 
e i modi del potenziamento degli 
organici e della risistemazione dei 
locali del carcere. Le proposte di 
Caselli, però, non hanno convinto 
i sindacati. E in tutta Italia si molti¬ 
plicano le azioni di protesta degli 
agenti nel le carceri. 

Il direttore del Dap ha trovato in 
Sardegna una situazione drammati¬ 
ca: alla rabbia degli agenti e dei lo¬ 
ro familiari per il blitz disposto dal¬ 
la magistratura sassarese si è unita 
la profonda insoddisfazione espres¬ 
sa dai rappresentanti sindacali sul 
decreto del governo che ignora la 
Sardegna per gli stanziamenti per 
l'edilizia penitenziaria. Per gli orga¬ 
nici mancano 417 unità maschili e 
48 femminili tra gli agenti. Vi sono 
però vuoti e carenze anche per gli 
altri operatori ad iniziare dai diret¬ 
tori: sono 4 per 12 istituti. 

Intanto da domani gli agenti del¬ 
la polizia penitenziaria - hanno 
detto i segretari dei più rappresen¬ 
tativi sindacati - cominceranno lo 
sciopero bianco in tutta Italia. Sarà 
applicato con estrema severità in 
tutte le sue parti il regolamento 
carcerario. «Sappiamo che questa 
decisione creerà problemi - hanno 
detto -, ma non possiamo fare altri¬ 
menti. Sempre da domani ci rifiu¬ 
teremo di usare la mensa e devolve¬ 
remo la quota pasti ad associazioni 
di volontariato. Non accettiamo 
che una emergenza così grave ven¬ 
ga liquidata con l'invio di poche 
decinedi uomini, a fronte della no¬ 
stra richiesta di almeno 200 nuovi 
agenti». 

Caselli, nella successiva confe¬ 
renza stampa, stempera le polemi¬ 
che. «Nessuno di noi ha mai pensa¬ 
to che bastasse l’invio di 35 nuovi 
agenti per risolvere il caso Sarde¬ 
gna, e i sindacati lo sanno bene. 
L'invio di nuovi agenti è solo un 
primo intervento di emergenza. 
Definiremo entro il mese un vero e 
proprio "pacchetto" di interventi 
per l'isola. La situazione è difficilis¬ 
sima per anni di ritardi e di manca¬ 
ti interventi. In questi trenta giorni 
verrà elaborato tra loro e il provve¬ 
ditorato il pacchetto di interventi 
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Luciano Sciurba/ Ansa 


L'INDAGINE 


Ancora interrogatori, niente scarcerazioni 


SASSARI I sindacalisti speravano chel'arrivo 
neH'isoladei vertici del Dappotesseportarean- 
cheallaliberazionedi molti agenti ancora de¬ 
tenuti, e invece dal l'ufficio del Gip di Sassari 
nessuna buona novità. Ieri Ieportedel carcere 
di Alghero, dovesono rinchiusi diversi agenti, 
si sono aperte solo per altri interrogatori. Nel 
pomeriggio i giudici hanno ascoi tato una ven- 
tinadi agenti agli arresti domiciliari,chehan- 
no ricevuto l'ordinedi compari rein tribunale 
senza accompagnamento. I giudici forseemet- 
teranno qualche provvedimento di remissio- 
nein libertànei prossimi giorni, ma la maggi or 
partedegli agenti potrebbetrascorreretutta la 
setti man a ancora in cella. Dietro lesbarre non 
c'èfinitoinveceiI medicodei carcere, indagato 
per fai secerti fi cazi on i, ei I capo del I eguardi e i I 
gi o rn o d el l'arri vo d i To m assi, Ti zi an o Pai s, f o r- 
malmentesuofacentefunzioni sino allamez- 
zan otte. Pai ssi è recato a pai azzo di giustizia ac- 
compagnato da un avvocato, ma non ha rila¬ 
sciato dichiarazioni. Chi parla è invece Anto¬ 
nio Adamo, da oltre venti anni medico a San 
Sebasti an o. H a d i eh i arato d i n on aver vi si tato i 
reclusi, poi oggetto dei pestaggi, perchéin cor¬ 
so d i trasferì men to. «Al m i o arri vo I a vi cen da si 


era già conci usa. Non li ho visitati -haspiegato 
- perchéerano deten uti i n fasedi trasferì mento 
che, come da prassi, avrebbero dovuto essere 
sottoposti a vi sita al l'arrivo nel nuovo istituto. 
Sapevo eh e n on avevan o patol ogi e eh e ne i m- 
pedivano il viaggio e del resto il nullaosta in 
questi casi vienespesso rilasciato al momento 
in cui vienecomunicatadalladirezionelanoti- 
ziadel trasferì mento, enon primadi usciredal 
carcere. Q u el I a è stata comunqueunagiornata 
strana. Hovistotanteguardiena corridoi, nà¬ 
ia rotonda, né bracci. In infermeriami haac- 
com pagn ato u n a guard i a, cosa eh e pri ma n o n 
succeda/a,ehadettoai suoi colleghi "questoè 
il medicodei carcere,dovetefarlopassare". Pri¬ 
ma di entrare in carcere ho saputo che c'era 
unaguardiacheeracadutadallescale,conuna 
probabilefratturaaun piede. L'ho visitato, ho 
confermato la diagnosi del collegaeho dispo¬ 
sto il trasferì mento in ospedale. Men tre passa¬ 
vo nel corridoio, ho incontrato un detenuto 
n el l'uffi ci o traduzi on i. Era tran qu i 11 o - h a det¬ 
to Adamo - era ben vestito egl i h o eh i esto come 
mai fesseli elui mi ha ri sposto eh eera stato tra¬ 
sferito. Se avessi visto eh e aveva feri te, contu¬ 
sioni oecchimosi gli avrei eh i esto cosa era suc¬ 


cesso eavrei chiesto di portarlo in infermeria 
per poterlo visitare. Ho solo sentito voci, un 
certo brusi o - h a preci sato - ma n i en tedi stran o. 
La sera del 3 apri le ho visitato 6-7 guardie per 
traumi, a loro di re, accidentali. Ean chequesto 
non mi èsembrato strano, perchémoltevolte 
spostando letti o altro qual cheagente può re¬ 
stare ferito. Di quelli visitati quella sera, un 
agen tepresentava un trama addomi n al e. Tutti 
hanno detto di essersi fatti male mentre ese- 
guivanoleperquisizioni,madi non esserestati 
col piti dadeten uti ». 

Ben diversa la versionechedi quellaseraha 
dato Angelo Serra, uno dei detenuti in carcere 
i13aprileeoggi libero perfinepen a,intervenu- 
to i eri al Maurizio Costanzo Show. «In 15 anni 
di carcerecosedel generenon mi erano mai ca¬ 
pitate. Leavevo vi stesolo nei film. Quel giorno 
sono entrati all'improvviso - ha detto - senza 
un motivo particolare. Erano parecchi, ci han¬ 
no fatto appoggiare al muro, non si facevano 
vedere in faccia perché sapevano che quello 
chefacevanoerafuori legge, lohopresodé pu¬ 
gni intestamac'èchi hapresomoltodi più». 

G. Cen. 


■ GIANCARLO 
CASELLI 
«L'inchiesta 
non deve 
delegittimare 
il corpo 
della polizìa 
penitenziaria» 


Caselli 
al termine 
dell'incontro 
con isindacati 
a Monastir 
e sopra 
la protesta 
degli agenti 
davanti 
al carcere 
di Frosinone 



Mario Rosas/ Ansa 


che terrà conto non solo degli orga¬ 
nici degli agenti, ma di tutti gli 
operatori: direttori, educatori, am¬ 
ministrativi. Per quanto concerne 
l'edilizia, chiederemo finanziamen¬ 
ti adeguati per urgenti lavori di ma¬ 
nutenzione e di ristrutturazione 
dove necessario e affronteremo il 
problema del I e n uove carceri ». 

Il direttore del Dap paventa però 
un rischio: «Per effetto dei fatti di 
Sassari vi è il rischio di delegittima¬ 
zione dell'intero corpo. Un rischio 
che stiamo tendando di sventare. 
Quali che siano gli esiti degli accer¬ 
tamenti in corso a Sassari e quale 


che sia la gravità dei fatti, sono si¬ 
curo - ha aggiunto Caselli -, che la 
polizia penitenziaria è un'altra co¬ 
sa: 43milapersonechefanno un la¬ 
voro difficile in una situazione dif¬ 
ficile». 

Sull'uso della violenza in carcere, 
in applicazione del regolamento 
penitenziario, Caselli è stato espli¬ 
cito: «Il carcere è per sua natura 
luogo della privazione della libertà. 
Una situazione che può portare in 
determinate circostanze all'uso le¬ 
gittimo e necessario della forza. 
Non bisogna però correre il rischio 
di lasciare sola la polizia peniten¬ 


ziaria in questa difficile opera. Oc¬ 
corre lavorare per il recupero dei 
detenuti ma allo stesso tempo nella 
sicurezza». 

Sull'inchiesta giudiziaria, due 
commenti. Il primo relativo al pas¬ 
saggio suN'amministrazionecentra- 
le della Polizia Penitenziaria conte¬ 
nuto nella maxi ordinanza di cu¬ 
stodia cautelare del gip di Sassari: 
«È privo - ha detto Caselli - di qual¬ 
sivoglia riferimento oggettivo». Il 
secondo sulla tempistica degli in¬ 
terventi dello stesso Dap: «La prima 
notizia dei fatti oggetto di denun¬ 
cia - ha precisato - l'ho avuta dalle 


agenzie di stampa il 7 Aprile La re 
lazione del Provviditore - ha ag¬ 
giunto il suo vice Paolo Mancuso - 
era giunta due giorni prima, il 5 
aprile, e informava che erano stati 
effettuati la perquisizione delle cel¬ 
le di San Sebastiano ed il trasferi¬ 
mento di un gruppo di detenuti, 
pur trovando una certa resistenza 
nella legalità. L'8 aprile è stato in¬ 
viato un nostro Ispettore a Sassari 
che il giorno 19 ha riferito in una 
dettagliata relazione». Sono quindi 
scattati i provvedimenti di trasferi¬ 
mento che - ha concluso Caselli - 
erano già stati programmati. 


L’inchiesta di Tonno 
coinvolge anche 
direttore del minorile 

■ Lamagistraturastaesaminan- 
do laposizionedel direttore 
Domenico Arenain relazione 
allepresunteviolenzeche 
avrebbero subito alcuni gio¬ 
vani detenuti del carceremi- 
norile«FerranteAporti». Gli 
accertamenti riguardano la 
«spedizionedi Pasqua»di cui 
si sarebbero resi autori alcuni 
agenti di poliziapenitenziaria 
per placareuna protesta. Are¬ 
na, secondo quanto risulta 
agl i i nqui renti, avrebbedato 
disposizioni perfartornare 
l'ordine: adesso bisogna veri- 
fi careseleviolenzesi sono ef- 
fettivamenteverificate, eintal 
caso segli agenti siano andati 
oltreicompiti loro affidati. 

Gli indagati sono unadozzina 
(lesioni eabusodi autoritài 
reati ipotizzati) mal'iscrizione 
è un atto dovuto ed èconse- 
guentealledenuncearrivate 
i n Procura. N el corso degl i ulti¬ 
mi interrogatori sarebbero 
emersi altri episodi analoghi 
di prevaricazione. I duepm 
hanno acquisito variadocu- 
mentazioneedispostoconsu- 
lenzesullelesioni riportatedai 
detenuti. 


Pisa, ad aprile morto 
recluso di meningite 
Accuse di malasanità 


Undetenutodel carceredi Pi- 
saèmorto per sospetta me- 
ningiteil 19 aprilescorso, ma 

10 si èsaputo solo ieri dopo 
unadenunciadell'associazio- 
ne«Caos». Si trattadi un uo- 
modi43anni,AntonioStra- 
niero, di M ilano. L'Associazio¬ 
ne, cheoggi terrà una confe- 
renzastampa, hadenunciato 

11 «graveepisodiodi malasani- 
tàaccaduto nel silenzio del- 
l'amministrazionepeniten- 
ziaria». 

L'uomo, detenuto con artico¬ 
lo 21 ( lavoro al I 'esterno), sa¬ 
rebbe morto dopo una lunga 
agoniaed un ricovero esterno 
all'ospedale. Ildirettoredel 
carcere, VittorioCerri, hapre- 
cisatochel'uomo.instatodi 
semilibertà, «quandosi era 
sentito male, aveva avuto le 
pri mecureal l'i ntemo del cen- 
troclinicoDon Bosco». 
Venuto subito i I sospetto che 
avesselameningite-haspie¬ 
gato il direttoreelei carcere- 
«è statosubito trasferito all'o- 
spedaledi Pisa, doveèstato 
curato perunadecinadi gior¬ 
ni presso laclinicadi malattie 
infettive». 


L INTERVENTO 


LA POLVERI ERA-SARDEGN A, IGNORATA PER PIÙ DI DUEANNI 


L a vicenda di Sassari in questi gior¬ 
ni ha messo in primo piano l'e¬ 
mergenza carceri e gettato nel fan¬ 
go il Corpo di polizia penitenziaria. Pur¬ 
troppo in queste vicende emergono sem¬ 
pre le posizioni più estreme e la ricerca 
da parte dei mass media del fatto sensa¬ 
zionale, eclatante, che faccia tiratura. 
Questa ricerca innesca forzatamente un 
circolo vizioso, per cui atteggiamenti de 
magogici o fuori dalle righe trovano au¬ 
dience a danno della realtà dei fatti e dei 
motivi che stanno alla loro base. L'ama¬ 
ro della vicenda sta nel fatto che ci è vo¬ 
luto un episodio estremamente spiacevole 
oltre che casuale a mettere in primo pia¬ 
no l'emergenza carcere. Un primo piano, 
purtroppo, devastante per l'immagine dé 
Corpo di polizia penitenziaria. Questa 
constatazione induce una rabbia difficile 
da reprimere, qualora si ripensi alle de 
nuncecostanti, reiteratene! tempo, fatte 
da tutte le 00.SS. del personale agli in¬ 
terlocutori istituzionali, politici esodali - 
mass media compresi - sulla drammati¬ 
ca crisi del sistema penitenziario in tutte 
le sue componenti. A parte ammirevoli 
impegni personali, solo distratte dichia¬ 
razioni di presa d'atto e niente di concre¬ 
to. Non è bastata neanche l'azione forte 
e decisa di un ministro, finalmente, poli¬ 
tico, comel'on. Diliberto, che ha messo 
in primo piano anche l'Amministrazione 
penitenziaria nell'emergenza giustizia, 
per far destare l'attenzione della pubbli¬ 
ca opinione. Ci è voluta, invece, una «or- 
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dinaria» vicenda di incuria gestionale 
perché si scoprisse il dramma del sistema 
penitenziario e de suoi operatori. La si¬ 
tuazione di Sassari, e con essa la più 
complessiva vicenda Sardegna, si trasci¬ 
nava da almeno due anni. Due anni, an¬ 
zi certamente di più, di denunce prote¬ 
ste, vertenze che non hanno prodotto ri¬ 
sultati, suggerito interventi, sino a quello 
che ha poi scatenato la tempesta. È in ne 
gabile che qualcosa sia accaduto nell'i¬ 
stituto di Sassari in occasione dello sfol¬ 
lamento. Bisognerà accertare la fonda¬ 
tezza delle ipotesi accusative e soprattut¬ 
to, verificare le responsabilità individua¬ 
li. Colpisce però l'intervento della magi¬ 
stratura. Mai, infatti, un si mi le provvedi¬ 
mento è stato adottato nei confronti di 
una forza di polizia e soprattutto della 
Polizia penitenziaria. Mai, così clamoro¬ 
samente, è stato predisposto un «blitz» 
di tali proporzioni ne confronti di servi¬ 
tori dello Stato. Servitori assimilati a pe¬ 
ricolosi criminali e come tali «assicurati 
alla gì usti zi a».Forse qualcosa non ha 
funzionato anche nei meccanismi della 
procura se non si è affatto tenuto in con¬ 
to l'effetto dirompente di un simile prov¬ 


vedimento e soprattutto che, anche nella 
peggiore delle ipotesi, la responsabilità 
degli operatori, non c'era alcun pericolo 
che i presunti responsabili si sottraessero 
alle loro responsabilità. Un'azione simi¬ 
le, peraltro, sembra non aver tenuto in 
alcun conto le esasperate segnalazioni 
delle 00.SS. riguardo il degrado edilizio, 
strutturale, gestionale dell'istituto di Sas¬ 
sari. Quellesegnalazioni parlavano di re¬ 
sa dello Stato, di impotenza degli opera¬ 
tori e del rischio costante cui era esposta 
la loro incolumità e della popolazione 
detenuta, preda di un gruppo di facinoro¬ 
si. Comunque si sia sviluppata la deci¬ 
sione della magistratura e la tempesta 
mediatica, a questo punto è necessario 
imprimere una diversa dinamica alla vi¬ 
cenda, apportando opportuni correttivi. 
Bisogna porre fine al vociare incontrolla¬ 
to, alle leggende metropolitane, alle ac¬ 
cuse indiscriminate ed infondate di vio¬ 
lenza generalizzata, alimentate anche da 
stimabili rappresentanti della stampa 
che per anni si sono occupati delle vicen¬ 
de del Corpo di polizia penitenziaria, ri¬ 
lanciando le nostre grida di allarme e, 
sempre più di frequente, di disperazione. 


Da questo gioco al massacro, ne esce per¬ 
dente l'immagine del Corpo ma anche la 
verità eia possibilità di garantireiI fine 
istituzionale del sistema penitenziario. Si 
sta innescando una mortale spirale che 
spinge all'arroccamento gli appartenenti 
al Corpo, proprio perché ingiustamente 
accusati di essere aguzzini, e legittima 
l’attacco di quanti non chiedono di me 
gl io che vedere ridimensionata ed umilia¬ 
ta l'azione di chi assicura ordine e disci¬ 
plina negli istituti penitenziari. Il Corpo 
però non assicura solo questo, anzi. Ga¬ 
rantisce il funzionamento dell'intero si¬ 
stema penitenziario, facendosi carico 
delle sue carenze nei settori amministra¬ 
tivi e contabili, ricoprendo le incombenze 
degli altri operatori penitenziari, insuffi¬ 
cienti per numero. In questi giorni assi¬ 
stiamo a paragoni numerici quanto mai 
generici che denunciano la sproporzione 
del rapporto tra personale di polizia peni¬ 
tenziaria e popolazione detenuta, con¬ 
frontandolo con quello degli altri paesi 
occidentali. Nessuno, però, si preoccupa 
di approfondire questi numeri, alla luce 
delle incombenze richieste al Corpo di 
polizia penitenziaria. Si accerterebbe al¬ 


lora che negli altri paesi la sorveglianza 
(Polizia penitenziaria in Italia) non si 
occupa di pratiche amministrativo-con- 
tabili, di traduzioni, piantonamenti (nel 
numero elevatissimo che si registra in 
Italia) non assicura la conduzione di au¬ 
tomezzi, l'effettuazione di scorte, di vigi¬ 
lanza. In quei paesi, inoltre, la sorve 
glianza opera con sistemi altamente au¬ 
tomatizzati che garantiscono il rispar¬ 
mio di rilevanti risorse umane. La poli¬ 
zia penitenziaria in Italia, peraltro, è 
spesso l'unica fonte di assistenza al dete¬ 
nuto, vista la già citata assenza degli al¬ 
tri operatori penitenziari. Il pendolo emo¬ 
zionale che indirizza frequentemente an¬ 
che l'azione politico-amministrativa de 
ve, quindi, fermarsi in posizione centra le, 
per il bene del paese. Soprattutto per ai¬ 
tare cheil sistema si trasformi definitiva¬ 
mente in auto referenziale. Impiego di in¬ 
genti risorse umane ed economiche, co¬ 
munque insufficienti, per non garantire 
affatto quello cheèil fine istituzionale, il 
recupero dé condannato. Non solo, in : 
fatti, è utopico parlare di trattamento. È 
vélétario, addirittura, ipotizzare il recu¬ 
pero. Il carcere, oggi, infatti, anche a det¬ 


ta di autora/oli studiosi, àsolo un «recin¬ 
to» dove la sociéà rinchiude i propri pro¬ 
blemi, per non affrontarli. Non ne vuole, 
anzi, nemmeno sentire parlare. Il recupe¬ 
ro dé reo, dé condannato, quale azione 
di prevenzione sociale, come parte dé si¬ 
stema di sicurezza pubblica, è al lo stato, 
quindi, oggetto di confronto tra addéti ai 
lavori e spesso in forma limitata. Eppure 
questi concéti semplici ma di complessa 
attuazione dovrebbero essere la stéla po¬ 
lare dèi a ragione d'essere dé sistema pe¬ 
nitenziario. Per garantire l'assolvimento 
dé mandato istituzionale, bisognerebbe 
incidere sulle cause che déerminano la 
devianza e creare le condizioni perché, 
coloro che sono stati oggetto dé tratta¬ 
mento e potenzialmente recuperati non 
siano di nuovo inseriti nélo stesso am¬ 
biente di degrado e abbandonati a se 
stessi. Un'azione che non attiene che in 
parte al sistema penitenziario e che non 
sarà possibile attuare fino a che il siste¬ 
ma penitenziario stesso non verrà consi¬ 
derato come parte complessiva dé piano 
di sicurezza sociale. Data l'attenzione 
dé governo, dèi'opinione pubblica, dé 
mass-media si deve cogliere l'occasione 


per avviare progetti concréi, azioni inci¬ 
sive per éiminare alla radice i problemi. 
Ci convincono i primi passi dé governo e 
le ipotesi d'intervento prospettate dal mi¬ 
nistro Fassino. Di certo, però, sono anco¬ 
ra timidi rispéto alle concrée esigenze. 
Abbisognano di ulteriori interventi. So¬ 
prattutto sul fronte degli organici déla 
Polizia penitenziaria e degli operatori pe¬ 
nitenziari, soprattutto educatori, assolu¬ 
tamente insufficienti rispéto alle esigen¬ 
ze. È indispensabile potenziare le infra¬ 
strutture tecnico-logistiche per i Nude 
Traduzione e Piantonamenti detenuti, 
per gli automezzi, per il vestiario e l'ar¬ 
mamento, adeguare gli stanziamenti per 
missioni e straordinari. Occorre, infine, 
avviare una politica degli alloggi che fa¬ 
ciliti la mobilità dé personale, aitando 
che il trasferimento di sede per esigenze 
ddl'Amministrazione si trasformi in 
dramma perii personale interessato. Spe¬ 
riamo che questi punti, una lista déle 
esigenze (la classica nostra lista déla 
spesa presentata ad ogni occasione di 
confronto con ministri e Amministrazio¬ 
ne penitenziaria) non diventino un libro 
dé sogni. Noi siamo pronti, come sem¬ 
pre, a far la nostra parte, ci auguriamo 
che lo siano tutti i nostri interlocutori, 
ministro déla Giustizia, governo e, infi- 
neAmministrazionepenitenziaria. 

* Segretari o gen eral e 
Coordinamento nazionale 
UilP.A.-Penitenziari 








09POL02A0905 ZALLCALL 11 21:55:24 05/08/99 


l'Unità 


+ 

in Primo Piano 


3 


Martedì 9 maggio 2000 


I SETTE REFERENDUM 


Il formato delle schede: 39 centimetri per 22 (in Alto Adige la scheda misurerà 39 centrimetri di base e 66 di altezza) 


LEGGE ELETTORALE 

Abolizione del voto di lista 
per l’attribuzione con metodo 
proporzionale del 25% 
dei seggi alla Camera 


RIMBORSO DELLE 
SPESE ELETTORALI 

Abrogazione del rimborso 
delle spese per consultazioni 
elettorali e referendarie 


ELEZIONE DEL CSM 

Abrogazione dell’attuale 
sistema elettorale dei 
componenti magistrati con 
metodo proporzionale 
per liste contrapposte 


SEPARAZIONE 
DELLE CARRIERE 

Separazione delle carriere 
dei magistrati giudicanti 
e requirenti 


INCARICHI 

EXTRAGIUDIZIALI 

Abolizione della possibilità 
per i magistrati di assumere 
incarichi al di fuori delle 
loro attività giudiziarie 


LICENZIAMENTI 

Abrogazione delle norme 
sulla reintegrazione 
del posto di lavoro 


TRATTENUTE 

SINDACALI 

Abolizione delle trattenute 
associative e sindacali tramite 
gli enti previdenziali 


[^Scheda di colore ROSSO 


gì 

E 


Per una 


Radicali, An, Ds, 
Confindustria, 
UH, Democratici, 
Rinnovamento 


Prc, Ccd, Cdu, 
Sdi, Lega, Cisl 


riforma in 


Ppi, Pdci 


Parlamento 


| Scheda di colore CELESTE 


i 


Scheda di colore VERDE 




SN 




Per una 
riforma in 
Parlamento 





S&J 




Per una 
riforma in 
Parlamento 



Scheda di colore GRIGIO 


[scheda di colore AZZURRO 



SN 

Radicali, Ccd 
(orientati per il 

Sì loSdi) 

JS 

^ Democratici, Cisl 

Per una 
riforma in 
Parlamento 

Ds, Ppi, An, Pdci 





Radicali, Ccd, 
Democratici 
(orientati per il 

Sì loSdi) 

E 

^ Cisl 

Per una 
riforma in 
Parlamento 

Ds, Ppi, An, Pdci 


Scheda di colore ARANCIONE 


gì 

Wp 


Radicali, 

Rinnovamento, 

Confindustria 


Ds, Ppi, Pdci, Prc, 
Verdi, Sdi, Udeur, 
Ccd, Cgil, Cisl, Uil 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


An 


Scheda di colore GIALLO 



gì 

E 


Per una 
riforma in 
Parlamento 


Radicali, Ccd 
Rinnovamento, 
(orientati per il 
Sì loSdi) 


Ds, Ppi, Pdci, Prc, 
Sdi, Udeur, 

Cisl, Uil 


An 



La maggioranza alla prova 
del decreto sulle «liste sporche» 

Oggi vertice da Amato prima del voto del Senato 



Gabriella Mercadini 


IN PRIMO PIANO 


D'Antoni non rinuncia all'idea di un grandecentro 
S punta al cancellierato per un progetto di «terzaforza» 


ROMA Maggioranza sul filo. 
Con il rischio che il disegno di 
legge pulisci-liste non passi a 
causa delle divisionio interne. 
Un appello a far sì che passi il 
provvedimento vienedal segre¬ 
tario dei Ds, Walter Veltroni: 
«Spero che che venga approva¬ 
to dal Senato e poi sulla basedi 
questo si possa rendere imme¬ 
diatamente operativo il decre¬ 
to». Veltroni,dunque,si augura 
«eh etutte I ef o rze poi i ti eh eco n - 
corrano a rendere regolare lo 
svolgimento dei refrendum, 
evitando chemorti o irreperibili 
possano "partecipare" al voto». 
Prima del momento clou della 
discussionedi oggi oggi in Sena¬ 
to sul disegnodi legge pul isci-l i- 
ste, Giuliano Amato discuterà 
in due successive riunioni con i 
capigruppo della maggioranza 
al SenatoeallaCamera. Poi ladi- 
scussione che si annuncia cru- 
cialeaPalazzo Madama. Uscen¬ 
do dal l'incontro avuto ieri con 
il premier, il leader dei Demo¬ 
cratici, Arturo Parisi, ha riferito 
che resta intenzione di Amato 
andare al decreto legge se al me¬ 
no un ramo del Parlamento ap¬ 
proverà il ddl. Ma intanto dalla 
maggioranza continuano a le¬ 
varsi voci fortementecontrarie. 
SonoquelledeH'Udeur, il cui se¬ 
gretario Mastella l'altro ieri si è 
pronunciato per un netto no al 
decreto, posizione ribadita dal 
capogruppo al senato Manzio- 
ne:unacosaèil provevdimento 
pul isci-l iste altra cosa è i I decre¬ 
to. 

A questa posizione c'è da ag¬ 
giungere quella dello Sdi che 
con il capogruppo al Senato, Ce- 
sare M ari n i, attacca I o stesso d i - 
segno di legge con il quale «si 
voglionocancellarei vivi cheri- 
siedono all'estero». «Nel ddl - 
accusaMarini -èprevistalacan- 
cellazioneancheper lepersone 
che pur essendo vive non sono 
reperibili in quanto hanno 
cambiato domici I io. Si amo pur- 
tro p po al I a farsa per cu i I o Stato 
pur di abbassare il quorum del 
referend u m d i eh i arerebbe mor¬ 
ti cittadini ancora vivi». «Nien¬ 
te forzature» altrimenti si ri¬ 
schia «l'incostituzionalità», av- 
verteil capogruppo allaCamera 
Giovanni Crema. Il sottosegre¬ 
tario Ugo Intini aggiunge: non 
si cancellinoanchei vivi dal lei i- 
ste anche se aggiunge: «Credo 
che il mio partito voterà sì alla 
ri pul itu radei lei i Steel ettorali». 

Contrario al decreto il segre¬ 
tario del Ppi, Pierluigi Casta¬ 
gnetta bisogna ripulire le liste 
certamente, «ma con la legge». 
Castagnetti invita a prendere in 
considerazione il rischiodi «in¬ 
costituzionalità» del ricorso ad 
un decreto legge, «comehanno 
sottolineatoancheil presidente 
del Consigi io eil presidentedel- 
laCamera».«Trovarsi nellecon- 
dizioni unavoltacelebrati i refe¬ 
rendum di vedere invalidato il 
Irò esito - osserva Castagnetti - 


sarebbe veramente troppo e 
produrrebbe solo altra confu- 
sioneeulterioreallontan amen¬ 
to dei cittadini dalla politica». 
Perquesto il Ppi ritieneche«va- 
dano esperiti tutti i tentativi 
perch é I a I egge si a ap p rovata n ei 
tempi rapidi e utili». Se Casta¬ 
gnetti si dice contrario al dise¬ 
gno di legge, dentro i popolari, 
secondo indiscrezioni, però ci 
sarebbe un'area di proporziona- 
Iisti legati ad Ortensio Zecchini 
chenon vederevbbero affatto di 
buon occhio neppureil disegno 
di legge. Si viaggia, dunque, sul 
filo. Con Ma¬ 
rio Segni che 
lancia accuse 
contro «l'ano¬ 
nima ribalto¬ 
ni scatenata 
contro il de¬ 
creto» e i refe¬ 
rendari, con 
Emma Boni¬ 
no in testa, 
che continua¬ 
no il lorosit-in 
davanti a pa¬ 
lazzo Chigi. Achille Occhietto 
denuncia: senza la ripulitura 
d el I e I i ste i I voto r i sch i a d i essere 
illegittimo, «ai vuol ripetere-at¬ 
tacca il fondatore del Pds- l'e¬ 
norme broglio elettorale di un 
annota non cancellando i mor¬ 
ti». Occhietto, che è presidente 
dellacomissioneesteri dellaCa- 
mera, sollecita il Parlamento a 
mettere all'ordine del giorno il 
disegnodi legge sulla revisione 
dell'anagrafedegli italiani resi¬ 
denti all'estero, «dandogli la 


L'INTERVENTO 


GIUSEPPE CHIARANTE 

M i dispiace di dover chiedere 
ospitalità a quello che è sempre 
stato il mio giornale per espri¬ 
mere il mio sconcerto per il modo in cui la 
maggioranza del gruppo dirigente del no¬ 
stro partito ha deciso di affrontare il pros¬ 
simo referendum elettorale del 21 mag¬ 
gio: ossia ripetendo scelte e argomenti 
maturati da molto tempo, ma senza av¬ 
vertire l'esigenza - che pure emerge dagli 
ultimi risultati elettorali - di almeno un 
atti modi riflessione critica sui guasti pro¬ 
dotti in questi anni dalla legge maggiori¬ 
taria così nel costume politico come nel 
funzionamento del sistema democratico. 

Al contrario, da più parti si è messo 
l'accento proprio sulla frammentazione 
delle liste (che nel voto del 16 aprile ha 
particolarmente colpito il centrosinistra) 
per rifiutare ogni ripensamento e per rica¬ 
vare un ulteriore motivo a favore di un 
«sì» al referendum che dovrebbe servi re a 
porre un freno a tale frammentazione. In 
realtà questo argomento è del tutto ine¬ 
satto: se può sembrare credibile è solo a 
causa di una superficiale informazione 
degli elettori. Infatti è facile dimostrare 
che non è eliminando la quota proporzio- 


precedenza finché non èappro- 
vato». 

Intanto, Forzaltalia,con il ca¬ 
pogruppo al Senato, Enrico La 
Loggi a, an n u nei a i I voto contra- 
rio e dice che il decreto sarebbe 
«i n costi tu zi o n al e», «n é l'appro¬ 
vazione del diegno di legge in 
un ramo del Parlamento po¬ 
trebbe sanarel'incostituzionali- 
tà». «DaPalermo-diceironica¬ 
mente La Loggi a - son o gi à parti - 
teoltre 14.000 cartoli ne peri re¬ 
sidenti all'estero, che facciamo 
leandiamo a riprendereal la po¬ 
sta? E se qual cu no eh e era stato 
dichiarato 
morto perché 
irreperibile si 
ri presenta, ci 
sarà l'istituto 
della resurre¬ 
zione civile». 
Alleanza na- 
zionaleribadi- 
scecheil pro¬ 
blema è tutto 
della maggio¬ 
ranza, ma al 
provvedi¬ 
mento voterà sì, così come ha 
annunciato Casini per il Ccd. 
DecisioneallaqualeplaudeEm- 
ma Bonino. In questa situazio¬ 
ne Amato potrebbe ripensarci 
sul decreto, al qualeieri si diceva 
pronto il ministro Bianco? «In¬ 
tanto, è necessario che passi il 
disegno di legge, una cosa alla 
volta», si diceva ieri sera in am¬ 
bienti della maggioranza che 
oggi è attesa al la prova del la sua 
compattezza sul provvedimen¬ 
to pul isci-l iste. 


naie (attualmente pari al 25% da parla¬ 
mentari da eleggere) che si colpisce la 
causa della moltiplicazione dei partiti, 
dei partitini, dei gruppi politici. Le liste 
che nel '96 superarono nella quota pro¬ 
porzionale lo sbarramento del 4% furono 
in effetti soltanto sa o sdite. Invece, come 
ormai riconoscono anche studiosi certa¬ 
mente non sospettabili di pregiudiziali 
proporzionaliste, a partire da Giuseppe 
Sartori, è proprio la legge maggioritaria 
uninominale a un solo turno che asse¬ 
gnando un ruolo spesso dderminante an¬ 
che a formazioni o gruppi che raccolgono 
poco più o poco meno ddl'1% da voti, 
facilita la proliferazione di partitini o rag¬ 
gruppamenti che per quanto marginali 
possono esercitare un fruttuoso potere di 
ricatto. Non a caso quasi trecento parla¬ 
mentari, quasi tutti eletti nei collegi mag¬ 
gioritari, hanno cambiato casacca alla 
Camera e al Senato in questa legislatura; 
e i gruppi o sottogruppi rappresentati in 
Parlamento hanno raggiunto una cifra re 
cord, oltre una trentina. Altro che chia¬ 
rezza delle scelte e stabilità degli schiera- 
menti! 

I risultati édtorati hanno messo in lu- 


ROSANNALAMPUGNANI 

ROMA Per ora ci sono poche cer¬ 
tezze. La prima: Clemente Mastella, 
Sergio D'Antoni, Franco Marini e 
Ortensio Zecchino giovedì nel cine¬ 
ma romano Capranichetta lance- 
ranno, ufficialmente, la battaglia 
astensionistica sui referendum, La 
seconda: Sergio D'Antoni ha spie¬ 
gato-in un’intervista aM’Aweni re¬ 
chi e la fondazione promossa dalla 
Cisl è una realtà, che si propone «di 
studiare il modello di società che 
vogliamo costruire». In più: il Cdu 
il 1° giugno organizza un convegno 
a M ilano sulla De, a cui ha invitato 
vecchieenuoveglorietracui il lea¬ 
der cislino, che però non si sa se ci 
andrà. Infine: Clemente Mastella 
ha una vera grande preoccupazio¬ 
ne: se il referendum elettorale pas¬ 
sa, grazie al quorum raggiunto, la 
sorte del centrosinistra è segnata. I 
Dsnon potranno che annettersi gli 
alleati e l'elettorato cheancorasi ri¬ 
conosce in questa alleanza si dissol¬ 
verà, consegnando il Paese all’op¬ 
posizione chissà per quanto tempo, 
Mescoliamo queste notizie, aggiun¬ 
giamoci la dichiarazione del capo 
della segreteria politica udierrina, 
Enzo Carra, eh e avvi sa: se la sinistra 


ce fenomeni gravi di disgregazioneedege 
nerazione della vita democratica (la di¬ 
saffezione dalla politica e l'elevato asten¬ 
sionismo; il basso livello del confronto e 
l'involgarimentodé costume e della lotta 
politica; la confusione programmatica e 
la crescente indistinzione su tanti proble 
mi fra destra e sinistra, ecc.) di cui una 
del le cause dderminanti va certamente ri¬ 
cercata in quella spinta al trasformismo, 
al personalismo, all'esasperazione di in¬ 
teressi localistici o clientelari che è stata 
senza dubbio sollecitata dalla competi¬ 
zione nei collegi uninominali. 

Si tratta, come è noto, di vizi antichi 
per il nostro paese basta pensare all'a¬ 
spra denuncia di don Sturzo, di Gramsci, 
di Salvemini, di Gobetti - già negli anni 
del prefascismo - contro un costume poli¬ 
tico clientéare e trasformistico che essi 
col legavano giustamente (richiedendo an¬ 
che per questo l‘adozione della proporzio¬ 
nale) alla logica del maggioritario unino¬ 
minale. Oggi è come se, crollato il siste 
ma dei partiti che si erano affermati dopo 
la caduta del fascismo tornassero a pre 
vaierei guasti eil mal costume di una vec¬ 
chia Italia. 


pensa alle elezioni anticipate per 
andare ineluttabilmente all'opposi¬ 
zione, noi non ci faremo coinvolge¬ 
re in questa deriva, e lavoreremo 
perché il centro della coalizione ab¬ 
bia una guida forte (e l'avvicina¬ 
mento con D'Antoni è serio). E alla 
fine avremo che le grandi manovre 
in corso da mesi rapidamente preci¬ 
piteranno nel fondo del bicchiere 
che verrà scosso inesorabilmente 
dal 21 maggio. Ma solo allora si sa¬ 
prà come gli spezzoni sopravvissuti 
alla De vorranno giocarsi la partita 
politica. Chi oggi si affanna a capire 
se andrà a destra o resterà con la si¬ 
nistra D’Antoni, destinato ad essere 
la sintesi di questi movimenti, do¬ 
vrà recedere dall'impresa e attende- 
reun altra dozzina di giorni, 
Naturalmente i protagonisti non 
stanno fermi, C'è chi opera per 
«screditare» D'Antoni assicurando 
che il suo costruendo partito è 
pronto a fare la desistenza con il 
Polo, perché la base Cisl è sostan- 
zialmentedi destra. Ma dal sindaca¬ 
to ribattono chelecosesono un po' 
più sfaccettate. Per esempio in 
Lombardia, dove la Cisl ha appog¬ 
giato, «sapendo di perdere», Mino 
Martinazzoli, la base esprime un 
voto che va dai diessini alla Lega 
passando per Forza Italia. Così in 


Che tutto questo, elettoralmente, si sia 
risolto a danno della sinistra e a vantag¬ 
gio del centrodestra non è il alcuno modo 
sorprendente. Localismo, clientelismo, 
personalismo sono infatti omogenei a 
un'ideologia di destra: sono invece molto 
meno consonanti con forze di centro e di 
sinistra che avevano posto al centro del 
loro programma il tema del risanamento 
del costume democratico dopo la crisi de¬ 
gli anni Ottanta. Non può pertanto stupi¬ 
re che- soprattutto dopo la caduta del go¬ 
verno Prodi, che traeva la sua legittimità 
dal voto del 21 aprile ‘96 - la diffusione 
in Parlamento della politica del trasfor¬ 
mismo, dei raggruppamenti di tipo clien¬ 
telare, della trasmigrazione da gruppo a 
gruppo abbia fortemente contribuito a 
diffondere fra gli elettori di sinistra ama¬ 
rezza, sconcerto, distacco dalla politica. 
Non riesco perciò a capire come si possa, 
dopo tutto ciò che è accaduto in questi 
anni, tornare a ripetere la solita predica 
sulle virtù del maggioritario senza tenere 
in alcun conto i guasti per la democrazia 
che la legge ora vigente ha prodotto. Per¬ 
ché andarea votaresenza neppureuna ri¬ 
flessione su questo dato di fatto? 


Veneto e Piemonte. Alle regionali la 
Cisl aveva 11 candidati: 7 popolari, 
3 diessini e uno del Cdu. Solo que¬ 
sto è stato eletto, a Roma, una real¬ 
tà dove la base vota da An al Ppi, 
Decisamente popolari sono i cislini 
del Sud, con forti componenti di ri¬ 
formismo e cattolicesimo progressi¬ 
sta, La Sicilia è cosa a sé. D'Antoni 
controlla tutto ed è talmente po¬ 
tente che Forza Italia insiste a can¬ 
didarlo per la presidenza della Re¬ 
gione, l'anno prossimo. Ma il lea¬ 
der cislino, che sa di essere molto 
conosciuto, molto amato dalla sua 
base, molto massmediologico e che 
dunque può svolgere una funzione 
anche mediaticamente anti Berlu¬ 
sconi, non può accettare una dimi- 
nuzio se nel carnet può esserci un 
appuntamento con le elezioni poli¬ 
tiche. Ma Mauro Cutrufo, Cdu, in¬ 
siste: «D'Antoni sa anche che la 
Cisl è alternativa alla sinistra, è di 
centro, è democristiana. Sa che l'u¬ 
nico discorso possibile è questo e 
infatti ha detto: non morirò nè co¬ 
munista, nè fascista. Come dire: 
morirò democristiano. E Buttiglie¬ 
ne per un progetto di centro è 
pronto a mettere a disposizione il 
simbolo scudocrociato (che secon¬ 
do alcuni varrebbe, mettendo insie¬ 
me gli spezzoni de, più del 10%, 


So bene che ad argomentazioni come 
quelle qui espostesi obietterà, da più d'u¬ 
no, che così ragionando si fa il gioco di 
Berlusconi e della sua, peraltro tiepida, 
conversione al proporzionalismo di tipo 
tedesco. Per quel che mi riguarda, mi so¬ 
no pubblicamente pronunciato sin dagli 
anni Ottanta per una legge elettorale più 
o meno simile a quella applicata in Ger¬ 
mania pierché convinto della sua maggio¬ 
re validità rispetto a quella italiana e ri¬ 
spetto ad altri sistemi sperimentati in Eu¬ 
ropa occidentale. Non vedo dunque per¬ 
ché dovrei ora cambiare posizione solo 
perché Berlusconi ha compiuto una mos¬ 
sa tattica diretta anzitutto a saldare il 
fronte con la Lega. Del resto, non si è 
sempre sostenuto che su temi come quelli 
istituzionali od elettorali, la ricerca di 
un'intesa deve andare oltre la maggioran¬ 
za di governo? E il centrosinistra non ha 
perso la metà di questa legislatura pro¬ 
prio nel dialogo con Berlusconi nella 
Commissione bicamerale per le riforme 
istituzionali? 

Ancor meno mi convince la critica che 
se si abbandonasse il maggioritario uni¬ 
nominale si tornerebbe alla paralisi degli 


ndr). Ma per dialogare con Berlu¬ 
sconi, contro la sinistra». 

D'Antoni, tirato per la giacchetta, 
dice: «È un vizio tutto italiano: in¬ 
vece di domandare cosa vuol fare e 
come, si chiede dove va e con chi». 
AggiungeCirino Pomicino, chedie- 
tro le quinte della rinascita del cen¬ 
tro lavora da tempo: «Segli spezzo¬ 
ni si riuniscono discutendo dell'i¬ 
dentità il cammino è possibile. Vi¬ 
ceversa, non c'è speranza». È la pri¬ 
ma volta, da molto tempo, che l'ex 
ministro De fa un discorso non ri¬ 
volto apertamente a Forza Italia. La 
spiegazione, secondo alcuni, è da 
ricercare nella delusione dei centri¬ 
sti doc di simpatie forzi ste per i ri¬ 
sultati delle elezioni regionali, Per¬ 
ché solo in Abruzzo e in Calabria 
Ccd e Cdu sono stati determinanti 
per la vittoria del Polo. Dunque, per 
orasi sa che D'Antoni vuol essere la 
terza forza, da costruire con chi ci 
sta, a cominciare dall'Udeur, men¬ 
tre piazza del Gesù non potrebbe 
mai affidare a lui il ruolo di sintesi, 
nè in un nuovo partito, nè in una 
federazione. Ma questa terzietà, 
battuta nel 94, in un sistema bipo¬ 
lare non ha senso, ma a referendum 
fallito e con una nuova legge alla 
tedesca, potrebbe essere di grande 
rilievo. 


anni Ottanta. A parte il fatto che la si¬ 
tuazione politica è di molto mutata, vi 
sono diverse alternative alla proporziona¬ 
le pura. Un esempio è appunto il sistema 
tedesco che con uno sbarramento al 5% e 
altre norme come la sfiducia costruttiva, 
ha dimostrato di saper conciliare abba¬ 
stanza bene rappresentatività del Parla¬ 
mento e stabilità di governo. Ma si posso¬ 
no ipotizzare anche altre soluzioni: per 
esempio un premio di maggioranza alla 
coalizione vincente, ma con una legge 
elettorale che assicuri autonoma rappre¬ 
sentanza in Parlamento a tutte le liste 
che superino una certa soglia. Mi auguro, 
in conclusione, cheil referendum elettora¬ 
le non passi. Mi comporterò il 21 maggio 
di conseguenza, rifiutando al seggio la 
scheda per tal e referendum. Spero che sia¬ 
no in molti a fare altrettanto, contribuen¬ 
do a far mancare anche stavolta il quo¬ 
rum. Ma spero comunque che, se il refe¬ 
rendum dovesse passare, vi sia la saggez¬ 
za di lavorare subito per una legge dotto¬ 
rale che non sia il maggioritario secco, 
ma che tenga conto del carattere plurali¬ 
stico del sistema politico italiano ein par¬ 
ticolare de/l'esistenza di una sinistra plu¬ 
rale. Se invece così non si facesse se si 
commutasse il tragico errore di varare 
una legge che non favorisca un'alleanza 
elettorale, nel rispetto delle distinte posi¬ 
zioni, fra le diverse forze dé centrosini¬ 
stra e della sinistra, sarà come aver deci¬ 
so, insieme col referendum, la vittoria dé 
centrodestra alle prossime politiche. 


■ L'IMPEGNO 
DI AMATO 

Il capo 
del governo 
pronto a 
varare il decreto 
se il Senato 
voterà sì 


AL SEGGIO RIFIUTERÒ LA SCHEDA SULLA LEGGE ELETTORALE 
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Martedì 9 maggio 2000 



gli Spettacoli 


l'Unità 


DEBUTTI 

Cruise e Kidman 
a teatro con Mendes 


«L'idiota», come un teleromanzo 

Al Quirino l'adattamento di Dostoa/skij con Giulio Scarpati 


DUE SPECIALI SU RAI DUE 

«Libero», scherzi 
in pii ma serata 


NicoleKidmaneilmaritoTomCmisenovelliPaulNe- 
wmaneBizabethTaylorinunaversioneteatraledeLa 
gatta sut tetto che scotta sotto la direzione del pre¬ 
mio Oscar Sam Mendes (American Beauty). L'ipo¬ 
tesi è stata rilanciata dal tabloid britannico 
«Express» che vede nella clamorosa edizione del 
testo di Tennessee Williams uno show in grado di 
entrare nella storia del West End di Londra. Il 
38enne Cruise e la 33enne Kidman - che hanno 
recitato assieme al cinema ma mai in un teatro - 
starebbero già trattando con l'amico regista tem¬ 
pi e modi della messa in scena. Gli addetti ai lavo¬ 
ri sono pronti a scommettere sul successo di La 
gatta secondo Mendes alla luce del precedente di 
The Blue Room: lo spettacolo dello stesso regista 
che, andato in scena due anni allaDonmarWare- 
house di Londra, valse alla Kidman senza veli il ti¬ 
tolo di «viagra teatrale». 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Chi non si sia letto o rilet¬ 
to per suo conto / Fratelli Karama- 
zov di Dostoevskij aspetterà inva¬ 
no di saperecomelastoriavadaa 
finire, ove mai si fosse fidato di 
Luca Ronconi, impegnatosi, 
quando dirigeva lo Stabi le capito¬ 
lino, a rappresentare in più serate 
il gran romanzo, ma fermatosi 
poi a circa due terzi del cammi¬ 
no. Emigrato intanto a Milano il 
noto regista, e abbandonato il 
progetto, di un altro famoso tito¬ 
lo del genio russo, L'Idiota, si può 
avere comunque, a teatro (ora al 


Quirino), una non troppo som¬ 
maria idea. Il nuovo adattamento 
di Angelo Dallagiacoma ne copre 
l'intero arco narrativo, dal primo 
all’ultimo capitolo, e la regia di 
Gigi Dall’Aglio, suffragata dall’a¬ 
gile impianto scenico di Bruno 
Buon incontri (suoi anche i costu¬ 
mi), nonché dalle luci di Cesare 
Accetta, consente di segui re abba¬ 
stanza speditamente (ma non lie¬ 
ve è la durata dello spettacolo: tre 
ore sane, intervallo escluso) il 
corso della vicenda. 

Certo, più inventiva (e insieme 
più fedele, nella sostanza, alla 
scrittura «polifonica» dostoevski- 
jana) ci parve l’elaborazione che, 


deH’/cf/ota, fece lo stesso Dallagia¬ 
coma, nel 1977, per ilcompianto 
Aldo Trionfo, e per Bruno Cirino, 
protagonista. Questa attuale ha 
un’andatura piana e scorrevole, 
con qualche rischio di piattezza: 
e lascia talvolta allo spettatore il 
compito di approfondire situa¬ 
zioni e personaggi. Ma la compa¬ 
gnia è di livello più che dignito¬ 
so. Non siamo lontani, forse, dai 
buoni, cari, vecchi sceneggiati te¬ 
levisivi d'epoca, che tanta gente 
hanno avvicinato alla conoscen¬ 
za diretta di opere somme della 
letteratura mondiale. 

E, a proposito: se volete vedere 
al suo meglio, dal vivo, fuori del 


piccolo schermo, Giulio Scarpati, 
il dottor Martini di Un medico in 
famiglia, eccolo qui nel toccante 
ruolo del Principe Myskin. In 
parti di rilievo, sono pure da ap¬ 
prezzare Leda Negroni, Piero 
Sammataro, David Sebasti, Gian¬ 
carlo Cosentino, Luca Della Bian¬ 
ca. Fatica un poco, Mascia Musy, 
nel restituire l'ambigua, fascinosa 
figura di Nastasia Filippovna. Dal 
lato femminile, sono inoltre da 
segnalare Frida Bruno, Patrizia 
Bracagli a, Teresa Ronchi, Chiara 
Baffi. Notevole la presenza di An¬ 
drea Bianchi che, al piano, pun¬ 
teggia gli eventi con le musiche 
di Fabrizio Romano. 


Libero arriva in prima serata. Il programma di Rai- 
due condotto daTeo Mammucari sugli scherzi te¬ 
lefonici approderà in prima serata per due speciali 
venerdì 12 e 19 maggio. «Libero - spiega il diretto¬ 
re di Raidue, Carlo Freccero- è nato come un 
grande gioco, anche se questo fa rabbia a molti 
che pensano che la televisione sia soltanto marke¬ 
ting, sofferenze e strategia». Nei due speciali, il 
programma non subirà sostanziali modifiche: «Sa¬ 
rà un po' più cattivo ma meno volgare - spiega 
M ammucari -. Anche se non è vero che sbeffeggio 
le persone, io dico la verità». Le due prime serate, 
si avvarranno di inserti registrati a N ew York e di 
un nuovo cast di ballerine attempate. Non avrà 
maggiore spazio Flavia Vento, la «vailetta muta 
del programma»: «Ne ho fatto una soubrette, è 
più protagonista di me», spiega Mammucari che 
non nasconde le paure per il salto di collocazione. 


Clooney contro Lele 

Telegatti: sfida tra «ER.» e «Medico in famiglia» 


MARIA NOVELLA OPPO 

Tornano i Telegatti (martedì 16 
maggio su Canale 5) presentati 
stavolta da Raffaella Carrà e Paolo 
Bonolis. Si potrebbe tranquilla¬ 
mente commentare con un «chi 
se ne frega», se non fosse che, per 
l’occasione, arriva in Italia anche 
quel meraviglioso George Cloo¬ 
ney che ha il solo torto di averci 
appena abbandonato. Ma, se il 
dottor Ross ha lasciato E.R, l'atto¬ 
re CIooney ha il merito di volerci 
consolare. E tutto il resto è irrile¬ 
vante. 

Anche perché, a ben guardare, 
lefamose «terne», o nomination, 
proposte dal voto dei lettori di 
Sorrisi e canzoni tv, più o meno 
segnalano sempre gli stessi nomi. 
Perciò gli abili organizzatori cer¬ 
cano l’«evento» attraverso gli 
ospiti, tutti bravissimi, anche se 
tutti oscurati, stavolta, dall'ap¬ 
peal di Clooney. Comunque, per 
chi fosse interessato, tra gli altri 
americani che parteciperanno al¬ 
la serata, ci saranno il vecchio 
«cattivissimo» Jack Palance, con 
Danny De Vito ejames Coburn, 
artisti capaci di dare di più che 
un Telegatto. Purtroppo però gli 
autori della serata non mancano 
di assegnare agli attori spiritose 
battute del genere: «Amo l'Italia 
ei macaroni». 

Gli ospiti italiani hanno un 
po' più di autonomia, ma non si 
può dire che ne abusino. Que¬ 
st’anno ci saranno: Sergio Castel- 
litto e Maria Grazia Cucinotta 
(protagonisti della fiction giubi¬ 
lare), più Francesca Neri che, do¬ 
po aver partecipato allo show di 
Celentano nelle vesti di eterno 
femminino, è apparsa e subito 
scomparsa nelle poche puntate 
del flop di RaidueA/catraz. Infine 
ci saranno anche Claudio Bagl io¬ 
ni e Anna Galiena, per la gioia 
dei loro fans. 

E passiamo ora a parlare dei 



RAIUNO 


possibili vincitori, i cui nomi uf¬ 
ficialmente si conosceranno solo 
all’atto della premiazione. Molto 
dipende dal modo in cui sono 
state ritagliate le 16 categorie. 
Per esempio quest’anno, per I' 
«attualità», sono stati segnalati 
programmi cometa vita in diret¬ 
ta e Verissimo, ma anche Fuego, 
mentre per «Informazione e cul¬ 
tura» figurano La macchina del 
tempo, Porta a porta e il Tg5, che 
chiaramente non hanno niente a 
che fare uno con l'altro. 

Il collezionista di Telegatti Mi¬ 
ke Bongiorno, ha sempre la sua 
postazione di merito nella cate¬ 
goria giochi equizesi battecon i 


A PISTOIA 


Toma il Balletto di Toscana 
tra soglie Playstation 


DALL'INVIATA 


ROSSELLA BATTISTI 

PISTOIA Chissà che patto col 
diavolo hanno stretto quelli del 
Balletto di Toscana per mantene¬ 
re una compagnia così sfolgoran¬ 
te, tecnica vigorosa e portamento 
altero. Gli anni passano per tutti 
ma non per i danzatori del Bdt, 
pronti a ripassare il loro reperto¬ 
rio più rodato ( Era eterna di Mon¬ 
teverde), e a cimentarsi con la 
stessa disinvolta agilità nelle no¬ 
vità (Cyber Queer Lounge di Po- 
gliani, Grief di Scigliano). Certo, 
accanto agli elementi «storici» 
del gruppo diretto da Cristina 
Bozzolini - la bellezza fiera di Si¬ 
monetta Giannasi, la morbidezza 
elfica di Eugenio Buratti, la sal¬ 
dezza spartana di Armando San- 
tin -, cominciano a spuntare no¬ 
mi nuovi, come Giovanni Mon- 
gelli o Amandine Mano. La com¬ 
pagnia, infatti, è cresciuta a 
quindici elementi, lasciando pe¬ 
rò inalterata una formula di iper- 


danza senza debolezze. 

Danza di punta, veloce e aguz¬ 
za, a volte persino glaciale e om¬ 
brosa nella sua icona di ricercata 
perfezione. Comunque, un pia¬ 
cere per gli occhi e un continuo 
solletico per lo spirito, perché 
Bozzolini mantiene il suo inte¬ 
resse per la giovane coreografia 
italiana, intenta a scrutare l'oriz¬ 
zonte in cerca di nuovi talenti. 
Stavolta, se l'è persino trovato 
sotto casa: il terzo nome in car¬ 
tellone è difatti una vecchia co¬ 
noscenza del Bdt, già in vetta alla 
hit come superdanzatore, Euge¬ 
nio Scigliano. 

Tanto schivo e riservato nel 
privato quanto smagliante e in¬ 
fuocato sulla scena, Scigliano fir¬ 
ma il suo debutto nella coreogra¬ 
fia (preceduto da un piccolo 
duetto-divertissement qualche 
mese fa) con Grief e promette be¬ 
ne. Grief suggella con sentimento 
distillato e inquieto una serata 
già densa di rovelli esistenziali e 
di coppia ( Era eterna ), evariazio- 


% 


Miss, fiori e macerie 
’ltaliadi Bartali eCoppi 



due programmi preserali In bocca 
al lupo e Passaparola. È singolare 
invece che il Festival di Sanremo 
non venga votato come spettaco¬ 
lo musicale, ma come «evento» 
i nsi eme ad A Ido Giovanni e Giaco¬ 
mo show e a Francamente me ne 
infischio. Rimane la categoria 
«Varietà», nella quale sono emer¬ 
si Buona domenica (che in realtà è 
un contenitore), Ciao Darwin e 
Torno sabato. E rimane la tv dei 
ragazzi, per la quale si battono le 
trasmissioni Bim Bum Barn e Sol¬ 
letico, contro / Simpson, che sono 
invece un cartone animato. Non 
molto più coerente la categoria 
satira, che segnala lene, Striscia e 


0 


Segnaliamo, per una volta, un programma 
bellissimo, pieno di informazioni edi poesia. 
Si tratta del film di Giancarlo Governi L'Italia 
di Bartali eCoppi, la cui prima puntata va in 
onda stasera su Raiuno alle 23. Un vero film, 
che era pronto da ottobre, ma viene pro¬ 
grammato solo adesso, dopo la morte di Gi¬ 
no Bartali, cui era comunque dedicato. 

È il racconto per immagini dell'Italia del 
dopoguerra, percorsa e quasi rianimata dal 
serpentone del Giro. Un paese di macerie, 
abitato da gente magra e malvestita: così 


Scherzi a parte, mentre tra le tra¬ 
smissioni sportive si giocheran¬ 
no il primato Controcampo, 90° 
minuto e Quelli che il calcio. Tra i 
talk show: C’è posta per te, Mauri¬ 
zio Costanzo show e Tempi moder¬ 
ni. Tra i telefilm Dawson's Creek, 
E.R» e Un medico in famigiia. Tra 
le soap: Beautiful, Incantesimo e 
Vivere. Per la tv utile Chi l'ha vi¬ 
sto?, Elisir e 30 ore per la vita. Per i 
film-tv: Jesus, Leali della vita e Ul¬ 
timo, la sfida. 

Dulcis in fundo, le categorie 
più ambite dai divi tv: l'uomo e 
la donna dell'anno. La Telegatta 
dovrebbe essere finalmente Si- 
mona Ventura, che l'anno scorso 
subì uno scippo a favore di Paola 
Barai e. An eh e se I e al tre can di da¬ 
te sono Raffaella Carrà e Maria 
De Filippi, che pure hanno molte 
frecce al loro arco. Invece, tra gli 
uomini, si sono piazzati Paolo 
Bonolis, Luca Laurenti e Gerry 
Scotti, cioè tre personaggi Media- 
set. Come dire che la Rai non ha 
uno straccio di ometto presenta¬ 
bile? Non possiamo proprio cre¬ 
derci . 


Qui accanto 
Katiuscia Bozza 
eArmando 
Santin 
in «Grief» 
di Eugenio 
Sciliano 
del Balletto 
diToscana 
In alto a destra 
Fausto Coppi 
e Gino Bartali 


Coppi ritrova la sua patria quando torna dal¬ 
la prigionia in Africa. Una bicicletta gli con¬ 
sente di tornare a casa, di percorrere tutta la 
penisola da campione quale era già. Ma, in 
confronto a Bartali, era ancora un gregario. E 
il filmato racconta quella lunga, eroica riva¬ 
lità che divideva il Paese e lo interpretava. 
Tutte cose che nei giorni scorsi già sono sta¬ 
te ricordate per rendere onore a Ginettaccio 
e al suo mito sportivo. «Gino - racconta Go¬ 
verni - una volta mi ha detto: io e Fausto sia¬ 
mo come il cappuccino. Uno è il caffè, l'al¬ 


tro il latte e insi eme facci amo una terza cosa. 
Fausto mi ha costretto a campare molti anni 
dopo di lui, per cantare le sue imprese». 

Imprese che per fortuna sono testimoniate 
dalle immagini. Immagini di prima della tv, 
subito diventate mitiche: salite, cadute, bor- 
racce e immani fatiche. I campioni arrivano 
spesso con le facce nere come minatori. Li 
attendono sul traguardo fiori e miss. Intorno 
a loro un paese diviso e appassionato, cheli 
mette sugli altari. Ma, se Bartali viene accla¬ 
mato come salvatore della patria dopo l'at¬ 
tentato a Togliatti, a Coppi toccherà addirit¬ 
tura di subire l'umiliazione del tribunale e 
quella incredibile condanna per adulterio 
che fa vergogna ancora oggi. 

Vicende personali e sportive, politiche e 
umane, che hanno fatto dei due campioni 
quasi due italiani agli antipodi. Uno fisica- 
mente fortissimo, litigioso e polemico ma in 
fondo mite; l'altro silenzioso egentile, appa¬ 
rentemente fragile, ma capace di battersi fi¬ 
no alla morte. E la morte lo punisce, portan¬ 
doselo via troppo presto, lasciando invece 
all'altro la possibilità di continuarea raccon¬ 
tare, a brontolare e a tenere vivo un antago¬ 
nismo fatto di rispetto. Il programmasi apre 
con le macerie del dopoguerra e si conclude 
con le immagini di Bartali eCoppi che can¬ 
tano insieme al Musichiere. Ancora testa a te¬ 
sta, come tante volte in bicicletta. 

M.N.O. 


ni cibernetiche con Betty Boop 
elettroniche e marzianini da 
Playstation (Cyber Queer Lounge). 
Lo fa con passo studiato, sfioran¬ 
do l'estetismo ma con soluzioni 
che accendono la coreografia di 
tagli insoliti, processioni rituali, 
sprazzi di corse interrotte. Grida 
senza suono di un sogno agitato, 
investito dalla pioggia di luce co¬ 


lorata di Carlo Cerri. 

Pistoia accoglie con successo 
inevitabile il Bdt, atteso altrove 
in Italia e all'estero, in una tour¬ 
née che però non comprende cit¬ 
tà da circuito maggiore come Ro¬ 
ma, Milano, Napoli. Forse, il pat¬ 
to col diavolo - vista la cecità dei 
grandi teatri - ha bisogno diuna 
postilla... 



protezione e confort visivo d'avanguardia 


La Melanina è la barriera più efficace 
che la natura ci ha dato contro le 
radiazioni UV e HEV. Le ricerche più 
recenti ci dicono che è necessario 
proteggere gli occhi non solo dai raggi 
ultravioletti (UV) ma anche dai raggi visibili 
ad alta energia (HEV). 


Le normali lenti da sole non filtrano le 
radiazioni visibili ad alta energia (HEV). 
Le lenti alla Melanina bloccano tutte le 
radiazioni solari nocive, proteggono la 
salute e la bellezza degli occhi, esaltano 
la nitidezza e la percezione naturale dei 
colori. 


solo presso gli ottici Qualificati. 


La lenté alla Melanina è una tecnologìa 



INTERCAST 

HJOE4 


WWW. INTE RCAST.IT 

Parma (Italia) - Tel 0521 .007.555 - Fax 0521.607.924 







































09EC003A0905 ZALLCALL 11 00:27:02 05/09/99 


+ 


Martedì 9 maggio 2000 



l'Economia 


l'Unità 


Alitalia, crescono i passeggeri 
è pronta la riorganizzazione 


Cala del 10% il deficit deH'agroalimentare 

Salgono leesportazioni di vino (-18%), importiamo meno cameepiù pesce(+2%) 


ROMA II traffico passeggeri di aprile ha 
confermato per Alitaliail trend di cresci¬ 
ta già a/idenziato nei mesi precedenti. 
Secondoi dati resi noti dall'azienda, l'au¬ 
mento del traffico espresso in passegge¬ 
ri/km èstato del 22,8% ( +13,4% i n term i - 
ni assoluti) a fronte di un incremento 
dellacapacitàoffertadel 9,3percento. Il 
load factor ha raggiunto il 74,2%, in cre- 
scitadi oltre8 punti. Il miglioramento è 
dunque evidente anchese va consi dera¬ 
to cheil confronto con il '99èinfluenza- 
to dal negativo andamento dei primi 
mesi del '99acausadi fattori straordinari 
negativi quali le difficoltà di avvio di 
Mal pensa, la guerra in Kosovo, i proble¬ 
mi co I co n t ro 11 o del t raffi co aereo. 

I ntanto, mentredietro lequi nteconti- 


nua il confronto con Klm per verificare 
sevi sia qualche possi bi I itàdi riallacciare 
i rapporti evitando il divorzio e mentre 
c'èattesa perii cdachegiovedì analizzerà 
i conti tri mestrali oltrea varare il bilancio 
1999, Alitaiiasi riappropriadellastruttu- 
ra operativa della compagnia dopo la 
rottu racon gl i ol an desi. 

L'amministratoredelegato Domenico 
Cempel la ha istituito ladivi sionePasseg- 
geri (lacui direzione, invese, stando alle 
intese con Klm avrebbe invece dovuto 
essereeoi locata ad Amsterdam) cheèsta- 
ta affi data a Mario Pascucci mentreladi- 
visione Cargo viene affidata a Massima 
Pan agi a. Entrambeledivisioni dipendo¬ 
no dal direttore generale, Gianni Seba¬ 
stiani. 


ROMA Migliorail deficit agroalimentare del nostro 
paese. E da comecambi ano i mportazi on i ed esporta¬ 
zioni si capi scean eh ecomecambi a I atavol a el acam- 
pagnad'ltalia. S con sumamenocarne(in parti col a- 
remeno mai al e, lacarnesuinaha infatti uncrollodel 
15,9%), più pesceepiùverdure, tanto chein queste 
duevoci non siamo più autosufficienti (in veritàan- 
chepercolpadellequoteUe,sucui infatti c'èpolemi- 
ca). Salgono leesportazioni di vino ediminuiscono 
quel ledi frutta (aquesto proposito, lallenon hacon- 
cesso lesowenzioni per ettaro ri chieste per gli aran¬ 
ceti siciliani). 

In ogni casonel '99,in baseai dati dell'lsmea, il pas¬ 
sivo della bilancia commerciale è infatti sceso a 
11.770miliardi di lire,facendosegnareunariduzio- 
nedel 10% ri spetto al '98.Adincideresul buon anda¬ 
mento dei conti èstato il dupliceeffettodel calodella 
spesa per le importazioni (41.140 mil iardi di lireche 


corrispondono a un -1% sul '98) e del l'aumento dei 
ricavi delle esportazioni (29.400 miliardi di liree 
+3,4%sul '98.1 n particolare, sul frontedell'exportla 
tendenza espansivaha ri guardato tuttelevoci dell'a- 
groalimentare, ad eccezionedi fari nee paste in calo 
di quasi il 5%nei confronti del '98. Afarelapartedel 
leoneèperò il vino, chelo scorso anno ha registrato 
u n au men to del 19%, i n term i n i q uan ti tati vi, segu i to 
a di stanza dal settoredei latti ero-caseari (+10%). In ri¬ 
presa anchel'export di oli d'oliva(+16%),di animali 
ecarni (+5%)edi fiori epiante(46%). 

Perquanto riguardai'import, invece,si èridottoil 
passi vo del I a bi I an ci a zootecn i ca, eh e con 6.350 m i - 
I i ard i d i I i re (-7% su basean n u a) si con ferma pri n ci pa- 
I evocedefi ci tari a del settore. I n cal o an eh ei I di savan - 
zo dei comparti dei latti ero-caseari (-4,5%), dei fru¬ 
menti (-21%),degli oli egrassi (-13%)edegli ortofrut¬ 
ticoli (-1%). In leggero aumento invecelo sbilancio 


ittico(+2%e4.200mil iardi di lire). 

A M i I an o per u n con vegn o organ i zzato da Agrofar- 
ma, i I n eomi n i stro al I epol i ti eh eagri col e, Al fon so Pe¬ 
coraro Scanio, si impegnaavigilaresullaqualitàdei 
prodotti eh earri vano sul I a men sa degl i i tal i an i. «Tut- 
to il governo è impegnato sul fronte del la sicurezza 
alimentare, lo dimostrano ledichiarazioni di Amato 
al momento del la fiducia». IntantolaCommissione 
europeasostieneil Consorziodituteladel Gorgon zo- 
lanelladifesadelladenominazioned'originedel pro¬ 
dotto italiano contro quei marchi - comeil formag¬ 
gio Cambozola prodotto in Germania - chepossono 
indurrein erroreil consumatoreeuropeo. Mentrela 
Franciaperorahavinto laguerradel foisgras, potrà 
continuarea produrlo benchéiI comitato scientifi- 
codellaCommissioneabbiariconosciutochei meto¬ 
di usati peringrassareleochenon tengono nel dovu¬ 
to con to i I ri spetto del I a vi ta an i mal e. 


Bassanini: certificati? Solo on line 

Carta d’identità elettronica, via libera in 8 città da ottobre 


Artigiani in piazza 
il 17 per l'integrativo 

L'Emilia Romagna sciopera 8 ore 


ROMA I certificati vanno in 
pensione. Con la messa in rete 
della Pubblica amministrazio¬ 
ne nessuno dovrà più chiederli 
o rilasciarli. Così, il ministro 
della Funzione pubblica, Fran¬ 
co Bassanini, ha confermato 
l'accelerazione della «morte» 
del materialecartaceo: «Stabili¬ 
remo - ha detto - anche la fi ne 
deH'autocertificazione». In so¬ 
stanza, nel bra/eperiodo, al cit¬ 
tadino basterà chiederei certifi¬ 
cati al proprio computer dando 
i propri dati personali. 

Ad ottobre- ha annunciato il 
mi nistro - parti ràanchelasperi- 
mentazionedellacartadi iden¬ 
titàelettronica: «Nonèfalsifica- 
bi le e sarà speri mentata i n otto 


città italiane». «Con questa car¬ 
ta-ha proseguito Bassanini -sa¬ 
rà possi bile l'accesso a tutti i ser¬ 
vizi pubblici eaquelli privati per 
i quali sono stateavviatelecon- 
venzi on i. Sarà possi bi I e- h a pre¬ 
ci sato - pagare i servizi di tra¬ 
sporto, maancheprenotareuna 
visitaadunaUsI». 

Novità anche per il mondo 
economico: Bassanini ha an¬ 
nunciato l'avvio degli appalti 
elettronici entro un anno. «Sarà 
possibile, tramite il computer, 
fare delle aste telematiche. 
L'amministrazione potrà man¬ 
dare il proprio ordine in rete. Se 
ad esempio, c'è bisogno di ac¬ 
quistare 10.000 rotoli di carta 
igienica, tutti i produttori po¬ 


tranno saper¬ 
lo e fare u n'of¬ 
ferta. L'offerta 
migliore 
spunterà la 
commessa e 
otterrà i I paga¬ 
mento sem¬ 
pre tramite la 
rete». Questo 
sistema - ha 
concluso il 
ministro - im¬ 
primerà un 
forte i mpulso al la concorrenza, 
consentendo al tempo stesso 
forti risparmi etrasparenza. 

Quanto ai tempi, il ministro 
ha annunciato chequasi tutti i 
dipendenti pubblici, I'80 per 


cento del personaledello Stato, 
sarà, in tempi brevi, in grado di 
utilizzare gii strumenti infor¬ 
matici più diffusi. Lo strumento 
per accel erare I a formazi one dei 
dipendenti pubblici è il pro- 
grammastraordinariodi alfabe¬ 
tizzazione informatica che lo 
stesso Bassan i n i spera si a ap pro¬ 
vato subito. 

La Pubblica Amministrazio- 
nepotrebberisparmiarein que¬ 
sto modo, cioè con leastetele- 
maticheequindi dagli acquisti 
in rete, circa 35-40 mila miliar¬ 
di. Bassanini ha ricordato che la 
metàdi questi fondi dovrà esse¬ 
re desti nata per gli incentivi sa¬ 
lariali per i dipendenti della 
Pubblica Ammi nistrazione sul¬ 


la basedeH'efficienza. Di questi 
risparmi aveva parlato in matti¬ 
nata anche il Presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato. Il 
sistema degli appalti inizial¬ 
mente sarà organizzato attra¬ 
verso un sito gestito dalla Con- 
sip. Questo sistema, ha detto 
Bassanini, potrà gesti re in mo¬ 
dodiverso lescortecon vantag¬ 
gi sulla riduzione del magazzi¬ 
no, ma anche potrà migliorare 
I a t rasparen za del I e tran sazi o n i. 
La procedura per l'appalto sta¬ 
bilirà la possibilità del rilancio 
di offerta e comunque l'asse¬ 
gnazione della commessa alla 
proposta migliore sul frontedei 
prezzi aparitàdi quantitàequa- 
litàdel prodotto. 


BOLOGNA Sciopero generale na¬ 
zionale degli artigiani di 4 ore, 
mercoledì 17 maggio, asostegno 
del rinnovo del contratto inte¬ 
grativo bloccato da due anni. A 
sostegno del la giornata di mobi¬ 
litazione scendono in campo 
Fim-Fiom eUilm, mentre Cgil- 
Cisl e Uil dell'Emilia Romagna 
insiemeallecategorie, prolunga¬ 
no lo sciopero per otto ore. «La 
nostra adesionehaun valorepar¬ 
ticolare-spiega Claudio Sabatti- 
ni, leader della Fiom- in un mo¬ 
mento come questo nel quale si 
cerca di mettere in discussione i 
di ritti dei lavoratori con i referen¬ 
dum anti sociali. Si apreunafase 
nuova di lotta per la quale è im- 
portantelamassimaunitàdi tut¬ 


ti i lavoratori». 

I sindacati dell'Emilia Roma¬ 
gna chiamano tutti i dipendenti 
delle aziende artigiane (metal¬ 
meccanici, alimentaristi, legno, 
tessile-abbiagliamento, grafici e 
cartai, commercio settoreaccon¬ 
ci atura) al lo sciopero di ottooree 
a una man ifestazionea Bologna. 
I dipendenti delle imprese arti¬ 
giane del settore chimico-gom¬ 
ma-plastica, vetro e presidi sani¬ 
tari,^ asterrannodal lavoroper4 
ore. Per oggi, intanto a Bologna, 
cinema Capitol, è in programma 
l'assemblea regionaledei delega¬ 
ti Rsu Fim-Fiom eUilm per pre¬ 
parare la mobilitazione del 17 
maggio e per il «no» ai referen¬ 
dumantisociali. 


■ APPALTI 
IN RETE 

Presto 

le aste saranno 
via computer 
e così lo Stato 
risparmierà 
40mila miliardi 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,25 

1,44 

0,24 

0,32 

491 

BUFFETTI 

23,03 

■2,00 

14,23 

36,89 

45502 

FIAT 

27,50 

■3,10 

26,86 

35,41 

53886 

ITALMOB 

23,07 

0,26 

21,56 

24,21 

44805 

PAGNOSSIN 

3,22 

■0 06 

3,13 

3,97 

6241 

SMI MET RNC 

0,60 

0,79 

0,52 

0,63 

1164 

ACEA 

20,46 

4,52 

13,14 

25,22 

39364 

BULGARI 

11,34 

■1,95 

8,37 

12,06 

22203 

FIAT PRIV 

17,17 

1,37 

12,53 

21,57 

32922 

ITALMOB RNC 

14,61 

0,72 

12,71 

14,68 

28419 

PARMALAT 

1,16 

2,28 

1,11 

1,27 

2234 

SMURFIT SISA 

0,67 

2,87 

0,61 

0,72 

1354 

ACQ NIC0LAY 

3,10 

1,01 

2,48 

3,05 

5867 

BURGO 

10,48 

0,42 

5,44 

10,47 

20269 

FIAT RNC 

14,20 

1,44 

13,00 

17,18 

27135 

ITTIERRE 

4,39 

■2,12 

3,22 

4,73 

8442 

PARMALAT WPR 

0,65 

2,63 

0,61 

0,83 

0 

SNAI 

26,15 

OR? 

10,02 

32,29 

50266 

ACQUEP0TAB 

7,00 

3,24 

6,13 

8,63 

13554 

BURGOP 

10,51 


7,35 

10,58 

20337 

FIL POLLONE 

1,88 

■0,37 

1,82 

2,64 

3629 

O JOLLY HOTELS 

6,94 

■0 07 

514 

7,38 

13490 

PERLIER 

0,32 

6,33 

0,25 

0,40 

618 

SNIA 

1,08 

■1,09 

0,96 

1,28 

2114 

ACSM 

5,72 

0,33 


8,19 

11068 

BURGO RNC 

10,43 

■0,67 

6,06 

10,49 

20186 

FIN PART 

1,81 

0,61 

0,92 

2,07 

3470 













4,84 

JOLLY RNC 

6,05 

5,03 

5,25 

6,30 

11714 

PERMASTEELIS 

12,64 

■1,98 

8,21 

13,94 

24713 

SNIARIS 

1,09 

6,46 


1,45 

2112 

AEDES 

10,33 

■1,53 

3,48 

19,98 

20050 

BUZZI UNIC 

9,82 

1,09 

8,00 

11,03 

19022 

FIN PART PRI 

1,73 


0,63 

1,99 

3388 







PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

0,99 


Qladoria 

A -A 

A AA 

. .A 

A AA 

4932 








AEDES RNC 

7,94 

■2,67 

2,31 

19,80 

15329 

BUZZI UNIC R 

5,20 

■1,08 

3,72 

5,19 

10055 

FIN PART RNC 

1,81 

3,43 

0,64 

1,89 

3479 











SNIA RNC 

0,80 

■0,03 

0,73 

0,98 

1560 

LAGAIANA 

4,40 

■1,12 

3,67 

5,28 


PININFARINA 

16,17 

0 48 

14,37 

24,00 

31542 

AEM 

4,81 

■0,31 

3,55 

7,90 

9383 

riCALCEMENTO 






FIN PARTW 

0,43 

■0,16 

0,13 

0,51 









SOGEFI 

2,58 

4,72 

2,19 

3,01 

4965 

0,93 

5,50 

0,76 

0,93 

1762 


LAZIO 

5,67 

-6,86 

4,91 

6,86 


PIREL CO 

2,38 

0,59 

2,19 

2,68 

4645 

AER0P ROMA 

7,70 

■0,76 

6,21 

7,76 

14929 

12 






FINARTE ASTE 

5,45 

■1,87 

3,51 

6,30 

10522 














CALP 

3,07 

2,74 

2,86 

3,17 

5818 

LINIFIC RNC 

1 20 

■3^3 

1 06 

1,24 

2316 

PIRELCO RNC 

2,25 

2,37 

1,61 

2,28 

4275 

SOL 

2,00 

0,30 

1,61 

2,20 

3902 

ALITALIA 

2,27 

■1,56 

1,95 

2,43 

4405 

CALTAGIR RNC 

3,67 

1,94 

1,35 

3,69 

7151 

FINCASA 

0,37 

0,14 

0,28 

0,41 

704 

LINIFICIO 

1,31 

■150 

1,19 

1,46 

2537 

PIREL SPA 

2,70 

2,08 

2,41 

2,98 

5245 

SONDEL 

3,22 

-2,45 

2,97 

4,08 

6264 

ALLEANZA 

11,93 

1,78 

9,44 

11,86 

22933 

CALTAGIRONE 

3,79 

■1,76 

1,42 

4,02 

7408 

FINMATICA 

96,07 

■0,89 

27,85 

175,89 

185766 

LOCAT 

0,88 

■204 

077 

1,08 

1714 

PIREL SPAR 

2,29 

0,70 

1,73 

2,32 

4380 

SOPAF 

0,90 

■183 

0,78 

1,29 

1769 

ALLEANZA RNC 

6,73 

3,71 

5,33 

6,93 

12925 

CAMFIN 

2,59 

0,78 

1,85 

3,00 

5011 

FINMECC W 

0,10 

■2,72 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,34 

1,43 

3,30 

6,32 

8363 















FINMECCANICA 

1,61 

■1,29 

1,20 

1,90 

3141 


SOPAFRNC 

0,56 

1,02 

0,53 

0,79 

1095 

ALLIANZSUB 

9,91 

1,13 

8,93 

9,9/ 

18852 

CARRARO 

3,33 

4,39 

2,94 

3,75 

6330 

^MAFFEI 

1,20 

■0,41 

1,15 

1,24 

2341 

POLIGRAF S F 

125,84 

■135 

116 8? 

204,47 

249411 







AMGA 

2,37 

1,98 

1,03 

2,96 

4566 

CDB WEB TECH 

19,91 

-431 

19,06 

42,07 

38958 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

15,08 

■1,31 

12,61 

15,21 

29445 

SPAOLO IMI 

15,86 

1,76 

11,66 

16,21 

30320 

ANSALDO TRAS 

1,04 

0,10 

1,01 

1,29 

2027 

CEM AUGUSTA 

1,81 

■0,71 

1,73 

2,00 

3481 

FINREXRNC 





0 

MAGNETI 

5,51 

■0,05 

3,23 

5,51 

10665 

POP LODI 

12,64 

■1 86 

109? 

16,85 

24558 

STAYER 

0,79 


0,76 

0,93 

1509 





MAGNETI RNC 

3,87 

■0,31 

2,44 

3,85 

7460 


ARQUATI 


2,18 

0,84 

1,00 

1779 

CEM BARLRNC 

4,45 

■4,63 

2,70 

4,83 


FONDASS 

5,14 

5,98 

4,43 

5,15 


POP MILANO 

6,48 

■1,23 

6 44 

9,01 

12595 

STEFANEL 

1,56 

1,56 

1,44 

2,23 

3013 


8651 


MANNESMANN 


■3,10 

213,98 

373,70 

522619 

AUTO TOMI 

15,46 

1,38 

11,25 

16,37 

29921 

CEM BARLETTA 

4,76 

■3,71 

3,72 

5,07 

9296 

FONDASS RNC 

3,61 


3,12 

3,77 


266,89 

POP NOVARA 

6,04 

9,75 

5,44 

7,46 

11093 















STEFANEL RIS 

1,84 


1,56 

2,74 

3563 













MANULIRUB 

1,70 

■0,4/ 

1,45 

2,10 

3280 


AUTOGRILL 

10,52 


9,57 

12,67 

20416 

CEMBRE 

2,90 

0,35 

2,68 

3,10 

5644 

FREEDOMLAND 

83,67 

■0,81 

74,35 

99,18 

159336 

POP SPOLETO 


0,25 

8,16 

9,22 

15839 















STMICROEL 

222,08 

2,14 

125,56 

224,98 

428090 













MARANGONI 

2,95 


2,80 

3,06 

5712 


AUTOSTRADE 

7,48 

■1,55 

6,50 

9,08 

14454 







ISgabetti 













CEMENTIR 

1,48 

5,02 

1,22 

1,58 

2837 

1,82 

■1,62 

1,69 

2,03 

3524 







PREMAFIN 

0,57 

8,10 

0,50 

0,64 

1078 













MARCOLIN 

1,80 

6,5/ 

1,56 

1,98 








BAGRMANTW 

0,53 

■5,05 

0,44 



CENTENARZIN 

1,65 

■1,67 

1,59 

2,31 

3175 

mm 













[Itargetti 

5,26 

3,56 

3,81 

5,42 

9933 



GANDALF 

134,97 

■0,55 

130,8/ 

184,41 

262016 







PREMUDA 

0,77 

1,82 

0,6/ 

0,96 

1481 



MARZOTTO 


0,61 

7,03 

9,32 

17074 









■4,51 

7,99 

9,91 

16739 

CIR 

4,20 

3,88 

2,17 

6,57 















TECNODIFFUS 

166,17 

■2,13 

77,35 

247,12 

324867 

B AGR MANT0V 

8,68 

8080 

GARBOLI 

1,20 


1,00 

1,26 

2324 

MARZOTTO RIS 

9,42 

■0,30 

7,30 

9,48 

17591 

PREMUDA RNC 

1,98 

-2,1/ 

0,0/ 

2,04 

3826 

B DES-BR R99 

1,60 

■2,50 

1,41 

2,09 


CIR RNC 

3,08 

1,72 

1,97 

4,43 

5958 













TECNOST 

4,15 

■2,31 

2,90 

4,83 

8148 

3098 

GEFRAN 

4,03 

0,0/ 

2,93 

4,63 

7848 

MARZOTTO RNC 

5,02 

1,39 

4,28 

5,03 

9743 

PRIMA INDUST 

108,37 

■0,59 

66,30 

164,64 

211266 

B DESI0-BR 


2,07 

3,07 

4,12 

7627 

CIRIO 

0,47 

■0,15 

0,43 

0,54 

905 



















3,99 

GEMINA 

0,61 

3,12 

0,45 

0,91 

1184 

MEDIASET 

18,78 

184 

13,16 

26,25 

36268 

PI R DE MED 

2,53 

149 

? 09 

2,75 

4837 

TELECOM IT 

15,88 

■3,01 

12,19 

19,74 

30928 

B FIDEURAM 

17,96 

-1,79 

9,96 

18,00 

34795 

CIRIO W 

0,09 

1,19 

0,08 

0,13 

0 

GEMINA RNC 

0,80 

5,30 

0,58 

1,26 

1534 

MEDIOBANCA 


■0,54 


9,95 

17467 

LI 

R DE MED RIS 

2,60 


2,18 

2,61 

5058 

TELECOM ITR 

7,12 

■0,31 

5,69 

8,86 

13740 






















B INTESA 

3,89 

1,02 

3,2/ 

4,45 

7466 

CLASS EDIT 

15,19 

■1,86 

13,14 

20,/I 

29553 

GENERALI 

30,18 

■0,13 

28,02 

32,36 

58204 

MEDIOBANCA W 


0,33 


1,53 


R DE MED RNC 

2,40 


1,91 

2,60 

4647 

TERME AC RNC 

0,66 

9,62 

0,57 

0,71 

1251 

B INTESA RW 

0,38 

3,46 

0,32 

0,54 


CMI 

1,69 

■0,30 

1,57 

1,97 

3237 











0 

GENERALI W 

35,40 

0,57 

32,18 

37,58 

0 

MEDIOLANUM 

18,30 

2,14 

10,73 

19,51 

35066 

RAS 

11,68 

4,18 

8,46 

11,63 

22519 







B INTESA RNC 

2,07 

■0,37 

1,72 

2,61 

4035 













TERME ACQUI 


7,16 

0,77 

0,97 

1701 

COFIDE 

2,17 

4,02 

1,03 

3,63 

4171 

GEWISS 

6,90 

■0,04 

5,57 

8.66 

13360 














MERLONI 

4,87 

-0,/3 

4,04 

5,93 

9517 

RAS RNC 

9,65 

8,34 


9,45 

18290 







BINTESAW 

0,79 

2,53 

0,63 

0,94 















TIM 

11,21 

■1,97 

9,46 

14,64 

21781 

0 

COFIDE RNC 

1,12 

2,86 

0,/8 

1,82 

2147 

GILDEMEISTER 

4,51 

■0,11 

3,58 

4,81 

8735 

MERLONI RNC 

2,08 

■1,61 

1,60 

3,00 

4091 

RATTI 

1,75 

■0,29 

1,74 

2,35 

3375 

B LEGNANO 

4,71 

■0,15 


5,96 

9157 



















4,69 

COMIT 

5,01 

■2,15 

4,23 

5,54 

9747 

GIM 

1,05 

■1,50 

0,86 

1,20 

2023 

MIL ASS 

3,15 

3,01 

2,32 

3,12 

6043 

RECORD RNC 

5,13 


4,27 

5,54 

9997 

TIM RNC 

4,61 

■1,18 

4,08 

6,24 

8944 

B LOMBARDA 

9,26 

■1,84 

9,19 

11,46 

17947 




















COMIT RNC 

4,93 

■0,60 

4,16 

5,38 

9627 

GIM RNC 

1,16 

■5,68 

1,04 

1,25 

2211 

MIL ASS RNC 

2,69 

334 

2 02 

2,69 

5199 

RECORDATI 

10,22 

■5 48 

7,63 

11,71 

20635 

TISCALI 

64,41 

■0,25 

36,21 

116,36 

125664 

B NAPOLI 

1,29 

2,30 

1,12 

1,29 

2490 

COMPART 

1,50 

5,58 

1,05 

1,47 

2839 

GIUGIARO 

10,88 

1,79 

8,35 

11,88 

20658 

MILASSW02 

0,25 

■0,92 

0,22 

0,31 

0 

RICCHETTI 

1,19 

?8fi 

105 

1,38 

2267 

TORO 

16,03 

0,10 

1050 

16,03 

31031 

B NAPOLI RNC 

1,05 

3,24 

0,88 

1,05 

2029 

COMPART RNC 

1,31 

2,83 

0,81 

1,30 

2517 

GRANDI NAVI 

2,75 

1,29 

2,66 

3,45 

5338 

MIRATO 

5,49 

■1,01 

5,04 

6,29 

10649 

RICCHETTIW 

0,14 

3,20 

0,13 

0,21 


TOROP 

12,08 

■0,82 

7,69 

12,16 

23396 

BR0MA 

1,16 

0,43 

1,11 

1,43 

2236 














CR ARTIGIANO 

3,01 

■0,86 

3,00 

3,46 

5830 

GRANDI VIAGG 

1,15 

1,23 

1,09 

1,46 

2238 

MITTEL 

3,99 

■027 

2 84 

4,52 

7712 

RICH GINORI 

1,08 

0 09 

1,04 

1,17 

2093 







B SANTANDER 

10,90 

■1,80 

10,10 

11,91 

21493 

CR BERGAM 

18,49 


16,85 

19,39 

35527 

GRUPPO COIN 

10,87 

4,49 

9,88 

13,43 

20536 

MONDAD RIS 

38,85 


2425 

45,89 

75224 







TORO RNC 

12,08 

■0,01 

7,53 

12,07 

23361 



RINASCEN 

5,59 

177 

4,72 

6,39 

10524 







B SARDEG RNC 

16,89 

■0,33 

16,08 

21,73 

32795 

CR FOND 

0,73 


0,64 

2,43 
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l'Unità 


nel Mondo 



Martedì 9 maggio 2000 


♦ Manifestazioni in tutto il Paese 
dopo l'omicidio del giornalista 
JosèLuisLopezdela Calle 


♦ Sembrano esserci le prime 
incri nature tra i separatisti , il Pnv 
«Lealleanze non sono dterne» 


La rabbia della Spagna 
«Stop all'Età assassina» 

Aznar: subito nuove elezioni nei Paesi baschi 


L'ANALISI 





VASCOS SI 

ETÀ NO! 


I ascossi 
età HO'. 


Un salto di qualità senza ritorno 
L'ambiguità dei partiti locali sostiene i terroristi 




MADRID Fra manifestazioni di 
emozione e sdegno in tutta la Spa¬ 
gna, si sono svolti ieri sera nella 
Chiesa di San Martin ad Andoain, 
alla periferia di San Sebastiano, i 
funerali del giornalista di El Mundo 
Josè Luis Lopez de la Calle, ucciso 
domenica dall'Età con quattro col¬ 
pi di pistola sul¬ 
la porta di casa, 
quarta vittima 
quest'anno. Il 
presidente del 
governo Josè 
Maria Aznar, 
per isolare i ter¬ 
roristi, non ha 
esitato dal Ma¬ 
rocco dove si 
trova in visita a 
chiedere nuove 
elezioni nei 
Paesi baschi per 
poter governare 
la regione senza 
i voti condizio¬ 
nanti e politica- 
mente ambigui 
dei partiti na¬ 
zionalisti e se¬ 
paratisti filo 
Età. «Lo esige 
un minimo di 
decenza e di 
igiene demo¬ 
cratico», ha 
detto. 

La cerimonia 
funebre, cui 
hanno parteci¬ 
pato rappresen¬ 
tanti della 
stampa e del governo di Madrid, 
era stata preceduta a mezzogiorno 
da manifestazioni silenziose anti 
Età di 10-15 minuti in tutte le sedi 
dei giornali del paese, nel Parla¬ 
mento e nelle amministrazioni lo¬ 
cali. Anche Re Juan Carlo e la la 
Regina Sofia hanno dimostrato si¬ 
lenziosamente a Jerez de la Fronte- 
ra unendosi ai cittadini davanti al 
municipio, dove sono in visita. Di¬ 
mostrazioni di piazza sono avve¬ 
nute ieri sera in 15 grandi città, fra 
cui Madrid, Bilbao, Barcellona, al 
grido di «Etàassassina, No». 

Nei Paesi baschi il Partito popo¬ 
lare (Pp) di Aznar non ha parteci¬ 
pato per protesta alle manifesta¬ 
zioni di cordoglio indette dai par¬ 
titi nazionalisti al governo nella 
regione, che accusa di connivenza 
con l'Età. Ad Andoain, governata 
dal partito filo Età Euskal Herritar- 
rok, il sindaco non ha partecipato 
alla protesta e non ha neppure in¬ 
viato condoglianze alla famiglia di 
Lopez. Aznar insiste nella sua let¬ 
tura del fenomeno terrorista come 


criminalità comune e sollecita i 
nazionalisti moderati ad uscire 
dall'ambiguità tagliando all'Età 
l'erba sotto i piedi. Le elezioni del¬ 
l'ottobre 1999 nei Paesi baschi 
hanno dato al Partito nazionalista 
basco (Pnv, moderato, autonomi¬ 
sta) la maggioranza relativa con il 
30 per cento dei voti. Per governa¬ 
re ha accettato l'appoggio esterno 
di Euskal Herritarrok (Eh), nuovo 
nome di Pierri batasuna, braccio 
politico dell'Età, che ha il 20 per 
cento. Politicamente la società ba¬ 
sca è spaccata in due. Insieme i 
due partiti nazionalisti (Pnv, Eh) 
hanno il 50 per cento. L'altro 50 
per cento è in mano agli spagnoli- 
sti e cioè il Partito popolare di 
Aznar, e il Partito socialista. 

Da Rabat il leader conservatore 
ha detto:«l baschi devono tornare 
alle urne per poter scegliere tra de¬ 
mocrazia e nazionalismo. Il Pnv è 
un ostacolo alla pace». Dopo la 
rottura della tregua dell'Età nel di¬ 
cembre scorso, e la ripresa degli at¬ 
tentati, l'alleanza fra Pnv e Eh è 


OMERO CIAI 

I suoi amici lo chiamavano 
"Cuscus", soprannome che 
in spagnolo vieneda "cuscu- 
sear", ossia "curiosare, guardare 
in tutte! edi rezi oni E questo era 
José Luis Lopez de la Calle, 62 
anni, editorialista di "El Mun¬ 
do", ucciso dai sicari dell ’Eta do¬ 
menica mattina sul marciapiede 
davanti a casa, ad Andoain, con 
due col pi alla schiena e due al la 
testa. Era un osservatore, finissi¬ 
mo, della mostruosa realtà che 
aveva intorno. Quella dell'orrore 
e della barbarie del terrorismo 
basco. Giornalista? Giornalista 
èun terminecheva moltostretto 
adun uomocomelui. Lopez dela 
Cai le era piuttosto un di vora tore 
di giornali, ne leggeva almeno 
sette, tutte le matti ne, eadorava 
la discussionepolitica, la passio- 
neci vi ledei la poli dea, l'opinione 
diretta, onesta e secca. Tre anni 
fa, dopo l'agguato a Miguel An- 


entrata in crisi bloccando la vita 
politica. Per Aznar solo con nuove 
elezioni e nuove alleanze si potrà 
uscire dall'equivoco nei Paesi ba¬ 
schi e battere i separatisti sangui¬ 
nari dell'Età. «Alcuni dirigenti del 
Partito nazionalista basco (Pnv) - 
ha detto - possono essere disposti a 
portare il loro partito al precipizio 
o al suicidio, ma non possono pre¬ 
tendere che una parte importante 
della società basca si suicidi con lo¬ 
ro. Non èammissibilechesi generi 
un clima di ambiguità che sia uti¬ 
lizzato da altri (Età, ndr) per elimi¬ 
nare fisicamente persone che desi¬ 
derano solo vivere in pace e demo¬ 
craticamente». Il clima, esacerbato 
dal crudele attentato contro un pa¬ 
cifista, noto antifranchista, antifa¬ 
scista, sembra favorire un ripensa¬ 
mento del Pnv. Ieri il suo presiden¬ 
te Xabier Arzalluz sembra aver 
aperto uno spiraglio. In una confe¬ 
renza stampa ha detto che quello 
di ieri «è un crimine insensato» e 
che «le alleanze non sono per l'e¬ 
ternità». 


gel Bianco, il dirigenteconserva¬ 
tore ucciso dall 'Eta, L opez de la 
C al lesi era messo alla testa di un 
movimento, nato con il manife¬ 
sto di Ermua, che per la prima 
volta riusci a portare in piazza 
decinedi migliaia di baschi con¬ 
trola violenza. 

E da subito, Lopez dela Calle 
aveva anche messo il dito nella 
piaga. Ossia nelleambiguità dei 
nazionalisti moderati, quelli del 
PNV il "partito nazionalista ba¬ 
sco", cheda oltre ventanni usa¬ 
no e sono usati dall'Età per giu¬ 
sti fi ca re la strategia della violen¬ 
za. Il desiderio d'indipendenza 
del PaeseBasco, letreregioni tra 
Bilbao e San Sebastian, all'om¬ 
bra dei Pirenei, dal resto della 
Spagna è, come tutti sanno, nul- 
l'altro che una cinica barzellet¬ 
ta. M inori tari nella società - tut¬ 
te le formazioni autonomiste 
non arrivano affatto al 50 per¬ 
cento degli elettori della regione- 
i nazionalisti moderati baschi 
sono da tempo collusi con l'Età. 


E non solo perché non l'hanno 
mai veramentecombattuta ean- 
zi l’hanno spesso finanziata - 
attraverso la famosa tassa rivo¬ 
luzionaria - ma anche perché 
hanno sempre usato i suoi killer 
come arma di ricatto verso il go¬ 
verno centrale fino all’ultima, 
recente beffa. E cioè all’elezione 
del l'attuale "lendakari", il capo 
del governo regionale, José Luis 
Ibarretxe, grazie ai voti di "Eu¬ 
skal Herritorak", una formazio¬ 
nepolitica cheèemanazionedi- 
retta dell 'organizzazioneterrori- 
sta. 

Stando così le cose era difficile 
dar torto a Lopez de la Calle 
quando, dopo che avevano cer¬ 
cato di incendiacela sua casa il 
27 febbraio scorso, scrisse "Non 
ho mai avutola fortuna di vivere 
in una democrazia. Prima sono 
stato perseguitato dal franchi¬ 
smo, oggi dall'Età, il nuovo fa¬ 
scismo". E sì, perché come ha 
scritto ieri "El Pais", L opez de la 
Calle era, anche e soprattutto, 


un pezzo della memoria storica 
della lotta per la democrazia in 
Spagna. Piccolo imprenditore, 
tutta la vita aveva lavorato come 
amministratore delegato in una 
dell etante cooperative del Paese 
Basco, Lopez de la Calle fu, in¬ 
sieme a Marcelino Camacho, 
uno dei fondatori ddleComisio- 
nes Obreras, il sindacato comu¬ 
nista, allora clandestino, che 
guidò, all’interno del paese e 
giorno per giorno nel lefabbri che, 
il movimento democratico con¬ 
trola dittatura. Per questo finì in 
carcere. Cinqueanni. Poi, tran¬ 
quillo e sereno com'era, torno al 
suo lavoro di gerente e alle sue 
tre, dolcissime, passioni: il risot¬ 
to allevongole, lecamminatein 
montagna ei giornali. Per un de¬ 
cennio collaborò con il "Diario 
Vasco”, einfine, negli ultimi an¬ 
ni, dopo aver chiesto il pensiona¬ 
mento anticipato per dedicare 
tutte le sue forze alla lotta delle 
idee, con "El M undo". 

Sposato con M ari Paz, una si¬ 


ta manifestazione 
contro l'Età chesi è 
svolta a Madrid 
In basso la moglie 
eifiglidel giornalista 
Jose Luis Lopez de la Calle 

A.Comas / Reuters 

gnora della buona borghesia ba¬ 
sca che, da insegnante, ha fon¬ 
dato le prime “Ikastolas", cioéle 
scuole bilingue dove si insegna 
anche l'Euskera, l'antichissima 
lingua dei padri dell 'etnia basca, 
Lopez de la Calle era diventato 
negli ultimi tempi un simbolo 
per tutti coloro che, baschi come 
lui, - era nato a Tolosa, paesino 
della G uipuzeoa -, avevano deci¬ 
so di farla finita con le ambigui¬ 
tà del nazionalismoesognavano 
solo un paese normale. Senza 
morti ammazzati. Ed è per que¬ 
sto che è caduto su marciapiede 
bagnato in un mattino come 
tanti accanto al suo ombrello e a 
due buste di plastica con sdite 
quotidiani. 

Non c'è dubbio che quest’en¬ 
nesimo orni ci dio dell ’E ta rappre 
senta un salto di qualità nella 
folle strategia dei terroristi. Il 
nuovo obiettivo è col pi re, all’in¬ 
terno della socidà basca, tutti 
coloro che sono "voci fuori dal 
coro", radi cali zzando loscon tro, 
fino al limite prossimo ddla 
guerra civile, tra i partidari dd : 
l’indipendenza e tutti gli altri. È 
il primo accenno ad una sorta di 
pulizia dnica, visto che, secondo 
l'Età, bisogna ora liberareil pae¬ 
se dai rinnegati. Col piombo, se 
necessario. Edèdel tutto eviden- 
teche, oggi, il terrorismo nel Pae¬ 
seBasco si sconfigge, comesoste- 
neva Lopez de la Calle, solo ta¬ 
gliando quel filo di omertà tra 
nazionalisti moderati e killer 
sanguinari. Prima la finedel ter¬ 
rore, poi tutto il resto. Prima la 
democrazia, poi lerivendicazio- 
ni autonomiste, l'identità basca 
de. de. Senza questo passo, che 
rientra solo nell ’orizzon tedell ’o- 
nestà politica, l'abisso è didro 
l’angolo con la guerra senza 
quartiere dei pistoleri del l'Età 
verso tutti coloro che, baschi an- 
ch'essi, si battono contro la na¬ 
scita di uno stato indipendente 
forgiato sulla canna delle P38, 
attraverso questa mostruosa 
strategia del terrore. 



LONDRA 


Uvingstone ha giurato 
Parte l'èra del sindaco 


il nuovo 
sindaco 
di Londra 
Ken 

Livingstone 


LONDRA Una cerimonia breve e so- 
briaeun ufficio provvisorio perii ritor- 
nodi «Red Ken»sullapoltronadi sin¬ 
daco di Londra. Ken Uvingstone, 
uscito vincitoredall'elezionedi ve¬ 
nerdì scorso con il 40 percento dei 
consensi, hagiurato ieri, quattordici 
anni dopo l'abolizionedei ruolo che 
ricopriva da partedel governo Thatcher.Arestaurarelafiguradel sindaco elet¬ 
to èstato proprio un acerrimo nemico di Uvingstone, il premierTony Blair, che 
nonhaesitatoacacciarlodalpartitoquandosiècandidatoinopposizionealla 
scelta laburistacadutasu FrankDobson, clamorosamentesconfitto. «Questaè 
larestaurazionedelgovernodemocraticodi Londra edèun momento stori¬ 
co», hadettoilsegretariodellamunicipalitàRobertChilton,chehacontrofir- 
matoilgiuramentodi Uvingstone. Il sindaco dellacapitalebritannicaammini¬ 
stra un bilanciodioltrediecimilamiliardidilireehalaresposabilitàperl'ordine 
pubblico, i trasporti ei servizi di emergenza, lavorando di concerto con lanuo- 
vaAssembleacomunalecomposatada25 membri. 

Nonostanteladisfattasubitadal Partito Laburistaalleelezioni amministrati- 
veil primo ministro britannicoTonyBlairèdecisoaproseguireperlasuastra- 
da, ed ha assi cu rato cheintendesuperarequel risultato negativo «combatten¬ 
do». In un'intervistaesclusivapubblicatastamaneda«TheTimes»di Londra, 
Blairhadettochenonconsentiràaquellasconfittadelsuopartitodiallonta- 
nariodallasua«missione»diriformareil paese: «Nonèuna novi tà-hacom- 
mentato-chei governi vadano eoa maleinelezioni locali ametà mandato. Si- 
curamenteconsideroconserietàquei risultati. Lacosapiùimportanteperil 
governo, epermepersonalmente, ètenereduro ebattersi perlecosein cui 
crediamo». 


Ballottaggio a Buenos Aires 

Ibarra si ferma al 49,39%, protesta Cavallo 


BUENOS AIRES II candidato 
della coalizione governati¬ 
va, Ani bai I barra, ha raccol¬ 
to il maggior numero di voti 
alle elezioni di ieri per il 
nuovo sindaco di Buenos 
Aires, ma la sua affermazio¬ 
ne è offuscata dalle accuse 
di brogli mosse dal candida¬ 
to dell’opposizione, l'ex mi¬ 
nistro dell'economia Do¬ 
mingo Cavallo. Contro que¬ 
st'ultimo I barra dovrà torna¬ 
re a misurarsi nel secondo 
turno elettorale, il 21 mag¬ 
gio prossimo, poiché nessu¬ 
no ha ottenuto il 50 per 
cento più uno dei voti ne¬ 
cessario per essere eletto si n- 
daco fin dal primo turno: 
per Ibarra ha votato il 49,39 
per cento degli elettori, 
mentre Cavallo ha riscosso 
il favore del 33,02 percento. 

«Questa vittoria - ha com¬ 
mentato in nottata Ibarra. 


rivolgendosi agli attivisti - 
serve per confortare una li¬ 
nea politica del governo e 
della coalizione a livello na¬ 
zionale». Di tutt'altro tenore 
il commento di Cavallo, che 
senza nascondere la collera 
ha dichiarato: «Voglio de¬ 
nunciare che quelli sono 
imbroglioni e bugiardi». Ca¬ 
vallo, che era uscito dal go¬ 
verno del presidente Carlos 
Menem a causa di disaccor¬ 
di profondi con lui, accusa 
la coalizione governativa di 
«preparare brogli» allo scru¬ 
tinio ufficiale, in modo da 
favorire la vittoria di Ibarra. 
«Hanno preparato una vit¬ 
toria mediati ca - ha insistito 
il candidato dell'opposiaio- 
ne- perché tutto quello che 
sanno fare è ingannare l’o¬ 
pinione pubblica. 

Cose future. Ma c'è un 
passato in Argentina che 


non passa su cui nemmeno i 
governi di sinistra nel paese 
del dopo dittatura hanno 
voluto far luce fino in fon¬ 
do: la vicenda dei desapare¬ 
cidos. Sarà dedicata alla sto¬ 
ria di Santina Mastinu che 
vive in Argentina dal 1956 
dove gestisce, a Buenos Ai¬ 
res, un piccolo negozio di 
alimentari, la puntata di og¬ 
gi di «Un mondo a colori», 
in onda alle 10.35 su Rai- 
due. 

Nel 1976 i militari uccise¬ 
ro il marito della signora, ar¬ 
restarono e fecero «scompa¬ 
rire» il fratello. Da allora 
Santina lotta per avere giu¬ 
stizia e dal 1997, poiché tut¬ 
te le persone coinvolte era¬ 
no di nazionalità italiana, il 
processo èstato trasferito in 
Italia dove le nostre istitu¬ 
zioni si sono presentate co¬ 
me parte civile. 



Ora o mai più. E’ questo il momento di auuiare la tua attività. Su 
Internet. Perché i finanziamenti ci sono. Ci uogliono le buone idee. 
Ekò di maggio te ne offre tantissime, tutte originali, tutte da sfrut¬ 
tare per metterti in proprio. 
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l'Unità 




L'ANALISI 


ROMA Un gruppo di 62 scien¬ 
ziati giapponesi, tedeschi, fran¬ 
cesi, svizzeri, inglesi e america¬ 
ni è riuscito a svelare i segreti 
del cromosoma numero 21, 
quello legato alla sindrome di 
Down e considerato il più pic¬ 
colo delle 23 paia di cromoso¬ 
mi umani. Ne ha dato notizia 
Francis Collins, presidente del 
progetto all'Istituto nazionale 
di Sanità di Bethesda, situato 
nel Maryland (Usa). 

La ricerca verrà pubblicata 
sulla rivista «Nature» e apre la 
possibilità di conoscere con 
più precisione l'insorgere della 
malattia (i portatori della quale 
hanno nel nucleo tre cromoso¬ 
mi 21, uno in più del normale) 
che costituisce la prima causa 
di ritardo mentale nel l'uomo e 
colpisce in media un neonato 
su 750. «La scoperta è davvero 
affascinante - ha commentato 
Bruno Dal lapiccola, genetista 


dell'università La Sapienza di 
Roma - tuttavia non è suffi¬ 
ciente conoscere l'intera map¬ 
pa del cromosoma 21 per sape¬ 
re perché una persona nasce 
con la sindrome Down e per 
curare la ma¬ 
lattia. Il feno¬ 
meno è molto 
complesso 
perché il dan¬ 
no di un sin¬ 
golo gene può 
avere riper¬ 
cussioni su 
geni di altri 
cromosomi». 

La ricerca po¬ 
trà avere rica¬ 
dute anche 
nella conoscenza di altre ma¬ 
lattie, come l'Alzheimer e alcu¬ 
ni tumori solidi edel sangue. 

Nello studiare l'intera se¬ 
quenza del genoma del cromo¬ 
soma 21 gli scienziati hanno 


scoperto che vi sono appena 
225 geni attivi, mentre nel cro¬ 
mosoma 22, il primo ad essere 
stato sequenziato lo scorso an¬ 
no e che ha una dimensione 
quasi uguale al 21, ve ne sono 
545, quasi il doppio. Sebbene i 
due cromosomi siano molto 
piccoli, spiegano i ricercatori, 
costituiscono il 3% dell'intero 
genoma umano. Mail dato che 
ha colpito gli studiosi è la diffe¬ 
rente concentrazione e distri¬ 
buzione dei geni nei due cro¬ 
mosomi e soprattutto la pre¬ 
senza nel 21 di vaste zone del 
Dna che sembrano non codifi¬ 
care nulla, cioè non dare co¬ 
mandi, in quanto non presen¬ 
tano geni attivi. È come se vi 
fosse un deserto genomico, 
hanno suggerito i genetisti. 
«Lo studio è una tappa decisiva 
nella ricerca sul genoma - ha 
commentato il professor Giu¬ 
seppe Novelli, genetista dell'u¬ 


niversità di Roma Tor Vergata- 
e ci aiuterà a capire quali e 
quanti geni sono coinvolti nel¬ 
la sindrome Down. 

Ancora oggi, infatti, non co¬ 
nosciamo tutti i misteri della 
malattia esi pensa eh e si a suffi¬ 
ciente non la presenza di un 
intero cromosoma 21 in più, 
ma un singolo pezzetto di ge¬ 
noma che fornisce istruzioni 
sbagliate. Esistono infatti per¬ 
sone Down che non hanno tre 
cromosomi 21 ma due e un 
pezzettino». 

I sessantadue scienziati di sei 
nazioni che hanno lavorato al¬ 
la mappatura, riuniti sotto il 
nome di «Chromosome 21 
Mappingand SequencingCon- 
sortium»sono in costante con¬ 
tatto con altri col leghi che 
hanno invece scelto di impe¬ 
gnarsi nell'ambizioso progetto 
di mappare tutti e 23 i cromo¬ 
somi umani. 


■ POCHI GENI 
ATTIVI 

Al suo interno 
225 geni attivi 
Quasi la metà 
rispetto ai 545 
del cromosoma 
numero 22 


Roberto Cano 


I benefici aniveranno 
solo fra qualche anno 


PIETRO GRECO 

U n gruppo internazionale di ri¬ 
cercatori ha annunciato di aver 
sequenziato per intero il cro¬ 
mosoma XXI dell'uomo. Il cromosoma 
conosciuto anche ai non esperti, perché 
coinvolto nella sindrome di Down. Si 
tratta di un annuncio che, in qualche 
modo, dobbiamo considerare quasi di 
routine. Per svariati motivi. 

Perché, il 6 aprile scorso, CraigVen- 
terela sua azienda, la «Celerà Geno- 
mics Systems», hanno annunciato di 
aver sequenziato l'intero genoma uma¬ 
no, quindi tutti i suoi 46 cromosomi. 
Certo, Venterela Celerà de/ono anco¬ 
ra assemblare nel giusto ordine i milio¬ 
ni di frammenti in cui hanno spezzato 
l'intero Dna umano. Tuttavia, selelo- 
ro dichiarazioni sono fondate, tra po¬ 
chi mesi conosceremo la sequenza 
esatta de/l'intero patrimonio genetico 
del l'uomo. 

Ogni sequenziamento parziale che 
viene effettuato prima della pubblica¬ 
zione della sequenza completa del ge¬ 
noma umano ha certo una grande im¬ 
portanza (soprattutto in campo brevet- 
tuale ed economico), ma non un'im¬ 
portanza assoluta. 

D'altra parte, ancora né giorni scor¬ 
si, è stato annunciato il sequenzia¬ 
mento di altri cromosomi umani. 
Quindi il cromosoma 21 non rappre 
senta neppure una novità assoluta. 
D’altra parte, la nuova scienza im¬ 
prenditrice, la scienza di recente genesi 
che cerca gratificazioni sul mercato e 
in Borsa, oltre che nell'accademia, ci 
ha abituato a una competizione pub¬ 
blica e fieramente determinata (per 
non dire feroce). Cosicché nelle prossi¬ 
me settimane dovremo attenderci an¬ 
nunci di sequenziamento di altri cro¬ 
mosomi umani. Sarà bene abituarci, 
senza più sbalordirci. E sarà bene met¬ 
tere in conto che qualcuno di questi 
annunci potrebbe nascondere lavori 


scientifici non deI tutto rigorosi e non 
dé tutto completi. 

Tutti i cromosomi, inoltre, hanno al 
loro interno geni che svolgono funzioni 
importanti. Non possiamo certo dire 
che il cromosoma 21 sia più speciale 
degli altri. 

N é dobbiamo pensare che queste no¬ 
tizie di sequenziamento del Dna uma¬ 
no, immediatamente importanti per la 
biologia siano immediatamente impor¬ 
tanti anche per la medicina e quindi 
per noi tutti. Insomma, si parli del se¬ 
quenziamento dé cromosoma 21 o dé 
sequenziamento dell'intero genoma 
umano, le concrete applicazioni non 
sono né scontate, né tantomeno subi¬ 
tanee. Sequenziare il cromosoma 21 è 
un po' come aver ricostruito l'ordine in 
cui sono disposte le lèttere di un solo 
capitolo di un volume costituito da 43 
diversi capitoli e scritto in un codice 
parzi al mente segreto. 

In quéle lettere ben ordinate ci sono 
messaggi che ancora non conosciamo. 
E che occorrerà decifrare. M otti di que¬ 
sti messaggi potranno diventare più 
chiari solo dopo che avremo sequenzia¬ 
to e, soprattutto, imparato l'intero ve 
lumedé codice della vita. E definitiva¬ 
mente chiari solo quando avremo im¬ 
parato per che cosa codificano tutti i 
geni e quando e perché essi si accendo¬ 
no, per di ventare attivi, e quando e per¬ 
ché si spengono, per restare inattivi. 
Anche nélo specifico déla sindrome di 
Down, possiamo solo augurarci che il 
sequenziamento dé cromosoma 21 ci 
aiuti presto a capirne in dettaglio le di¬ 
namiche che la generano e, magari, le 
possibilità di prevenirla e/o curarla. 
M a si tratta, appunto, di speranze. 

È giusto manifestare entusiasmo per 
i progressi déla biologia molecolare. 
Ma non dobbiamo farci prendere da 
entusiasmi non completamente fonda¬ 
ti. Perché poi, se arriva la frustrazione, 
non si trasformi in smobilitazione. La 
ricerca scientifica richiede cautéa. E 
pazienza. 


♦ L'annundo dèi'Isti tuta di Sanità dé Maryland 
Per Bruno Dallapiccola, genetista déla Sapienza, 
«si tratta di una notizia davvero affascinante» 


La scheda/1 
Un caso ogni 
750 bambini 


Sospettatafindaglianni ‘30 
comemalattialegataad un 
difetto legato ai cromosomi, 
lasindromedi Downèstata 
scopertane! 1958dalgene- 
tistafranceseJeromeLejeune 
scomparso pochi anni fa. La 
malattiagenetica(dettatri- 
somia21 perlapresenzadi 
un cromosoma i n pi ù ri spet¬ 
to ai duenormali) haunafre- 
quenzamediadi lcasoogni 
750 bambini ed èiaprima 
causadi ritardomentalefrai 
neonati. Lasuainsorgenzaè 
collegataall'etàdélamadre 
al momento dé concepi¬ 
mento. 

Ilrischioperunbambinodi 
averelamalattia, infatti, au- 
mentacon l'aumentaredel- 
l'etàdelladonnaevariadal 
caso su 2000 all'etàdi 20 an¬ 
ni alcasosu50dopoi48 an¬ 
ni. Oltre al ritardo mentale, 
molte persone Down man i- 
festano altredisfunzioni, fra 
cui difetti di crescita, cardiaci 
eavolteletipicheplacche 
degenerativedélademenza 
di Alzheimernel cervello. Il 
test per identificare i I d ifetto 
tipicodellamalattiaconsiste 
inunaindaginecitogeneti- 
ca:dopounpréievodicélu- 
ledai villicorialiodal liquido 
amnioticodélamadre,ven- 
gonoosservati tutti i cromo- 
somieidentificatalapresen- 
zadiuncromosoma21inpiù 
oaltrealterazioni. 
Perlamalattianonesisteal- 
cunacurael'unicaterapia 
che permettedi ottenere 
unosviluppoarmonicoeun 
buoni nseri mento sociale, fa- 
miliareescolasticodel bam- 
bi no è laterapi a riabi I itati va. 
Esisteancheuntest 
rapido(nonsicuroal 100%) 
cheusa sondemolecolari 
fi uorescenti che i nd i vid uano 
il difetto. 


Luca Zennaro/ Ansa 


BONN In Germania potrebbe 
diventare consentito rilascia¬ 
re brevetti su geni e organi 
umani, così come su piante e 
animali. È l'accusa che ieri ha 
lanciato Greenpeace al gover¬ 
no tedesco, rivelando che esi¬ 
ste un progetto di legge in tal 
senso del ministero federale 
déla Giustizia. Il ministero 
ha confermato l'esistenza del 
progetto di legge e di averne 
inviato copia a diverse istitu¬ 
zioni, tra cui Greenpeace, con 
la richiesta di esprimere un 
parere. 

«Non cambia nulla rispetto 
alla legislazione vigente», ha 
comunque minimizzato il 
portavoce ministeriale Tho¬ 
mas Weber, «perché tutto ciò 
che è contrario alla morale re¬ 
sta non brevettabile». 

Greenpeace critica in vece il 
fatto che la bozza governativa 
«non contribuisce affatto a 


disinnescare il conflitto in te¬ 
ma di brevetti». Ma secondo 
il portavoce ministeriale, la 
clonazione di esseri umani, le 
modificazioni del patrimonio 
genetico, come pure «l'uso di 
embrioni umani a fini indu¬ 
striali o commerciali»non de¬ 
vono essere brevettabili. 
Greenpeace ha chiesto se con 
questa formulazione si inten¬ 
dano anche gli interessi me¬ 
dico-commerciali dell'indu¬ 
stria farmaceutica. Weber ha 
risposto che «alla fine è com¬ 
pito del la giustizia decidere». 

Secondo Christoph Then, 
esperto di tecnologia genetica 
dell'organizzazione ecologi¬ 
sta, con il progetto del gover¬ 
no tedesco «viene ripreso alla 
lettera» il contraddittorio re¬ 
golamento dell'Unione Euro¬ 
pea. Il progetto di legge tede¬ 
sco conterrebbe «molti punti 
oscuri e lacune»: in un artico¬ 


10 del testo il brevetto sui ge¬ 
ni umani è vietato, in un al¬ 
tro invece è consentito. An¬ 
che in fatto di brevetti sugli 
embrioni umani la situazione 
non sarebbe chiara. Secondo 
l'esperto di Greenpeace «è 
l'industria a volere proprio 
questo caos, per poter esten¬ 
dere il brevetto sulla vita an¬ 
che al corpo umano», trasfor¬ 
mando le persone in un «ma¬ 
gazzino di materie prime per 
l'industria». 

Greenpeace boccia anche 
come «insostenibile» l'argo¬ 
mento chei brevetti sulla vita 
siano necessari per assicurare 

11 progresso della medicina. 
L'esperienza dimostrerebbe 
esattamente il contrario, in 
quanto «i possessori di bre¬ 
vetti, grazie ai diritti esclusivi 
di utilizzazione, bloccano in 
maniera massiccia la ricerca 
medica di altre istituzioni». 


■ Nellavelocecorsaperladecifrazio- 
nedeU'intero patrimonio genetico 
délavita, contenuto in 23 paiadi 
cromosomi, i genetisti sono riusciti 
asequenziame5. Il primo èstatoil 
cromosoma 22 (uno dé più picco- 
li)dapartedilanDunham, ricerca- 
di Cambridge. 11 mesescorso al 
congresso dell’Associazioneame- 
ricana perii progressodélasd en- 
zaèstataannunciatalaletturage- 
neticadi altri trecromosomi: il 5, il 
16eil 19. 

I trecromosomi contengono oltre 
300 milionidicoppiedi basi, valea 
direl0-15.000geni,ossial'll% 
circadelgenomaumano.Alcro- 
mosoma5(il6%dél'interogeno- 
ma) sarebbero legati il cancro co- 
lorettaleeunaformadi leucemia: il 
16(3%dégenoma)sarebbeim- 
plicato nel cancro al seno, della 
prostata: ill9(2%dégenoma), 
conterrebbegeni responsabili dé- 
l’aterosderosi edi unaformadi 
diabete. 


«donazione umana, Germania favorevole» 

Denuncia di Greenpeace un progetto di leggepre/edeil rilascio di brevétti 


LA SCHEDA/2 

Ecco gli altri 
frammenti di Dna 
già «sequenziati» 


Sindrome di Down 
Smelati tutti i segreti 
del cromosoma 21 

«Potremo pre/enire l'insorgeredella malattia» 

La scoperta realizzata da un'équipedi 62 scienziati 


Studenti, giudizio «sospeso» su De Mauro 

«La prima impressione è comunque positiva». E c'è nostalgia per Berlinguer 


SCIOPERI 

Scuola, agitazioni 
in programma 
per il 12 maggio 

■ Èstato revocato lo sciopero indet¬ 
toli 12 maggiodapartedél'orga- 
nizzazioneSdb (sindacato di base) 
dellascuola. Proclamano invece 
unagiomatadiastensionedal la¬ 
voro perladatadé 12 maggio l'Usi 
AitScuolael'Usi Ait Enti locali. 
Sciopererà tutto il personaledo- 
centeed Ataeil personaleatempo 
indeterminato edeterminato dé 
comparto regioni. Restanoesen- 
tatedalloscioperolezonecolpite 
dacalamità naturali equelleinte- 
ressatedaconsultazioni elettorali. 
LoSnadirhaindettounagiornata 
di sciopero dé docenti di religione 
perii 24 maggio. Dal canto suo la 
Cisl-scuola, dopo laforteadesione 
del personaleAta al lo sciopero i n- 
dettodaCgil-Cisl-Uil eSnalsil 2 
maggioscorso, ribadisce «l'inac- 
cettabilitàdei tagli agli organici 
proprio né momento in cui con 
i'attribuzionedél'autonomiasi 
trasferì sceallescuolelagestione 
amministrativadé personale». 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA «Il nostro "papà" se ne è 
andato. Il nuovo ancora non lo 
conosciamo bene. Ha molto 
ascoltato, ma non ha risposto al¬ 
le nostre domande. Attendiamo 
lofaccia». Èquesto il primo com¬ 
mento a caldo di Simone, presi- 
dentedellaConsulta provinci ale 
degli studenti di Cagliari - che 
nél'arcipelago déle consulte 
studentesche si col loca a destra - 
sullatregiorni di Chianciano, il 
primo incontro del neo ministro 
della Pubblica Istruzione, Tullio 
De Mauro con i rappresentanti 
degli studenti, giunti datuttaIta¬ 
lia al centro Excésior per Confe¬ 
renza nazionale dei presidenti 
déleConsulte. 

All'ordine del giorno del con¬ 
vegno sono stati l'"esamedi Sta¬ 
to" e "la riforma dei cicli", temi 
versoi quali sonostatemossean- 


cheobiezioni erichiestedi chia¬ 
rimento odi aggiustamento, rac¬ 
colte né documenti che sono 
stati consegnati al ministro. «Ma 
la stragrande maggioranza degli 
studenti italiani che noi rappre¬ 
sentiamo è d'accordo con l'im¬ 
pianto della riforma voluta dal¬ 
l'ex ministro Luigi Berlinguer» 
afferma la responsabile della 
Consultadi Caserta, ChiaraOrsi. 
Ancora non si capacita déle ra¬ 
gioni del cambio della guardia a 
viale Trastevere la studentessa 
chesi ècommossa quando hasa- 
putodélasostituzionedi Berlin¬ 
guer. «Visto che il ministro De 
Maurointendecontinuareil per¬ 
corso di riformevolutedal prece¬ 
dente ministro non riusciamo a 
capireleragioni dé cambiamen¬ 
to» afferma. E racconta déla 
giornata di sabato, quando i 120 
presidenti, anchequéli chefan- 
noriferi mento al centrodestra, si 
sono stretti attorno a quélo che 


sentono ancora il «loro mini¬ 
stro », «perch éhavolutoesiè bat¬ 
tuto per ottenere l'istituzione 
delle Consulte e l'affermazione 
della democrazia studentesca». 
«È stato un momento commo¬ 
vente» commenta Yuri, déla 
Consulta di Siena, che ha orga¬ 
nizzato il convegno. «Abbiamo 
regalato al ministro le magliette 
con le firme di tutti i presidenti 
del I eC on su I te» afferman o an co- 
ra commossi alcuni presidenti. Si 
sentono tutti un po'orfani, quel¬ 
li chelo hanno contestato equé- 
li invecechedasubito hanno ap¬ 
poggiato I a sua opera. O ra h an n o 
qualche preoccupazione. «Cosa 
sarà delle Consulte studente 
sche? Saremo ascoltati da viale 
Trastevere?» si domandano. 
Marco, il cieliino presidentedel- 
la Consulta di Milano, non fa 
sconti al vecchio ministro e 
neanche al nuovo. «De Mauro 
non ha saputo rispondere alle 


nostre domande». Su cicl i e pari¬ 
tà riproponelesuecritiche, mail 
giudizio sul neoministro non è 
negativo: «Non èmalvagio. Sem¬ 
bra uno cheascolta. Vorremmo 
comunqueessereascoltati prima 
che le decisioni siano prese» af¬ 
ferma. 

Eunarisposta rassi cu ran te e al 
tempo stesso impegnativa eve¬ 
nuta proprio da un Tullio De 
Mauro emozionato «per il suo 
primo incontro ufficiale con gli 
studenti», comehaammesso lui 
stesso. Ha riconosciuto i meriti 
dé suo predecessore, «il caro 
amico Luigi», ehaannunciato la 
lineadélacontinuità. «Ci tengo 
aparlare con voi»e«laConferen- 
zadei presidenti déleConsulteè 
un organo istituzionale che nes¬ 
suno può cancé lare. Continuerà 
a rappresentare un interlocutore 
utileeil percorso del leConsultee 
dé la rappresentanza democrati¬ 
ca degli studenti deve andare 


avanti» ha assicurato ai suoi gio¬ 
vani interlocutori. Ed è subito 
andato al meritodi al cunerichie¬ 
ste (studiare la possibile integra¬ 
zione nei Consigli di istituto dei 
rappresentanti eletti nelle Con¬ 
sulte, l'anticipazione a maggio 
déle éezioni per le Consulte, 
ecc..) il neo ministro. Ma De 
Mauro ha soprattutto ascoltato. 
Su alcuni quesiti più tecnici, co¬ 
me su II'esame di Stato o sul rior¬ 
dino dé cicli, paritàeautonomia 
scolastica risponderà per iscritto 
più tardi. Quando si sarà meglio 
ambientato a viale Trastevere. 
Un atteggiamentodi disponibili¬ 
tà, attenzioneeserietàcheèstato 
apprezzato dai ragazzi soddisfat¬ 
ti dal la tre giorni di Chianciano. 
Ora la voglia seria di partecipa- 
zioneallavitadélascuola italia¬ 
na degli studenti e soprattutto 
«di essere presi sul serio dal mon¬ 
do del leistituzioni»trovaancora 
unaspondaavialeTrastevere. 


Il 7 maggio 2000 è morto ileompagno 

ELMO POLI 

ne danno triste annuncio la moglie, la sorel¬ 
la, il figlio, la nuora, il nipote. I funerali si ter¬ 
ranno giovedì 11 maggio alle ore 9.00 presso 
la Medicina legale, Certosa diBologna 

Bologna, 9maggio2000 


Sergio Nasini, profondamente colpito è vici¬ 
no con solidale affetto a Graziella, Cinzia e 
Stefano e ai fratelli Giacomo e Vittorio per la 
scomparsa delcaro 

MIMMO DE GRANDIS 

Roma, 9 maggio 2000 


Arrigo Morandi ricorda con commozione ed 
affetto 

MIMMO DE GRANDIS 


Primo anniversario allamemoria 

SERGIO PIRACCINI 

Ti ricordano sempre i familiari tutti e la sezio¬ 
ne D,S. di CasalBorsetti 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ctìleore9 alle 17, 
telefonando al numero vede 
800-865021 

oppure inwando un fax al numero 

06/69922588 
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in Primo Piano 


l'Unità 


♦ Quasi due elettori aostani su tre hanno premiato il raggruppamento 
formato da Uv, Ds, Democratici e Autonomisti. FI: meno 11 percento 
Veltroni: «Il rinnovamento paga». Vicesindaco il ds Guglielmi notti 

fS Ad Aosta vìnce 

il centrosinistra autonomista 
Tracollo del centrodestra 

1165 per cento per l'alleanza incentrata su Uv e Quercia 
Sndaco Grimod, Union Valdotaine. Ds, più 3 percento 



I cittadini di Aosta attendono i risultati elettorali 


AOSTA Quasi dueterzi degli elet¬ 
tori aostani hanno dato il loro vo¬ 
to nelle comunali alla coalizione 
di centro-sinistra autonomista 
che raggruppava Ds, Union Val¬ 
dotaine, Democratici e Autono¬ 
misti. Un successo brillante cui fa 
dacontrappunto lasecca sconfitta 
del centro-destra. Nuovo sindaco 
dei capoluogo della Vallee sarà 
dunqueGuido Grimod, 49 anni, 
esponente ed ex segretario del- 
l'Uv, chehaottenuto 13.458 voti, 
pari al 64,6 per cento. In base alla 
legge regionale, con lui entraapa- 
lazzo civico, come vicesindaco, 
Marino G ugl iel mi notti Gaiet, 
diessino, 57 anni. Oltre al primo 
cittadino eal suo vice, lo schiera¬ 
mento delleforzedi sinistraeau- 
tonomiste avrà in Consiglio co¬ 
munale 29 seggi. Complessiva¬ 
mente 10, invece, i posti andati al- 
leopposizioni. 

Spicca, tra i dati dello schiera¬ 
mentovincente, il risultato dei Ds 


che col 14,4 avanzano di quasi 3 

mini del cava- AOSTA 




con ladestranécon lasinistra,che 

Ds, WalterVeltroni. Il leader della 

punti percentuali rispetto alleeu- 
ropeeedioltre3rispettoalleregio- 
nali del '98. (Il confronto con le 
comunali del '95non èindicativo 

li ere avevano 


Corri. 2000 

Reg ‘98 

gli èvalso comunque un non tra¬ 
scurabile 6 per cento. Scarso il ri¬ 
sultato del Partito popolare(appe- 
nal'l,8percento)chesembraaver 
ceduto molti consensi al 1 al i stade- 

Quercia sottolinea eh e «nel com¬ 
plesso, le forze del centrosinistra 
hanno riportato un significativo 
incremento; nel capoluogo regio¬ 
nale, poi, il risultato supera addi- 

r8ccolto nGl vo- 

In nor il Parla. VERDI 


9,57 

- 

mento di' ira- POLO PER AOSTANI L NORD) 

11,38 

- 

perché cinque anni or sono Dse 

sbu rqo. N é PUÒ C. DESTRA PER AOSTA(AN-CCD-IND) 

3,64 

- 

Verdi si erano presentati insieme 

cantar vittoria PP | 


1,81 

- 

gli Autonomisti. 

rittura il 66%, afrontedi un calo 

mentrein questa consultazione il 
Solecheridesi colloca trai gruppi 
di opposizione). L'Uvèal 29,8per 
cento, confermandosi primo par- 

Alleanzanazio- PAR . SO cialvaldost. 


6,11 

4 

Soddisfazionenel commento al 
voto del segretario regionale dei 
Democratici di sinistra, Giovanni 
Sandri: «Credochegli elettori ao- 

delleforzedi opposi zi onee in par¬ 
ticolare di Forza Italia, che perde 
addirittura undici punti sulle eu¬ 
ropee. Mi sembra assai rilevante- 

Ildltj uie, III 

rnrcarnn Crei o RIFONDAZIONECOMUNISTA 

3,62 

5,30 

Li beral demo- DEMOCRATICI 


1,90 

- 

tito con un bel l'incremento sia 

oratici indipen- DEM.DISINISTRA-G. VALDOTAINE 

14,39 

11,21 

stani abbiano voluto esprimere 

commenta Veltroni -anchesu un 

sul le europee chesullecomunali. 
Agli Autonomisti èandatoil 18,2, 
solo l'1,9 invece all'Asinelio che 
non avrà propri rappresentanti 
n el l'assembl eaci ttadi n a. 

Sebbene in qualche misura an¬ 
nunciata, colpisce per le sue di¬ 
mensioni la batosta del Polochesi 
era presentato diviso. Per Forza 
Italia, Lega Nord e Destra valdo¬ 
stana, che corra/ano insieme, si 
tratta di un vero e proprio rove¬ 
scio: hanno ottenuto 1 '11,4 per 
cento,contrai 24punti chegli uo- 

denti, Strappa P OPPERAOSTA-AUT.UNIONVAL. 

- 

12,6 

un giudizio positivo non solosul- 
l'amministrazioneuscenteesulla 
coalizionedi centro-sinistra regio¬ 
nalisti, ma anchesul forte rinno¬ 
vamento che i Ds hanno saputo 
realizzare negli ultimi due anni 
con ampieapertureverso il mon¬ 
do d el 1 a soci età ci vi 1 e e verso al tre 
esperi en ze, soci al i ste, cattai i eh e e 
ambientaliste». 

«1 risultati del voto in Val D'Ao¬ 
sta sono molto positivi eincorag- 
gianti »: è il commento, diffuso 
con una nota, del segretario dei 

pi an o pi ù gen eral e, i 1 rapporto po- 
sitivo consolidatosi con le forze 
autonomi ste, in un'ottica che 
guarda ad un rapporto stretto e 
collaborativo da una partecon lo 
Stato centrale e dall'altra con la 
stessa Unione Europea. In questo 
quadro - conclude Veltroni - di 
gran de vai oreè 1 a cresci ta (ol tretre 
punti) ri portata dai Dsvienepre- 
miataunalineadi rinnovamento, 
viene incoraggiato uno sforzo se- 
riodi apertura». 

P.G.B. 

fcnora ^ X UNI0NE VALDOST. 


29,8 

30,26 

un punto a AUTON. FERDERATION 


18,15 

- 

quellodi un an¬ 
no fa. Facendo 

q ual chesom ma, si otti en ech etut- 
toil Polo arriva a un 15 percento, 
più che dimezzando il 31 erotti 
delle europee. In Consiglio, Fi 
scende a tre seggi, perdendone 
unocheandràadAn. 

Buono il risultato dei Verdi che 
sfioranoil lOpercentoehannotre 

eletti. Sui banchi dellaminoranza 
di sinistra avranno accanto un 
esponentedi Rifondazionecomu- 
nista e due del Partito socialista 
valdostano che nella campagna 
elettoraleavevaassunto un singo¬ 
lare atteggiamento da difensore 
civico al di sopra delle parti, né 


L'INTERVENTO 


SUBITO LE PRIMARIE PER IL CANDIDATO PREMIER DEL 2001 


DI NATALE D'AMICO FERDINANDOTERGETT1 * 


I l risultato delle recenti elezioni re¬ 
gionali è stato per il centrosinistra 
una delusione. E vero che non si so¬ 
no registrati, rispetto alle elezioni politi¬ 
che generali del '96 o alle precedenti eie 
zioni regionali, massicci spostamenti di 
voti fra i due poli. Ed è altresì vero che in 
larga misura la sconfitta del centrosini¬ 
stra è stata dovuta a una modifica nella 
configurazionedelleforzein campo: l'al¬ 
leanza del Polo con la Lega e con la 
Fiamma di Rauti. Tuttavia rimane certo 
che il centrosinistra non ha tratto giova¬ 
mento elettorale dal la sua capacità di as¬ 
sicurare, nel complesso dei quattro anni 
trascorsi, un buon governo al paese. Pas¬ 
sata la fase acuta delia delusione, e co¬ 
stituito un nuovo esecutivo che dovrebbe 
condurre alla scadenza naturale la legi¬ 
slatura, è tempo di provare ad appronta¬ 
re qualche rimedio a questo insuccesso 
elettorale. In estrema sintesi l'incapacità 
di capitalizzare in termini elettorali que¬ 
sti quattro anni di buon governo può - a 
nostro avviso - essere ricondotta a tre 
cause essenziali, qui elencate in ordine 
crescente di importanza: ritardi nel ri¬ 
spondere alla domanda di modernizza¬ 
zione presente nel paese: litigiosità inter¬ 
na alla coalizione, mancanza di un lea¬ 
der riconosciuto e dotato delia forza deri- 
vanteda una investitura popolare. 

La terza determinante diviene preva¬ 
lente anche perché dall'altro lato dello 


schieramento politico esiste una leader¬ 
ship chiara e indiscussa. La litigiosità e 
la frammentazione interna alla nostra 
coalizione è ormai tale da rendere di per 
sé poco credibile il nome di qualunque 
leader che esca da una stanza di com¬ 
pensazioneinterna alla coalizione mede¬ 
sima. Qualche che sia il candidato leader 
selezionato, il solo fatto che esso emerga 
da un «tavolo» al quale sono seduti una 
decina di rappresentanti di partiti lo ren¬ 
de debole di fronte agli elettori: rischia di 
farlo apparire geneticamente prigioniero 
del meccanismo dei veti e da condizio¬ 
namenti reciproci: lascia presumere che 
egli sia stato chiamato in futuro, ad 
esempio in sede di composizione del go¬ 
verno, a ripagare coloro che lo hanno de¬ 
signato: non lo dota di una sufficiente 
investitura popolare: rischia di parlare ai 
- relativamente pochi - militanti dei par¬ 
titi che lo hanno investito e non alla ge 
neralità dell'elettorato. 

Si tratta dunque di costruire un mecca¬ 
nismo che conduca alla selezione del lea¬ 
der rovesciando come un guanto -se e per 


quanto possibile- le attuali debolezze del 
centrosinistra, trasformandole in un eie 
mento di vantaggio, li fatto che nel cen¬ 
trodestra la leadership di Berlusconi sia 
indiscussa perché ficaia di un meccani¬ 
smo proprietario può essere rovesciato in 
un fattore di forza del centrosinistra se 
esso si dimostra in grado di costruire una 
leadership figlia di un meccanismo de¬ 
mocratico. li fatto che in un eventuale 
governo Berlusconi i meccanismi da 
«manuale Cencelli» siano superati per¬ 
ché ii capo del governo è capo-proprieta- 
rio del partito maggiore può essere rove¬ 
sciato in fattore di forza del centrosini¬ 
stra se esso individua il leader sulla base 
di una investitura diretta da cittadini, 
quindi sottraendolo con ancora maggior 
forza al sistema delle compensazioni re 
ciproche. La maggiore capacità e forza 
del centrodestra nell'attrarre i riflettori 
dei mezzi di comunicazione di massa 
può essere rovesciata contrapponendo al¬ 
le crociere berlusconiane un meccanismo, 
protratto nel tempo, il cui esito sia una 
effettiva, e a priori incerta, selezione del 


leader. 

Questi risultati possono essere rag¬ 
giunti attraverso la celere indizione delle 
elezioni primarie per la selezione del lea¬ 
der del centrosinistra. Perché raggiungo¬ 
no la serie di obiettivi qui fissati, queste 
elezioni primarie da/ono: partire al più 
presto, non oltre settembre: essere prolun¬ 
gate nel tempo (ad esempio, si voti in due 
regioni ogni quindici giorni): essere aper¬ 
te, cioè devono essere ammessi al voto i 
cittadini, indipendentemente non solo da 
ogni appartenenza ai singoli soggetti del¬ 
la coalizione, ma anche da ogni dichia¬ 
razione di appartenenza all'uno o all'al¬ 
tro polo: tenersi in ciascuna del le struttu¬ 
re disponibili presenti sul territorio: uti¬ 
lizzare le opportunità offerte dalla tecno¬ 
logia dell'informazione (rete). Così fa¬ 
cendo, anzitutto si dà un effettivo ubi 
consistam ai tentativi di rilancio della 
coalizione. In secondo luogo, si realizza 
un concreto dialogo anche con coloro che 
oggi non votano ii centrosinistra. In terzo 
luogo, dato l'esito incerto, si attrae l’inte¬ 
resse da' media: nei fatti si creerebbe una 


lunga carovana che attraversa il paese 
per seguire lo scontro elettorale nelle va¬ 
rie regioni ove di volta in volta si vota. 
Infine, il centrosinistra si dimostrerebbe 
in grado di dare un forte segnale di mo¬ 
dernizzazione. 

Le obiezioni possibili alla proposta so¬ 
no numerose. L'obiezione da «speciali¬ 
sti» è quella relativa alla possibilità che 
in primarie aperte elettori che comunque 
sceglieranno al momento delle elezioni 
politiche generali il polo di centrodestra 
possano votare per influenzare nella dire 
zione peggiore la selezione del candidato 
di centrosinistra. Ma è lecito supporre 
che nella situazione italiana data, con 
l'attuale configurazione delle strutture 
del presunti partiti di massa, nessuno sa¬ 
rebbe in grado di coordinare un simile 
comportamento di natura strategica, 
senza rischiare di perdere per la strada il 
controllo del processo. 

Vi sono altre obiezioni sicuramente 
più consistenti. Prima fra tutte quella di 
chi ritiene che nessun candidato «forte» 
accetterebbe mai di sottoporsi a un gioco 


tanto nuovo e dunque dagli esiti tanto 
incerti come questo. Ma anche a questa 
obiezione è facile rispondere che una ca¬ 
ratteristica essenziale del candidato del 
centrosinistra de/e essere quella di avere 
la massima fiducia nel gioco democrati¬ 
co, e dunque anche la disponibilità ad 
accettare il risultato di una libera consul¬ 
tazionepopolare. Chi non intende accet¬ 
tare questo gioco, perciò stesso si sta 
escludendo dal novero dei candidabili 
(non dimentichiamo che le primarie sono 
un meccanismo di selezione e di forma¬ 
zione della leadership!). E così, volendo, 
si possono immaginare tante altre obie¬ 
zioni. M a quali sono le alternative? Dav¬ 
vero riteniamo che dopo quattro anni di 
buon governo, ne basti uno di governo 
magari ottimo per ribaltare un risultato 
elettorale che si annuncia perdente? 0 
non dobbiamo, noi del centrosinistra, di¬ 
mostrarci in grado di avere un maggior 
coraggio modernizzatore, di superare la 
litigiosità interna? Insomma, se non ora, 
quando? 

* Deputati del centrosinistra 


Ciampi: 
la memoria sia 
testimonianza 
attiva 


CHIANCIANO TERME «Cari citta¬ 
dini della mia generazione, cari 
cittadini della generazione dei 
miei figli, dei miei nipoti, sono 
lieto di essere con voi a celebra¬ 
re il 55 anniversario della fine 
della guerra in Europa. Faccio 
anch'io parte, ho sempre fatto 
parte dell'Associazione Com¬ 
battenti, dell'Associazione Mu¬ 
tilati e Invalidi di Guerra. Nelle 
sue parole, caro presidente Ago¬ 
stini, ho sentito tutto l'orgoglio 
di coloro che hanno servito la 
Patria. Anch'io sono stato sol¬ 
dato con voi e ho come voi il ri¬ 
cordo dei fratelli caduti. Non di¬ 
mentico di rendere loro onore 
nei nostri Sacrari, da Redipuglia 
a Bari, da Cefalonia a El Ala- 
mein. La memoria dei fratelli 
caduti è sacra. La memoria è 
eredità, patrimonio prezioso da 
trasmettere alle nuove genera¬ 
zioni. Ma la memoria non àso¬ 
lo ricordo, essa è e deve essere 
testimonianza attiva, azione». 
Così il presidente della Repub¬ 
blica, Carlo Azeglio Ciampi ha 
iniziato il suo discorso alla cele¬ 
brazione del 55 anniversario 
deila conclusione della seconda 
guerra mondiale svoltosi ieri a 
Chianciano. 

«Abbiamo continuato e vo¬ 
gliamo continuare ad operare 
con i nostri figli e con i nostri 
nipoti per il benessere della no¬ 
stra Patria. Vogliamo costruire- 
ha detto il Presidente- stiamo 
costruendo con loro il mondo 
di domani. Con loro costruia¬ 
mo la pace. Ne conosciamo be¬ 
ne il valore perché abbiamo co¬ 
nosciuto la guerra. Noi, nati fra 
due guerre sanguinose, abbia¬ 
mo ora alle spalle oltre mezzo 
secolo di pace. È stata ed è una 
pace conquistata. Per averla ab¬ 
biamo costruito l'Europa unita; 
per averla siamo artefici di mis¬ 
sioni, anche in armi, ovunque 
si manifesti l'odio, si manifesti 
la violenza». 

«Venerdì scorso ero a Bruxel¬ 
les al Quartiere Generale della 
Nato. Lì ho partecipato a una 
sessione del Consiglio Atlanti¬ 
co. Con orgoglio ho sentito -ha 
raccontato Ciampi- dai massimi 
responsabili della Nato esprime¬ 
re un apprezzamento vivo per il 
ruolo dell'Italia, per il contribu¬ 
to di alta professionalità dato 
dal le truppe italiane, impegnate 
nei Balcani per riportarvi la pa¬ 
ce». «E il mio plauso da qui va a 
tutte le nostre Forze Armate. È 
operando così che la memoria 
del passato, il ricordo vivo dei 
caduti di ieri si congiunge con il 
presente. Così l'amore di Patria 
eh e ci an i mò da gi ovan i, scevro 
di ogni egoismo nazionalistico, 
trova concreta espressione in 
un patto con le nuove genera¬ 
zioni, in un'Italia fondata sui 
valori di libertà, di democrazia, 
di difesa dei diritti dell'uomo. 
Questo mandato -ha concluso il 
Presidente della Repubblica- a 
voi giovani: di avere sempre 
l'orgoglio di sentirvi italiani. Vi¬ 
va l'Italia!». (Adnkronos) 
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RENZO 
E LUCIA 
NON SOLO 
QUIZ 

MARIA NOVELLA OPPO 


O gni domenica ha la sua 
storia. Domenica scorsa 
il campionato poteva ve- 
dereuna svolta chenon c'è sta¬ 
ta. Impossibile anche per un 
contenitore ironico come 
«Quelli che il calcio» evitare 
qualcheenfasi tra i gol. Comun- 
que, la scena èstata soprattutto 
occupa tadaTeoTeocoli eAnna 
Marchesini, nei ruoli dell'avvo¬ 
cato Priscoal la ricerca del la ses¬ 
suali tà perduta edé la sessuol er¬ 
ga capacedi ri velarei I latoeroti¬ 
co del calcio. Alla fine, però, èri- 
mastala ddusionedé tifosi per 
i quali lecosesonoandatemale. 
Non sono mancate parole uffi¬ 
ciali di rimpianto per il Torino 
di nuovo in serieB. E il Cagliari 
allora? Lasciamo perdere, per 
pari are di un altro programma 
arrivato a fine campionato e 
cioè«Perun pugnodi libri», che 
ha vistola vittoria del lungo tor¬ 
neo andarea un liceo sci enti fi co 


di T ri est e dopo una puntata de¬ 
dicata ai «Promessi sposi». Al 
grande libro è stata fatta una 
crudele autopsia, per ridurlo a 
corpo defunto, monumento di 
parole e repertorio di fatti im¬ 
maginari. Ma, anchetra lenu- 
dedomande, qualcosa di gran¬ 
de è emerso: la voglia di leggere 
ancora una volta i «Promessi 
sposi», per ricostruire quella 
meravigliosa unità andata per¬ 
duta nella dissezione quizze 
sca. A Roberto Roversi, che ha 
condotto benissimo tutta la se¬ 
ri e del le trasmissioni libresche, 
è scappata qualche (abusata) 
parola di antipatia versoi! per- 
sonaggiodi Lucia. Colpa del Bi- 
gnami che ha mostrato all'ini¬ 
zio, sul quale ha detto di aver 
fatto il suo ripasso. Era meglio 
rileggere una sola pagina del 
Manzoni, ma pazienza. Non si 
può averetutto nédal calcio, né 
tantomenodallatv. 
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Toma Montavano 

S econda puntata delle nuoveawenturedel Com¬ 
missario M ontalbano: « Il cane di terracotta», su 
Raiduealle20.50. Impersonato intvda LucaZin- 
garetti, il personaggio ideato da Andrea Camilleri 
èalle prese stavolta con un traffico d'armi in una 
grotta, dove vengono rinvenuti i corpi di due gio¬ 
vani amanti morti molti anni prima esorvegliati 
da un misterioso canedi terracotta. 


UCCIDETE 
LA COLOMBA 
BIANCA 

■ La colomba del ti¬ 
tolo è il leader sovieti¬ 
co che sta per firmare 
il trattato sul disarmo 
atomico: i falchi degli 
eserciti russo e ameri¬ 
cano vogliono fermar¬ 
lo con un attentato 
ma non hanno fatto i 
conti con un coriaceo 
sergente reduce di 
tutte le guerre possi¬ 
bili e con la sua ex 
moglie colonnello. 


Regia di Andrew Davis 
con Gene Hackman, 

J oanna Cassidy, Tommy 
Leejones. Usa (’89). 
108 min. 


CIRCUS 


■ Sarà dedicato al 
referendum del 21 
maggio sull'abroga¬ 
zione di parte del- 
l'art.18 dello statuto 
dei lavoratori, l'ap¬ 
puntamento in diretta 
da Milano condotto 
da Michele Santoro. 

In scaletta-nella pun¬ 
tata che s'intitola «Li¬ 
berio flessibili?»-le 
ragioni del «sì»e del 
«no» con un confronto 
tra il segretario della 
Cgil Sergio Cofferati, 
l'esponente del comi¬ 
tato per il sì, Benedet¬ 
to Della Vedova e tan¬ 
ti ospiti. 


CATTIVE 

COMPAGNIE 


■ Aggiornamento del 
mito di Faust: un fa¬ 
scinoso psicopatico 
fa scoprire a uno yup¬ 
pie depressoi piaceri 
della trasgressione. 
Finché si tratta di 
donne e di furti va be¬ 
ne, ma di fronte all'o¬ 
micidio lo yuppie vuol 
fare marcia indietro. 
Forte nella prima par¬ 
te il film non mantie¬ 
ne le promesse in un 
gran sfoggio di look e 
di loft. 


Regia di Curtis Hanson 
con Rob Lowe, James 
Spader. Usa (’90). 99 
min. 


CENERENTOLA 


■ «Eros sotto il vul¬ 
cano». In primo piano: 
visita al Museo Ar¬ 
cheologico di Napoli 
dove, tra l'altro, sono 
custodite alcune tra 
le più bizzarre ed ero¬ 
tiche immagini della 
civiltà pompeiana. In 
compagnia della gre¬ 
cista Èva Cantarella 
viaggio alla scoperta 
dei segni dell'arte 
amatoria che caratte¬ 
rizzava la vita di Pom¬ 
pei. Interventi dello 
scrittore Giuseppe 
Montesano e del 
drammaturgo Enzo 
Moscato. 
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6,00 EURONEWS, 

6.30 TG1. 

6.40 UNOMATTINA. 
Conducono Luca Giurato, 
Paola Saluzzi, 

10.15 DIECI MINUTI DI... 
"Programmi dell'accesso", 

10.30 CONCERTO FESTA 
DELL'EUROPA. Musicale. 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Conducono Luca 
Sardella, Janira Majello. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. "Le 
ragioni dei favorevoli e con¬ 
trari ai quesiti referendari", 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 2 
SU RAIUNO, "Ciao amici", 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Conduce Paolo Limiti, 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini, 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Conducono Simonetta 
Martone, Filippo Gaudenzi, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 CIRCUS. Attualità. 
Conduce Michele Santoro, 
23.05 TG1. 

23.10 L'ITALIA DI BARTALI 
E COPPI, Rubrica, 

0.10 TG1-NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 
Attualità, 

0.35 AGENDA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 

1.15 SOTTOVOCE. 

Conduce Gigi Marzullo, 


“ &ADUE 

6.30 ENCICLOPEDIA 
DELLA SATIRA. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE E NEMICHE. 
Tf, “Tendere una mano", 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità, 

10.50 MEDICINA 33. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 1 FATTI VOSTRI. 
Conduce Massimo Giletti 
con Stefania Orlando, 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. "Le 
ragioni dei favorevoli e con¬ 
trari ai quesiti referendari". 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Con Federica Panicucci. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Conduce Alda D'Eusanio. 

15.20 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 
"Messaggi autogestiti". 

15.35 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Conduce Michele Cucuzza. 
All'interno: Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 IL CLOWN. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO. "Il cane di 
terracotta”. Con Luca 
Zingaretti, Katharina Bohm, 

22.50 D'ALTRA PARTE È 
COSÌ, Con Enrico Bertolino, 

23.55 TG 2-NOTTE. 

0.25 NEON CINEMA. 

0.30 TG PARLAMENTO. 
0.35 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 


nafTTlE sX RETE 4 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 ITALIA 1 CANALE 5 lidie 


6.00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8.05 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 

9.30 E'LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, Conduce 
Onofrio P irrotta, 

10.00 COMINCIAMO 
BENE, Conducono Toni 
Garrani, Manuela Di Centa, 
12.00 T 3 / RAI SPORT 
NOTIZIE. 

12.25 T 3 -ITALIE. 

13.00 TRIBUNE DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 
"Messaggi autogestiti". 

13.15 T 3-PARI E DISPA¬ 
RI, Rubrica, 

13,35 T 3 -CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

14.20 T 3 / T 3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
15,00 T 3 - NEAPOLIS, 

15.15 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per bambini, 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO. Gioco. Conduce 
Pippo Baudo. 

17.00 GEO & GEO. 
Conduce Sveva Sagramola. 
All'interno: 17,15 Tribune 
del Referendum, Attualità, 
"Il SI e il NO a confronto 
sui temi referendari", 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORTTRE. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo, 

20.50 CHI L'HA VISTO? 
Attualità, Regia di Patrizia 
Belli, 

22.40 T 3, 

23.00 T 3-FINESTRE. 
Conduce Raffaele Fichera, 
24.00 T 3/T 3-EDICOLA. 
0.10 CENERENTOLA. 
Conduce Simona Vinci, 

0.40 FUORI ORARIO. 


6.00 SEI FORTE, PAPA. 
Telenovela, Con Arturo 
Puig, Maria Leal, 

7.15 AROMA DE CAPÈ. 
Telenovela, Con Guy Ecker. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
8.401 DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares. 

9.45 LA MADRE. 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Telenovela, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno, 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16.00 QUELLO STRANO 
SENTIMENTO. Film comme¬ 
dia. Con Sandra Dee. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
Iva Zanicchi, 

18.55 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 

20.35 IL PROFUMO DEL 
MOSTO SELVATICO. Film 
sentimentale (USA, 1995). 
Con Keanu Reeves, Aitana 
Sanchez-Gijon, Regia di 
Alfonso Arau, 

22.45 CATTIVE COMPA¬ 
GNIE, Film thriller, Con Rob 
Lowe, James Spader. Regia 
di Curtis Hanson, 

0.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.00 TIZIO, CAIO E SEM¬ 
PRONIO, Film commedia, 
Con Araldo Tieri, 

Nino Taranto, 


ITALIA 1 

6,05 MYSTIC KNIGHTS: 
QUATTRO CAVALIERI 
NELLA LEGGENDA. 

Telefilm, 

6.25 TALK RADIO. Show. 

6.30 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM. Telefilm. "Un 
pieno... pieno di guai". 

9.30 SUPERCAR. Telefilm. 

10.25 MAGNUM P.I.. 
Telefilm, "La vendetta", 

11.30 MACGYVER. Tf. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK. 
Varietà. Con la Gialappa's 
Band, 

15.00 IFUEGO! Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

18.15 PACIFIC BLUE. Tf. 

19.15 REAL TV. Conduce 
Roberta Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,40 CALCIO, Champions 
League. Bayern Monaco- 
Real Madrid, Diretta, 

22.45 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE. 

23.15 TELENAUTA‘69. 
Conducono Lillo e Greg. 
24.00 NIGHT EXPRESS- 
SULL'ONDA DEL GUSTO 
MUSICALE. Musicale. 
"Litfiba" - "Elisa" -"Prozac 
+" - "Paolo Martella”, 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT. 

1.10 MAI DIRE MAIK. (R). 

1.35 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm, 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA 
PAGINA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. (R). 

11.30 UOMINI E DONNE. 
Conduce Maria De Filippi. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Susan Flannery, 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo, Con Giorgio 
Biavati, Veronika Logan, 

14.40 RIVALI IN AMORE. 
Film-Tv drammatico, Con 
Tracey Gold. Regia di 
William A, Graham, 

16.45 TELEGATTO STORY. 
Varietà, Conduce Antonella 
Clerici. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", Con Paolo 
Bonolis, Luca Laurenti, 
21.00 DA GIUNGLA A 
GIUNGLA, Film commedia 
(USA, 1997). Con Tim 
Alien, Sam Huntinghton, 
Regia di John Pasquin. 

23.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 

2.20 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm, “Senza pietà", 


TELE+bianco II TELE+nero 


7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA/ METEO / TMC 
SPORT-EDICOLA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD. Tf. 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 NOSTALGIA DI UN 
PICCOLO GRANDE 
AMORE. Film commedia. 
Con Brigitta Boccoli, Regia 
di Antonio Bonifacio, 
All'interno: Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 
"L'oroscopo di Tmc". 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Con 
Luciano Rispoli, Michela 
Rocco di Torrepadula. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 LA DANZA INCOM¬ 
PIUTA, Film drammatico, 
Con Cyd Charisse. Regia di 
Henry Koster, 

16.30 IL SANTO. Telefilm. 

17.40 ZAPZAP TV. 
Contenitore per bambini, 
19.00 CRAZY CAMERA. 
Conduce Cristiano Militello, 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000. "Aspettando 
gli Europei di Calcio". 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO. Attualità. 

20.40 UCCIDETE LA 
COLOMBA BIANCA. Film 
thriller, Con Gene 
Hackman, joanna Cassidy, 
Regia di Andrew Davis, 

22.45 TMC NEWS. 

23.05 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV. 
Talk show, Conduce 
Luciano Rispoli. 


13,001+1+1 =3. Musicale. 

13.15 CLIP TO CUP. 
14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 
"Concerto dei Blink 182". 
15.00 4U- QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19,00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica. 

21.00 FLASH. 

21.05 CERCASI L'UOMO 
GIUSTO. Film commedia. 
Conjohn Malkovlch. 

23.00 CALCIO. Football 
Star Day. Roma- 
Rappresentativa Lega 
Calcio-Selezione UNICEF. 
0.15 VIRUZZ. Musicale. 


12.15 JOHNNY TSUNAMI. 
Film commedia. 

13.45 +GOL MONDIAL. "I 
gol dei campionati esteri”. 

14.45 UN TÈ CON MUS¬ 
SOLINI. Film drammatico. 

16.40 OBSESSION. Film 
drammatico. ConJ. Lange. 
Regia di Jonathan Darby. 

18.20 DIVORCING JACK - 
LA NOTTE. Film commedia. 
Con David Thewlis. Regia 
di David Caffrey. 

20.10 HOMICIDE. Tf. 
21.00 I LOVE YOU, I LOVE 
YOU NOT. Film. Con Clalre 
Danes, Jeanne Moreau. 
Regia di Billy Hopkins. 

22.30 AUGURI PROFES¬ 
SORE. Film commedia. 

Con Silvio Orlando. Regia 
di Riccardo Milani. 

0.20 HILARY AND JACKIE. 
Film drammatico. 


12.00 KISS - LIVING OUT 
LOUD. Film (USA, 1998). 

13.40 LA SPADA MAGICA 
-ALLA RICERCA DI CAME- 
LOT. Film animazione. 
15.05 ARMAGEDDON- 
GIUDIZIO FINALE. Film. 

17.35 1 FOBICI. Film com¬ 
media. Con Sabrina Ferilli. 

19.15 LASTBOMB. Film 
guerra. ConJ. Neuhaus. 
Regia di Hans Horn. 

21.00 AGGUATO IN PARA¬ 
DISO. Documentario. 

21.55 ORPHANS. Film 
(GB, 1998. Con Douglas 
Henshall, Gary Lewis. 

Regia di Peter Mullan. 

23.40 LA VEDOVA NERA. 
Film thriller. Con Theresa 
Russell, Debra Winger. 
Regia di Bob Rafelson, 

1.20 VIOLA BACIA TUTTI. 
Film commedia. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 11.30; 12.00; 12.07; 12.30; 
13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 
18.30; 19.00; 21.00; 2 2.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 GR 1 - Golem; 9.00 
GR 1 - Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 
GR 1 -Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 15.00 GR 1 - 
Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - New 
York News; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Zapping. Alla radio l'informazione in Tv e non 
solo...; 21.03 Zona Cesarmi; 22.34 Uomini 
e camion; 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.34 Uomini e camion; 23.37 
Radiouno Musica; 23.44 Oggiduemila notte; 
0.33 Bolmare; 0.38 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 6.0111 Cammello di Radiodue; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.55 II castello Eymerich. Romanzo radiofo¬ 
nico di Valerio Evangelisti; 9.19 II ruggito del 
coniglio; 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di Roberta 
Tatafiore; 11.45 II Cammello di Radiodue; 


12.03 Alcatraz; 12.58 A prescindere dal 
Duemila; 13.44 II Cammello di Radiodue; 
13.50 Un medico in famiglia. I protagonisti 
della fiction televisiva in diretta alla radio; 
15.02 Fuori giri. Musica oltre i circuiti; 
16.00 Acquario: Niente di personale; 18,00 
Caterpillar. Quando il fine giustifica gli auto¬ 
mezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il racconto 
delle cose e dei fatti; 20.35 II cammello di 
Radiodue; 20.50 II commissario 
Montalbano. (Onda media). In contempora¬ 
nea con Raidue per i non vedenti; 21.41 
Suoni e ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit (Replica); 2.01 3131 - Fatti e 
sentimenti (Replica); 3.06 Alle 8 della sera 
(Replica); 3.34 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.00 
MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio 
della programmazione musicale di Radiotre 
Suite; 10.00 RadioTre Mondo; 11.00 
Incontri con...; 12.00 Agenda; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'ope¬ 
ra; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
Passepartour; Percorsi musicali; 15.00 
Fahrenheit; 18.00 Invenzioni a due voci; 
19.03 Hollywood Party; 19.48 Radiotre 
Suite; 20.30 II cartellone; elusone Jazz 
Festival '99; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio. Giuseppe Cederna legge e 
racconta "Kim" di Rudyard Kipling; 24.00 
Notte classica. In collegamento con il V 
canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 





VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 





TRIESTE 17 16 VENEZIA 9 16 20 


np np 


GENOVA 14 20 IMPERIA NA 17 21 



16 24 


PERUGIA 14 23 PESCARA 16 22 L’AQUILA 9 20 


|RQMA _ 14 23 B CAMPOBASSO 13 21B BARI 14 24_ 

| R. CALABRIA 17 211 PALERMO 16 24 IMESSINA 1824 


CATANIA 15 22 CAGLIARI 18 23 ALGHERO 15 24 


TEMPERATURE NEL MONDO 



I 


^15ÌOSLO| 

8 221 LONDRA 


T 


8 211 STOCCOLMA 7 17 
111 231 BRUXELLES 11 211 


11 26 FRANCOFORTE 13 26 PARIGI 14 24 


14 27■ MONACO 


12 25IZURIGO 


Al Nord cielo poco nuvoloso ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità durante la giornata. Possibilità di temporali 
a partire dal pomeriggio. Al Centro e Sardegna cielo par¬ 
zialmente nuvoloso o molto nuvoloso con piogge sulle zone 
interne. Al Sud e Sicilia poco nuvoloso a parzialmente nu¬ 
voloso. 


Al Nord nuvolosità variabile, occasionali precipitazioni 
sull’arco alpino. Al Centro e Sardegna nuvolosità varia¬ 
bile con alternanza di schiarite, con isolati temporali nel¬ 
le zone interne. Al Sud e Sicilia nuvolosità variabile con 
tendenza a parziali annuvolamenti nel corso della gior¬ 
nata, con isolate piogge. 


L’area nuvolosa che sta interessando il Nord del nostro paese si muo¬ 
ve verso l’Austria e la Svizzera. 


11 np 


GINEVRA 

14 

np 

BELGRADO 

np 

28 

PRAGA 

11 

25 

1 BARCELLONA 

15 

23 

| ISTANBUL 

12 

18| 

MADRID 

MI 

18 

LISBONA 

13 

19 

ATENE 

np 

np 

AMSTERDAM 

14 

27 

| ALGERI 

13 

23 

MALTA 

17 

23| 

BUCAREST 

np2 

■ 
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M artedì 9 maggio 2000 


Nuovo segretario alla Cdl genovese 

Maura Passalacqua,49anni,èil nuovosegretariogeneraledellaCamera del Lavo- 
ro di Genova. È stato eletto oggi dal comitato direttivo dellaCgil al postodi Renzo 
Miraglio. Sposato, una figlia, Passalacqua è statoelettosu proposta della segreta¬ 
ria nazionale eregionale confederalechelo ha indicato comeunicocandidatoin 
rappresentanza delle diverse sensibilità politiche che animano la Cgil.Da molli aiv 


ni dirigente del sindacato,M auro Passalacqua è stato segretariogenerale dei me¬ 
talmeccanici liguri,responsabile dell'organizzazione e segretario generale ag- 
giunto della Cgil genovese .Attuai mente era segretario generale ligure de i traspor- 
ti. Nel disc orso di insediamentoPassalacqua ha ri ngraziatoi dirigenti dellafiducia 
accordatagli,«premessa indispensabile - ha detto-di unfuturo lavoro collaborati- 
voecollegiale».La riunione si èconclusaconuninterventodiCarloGhezzi,della 
segreteria nazionale, che ha sottolineatola necessità di «un forte impegnodeM'or- 
ganizzazione nella campagna elettorale referendaria contro la richiesta di abroga¬ 
zione dell'alt. 18dellostatutodeidiritti dei lavoratori». 



T ornano i transatlantici. Il 
cantiere di Sestri Ponente si 
ri prende la sua storia e i suoi 
gioielli. La F incanti eri ha infatti 
deciso di dirottarenei bacini geno¬ 
vesi la costruzione di navi crociera 
si nora reai i zzate sol o a M onfal cone 
eM arghera. L'ingressodi Sestri Po- 
nentenelladi visioneCruiser non è 
però una scelta romantica, bensì 
una necessità poiché i due cantieri 
adriatici scoppiano di lavoro con 
una saturazione produttiva chear- 
ri va al 2002. E al I ora q u al ed eci si on e 
migliore ci poteva essere se non 
quella di fare rientrare il cantiere 
storico genovese, un tempo appar¬ 
tenente al gruppo Ansaldo, nel bu- 
sinessdellanavi dacrociera? 11 nuo¬ 
vo assestamento della Fincantieri 
ved e ora u n o sch i eram ento p rod u t- 
tivocosì concepito: navi dacrociera 
(M onfal cone, M argheraeSestri Po¬ 
nente), traghetti di nuova genera¬ 
zione (Ancona, Palermo e Castel¬ 
lammare di Stabia), navi militari 
(Riva Trigoso e Muggiano della 
Spezia).«Stiamo uscendo dalle sec¬ 
chi e»assi curanoi di ri genti del grup¬ 
po che puntano anche a imbarcare 
nuovi soci privati. Un pool di ban¬ 
che è infatti pronto a sottoscrivere 
unapartedel preventivato aumento 
di capitaledi 350miliardi. Letappe 
verso I a p r i vati zzazi on e passan o an - 
che attraverso il risanamento. Se il 
bilancio '99si èchiuso con unaper- 
ditadi 458 miliardi, quello dell’an¬ 
no in corso si dovrebbe chiudere 
con una piccola voce di attivo (10 
mi I i ardi ), per arri varead uti I i consi - 
stenti giànel 2001. 

L a promozione di Sestri è stata 
accolta con entusiasmo nellacittàa 
maggior vocazione maritti ma del la 
Penisola. A Genova si respira di 
nuovo aria di capitale del mare, co- 
meai tempi del Rex,con il porto che 
ha ri preso le vette nazionali, lecro- 
ciere che tirano, i terminalisti che 
investono, la logistica che sposa le 
nuove tecnologie, le aree retropor¬ 
tuali destinateadistriparkelacom- 
pagniaunicaportualechesi èfatta 
imprenditrice acquistando il 50% 
del canti ere San Giorgio. Orasi at¬ 
tende u n a m ossa d a C osta C rod ere 
anche se gli amministratori della 
compagnia armatoriale genovese 
non si sbilanciano e promettono di 
tenerein consi derazione Sestri Po¬ 
nente in caso di nuove commesse. 
Ma certamente l'eventuale accop¬ 
piata Sestri-Costafarebberi vi vereil 
fascino di un'epoca che solo qual- 
cheanno fa sembrava desti nata al I a 
memoria: i transatlantici, i colossi 
degli oceani,leleggendedei mari,il 
fasto del lacrociera, legrandi migra¬ 
zioni, il viaggio verso una nuova 
identità. 

Al centrodi questa vi cendasi tro¬ 
vai! transatlantico Rex varato aSe- 
stri Ponenteil lagostodel '31, lana- 
vecheportavaaspassopergli ocea¬ 
ni lasuainimitabileeleganza, oltre 
al nastro azzurro conquistato dal 
comandante! arabottoechegaran- 
tiva una sfarzosità di interni con il 
salonedi primaclasse, gli arredi eia 
cappella in stileXVIII secolo mai 
più raggiunta da un'altra nave. Un 
gigantismo che unì un'azienda, 
l’Ansaldo.eunregimeinunosforzo 
tecnico e progettuale di vasta riso¬ 
nanza internazionale. Attorno al 
Rex si concretizzò nel '37lacompa- 
gnia Società Italia di Navigazione 
che, sino alla recente liquidazione 
della Finmare, risulterà il maggior 
gruppo armatoriale italiano ed uno 
dei pri nei pai i sugl i oceani. I n epoca 
d i versa toccò al l’A n d rea D ori a rac- 
cogliere la pesante eredità del Rex 
svuotato dai tedeschi dopo l'8 set¬ 
tembre e bombardato dagli Alleati 
nel '44 a Capodistria. Nel dopo 
guerra per ripristinare il Grande 
Espresso per New York vennero 
impostateduegrandi navi nei can¬ 
tieri di Sestri. L'And rea Dori a com¬ 
pì il suo viaggio inaugurale il 14 
gennaio del '53 diventando di fatto 
il simbolo della ri nascita del Paese. 
Perquestol'affondamentodellano- 
straammiragliail 26lugliodel '56al 
largo del faro di N antuket gettò nel¬ 
lo sconforto gli italiani. L a sua ge¬ 
mella, laCristoforoColombo,fu in- 
vecevaratanel '53erimasealungo 
in circolazionesui mari,sinoal 77. 
T occòquindi al laL eonardodaVin- 
ci diventare l'ammiraglia dal 1960 
i n poi. 11 transatl anti cofeceunafi ne 
tragica: andòafuoconel golfo del la 
Spezia nel 1980 dopo quattro anni 
di disarmo. 

Nella storia dei cantieri di Sestri 
entranoanchealtregrandi navi pas¬ 
seggeri destinate ormai solo all’al- 


CORPORATE 



Direzione Navi Crociera Direzione Navi Trasporto Direzione Navi Militari 


Navi da crociera 

Tutti i tipi di navi mercantili 

Navi da superficie 


e in particolare: 

Navi ausiliarie 


Navi Ro-Ro 

Navi Oceanografiche 


Traghetti passeggeri e merci 

Sommergibili 


Navi garage 

Traghetti veloci 


Traghetti 

Navi Gasiere 

Navi Chimichiere 

Cantieri 

Ancona 

Prodotti meccanici 

Cantieri 

Castellammare di Stabia 

Cantieri 

Monfalcone 

Palermo 

Muggiano 

Venezia/M arghera 

Sestri Cantiere Navale Spa 

Riva Trigoso 


La storia 



FRASCHINI 


ROMA 

Direzione di Roma 


ANCONA 


MUGGIANO 
RIVA TRIGOSO 


GENOVA 

Direzione Navi Militari 
SESTRI CANTIERE NAVALE 
CETENA 


TRIESTE 


Direzione Generale 

Direzione Navi daCrociera 
Direzione Navi da Trasporto 


MONFALCONE 
VENEZI A/M ARGHERA 


Fine altieri 


/ fransaf/anf/d tornano a Se£ri 


MARCO FERRARI 


bum dei ricordi: Nazario Sauro 
(1924), Ausonia (1928), Roma 
(1926), Augustus (1927), Duilio 
(1923), U golino Vivaldi (1947), Se¬ 
bastiano Caboto (1947), T oscanelli 
('48), Marco Polo varato comeGia- 
ni ('48), Amerigo Vespucci ('49) e 
Antoniotto U sodi mare ('49). L'ul¬ 
timo capolavoro fu la M ichelange¬ 
lo, varata nel '65 e radiata nel 76, 
venduta all'Iran come ospedale 
viaggiante e successivamente de¬ 
molita aT aiwan. Con la M ichelan- 
gelosi conduselastagionedei tran¬ 
satlantici soppiantati dai viaggi ae¬ 
rei maanchedacongiunturepoliti- 
cheed economiche quali la guerra 
del Vietnam, i regimi dittatoriali in 
Sud America, le cri si mediorientali 
eccetera. Con quella nave da sogno 
andòin pensi oneancheun mododi 
vivere che non apparteneva a nes¬ 
sun fuso orario. Su quei colossi del 
mare, infatti, transitavano attori e 
cantanti, si faceva feste ad ogni ora, 
si traghettavano gusti emodi di vita 
dei diversi continenti. Ma con la 
M ichel an gelo terminò anche il ci¬ 
clo produttivo completo dellagran- 
de fabbrica dedita ai mezzi di tra¬ 
sporto, dall'estrazione al prodotto 
f i n i to, eh e aveva sopp i an tato q u el I o 


rurale. Negli anni Sessanta, infatti, 
con la creazione delle holding al¬ 
l'interno dell'I ri la struttura di Se¬ 
stri Ponenti abbandonòlacasama- 
dre dell'Ansaldo ed entrò in Fin- 
cantieri dovetuttoragravita. 

U nastoriadi fasti, quel ladi Sestri 
Ponente, maanchedi fatica, lutti e 
dol ore. GI i i nei denti d i I avoro erano 
all’ordinedel giorno.Si morivaoci 
si fer i va su 11 e i m pal cat u re, n el I e sti - 
ve, nella pitturazione, per lo scop¬ 
pio di una bombola o per laforma- 
zionedi gas malsani. Le ripercus¬ 
sioni sul l'uso dell'amianto nel lepa- 
ratiedi divisione o nella copertura 
dei tubi sta mietendo ancora vitti¬ 
me cometestimoniato dagli alti in¬ 
dici esistenti in Liguria di mesote- 
liomapleurico.Malacostruzionedi 
una grande nave era ed è un fatto 
collettivo di elaborazione, progetto 
e lavoro. Partendo dalle prime im¬ 
barcazioni a vapore, passando per i 
tran satl an ti ci, I e corazzate e i cargh i 
ed arrivandoallecrocieresuperlus- 
so, a Sestri Ponente è nata un'altra 
scuola di specializzazione che ha 
forgi ato, ol tre I a stori a del I a navi ga- 
zione, anche una parte importante 
della storia della sinistra in fabbri¬ 
ca. 



GENOVA 

Porto, anno boom per utili e occupazione 


I l portodi G enova non èmai 
stato così ricco: per la pri ma 
volta Palazzo San G i orgi o 
chiudei conti di bilancioannua- 
lecon un utiledi 8,Smiliardi.«I 
migliori conti nellastoriadel 
porto»commenta il presidente 
dell'AuthorityG iulianoG alian¬ 
ti. U n risultatoconseguitonel 
1999grazieallariduzionedella 
spesa perii personale,ai minori 
oneri f i nanzi ari, al l'azzeramento 
dei debiti nei confronti degl i isti¬ 
tuti bancari.T uttociòafrontedi 
un i nvesti mentoi n i nfrastruttu- 
reportuali di circa 12miliardi. 

I noltre sono saliti a 135i miliardi 
di investimenti nei cantieri aper¬ 
ti. 

E oradiventeràoperativoan- 
cheil progettodi un distriparka 
Cornigliano.inunapartedell'a- 
rea occupata dalleAcciaieriedi 
Rivacon un programmadi valo¬ 
ri zzazi onee ri strutturazi one per 
ilqualesonogiàstati stanziati 


dall'entei primi 26miliardi. Ser¬ 
vi rannoallaconnessioneviaria 
con lasopraelevata portuale,al- 
l'impiantistica, al le aree desti na¬ 
te all'autoporto. 

U n restylingcheètotalecari- 
codi Pai azzo San G i orgi o, vi sto 
che nei conti correnti mancano 
persi no 50mi I lardi di fi nanzia- 
menti nazionali mai incassati. 

«Se potessi mo atti ngereai fi¬ 
nanziamenti di legge edaverein- 
siemela possi bi I ità di trattenere 
letasse portual i - spiega I ’avvo- 
catoG alianti -riusciremmoafa- 
redi questo porto, nell'arcodi 
tre-quattroanni,unafontedioc- 
cupazioneericchezza».Selefi- 
nanzedi Palazzo San G iorgiopo- 
tessero usufruì redi una mi ni ma 
partedelletasseerariali sui traf¬ 
fici (circa3milamiliardi),ci sa- 
rebbe un'entrata aggiunti vadi 40 
mi I i ardi. U na boccata d'ossi geno 
per i piani del triennio 2000-2002 
che prevedono 400miliardi di in¬ 


vesti menti, metà dei qual i deri¬ 
vanti dal lo Stato. 

L'andamento del l'anno scor¬ 
so haconfermato la leadershi p 
delloscalogenovesenellaPeni- 
solacon46,7milioniditonnella- 
tedi traffici. E leprevisioni per 
l'annoincorsoindicanounasti- 
madi trafficocontai ner attestata 
sulmilioneemezzodiT eu(unità 
di misura pari aventi piedi). 

Q uanto a occupazione l'A u- 
thorityèsalitaa253 unità, le 
compagnieportuali superanole 
milleunita, lesocietacommer- 
cialelel.500,i servizi connessi 
toccano quota 4.400perun totale 
generaledi 7.241persone. 

Dunquefilatuttolisciosottola 
L anterna? 

Sei I portodi G enovaètornato 
ai massimi livelli,seloshipping 
tornaaguardareagli scali geno¬ 
vesi , se la naval meccanica ri- 
prendel'anticosplendore,i nodi 
di fondo restano quel li degli spa¬ 


zi retroportual i edel lecomun i- 
cazioni integrate. L a reali zzazi o- 
nedi distri parkedi piattaforme 
logisticheal servizio del lemerci 
èun punto nodale. L o fan no ca¬ 
pi re lascelta del gruppoal i men- 
tareDanonedi puntare suM ar¬ 
si gli aequellodel colossoarma- 
torialeM aersk-SeaL anddi in¬ 
vesti resull'i nterportodi N ola. E 
una positivaconclusionedella 
questione ri guardanteil terzo va- 
I icoferroviari o èauspi cata daco- 
lorocheoperanosullebanchine. 
L'Authority attendecosì con una 
certafretta l'approvazionedel 
n uovo piano regol atore portual e, 
redatto dai migliori esperti di wa- 
ter front, perii qualesi èin attesa 
dellavalutazionedi impatto am¬ 
bientale. 

SeG enova sorride, L aSpezia 
non piange. 

Il porto spezzi no, dopoaversu- 
bito un certo ridi mensionamen- 
todovutoil rilanciodellebanchi- 



INFO 


Contship 
U na donna 
al comando 

Una donna al 
comando di 
uno dei prin¬ 
cipali gruppi 
terminalistici 
italiani: si 
tratta di Ceci¬ 
lia Batti stello 
nominata 
presidentes- 
sadi Contship 
Italia, il grup¬ 
po genovese 
recentemen- 
teacquistato 
dalla tedesca 
E u rogate che 
controllai 
terminal del¬ 
la Spezia e 
GioiaTauro. 
La B attistello, 
già braccio 
destro di An¬ 
gelo Ravano 
agli albori 
della società, 
famosa per 
averfatto di¬ 
pingere di ro¬ 
sa sei navi 
portacontai- 
ner, diventata 
quindi mana- 
gerdella Uni¬ 
ted Fooder 
Servicesedi 
Eurokai, 
prende in ma¬ 
no una socie- 
tàcheha 
chiuso beneil 
’99con un fat¬ 
turato di 333 
miliardi,inve¬ 
stimenti di 39 
miliardi, 
cash-flowdi 
76, patrimo¬ 
nio netto di 
177edividen- 
di per 19 mi- 
liardi. L'obiet¬ 
tivo del la 
neopresiden¬ 
tessa,oltrea 
rafforzare 
GioiaTauro,è 
quel lo di inte¬ 
grare operati¬ 
vamente i 
blocchi ter¬ 
minalistici di 
Contship, Eu¬ 
rokai e Euro- 
gate per ave- 
reunafunzio- 
necentralein 
tutto il com¬ 
mercio marit¬ 
timo europeo. 


SINDACATO 


I portuali 
verso 
il contratto 
unico 


Svolta positiva nella vertenza 
perii rinnovocontrattualedel 
lavoratori portuali nel corso 
deH'incontrotra i sindacati e 
leassociazioni Assologistica, 
Assoporti e Fise c he i nquadra- 
no,rispetti vamentei termina¬ 
listi portuali,leautorità por¬ 
tuali e le impresediimbarcoe 
sbarco. 

Assologistica ha fattocadere 
la pregiudizialeche la oppo¬ 
neva all'Ipotesi di un unico 
contratto per tutti ila voratori 
dei porti.Quelladell'associa- 
zione aderente a Confi ndustria 
era la posizione pi ù dura di tut¬ 
ta la rappresentanza impren¬ 
ditoriale. D'altra parte, proprio 
la rie hiesta dell'armonizzazio¬ 
ne contrattuale costituiva il 
punto toc ale della piattaforma 
sindacaleederastatoanche 

10 slogancentrale dello scio¬ 
pera e della manifestazione 
nazionaledel 15 marzo scorso 
a Genova. Soddisfazione, 
quindi,incasa sindacale. 

«Il nostro obiettivo poi itico di 
qualità-sottolinea Gianfranco 
Angusti,coordinatore nazio¬ 
nale porti della FiltCgil - esul 
quale avevamo mobilitato ila- 
voratori,è stato raggiunto. 
Adesso si tratta di trovare una 
corrispondenza nel prosieguo 
della trattativa».Gli incontri ri¬ 
prenderanno l'ile 12e il 16e 
17maggio. Due sessioni dedi¬ 
cate in particolare ai punti sui 
quali si registrano! maggiori 
contrastiiorari eflessibilità. 

I lavoratori sono in tutto c irca 
20mila, la metà dei quali in¬ 
quadra ti da Assologistica, il 
restante da Fise e Assoporti. 

Perquel che riguarda l’an¬ 
damento della vertenza è stata 
raggi unta un'intesa «tecnica» 
di massima sulla c lassifica- 
zione del personale.Perquan- 
to riguarda il salario la rie hie¬ 
sta èdil20mila lire per un 
comparto la c ui produttività è 
aumentata del 300% negli ulti¬ 
mi anni. 

11 punto di contrasto,come ri¬ 
cordato, riguarda orari efles¬ 
sibilità. Suquesti capitoli ido- 
c umenti presentati da Asso- 
porti e Fise sonoconsidera ti 
dai sindacati «utili a una trat¬ 
tativa di merito», mentre quel¬ 
lo di Assologistica è ritenuto 
peggiorativo. 


negenovesi.ètornatocon il ven¬ 
to i n poppa. N ei pri m i tre mesi 
dell'annoiltrafficodei conteni¬ 
tori si attesta su 218.914T eu, una 
cifrachericordai tempi recenti 
dei record mediterranei. L'in¬ 
cremento ri spetto al l'an no pre- 
cedenteèdeil'll,26%.L e proie¬ 
zioni elaboratedai terminalisti 
diconochelamovimentazione 
complessi vadel 2000dovrebbe 
superare900milaT eu.Il calo 
complessivo dellemerci lavora- 
teèinvecedovutoallatrasforma- 
zioneincorsonellacentraleEnel 
chenon andrà piùacarbonemaa 
m etano. AncheallaSpeziai ter¬ 
minal isti chiedono sem prepiu 
spazioarrivandoa progettare un 
ri empimento del mare.È stato 
invecescongiuratoil blocco del 
lavoro notturno dopo lo stop mo¬ 
mentaneo deciso dalla magistra¬ 
tura perl'altolivellodiinquina- 
mentoacustico. 

M. F. 
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♦ Stamattina il decisivo Comitato dei ministri 
Sarà confermata la procedura di assegnazione 
Ma sarà più salato il «biglietto d'ingresso» 

Umts> oggi si decide 

Proposta Antitrust: 
vinca dii offre di più 

Niente asta, ma licenzea licitazione privata 
Lo Stato incasserà almeno 25.000 miliardi 



Riccardo De Luca 


IL CASO 


Ericsson non cederà ad Alcatei i telefoni cellulari 
e scommétte sul I e réti tei efon i eh e i ntel I i genti 



«No, non abbiano assolutamente intenzionedi cede- 
relanostra atti vitàdi telefoniacellulare ad Alcatel. Ca¬ 
somai, saremmo noi a dover comprare loro visto che 
in questo business siamo cinque volte più grandi»: 
Torbjòn N ilsson, seniorvicepresident marketing esvi- 
luppo strategico della Ericsson, approfitta della pre- 
sentazionea Romadi "Engine", ultima novitàtecno- 
logicadelgrupposvedese,persmentirelevocicheda- 
vanoimminentelacessioneddlatelefoniamobile. «Si 
tratta di supposizioni senza alcun fondamento - spie¬ 
ga- nate probabilmente perché la redditività del set- 
torenonècomevorremmo. Maabbiamogiàpreso al¬ 
cune misure per migliorarla. Comunque, i telefonini 
ce li teniamo, sono un'attività troppo importante per 
noi. Ci consentono di mantenere il nostro posiziona¬ 
mento sull'intera filiera. Non a caso gruppi come Lu¬ 
cent o N ortei sono costretti ad allearsi con costruttori 
di telefonini per mantenere il passo con letecnologie 
wireless». 

Che del resto alla Ericsson credano molto nello svi¬ 
luppo dellatecnologiamobilelosi desu me anchedal- 
lestimedel gruppodi Stoccolma che prevedeal 2005 
quasi un miliardo e mezzo di telefonini contro i 
600.000 attuali. Ancora maggiore la crescita degli in¬ 
ternauti: dai 200 milioni di oggi aun miliardo eseicen- 
tomila di navigatori del web sempre nel 2005. Il tele¬ 
fono sarà il terminalepertutta unaseriedi nuovi servi¬ 
zi, tanto chesi prevedeche entro poco tempo la navi¬ 


gazione in Internet in tutte le sue forma sarà più fre¬ 
quente viaterminalemobileche non via pc. Terminali 
di tutti i tipi, compreso il frigorifero o la lavatrice. Nona 
caso Ericsson sta studiando anche con Zanussi (via 
Elettrolux) le nuove applicazioni agli elettrodomestici 
di casa. «Dobbiamo pensare al telefonino come una 
cartadi cred ito con l'antenna», spiegaTorbjòn secon¬ 
do il qualenel 2004sarannoben 750 milioni quanti fa¬ 
ranno acquisti col cellulare rispetto ai 450 milioni che 
useranno inveceil computer. 

Il rapido a/iluppo delle tecnologie senza fili e dei 
protocolli internet cambierà profondamente gli ap¬ 
procci al mercato dellestesseaziendetelefoniche. Ol¬ 
tre a richiedere loro forti investimenti in tecnologie. 
Innanzitutto la sostituzione delle rete tradizionali con 
tecnologia a larga banda. Sostituzionecherichiederà 
del tempo con la necessità di far coesisterei due siste¬ 
mi. Di qui, appunto, il lancio da parte di Ericsson di 
” Engine" una tecnologia che consente alla rete tradi- 
zionaleeaquella più modemadi "dialogare" oltrealla 
possibilitàdi proporrei nuovi servizi su portali unificati 
che servono tanto laretefissachequellamobile. «Con 
notevoli risparmi di costo che possono arrivaresino al 
50% rispetto allagestionediduestrutturedi retesepa¬ 
rate », spiega Bnar Lindquist, presidente di Ericsson 
Wireline Systems, in Italia appunto percencaredi con- 
vincereTelecomad adottare Engine. 

G.C. 


Stefano Passigli 


Contrasto 


Alitalia scommette 
sui giovani 
Via alla campagna 
supersconti 

«Volantonio, volantonio»: con il rit¬ 
mo martellante del lo slogan che ri¬ 
calca il celeberrimo «votantonio» di 
Totò, ha già incontrato notevole 
successo la nuova campagna pro¬ 
mozionale- in corso dal 3 maggio - 
dell'Alitalia dedicata ai giovani tra i 
15 e i 26 anni e a chi vola d i sabato e 
domenica sulle rotte nazionali. La 
compagnia, il cui budget perlapub- 
blicità "vola", complessivamente a 
quota 100 miliardi, offre fino al 16 
luglio tariffedi sola andata che van¬ 
no dalle 59.000 lire di Roma-Bolo- 
gna,alle99.000di Roma-Linatealle 
139.000 di Venezia-Palermo. La 
nuova «campagna»di Alitalia, cura¬ 
ta daJ.W.Thomson e costata 8 mi¬ 
liardi, mota intorno all'idea di una 
«campagnaelettorale»articolata in 
quattro spottei evisi vi. Ainterpretar- 
li è la Premiata Ditta, i cui attori gui¬ 
dano quattro diversi partiti: il «Parti¬ 
to pergli affari suoi», il «Partito perla 
fidanzata», il «Partito per stare coi 
parenti», il «Movimento perma¬ 
nente nazionale». E tutti hanno un 
obiettivo comune: farvolaregli ita¬ 
liani. 

Nel 2000, spiegano il direttore 
marketing di Alitalia Giulio De Me- 
trio e il responsabile servizi marke¬ 
ting M assimo Polimeni, sono anco¬ 
ra troppi quelli chesi «astengono» 
dal volo: più del 90% della popola- 
zionecontro la mediadei volatori in 
Europadel 15% edel 30% negli Sta¬ 
ti Uniti. Tuttavia, qualcosa sta cam¬ 
biando anche nei cieli italiani : a Pa¬ 
squa, ad esempio, si è registrato un 
incremento del 13% rispetto alla 
Pasqua '99 e il sistema aeroportuale 
di M ilano si èregistrato un aumento 
del 30%di passeggeri. 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Giuliano Amato, Enrico 
Micheli, Vincenzo Visco, Franco 
Bassanini, Sergio Mattarei la, Enrico 
Letta e Salvatore Cardinale: saran¬ 
no loro questa mattina a mettere a 
punto le condizioni per la gara che 
dovrà assegnare le cinque licenze 
per i telefonini Umts. Ben poco è 
filtrato su quelli che possono essere 
gli orientamenti prevalenti. 

Ieri sera si è svolto a Palazzo Chi¬ 
gi un nuovo incontro del comitato 
tecnico che è servito a mettere a 
punto gli ultimi dettagli in vista 
della decisione politica di stamani. 
Unica cosa certa è la scelta dell'a- 
dvisor incaricato di seguire la messa 
a punto delle procedure di gara ed 
aiutare poi i ministri a valutare le 
proposte eh e saranno presentate. 

A contendersi l’incarico erano ri¬ 
masti la Kpmg e Crediop, Dopo 
l’abbandono del la prima, la scelta 
del comitato è praticamente obbli¬ 
gata. Crediop avrebbe chiesto un 
compenso tra i 10 ed i 15 miliardi 
che saranno pagati dai 5 vincitori 
della licenza. 

Appare poi obbligata la decisione 
di non indire un'asta di tipo inglese 
a rilanci successivi. Per attuare que¬ 
sta procedura è necessaria una nuo¬ 
va legge e, rischi di imboscate par¬ 
lamentari a parte, significherebbe 
assegnare le licenze ben oltre il ter¬ 
mineprevisto del prossimo ottobre, 
«Vogliamo invece rispettare la sca¬ 
denza - osserva il ministro della 
Funzione Pubblica, Franco Bassani¬ 
ni - l'Umts è uno strumento di ac¬ 
cesso al web particolarmente rile¬ 
vante per l’Italia che ha una bassa 
penetrazione di computer, È dun¬ 
que importante disporre quanto 
prima dei telefonini di terza genera¬ 
zione». 

I ministri confermeranno dun¬ 
que le iniziali procedure di assegna¬ 
zione delle licenze a licitazione pri¬ 
vata anche se con la previsione di 
un forte rialzo nel "biglietto d'in¬ 


gresso" rispetto all'impostazione 
precedente. Invece che su una cifra 
tra i 350-500 miliardi, il prezzo base 
potrebbe essere posto almeno a cir¬ 
ca 5.000 miliardi a licenza, proba¬ 
bilmente senza troppe distinzioni 
tra nuovi entranti e player già pre¬ 
senti sul mercato. È anche possibile 
che accanto al¬ 
l'indicazione 
della soglia 
d'ingresso i mi¬ 
nistri preveda¬ 
no un meccani¬ 
smo di rilancio, 
che però po¬ 
trebbe essere 
contenuto ad 
un solo rialzo. 

L'esigenza di 
prevedere offer¬ 
te in rilancio è 
stata chiesta ieri 
dall'Antitrust 
secondo il quale 
la gara dovrebbe 
avvenire in due 
fasi: una pre¬ 
qualificazione 
sulla base di cri¬ 
teri tecnico¬ 
qualitative e poi 
l'aggiudicazione 
vera e propria ai 
migliori offe¬ 
renti. 

È comunque 
possibile che 
piuttosto che 
entrare nei sin¬ 
goli dettagli del¬ 
la gara i ministri 
si limitino ad 
indicazioni ge¬ 
nerali incarican¬ 
do quindi l'a- 
dvisor di mette¬ 
re ogni singola 
pedina al giusto posto, In ogni ca¬ 
so, l'obbiettivo del governo rimane 
quello di incamerare dalla conces¬ 
sione delle licenze Umts almeno 
25.000 miliardi di lire. 

Cosa farne? La discussione non 


riguarda soltanto l'Italia ma anche 
gli altri paesi d'Europa alle prese 
con incassi straordinari da Umts. 
Lo si è vi sto ieri a Bruxelles nel cor¬ 
so di una riunione informale dei 
ministri delle Finanze. Per il tede¬ 


sco Plans Eichel c'è una sola strada: 
usare tutte le risorse per tagliare il 
debito pubblico come è già stato 
fatto in Gran Bretagna. Eichel chie¬ 
de anzi una presa di posizione for¬ 
male di Ecofin in modo da obbliga¬ 
re tutti i paesi a seguire l'esempio 
inglese. Differente, invece, la posi¬ 
zione italiana e francese come han¬ 
no spiegato Visco e Del Turco. 
«Una parte di quei fondi potrebbe 
andare per sostenere gli investi¬ 


menti in alta tecnologia, accompa¬ 
gnare lo start-up delle imprese del 
settore magari anche con sgravi fi¬ 
scali, favorire la formazione profes¬ 
sionale informatica» sostiene il sot¬ 
tosegretario all’Industria Stefano 
Passigli. «Tutti interventi - osserva 
in polemica col Polo - che nulla 
hanno a che fare con le accuse di 
spese elettoralistiche che la destra 
ci imputa ed anzi ne chiariscono la 
strumentai ità». 


Giuseppe Giulietti, responsabile 
per la comunicazione dei Ds, chie¬ 
de ad Amato «decisioni rapide» e la 
convocazione di una riunione della 
maggioranza in preparazione del 
vertice di Lisbona che in giugno va¬ 
rerà la politica Ue sulle new econo- 
my. Giulietti chiede poi chesi svol¬ 
ga come previsto la seconda assem¬ 
blea del Forum sulla Comunicazio¬ 
ne «che tanto utile si rivelò lo scor¬ 
so anno». 


RITROVARE LE RAGIONI DELLA SINISTRA 


SEGUE DALLA PRIMA 


A fronte di una crisi che riguardava 
non solo il collasso del sistema politi¬ 
co (e quindi del modo come il popo¬ 
lo si sente rappresentato e di come si 
seleziona la classe dirigente: il che 
non è poco) ma riguardava il più 
complessivo modo di organizzarsi 
del paese nonché il suo rapporto con 
l'Europa, a fronte cioè di una crisi 
che ho chiamato la fine di un «ordi¬ 
ne», la vera scelta era partire da qui, 
cioè dalla dimensione reale dei di¬ 
lemmi italiani per ritrovare qui sia le 
ragioni forti di una grande alleanza 
capace di unire centro e sinistra ma 
sia, al tempo stesso, le ragioni per ri¬ 
definire l'identità e il ruolo della sini¬ 
stra, e metterla in grado di governare 
la nuova Italia. 

Fu ciò che avvenne nel '96 con l'U¬ 
livo che federò forze diverse perché 
era chiaro un grande obiettivo: ag¬ 
ganciare l'Italia alla moneta europea. 
Ma poi? Una volta scesi sul nuovo 
terreno di gioco il gioco stesso diven¬ 
ta molto più grande. Si poneva il pro¬ 
blema di unificare le forze intorno al 
senso di una missionecomune. 

Le ragioni (e le responsabilità) per 
cui ciò non è avvenuto sono tante. 
Ma, a ben vedere, quella sterile con¬ 
trapposizione tra partito e coalizione, 
e anche la vecchia idea di una distri¬ 
buzione di ruoli (io parlo al centro tu 
alla sinistra) nonché la ricerca osses¬ 
siva di marchingegni organizzativi, 
sono tutte figlie di una visione debo¬ 
le del problema italiano e quindi del¬ 
le ragioni politiche e programmati- 
chesucui costruì re una alleanza dav¬ 
vero strategica. 

Dunque, il problema dei problemi 


è come unifichiamo le forze riforma¬ 
trici sulla base non solo di un pro¬ 
gramma ma del sentimento di una 
missione comune: l'europeizzazione 
non subalterna dell'Italia. Ma dentro 
il partito e dentro il centrosinistra la 
pensiamo tutti così? Per ciò che ri¬ 
guarda certe resistenze nostre io vor¬ 
rei dire che mettersi su questa strada 
non significa affatto edulcorare la 
nostra identità ma - al contrario - ri¬ 
definirla in modo tale da spingere le 
altre forze rifor- 
miste ad andare 
oltre rispetto alla 
loro stessa tradi¬ 
zione. lo non 
credo che dob¬ 
biamo farci più 
piccoli. Anzi, 
sulla linea unita¬ 
ria che ho cerca¬ 
to di indicare 
noi dovremmo 
assumere una 
rappresentanza 
più vasta, più nazionale. Con la con¬ 
sapevolezza però che proprio questa 
visione dell'Italia e degli sviluppi 
possibili della sua storia ci dice come 
i vecchi partiti non bastano e, quin¬ 
di, ci imponedi chiamare gli altri eie 
migliori energie del paese a collabo¬ 
rare. Che sinistra viene fuori da una 
impostazionedi questo genere? 

Il congresso di Torino ci ha dato 
molto. Ma alla fin fine una sinistra 
nuova (del 2000) non ridefinisce in 


modo sufficientemente semplice la 
sua identità e non afferma con la 
chiarezza necessaria la sua «necessi¬ 
tà» storico-politica se non è convinta 
che il suo compito principale è go¬ 
vernare quel lo chetai di làdi ogni re¬ 
torica) è uno dei più grandi rivolgi¬ 
menti della storia: paragonabile, dice 
il governatore Fazio, alle scoperte 
geografiche o - dico io - al passaggio 
dall'agricoltura all'industria. E se con 
questa mutazione non decide di mi¬ 
surarsi fino in fondo, non solo ridefi¬ 
nendo le piattaforme economiche e 
sociali ma elaborando un nuovo pen¬ 
siero politico. Da quanto tempo la si¬ 
nistra, finite le vecchie grandi narra¬ 
zioni ideologiche non pensa più il fu¬ 
turo? Il futuro di quella che si profila 
come nuova civilizzazione, e, in essa, 
il futuro di una sinistra moderna, del 
tutto post-novecentesca, la quale, in 
parte sta già nascendo ma che se vuo¬ 
le crescere non può fare a meno di 
dotarsi di un pensiero critico di lun¬ 
go periodo. 

Basti pensare ai problemi che 
emergono dalla mondializzazione. È 
positivo che i mercati si allarghino e 
che cadano tante barriere che hanno 
segregato finora interi popoli. Ma 
non possiamo accettare che il solo 
principio regolatore delle società 
umane (non solo dell'economia) sia¬ 
no le nuove potenze che determina¬ 
no i meccanismi di un mercato or¬ 
mai senza confini. È tempo che ven¬ 
ga posta decisamente all'ordine del 


giorno la necessità e il bisogno di 
nuovi strumenti di governo. Nell'e¬ 
poca attuale questa è la cosa più di si¬ 
nistra, ed è molto più di sinistra della 
semplice denuncia dei pericoli se 
non del vero e proprio rifiuto della 
realtà a cui sembra essersi ridotta la 
vecchia sinistra, La criticità è un'altra 
cosa. Criticare significa dotarsi di 
nuove armi, partendo dal fatto che 
sono venuti meno (a causa, appunto, 
della mondializzazione) quegli stru¬ 
menti di governo e quei poteri che 
avevano consentito l'avvento delle 
società democratiche e opulente. E 
non per caso ma proprio perché i 
mercati vennero regolati e le lotte del 
lavoro imposero una sorta di «civiliz¬ 
zazione» deH'industrialismo. Parlo 
ovviamente di tutti quei poteri de¬ 
mocratici cresciuti con lo Stato-na¬ 
zione, e che da esso erano garantiti. 

Questo è finito e insieme a questo 
si è rotto un equilibrio fondamenta¬ 
le. La potenza dei mercati finanziari, 
della scienza, dei media, ecc. ha supe¬ 
rato di gran lunga il potere della poli¬ 
tica in quanto garante dell'interesse 
generale e del ritiro degli uomini di 
governarsi secondo una loro idea del¬ 
la società e del proprio futuro. Non 
era mai accaduto, E le conseguenze 
possono essere devastanti. 

lo credo che sta in ciò la ragione 
fondamentale per cui ritorna, nono¬ 
stante tutto, il bisogno oggettivo e la 
necessità storica della sinistra. Il ri¬ 
schio rappresentato dalla destra mo¬ 


derna è troppo grande. È che la socie¬ 
tà, non riuscendo più a pensare auto¬ 
nomamente se stessa, non riesca a 
produrre quei valori, quelle relazioni 
e quei bisogni in assenza dei quali il 
cammino dell'uomo diventa proble¬ 
matico. Ci penseranno i mercati? E 
chi li regola? Aggiungiamo il fatto 
che la mondializzazione sta già cam¬ 
biando la «struttura» del mondo: si 
formano nuove enormi concentra¬ 
zioni finanziarie e di potere, ma al 
tempo stesso sorgono nuovi soggetti 
politici sovranazionali come l'Euro¬ 
pa, mentre - accanto all'esclusione di 
intere regioni e di un Continente co¬ 
me l'Africa - avanza l'inclusione nel¬ 
lo sviluppo e l'uscita, quindi, dalla fa¬ 
me e dall'irrilevanza di grandi masse 
umane. Sono questi corposi dati ma¬ 
teriali che rendono del tutto superata 
e anacronistica la discussione che 
tuttora appassionata e divide i vecchi 
liberisti e la vecchia sinistra: se ci vo¬ 
glia più mercato o meno Stato (o vi- 
cei/ersa). Mentre è evidente che ci 
vuole ben altro: insieme alla nuova 
economia ci vuole una nuova società 
e una nuova dimensione della politi¬ 
ca. Ci vuole un nuovo pensiero poli¬ 
tico capace di scoprire che la società 
post-industriale non crea solo proble¬ 
mi e pericoli ma fornisce anche stru¬ 
menti e basi sociali nuove alla sini¬ 
stra. Cerco di spiegare meglio cosa 
voglio dire. Come ci ha ricordato il 
governatore Fazio non si coglie tutta 
la novità di rompente della situazione 


se non si tiene conto che la mondia¬ 
lizzazione dei mercati (con quelle 
conseguenze già dette in termini di 
deficit di governo) si accompagna e 
interagisce con l'avvento di qualcosa 
che è molto più di una delle tante ri¬ 
voluzioni delle forze produttive che 
la storia ha conosciuto, In questo ca¬ 
so cambia la natura stessa della pro¬ 
duzione dal momento che la ricchez¬ 
za è data essenzialmente dalle infor¬ 
mazioni e dalla coscienza. Di fatto, 
l'assorbimento 
della sfera cultu¬ 
rale in quella 
economica de¬ 
termina un cam¬ 
biamento radica¬ 
le nelle relazioni 
umane, con con¬ 
seguenze ancora 
inimmaginabili 
per la civiltà del 
futuro. Ma una 
cosa è già chiara. 
In un mondo in 
cui l'accesso alla cultura è sempre più 
sottoposto alle regole dell'economia 
e mediato dalle imprese globali, le 
questioni attinenti al potere istituzio¬ 
nale e alla difesa della libertà e dei di¬ 
ritti diventeranno più importanti che 
mai. Perché la sinistra non lo capisce 
e continua a guardare indietro e a 
sentirsi tagliata fuori? 

Siamo in presenza di una mutazio¬ 
ne profonda delle società moderne 
modellate daH'industrialismo. Que¬ 


sto è il dato, il più semplice ma an¬ 
che il più impressionante. E io non 
riesco a capire perché ciò sembra non 
riguardare la politica, a giudicare dal¬ 
la totale assenza di questi problemi 
nel dibattito politico italiano. Come 
possiamo pensare di uscire dalle no¬ 
stre difficoltà se non partiamo dal 
fatto che siamo - da anni ormai - in 
presenza di una rivoluzione sociale, 
la più grande dopo quella indotta 
dall'industrialismo? Rivoluzione in 
senso pieno perché non solo è scon¬ 
volta la vecchia struttura sociale ma 
cambiano i bisogni umani ei fonda- 
mentali modi di vivere. E ciò al pun¬ 
to che cambiano i linguaggi, la scrit¬ 
tura, le culture, i modi di costruirei! 
pensiero. Insomma, lementi. 

Ma non meno importante è i I fatto 
che cambia il rapporto tra la società e 
l'economia, Il dato nuovo, essenzia¬ 
le, è che la nuova economia ha biso¬ 
gno più di prima di «esternalità»: il 
che significa che non è vero che la 
società non conta più niente per cui 
a una sinistra moderna non resta che 
fare convegni sulle imprese. Al con¬ 
trario, Il «capitale sociale», cioè il 
modo di essere della società conta 
più di prima. Quindi chiedersi quale 
società (che per una forza politica si¬ 
gnifica come ci sto dentro e come la 
cambio) è importante come non mai. 
Dopotutto, l'Italia nuova ci vota po¬ 
co anche perché sente che noi non la 
consideriamo come cosa nostra. Que¬ 
sto è il guaio. Del resto perché la vec¬ 
chia sinistra diventò forte? Perché 
sentiva come sue lefabbriche, perché 
ricavava da lì, da quell'idea del lavo¬ 
ro e della centralità operaia, la fidu¬ 
cia, anzi la certezza che era suo il fu¬ 
turo. ALFREDO REICHLIN 


■ MERCATI 
E BARRIERE 

Non possiamo 
accettare 
il dominio 
delle nuove 
potenze 
economiche 


I ECONOMIA 
E SOCIETÀ 

Non riusciamo 
a considerare 
la nuova Italia 
come un frutto 
del nostro 
lavoro 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge , il risparmio è un diritto. 
Con Wnità potete acquistare spazi per gare, bilami, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea ■ roma 
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l'U nità 


S econdo compleanno del 
Nidil (Nuove identità di 
lavoro), 24 mesi di vita 
per trasformare un tentativo di 
pionierismo sindacale in punto 
diriferimento reale per (alme¬ 
no) un paio di milioni di lavo¬ 
ratori italiani, sempre meno 
"atipici". 

Per questo, la seconda as¬ 
semblea nazionale del Nidil - 
venerdì e sabato scorso a Na¬ 
poli davanti a una platea com¬ 
posta da centinaia di lavoratori 
iscritti (e non), nuovi sindaca¬ 
listi del settore e quadri Cgil - 
è stata l’occasione non soltanto 
per un bilancio di questa pri¬ 
ma fase di esplorazione del 
nuovo «arcipelago dei lavori», 
ma anche il palco da cui lancia¬ 
re le proposte per le nuove for¬ 
me di rappresentanza degli ati¬ 
pici. Una formula che il coor¬ 
dinatore nazionale del Nidil, 
Cesare M inghini, sintetizza nel 
concetto di "sindacato per 
azioni", partecipato dalle cate¬ 
goria, dalla confederazione e 
dalle Camere del lavoro territo- 
ri al i. 

M inghini,tanto percominciare,da 
chi è composto oggi il Nidil? A chi 
vi siete rivolti in questi due giorni 
napoletani e, soprattutto, in questi 
due anni di paziente sperimenta¬ 
zionesindacale? 

Chiudendo il tesseramento del 
1999 con 4.737 iscritti, abbiamo 
stu d i ato u n cam pi on e si gn i fi cati - 
vodei lavoratori chefannoriferi¬ 
mento al Nidil, ed è emerso che 
diversi elementi -comelacompo- 
sizione territoriale, quella ana¬ 
grafica, il sesso eil titolo di studio 
-sfatano al cu ni stereotipi chede- 
scrivono questi lavoratori come 
maschi giovani o giovanissimi, 
con unaprofessionalitàeunapre- 
parazione scolastica medio bassa 
e presenti soprattutto al N ord. L a 
percentuale maggiore delle ade¬ 
sioni nel le regioni del centro Ita¬ 
lia si concentra: il 42,48 %. Re¬ 
centemente, però, anche nel le re¬ 
gioni meridionali cresceil nume¬ 
ro degli iscritti raggiungendo il 
26,24%: un dato da non trascura- 
repoichécoinvolgeun numerodi 
territori molto inferiore rispetto 
al Centro. I nfi ne, i IN ord si attesta 
sul 31,29%degli iscritti.Anchela 
composizione sessuale è interes¬ 
sante. Le don ne, speci al mente al 
sud (ma non sol o) costi tui scono i I 
53,1% del totale degli iscritti. 
Questa tendenza rispecchia la 
composizione del fenomeno del- 
lecollaborazioni ed è,comunque, 
un dato ri I evante, ancheper i I si n- 
dacato. 

Sono sempre i giovani la compo- 




CesareM in¬ 
ghini,bolo¬ 
gnese,48an- 
ni, metà dei 
quali spesi da 
sindacalista 
nella Cgil. 
Prima di di¬ 
ventare il pri- 
mocoordina- 
tore naziona¬ 
le della neo- 
nata sigla N i- 
dil (Nuove 
identità di la¬ 
voro),creata 
proprio perri- 
sponderealle 
nuove esi¬ 
genze dei la¬ 
voratori co- 
siddetti "ati¬ 
pici", è stato 
segretario 
della Fillea 
bolognese, 
segretario 
della Camera 
del lavoro del 
capoluogo 
emiliano, 
quindi è stato 
chiamatoa 
Romaperla- 
vorare al di¬ 
partimento 
organizzativo 
della Cgil e, 
da un paio 
d’anni,al ver- 
ticedel Nidil. 
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Gli iscritti a CGIL NldiL 


Nelle Regioni del centro Italia si concentra la percentuale 
maggiore delle adesioni: il 42,48%. 

Recentemente, però, anche nelle regioni meridionali cresce 
il numero degli iscritti raggiungendo il 26,24%: un dato da non 
trascurare poiché coinvolge un numero di territori molto inferiore 
rispetto al Centro. 

Infine, il Nord si attesta sul 31,29% degli iscritti. 



DISTRIBUZIONE TERRITORIALE 


Per quanto riguarda il percorso scolastico, il 40% possiede un diploma 
di scuola superiore e il 47% ha conseguito la laurea. Anche quest'ultimo 
dato conferma che, in questo particolare segmento del mercato del 
lavoro, vi é un gran numero di lavoratori con professionalità medio alte, 
requisito che consente un buon grado di competizione. 

Da un punto di vista professionale, gli iscritti sono per la maggior parte 
collaboratori continuativi (44,9%) o occasionali (22,7%), mentre sono 
circa il 13% i lavoratori "professionali" iscritti al NldiL 



TIPOLOGIA CONTRATTUALE 


NidiI 

Atipici organizzati 

La maggioranza?Donne 

GIAMPIERO ROSSI 


nente piùrilevante? 

Non proprio. Il 37,2 % degli 
iscritti ha un’età inferiore ai 30 
anni.il 54,8%comprendeunafa- 
sciadi età trai 30 e i 50 anni eil 
5,8%, invece, ha più di 50 anni. 
Questo, quindi, è un dato che 
smentisceil luogocomunedel la¬ 
voratore "atipico” giovane alle 
prime armi, che accetta qualun¬ 
que cosa in attesa di una"carriera 
migliore". Infatti così come di¬ 
mostrano anche i dati del fondo 
Inps, pur mantenendo una forte 
attrazione verso i giovani, Nidil 
iscrive nella maggior parte lavo¬ 
ratori e lavoratrici tra i 30 e i 50 
anni. Per quanto riguarda, inve¬ 
ce, il percorso scoi asti co trai no¬ 
stri i seri tti, i 140 % possi ede u n d i - 
plomadi scuola superiore e il 47 
% ha conseguito la laurea. Anche 
quest’ultimo dato conferma che, 
in questo particolare segmento 
del mercato del lavoro, vi è un 
gran numero di lavoratori con 
professi on al i tà m ed i o al te, req u i - 
sito che consente loro un buon 
grado di competizione. Da un 
puntodi vi sta professi on al e, i no¬ 


stri attuali iscritti sono per la 
maggior parte col laboratori con¬ 
tinuativi (44,9 %) o occasionali 
(22,7%), mentre so¬ 
no circa il 13 % i la¬ 
voratori "professio¬ 
nali" iscritti al Nidil. 

Infine, i lavoratori 
Interinali costitui¬ 
scono! 11,7% del to¬ 
tale degli iscritti (il 
40%dei quali lavora¬ 
no nel settoremetal¬ 
meccanico). Il loro 
numero, quindi, co- 
minciaad acquistare 
una certa rilevanza, 
al puntodi vi sta ana¬ 
grafi co, i lavoratori 
temporanei sono in 
maggioranza uomi¬ 
ni (54,8%) e, per di 
più,si manifestauna 
continua tendenza 
all’accentuazione di 
quest’aspetto. La lo¬ 
ro età media resta, 
comunque, piuttosto bassa: si ag¬ 
gi raintornoai 29anni. 

Cos’è successo in questi due anni 


di Nidil,cos’è cambiato nel vostro 
modo di procedere? Dalla sua re¬ 
lazione emerge la consapevolezza 
di aver ormai matura¬ 
to! primi risultati e in¬ 
dividuato nuovi obiet- 
tivi. 

Inizialmenteil nostro 
era un mandato di 
esplorazione del 
mondo degli atipici, 
un’iniziativa pionie¬ 
ristica, appunto, ma 
ora cominciamo a 
passare in una fase di¬ 
versa: abbiamo cioè 
un’idea più precise, 
sebbene non ancora 
una fotografia nitida, 
di questo arcipelago 
dei lavori chesi scom- 
poneesi ricomponee 
chehacomedenomi- 
natorecomunela"no- 
vità" e la varietà del le 
forme contrattuali, 
accompagnata dal¬ 
l’assenza di diritti. La domanda 
inizi aleera: è possi bile ri compor¬ 
re queste persone al l'interno dei 


dueblocchi giuridici tradizionali 
dei lavoratori dipendenti e auto¬ 
nomi ? L a ri sposta è stata negati - 
va, piuttosto ci è sembrato utile 
pensare a come far sì che i n ogni 
situazione le persone abbi ano di¬ 
ritti enon vi vano pesanti traumi e 
angosce. 

Ecomesi può ottenere tuttociò? 

lo l’ho detto aM’assembleadi Na¬ 
poli, a questo punto si tratta di o 
costruirei ponti traun’isolael’al- 
tradi quell’arcipelago dei lavori, 
creareunanuovaretedi protezio¬ 
ne sociale, definire veri e propri 
statuti, ri defi ni re il codi ce del la¬ 
voro, adattando tutta la materia 
allenuoveesigenzedi chi si trova 
alavorarecon maggiori responsa- 
bilitàeminori tutele. Noi propo¬ 
niamo, in concreto, la possibilità 
di ricongiunzione dei percorsi 
previdenziali; chiediamo inter¬ 
venti fiscali a sostegno di questi 
lavoratori, che però necessitano 
di uno specifico riconoscimento 
gratuito perché altrimenti l'ap¬ 
pi icazionedi ventadiffi cile;evor- 
remmo anche che si trovassero 
percorsi formativi accessibili an- 



Parla 

CesareMinghini 
coordinatore 
nazionale 
«Nuove identità 
di lavoro» 
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INFO 


Interinali 
verso quota 
700mila 

Boomdel la¬ 
voro interina¬ 
le nel 2000, 
secondo le 
previsioni di 
Confinte rim. 
Afineannosi 
prevedono 
700mila oc¬ 
cupati a fi ne 
anno rispetto 
ai 60mila del 
’98eai250mi- 
la del '99.11 
fatturato sti¬ 
mato del set¬ 
tore, a Inetto 
dell’iva è ri¬ 
sultato supe¬ 
riore ai 1.300 
miliardi di li¬ 
re, mentre i 
dipendenti a 
tempo inde¬ 
terminato 
delleàlso- 
c ietà operati- 
veal 31di- 
cembre'99 
superavano 
le 3mila unità. 
Secondoida¬ 
ti raccolti tra 
le soc ietà 
aderenti all’ 
associazio¬ 
ne,!! lavora¬ 
tore tempora- 
neotipoèma- 
schio (62%), 
conun’istru- 
zionedi scuo¬ 
la media su¬ 
periore (53%), 
utilizzato pre¬ 
valentemente 
nell’industria 
metalmecca¬ 
nica (40%). La 
regione che 
ha pi ù fatto ri- 
corsoal lavo¬ 
ro interinale è 
stata la Lom¬ 
bardia, men- 
treall’ultimo 
posto risulta 
la Basilicata, 
preceduta da 
Valle d’Aosta, 
Calabria e 
Sardegna. 
Confinte rim 
chiedealcu- 
ne modifiche 
alla legge, 
come la mo- 
dificadel si¬ 
stema sanzio¬ 
nato rio che 
oggi«grava 
prevalente¬ 
mente sul¬ 
l’impresa uti¬ 
lizzatrice di 
lavoro interi¬ 
nale». 


cheaqueste persone. 

La legge Smuraglia contiene già 
alcuni di questi elementi... 

Certo, infatti noi anche a Napoli 
ne abbiamo chiesto una rapida 
approvazione da parte del parla¬ 
mento, perché è una legge equa, 
che conferisce più civiltà al mon¬ 
do del lavoro. Poi, magari, ri man¬ 
diamo pure alle parti questioni 
più sostanziose, ma ratifichiamo 
subitoi principi contenuti dal te- 
sto d i Sm u ragl i a. 11 n ostro sogn o è 
che questo arcipelago divenga 
sempre più transitabile, che le 
persone possano compiere delle 
scelte, non essere sempre costret¬ 
ti ad accettare una situazione di 
ripiego. 

E il Nidil cosa farà? Come sarà la 
seconda fase del vostro lavoro? 
Diventerete una nuova categoria 
sindacale? 

Nidil oggi è presente in 80 pro¬ 
vince, alcune figure nostre sono 
diventate quadri sindacali, dopo 
il ciclone dell’emergenza di que¬ 
sti due anni di esplosione dei la¬ 
vori atipici ci prepariamo effetti- 
vamenteaunsaltodi qualità.Noi 
puntiamo a una rappresentanza 
dei lavoratori a parti re dal la con¬ 
dizione contrattuale e non dal 
settore merceol ogi co, come è sta¬ 
to fi n ora per I e categori e. Si tratta 
di acquisi reuna nuova ottica sin¬ 
dacale, dopo aver esaurito la pri¬ 
ma fase sperimentale senza una 
vera codifica nello statuto della 
Cgil. Ci sono resistenzeinternee 
nodi da sciogliere: per esempio, 
chi avrà la titolarità contrattuai e? 
Chi iscrive e rappresenta questi 
lavoratori? Creiamo una struttu¬ 
ra ad hoc od sciogli amo nel le ca¬ 
tegori e esistenti? Ecco, anche da 
N apoi i i o ho voi uto proporre - i n 
vi sta del congressonazionaledel- 
laCgil -unpercorsodi evoluzione 
organizzativa, un progetto che 
coinvolge le categoria come 
"azionisti" di Nidil, ecosì anche 
laconfederazioneeleCameredel 
lavoro territoriali. L’unica cer¬ 
tezza che abbiamo per ora è che 
non dovremo avere un’evoluzio¬ 
ne di tipo verticale, non saremo 
mai una nuova categoria, né sol¬ 
tanto un servizio aggiuntivo ai 
tanti offerti dal sindacato.Questa 
della rappresentanza è una sfida 
aperta, ma anche impel lente per¬ 
ché al la fi ne di giugno ci attende 
già un appuntamento i mportante 
come l'elezione dei componenti 
del comitato di gestione del fon¬ 
do del 10 per cento e noi saremo 
presenti con una nostra li sta. Per¬ 
ché anche se con nuove forme, 
stiamo pensando comunquea un 
sindacato, non a un’associazione 
professi onal eecorporati va. 


Domani su 

Primo Piano 

Lauree specialistiche 

dall'obbligo ALL'UNIVERSITÀ. || peS o dei corporativismi 
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/ Studenti 

Appello al voto 
per la nostra università 
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\- 
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Formazione 

Biblioteche scolastiche 
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Imprese artigiane, il 17 sciopero in Emilia R. 


Unosciopero regionale di 8oredei dipendenti delle aziende artigiane dell'Emilia- 
Romagna è stato proc lamatoda Cgil-Cisl-Uil perii 17maggio. La protesta - con una 
manifestazione a Bologna-è stata promossa dalle tre confederazioni insieme alle 
categorie di metalmeccanici,alimentaristi,legno,tessile-abbigliamento,grafici e 
cartai.AII'originedellosciopero-spieganoi sindacati inuna nota-l'indisponibilità 


delle controparti padronali dei relativi settori deM'artigianatoaconcluderei rinnovi 
dei contratti di lavorointegrativialivelloregionale.«ll comportamentodelleorga- 
nizzazioni padronali dell'artigianatD - si legge - evidenzia la precisa volontà di non 
volerericonoscereildirittDdei lavoratori alla contrattazionedi secondolivellopre- 
visto dalle intese confederali edagli stessi contratti nazionali di lavoro, mettendo 
con ciò indisc ussionerinteroassettocontrattuale vigente.La conseguenza di que- 
stocomporta mento non permette il completo recuperodel potè re d'acquistodelle 
retribuzioni e-conclude la nota - èancora di piùinaccettabilese si pensaallafase 
di espansione economica e produttiva presente nella realtà regionale». 



L'OCCUPAZIONE NON REGOLARE IN ITALIA (1992 e 1997) 






D opo l’anno nero per l’occu¬ 
pazione in Italia, il 1995 
(per la cronaca: quello suc¬ 
cessivo al governo che aveva pro¬ 
messo «un milionedi posti di lavo¬ 
ro»), dal 1996al 1999iI numerodei 
lavoratori occupati è cresciuto 
piuttosto considerevolmente e 
quasi costantemente. M aattenzio- 
ne: questo aumento èlegato anche 
al Ia crescita sensi bi le del l'occupa¬ 
zione irregolare. Lo dice, anzi lo 
scrive, il professor Mario Deaglio, 
docente di Economia internazio¬ 
nale all'università di Torino, nel 
suo annuale "Rapporto sull'eco- 
nomiaglobalein Italia". 

L'elaborazionedei dati I stat ri¬ 
ferì ti a tutti i trimestri del periodo 
1995-1999 ha permesso di eviden¬ 
zi arequesto aumento del l'occupa- 
zione che, secondo l'economista 
torinese, «si accompagna a unasua 
variazionequalitativadi entitàno¬ 
tevole, anche se modesta a con¬ 
fronto di quanto avviene in altri 
paesi». Il rapporto di Deaglio, co¬ 
munque, diceche«dal 1995 il nu¬ 
mero degli occupati è complessi¬ 
vamente aumentato di quasi 700 
mila unità e questa è la risultante 
di circa un milionedi nuovi occu¬ 
pati nel settoreterziario, di un calo 
di occupazionepari aoltre200mi- 
la unità nel l'agri coltura edi unlie- 
vecaloneM'industria». Il tutto,se¬ 
condo l'analisi del professor Dea¬ 
glio, èlegato alla ri presa del la pro¬ 
duzione e trova espressione in 
buona parte nei contratti atipici 
più o meni precari che hanno co¬ 
munque contribuito notevolmen- 
tea quel l'incremento medio del I ’ 1 
per cento annuo dell'occupazione 
nelquadriennioesaminato. 

I dati statistici sullaforzalavoro 
raccolti nell'ottobre 1999 mostra- 
noun purmodestomiglioramento 
anche nei tassi di disoccupazione, 
passati in assoluto dall'11,9 per 
cento all'11,1 per cento. Ladisoc- 
cupazionefemminileèasuavolta 
calata dall’16,5 al 15,1 per cento, 
quella di lunga durata dal 7 al 6,7 
per cento equelladel M ezzogiorno 
dal 33,5 al 31,9 per cento. I nsom- 
ma, tutti i dati disaggregati mo¬ 
strano lievi miglioramenti, eciò è 
vai idoancheperladi soccupazione 
gi o van i I e, «i cu i tassi, però - sottol i - 
neaDeaglio-dal 12,6 per cento del 
N ord-estal 56,4 per cento del M ez¬ 
zogiorno, rimangonoalivelIi inac¬ 
cettabili per un'economia avanza¬ 
ta». E in questo ambito chesi pos¬ 
sono cogliere, suggerisce l'econo¬ 
mista, i risultati ultimi dellebasse 
spesesociali peri non anziani edel 
cattivo funzionamentodel sistema 
scolastico. «Spesso privi di occu- 
pazi one, per I o meno regol areesta- 
bile-si leggenel Quinto rapporto 
sull'economia globale in Italia - 
grazieaun si sterna cheaumenta il 
costodel lorolavoropersostenerei 
redditi degli anziani, i giovani solo 
con difficoltà formano nuove fa¬ 
miglie e mettono al mondo figli 
per i quali sono previsti scarsissi¬ 
mi servizi sociali. La natalità si 
manti enecosì alivelli troppo bassi 
per contrastare la tendenza all’in- 
vecch i amento del I a popol azi on e». 
Edeccocheil nodo-pensioni torna 
ad autoali men tarsi. 

Anche se non può essere consi¬ 
derato un approdo in alcun modo 
risolutivo, l'occupazione irregola¬ 
re (che comunque esiste e assume 
proporzioni record a livello mon¬ 
diale: l'Italia è il nono paese del 
mondoeil primodell'Unioneeu- 
ropea per rapporto percentualetra 
economia sommersa e Pii) contri¬ 
buisce- secondo M ario Deaglio - 
ad attenuare la potenziale gravità 
del problemaoccupazionaleitalia- 
no. Secondo uno studio Istat del 
1999, i nfatti, leunitàdi lavoroirre- 
go lare nel 1997 sarebbero quasi tre 
milioni emezzo, pari aoltreil 15 
per cento degli occupati regolari, 
in crescita di circa 350 mila unità 
dal 1992, quando l'incidenza sul- 
l'occupazioneregolareeradel 13,4 
percento. E Deagliosottolineaan¬ 
eti eche«leu ni tèdi lavoro irregola- 
recorrispondonoatutti gli effetti a 
lavoratori a tempo pieno», mapoi- 
ché «il lavoro sommerso è spesso 
parziale e parcellizzato, il numero 
di posizioni lavorativeirregolari è 
molto più elevato, pari a quasi 5 
milioni emezzo».OItremezzomi- 
li onedel lequal i sono rappresenta¬ 
te da immigrati stranieri, in netto 


aumento rispetto al le 350 mi la del 
1992. L a quota deci samente mag¬ 
gi ori tari a del l'occu pazi on e i r rego- 
laresi concentrane! carri podei ser¬ 
vizi, di qualsiasi genere, e nell'a¬ 
gricoltura, mentre nell'industria 
lapercentualedei lavoratori in ne¬ 
ro è particolarmente bassa. «La 
massima incidenza si registra nel 
settore commerciale, degli alber¬ 
ghi edei pubblici esercizi, dovesa- 
rebbero irregolari oltreun milione 
e700milalavoratori effettivi, mol¬ 
ti dei quali con orari ridotti - scrive 
D eagl io - tanto checorrispondono 
a 962 mi la lavoratori a tempo pie¬ 
no, poco più di un quinto dell'oc- 
cupazionenel settore». 

L'incidenza dell’occupazione 
irregolaresul totaledegli occupati 
è comunque aumentata in tutti i 
settori, al punto che, osserva l'eco- 


L'analisi 
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Unità di lavoro 1992 

494 

308 

233 

962 

338 

802 

3137 


(per mille) 

1997 

433 

305 

248 

1117 

386 

939 

3428 

Variazione percentuale 

-12,3% 

-1,0% 

6,4% 

13,6% 

14,2% 

17,1% 

9,3% 

% di irregolari 1992 

25,5 

5,7 

14,2 

15,6 

13,9 

13,7 

13,4 



1997 

29,2 

5,9 

16,8 

18,9 

14,8 

16,0 

15,2 

Variazioni percentuali 

15,5% 

3,5% 

18,3% 

21,2% 

6,5% 

16,8% 

13,4% 

Posizioni lavorative 1992 

776 

318 

349 

1729 

366 

15,8 

5046 


(per mille) 

1997 

672 

314 

370 

1974 

418 

1716 

5463 

Variazione percentuale 

-13,4% 

-1,3% 

6,0% 

14,2% 

14,2% 

13,8% 

9,3% 

% di irregolari 1992 

13,1 

5,6 

19,2 

23,6 

13,4 

21,7 

16,6 



1997 

14,8 

5,8 

22,2 

27,4 

14,0 

24,3 

18,9 

Variazioni percentuali 

13,0% 

3,5% 

15,6% 

16,1% 

4,5% 

12,0% 

13,9% 


/ 


6 ° 


Il rapporto annuale del prof. Deaglio: dal '96 al '99 il numero 
degli occupati è cresciuto di 700mila unità, ma parallelamente 
3 ès/iluppato il lavoro sommerà ormai pari al 15% del totale 


Lentamente il lavoro cresce 
Con un autentico boom: 
'occupazione «irregolare» 


GIAMPIERO ROSSI 


nomista, «sesi aggiungono questi 
lavoratori irregolari al totale uffi¬ 
ciale, i tassi di attività italiani non 
appaiono più terribilmente fuori 
linea rispetto agli altri paesi euro¬ 
pei». Questo perché «gran parte 
dei giovani uffici al mente in cerca 
di primaoccupazionesvolgono in 
realtàunaqualcheformadi lavoro, 
spesso saltuario eprecario. «Il pro¬ 
blema italiano - concludedunque 
Mario Deaglio - consiste larga- 
mentenel fatto chesimili attività 
sono poco produttive, poco quali¬ 
ficate e poco pagate: sufficienti a 
"legare” i giovani al loro luogo di 
nascita odi residenza, in modo da 
ridurne fortemente la propensio- 
neaspostarsi anchedi pochissime 
centinaia di chilometri, risultano 
però insufficienti a garantire red¬ 
diti e prospetti vedi vitaadeguatee 
acolmarei divari di crescitacon gli 
altri paesi europei». 


COMUNE & ATM 


VARIAZIONE DEGLI OCCUPATI TOTALI SULL'ANALOGA RILEVAZIONE DELL'ANNO PRECEDENTE! 



M i I ano I aboratori o del l'anti concertazi one 
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INFO 


Firenze 
Collocamento 
nei Quartieri 

Neicinque 
Quartieri di 
Firenze sono 
aperti da ieri 
sportelli am¬ 
ministrativi 
del colloca¬ 
mentointe¬ 
grati con i 
servizi di in¬ 
formazione e 
consulenza 
fino ad ora of¬ 
ferti dagli 
sportelli Info- 
lavoro. Que- 
steleproce- 
dureAmmini- 
strativeche 
potranno es¬ 
sere svolte 
nei Quartieri: 
iscrizione, 
reiscrizione, 
prenotazione 
perle prese¬ 
lezioni,co¬ 
municazioni 
di assunzio¬ 
ne.La pubbli¬ 
cità delle of- 
ferte di lavoro 
provenienti 
dagli Enti lo¬ 
cali edalle 
singole i m- 
prese e servi¬ 
zi di orienta¬ 
mento saran- 
novisibilicon 
lo sportello 
Infolavoro. 


OSSERVATORIO 


TENDENZE 

[TANA . 

Inaili per le assunzioni 
due mesi record 

Il mercato del lavoro riparte e segna negli 
ultimi 50 giorni un boom di assunzioni ri¬ 
spetto alle «cessazioni» dal lavoro: rispetti¬ 
vamente 158.502 contro 85.149. Il dato ar- 
nva dairinail ed è conguenza dell'obbligo 
di denuncia istantanea degli assicurati (de¬ 
creto legislativo n. 38/2000). Dal 16 marzo, 
data dalla quale è partito l’obbligo per le 
imprese di denunciare i nuovi dipendenti, il 
saldo tra ingressi e uscite è positivo di ol¬ 
tre 73mila occupati. Per i contratti a termi¬ 
ne oltre il 50% è per meno di una settima¬ 
na e il 10% delle assunzioni riguardano la¬ 
voratori extracomunitari. Nel calcolo sono 
solo parzialmente inclusi i lavoratori para- 
subordinati per i quali c’è più tempo per la 
denuncia. Per chi entra e esce dalle azien¬ 
de quindi - spiegano aMnail - c’è una sor¬ 
ta di «megacontatore» che in tempo reale 
registra assunzioni e uscite (licenziamenti, 
dimissioni, fine di contatti a termine). Le 
segnalazioni arrivano dalle aziende che 
hanno l’obbligo di denunciare qualsiasi 
movimento del personale. Perla comunica¬ 
zione si può scegliere: telefono (c'è un cali 
center), fax, posta, sportello ma anche e- 
mail. Su 158.502 assunzioni - ricorda Plnail 
che presenterà il contatore al Forum della 
pubblica amministrazione - i contratti a 
tempo determinato sono stati 26.038 con 
una percentuale altissima di assunzioni 
spot: oltre limila assunzioni sono state 
per un solo giorno. 

STA.T.L.U.NJ.T.I.. 

In aprile disoccupati 
sotto il 4 per cento 

Il tasso di disoccupazione negli Stati Uniti 
è sceso sotto la soglia del 4% per la prima 
volta dal gennaio 1970, attestandosi in 
aprile al 3,9% (4,1% a marzo). I nuovi oc¬ 
cupati nel settore non agricolo sono stati 
in aprile 340mila, dopo essere cresciuti in 
marzo di 458mila unità (dato rivisto dai 
416mila stimati in principio), mentre le re¬ 
tribuzioni orarie sono aumentate dello 
0,4%. Gli analisti prevedevano in media 
una disoccupazione al 4% e 312mila nuovi 
occupati, mentre la crescita dei salari orari 
è in linea con le attese. 

GERMANIA.. 

In discesa i senza lavoro 
Sono circa 4 milioni 

Potrebbero scendere sotto i 4 milioni i di¬ 
soccupati in Germania. La previsione è di 
Ursula Engelen-Kefer, la sindacalista che 
siede fra i componenti dell'Ufficio Federale 
per il Lavoro. La previsione dell'Ufficio del 
Lavoro tedesco giunge mentre il ministero 
delle Finanze rivela un calo dello 0,9% de¬ 
gli ordinativi industnali in marzo, dal 
+5,8% del mese precedente, li dato è co¬ 
munque in linea con le aspettative di mer¬ 
cato, visto la straordinarietà della crescita 
di febbraio. Nonostante i dati positivi, la ri¬ 
presa dell'economia tedesca deve fare 
conti con il duro programma di sciopen in¬ 
detti dai dipendenti pubblici di cinque lan- 
der. L'astensione dal lavoro a scacchiera 
nei trasporti ha già messo in cnsi la scorsa 
settimana il sistema del trasporto aereo 
causando cancellazioni di voli interni e nu¬ 
merosi ritardi. 


FRANCO GIUFFRIDA E FRANCO FEDELE* 


L a vertenza A tm (l'azienda di trasporto mi¬ 
lanese) propone importanti elementi di ri¬ 
flessione per l'iniziativa sindacale, in quan¬ 
to le sue inevitabili implicazioni dovranno essere 
prese in esame per costruire una proposta, per 
sconfiggere le posizioni delie controparti datoriali 
ed istituzionali. Con una convergenza straordina¬ 
ria, i dirigenti di Atme gli amministratori del Co- 
mune di M ilano hanno costruito una posizione per 
destrutturare l'attuale sistema contrattuale basato 
sul famoso accordo del 23 luglio 1993. 

R ipetutamente, in questi ultimi periodi di con¬ 
fronto tra i soggetti della concertazione, le associa¬ 
zioni datoriali con in testa la Confindustria han¬ 
no richiesto l'eliminazione di un livello contrat¬ 
tuale. Anche il confronto per il rinnovo del con¬ 
tratto dei lavoratori autoferrotranvieri ha visto 
F edertrasporti opporsi con particolare accanimen¬ 
to alla riconferma dei due livelli contrattuali: 
quello nazionale e quello aziendale. 

Noi riconfermiamo i contenuti della riforma 
contrattuale del 23 luglio in quanto essi hanno 
contribuito al risanamento delle compromesse fi¬ 
nanze del nostro paese, e gli aumenti contrattuali 
sono stati in linea con gli indici di inflazione reale. 
Q uindi, un sistema contrattuale basato su un li¬ 


vello nazionale per allineare gli aumenti salariali 
al costo della vita ed un livello aziendale per di¬ 
stribuire quote di salario rispetto agli aumenti del¬ 
la produttività. Per aumentare la produttività di 
un'azienda è importante intervenire sui fattori 
che compongono l'insieme del lavoro e, sicuramen¬ 
te, l'orario è un valido strumento da utilizzare. 

L 'orario dovrà avere un'articolazione che, per 
definizione, è da contrattare a livello aziendale. 
Stabilita la quantità massima dàl’orario settima¬ 
nale, il tempo di lavoro dovrà essere, attraverso 
un utile confronto contrattuale, adeguato alle ne¬ 
cessità dell'impresa da una parte ed ai bisogni dei 
lavoratori dall'altra. 

L a centralizzazione di questa materia provoca 
inevitabilmente delle rigidità che non aiutano a 
far funzionare al meglio le aziende di trasporto 
del nostro paese. Date le dimensioni e l'importan¬ 
za dell'A tm, non sarà possibile ridurre le questioni 
in esame in un ambito aziendale ma, sicuramente, 
esse avranno una rilevanza di carattere naziona¬ 
le. 

Per questo motivo è necessario coordinare, tra 
le strutture ai vari livelli della federazione e della 
confederazione, iniziative per sconfiggere il dise¬ 


gno tendente a destrutturare i contratti collettivi 
di lavoro. M ilano sta assumendo il ruolo di "capi¬ 
tale" degli attacchi alle conquiste dei diritti del 
mondo del lavoro. Il recente accordo separato 
“Patto per il lavoro" rappresenta un inizio di 
azioni concertate tra soggetti istituzionali (la 
G iunta del comune di M ilano), rappresentanti 
delle imprese e delle parti sociali per scardinare 
l'insieme del complesso articolato reticolo protetti¬ 
vo dei lavoratori dipendenti. Non è un caso, quin¬ 
di, che l'attacco prosegua in un'azienda con di¬ 
mensioni di Atm, con l'obiettivo di far saltare la 
contrattazione decentrata ed il ruolo di soggetto 
contrattuale del sindacato sui processi di riorga¬ 
nizzazione e di trasformazione dell'azienda. 

In tutta sostanza, vorrebbero fare a meno del 
sindacato dimenticando che in aziende complesse, 
e l'Atm ne è un valido esempio, bisogna invece 
coinvolgere i lavoratori per ottenere risultati posi¬ 
tivi nei' processi di riforma. U n punto importante 
per governare questa inedita fase è quello di uti¬ 
lizzare lo strumento della concertazione nàie rela¬ 
zioni sindacali tra le parti. 

Il tavolo concertatilo serve per conoscere in an¬ 
ticipo le volontà dei soggetti interessati sui processi 
di riorganizzazione dei servizi di trasporto locale. 


Quello che denunciamo con amarezza è la man¬ 
canza, da parte delle controparti sia istituzionali 
sia dell'impresa, di una cultura concertativa che 
aiuti la ricerca di soluzioni per favorire la com¬ 
plessa e difficile fase. Sembra che le controparti 
spingano verso interventi non contrattati per pro¬ 
vocare il conflitto sindacale, con le inevitabili e 
negative ripercussioni sugli utenti del trasporto 
pubblico locale. 

Il sindacato ha dato piena disponibilità a con¬ 
tribuire contrattualmente al risanamento delle 
aziende di T.P.L. per rilanciare il settore, ma non 
accetterà violazioni degli accordi definiti nei 
C.C.N 1. Infatti, il contratto dei lavoratori auto¬ 
ferrotranvieri affida al negoziato di secondo livel¬ 
lo l’applicazione dell'orario di lavoro attraverso 
un'articolazione dei turni di servizio. 

In questo caso, esiste una elementare violazione 
delle norme contrattuali che radicalizza le posi¬ 
zioni ed allontana la possibilità di un confronto 
serio su tutte le materie di livello aziendale del ne¬ 
goziato. 

Franco Giuffrida, segretario generale Filt-Cgil 
L ombardia 

*Filt-Cgil M ilano 
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Lazio, l'interinale piace a tre pmi su dieci 


Il 30% delle impresedel Lazio ha già utilizzato lostrumento del lavoro interìnale.E 
quanto emerge da un'indagine di Federlaziosulladiffusione dell'interinale nelle 
pmi. Una percentuale «soddisfacente»,secondola Federazione,dal momentoche 
si tratta di unte no menodel tutto nuovoinltalia.DaM'analisidellequalifiche più ri¬ 
chiestesi evince inoltreche perii 63% si trattadi operai e perii 37% di impiegati. 
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Straniero un quarto delle assunzioni 


Cresceilnumerodei lavora tori extracomunitari nel nostro paese, soprattutto nel 
nordestinel biennio 1999-2000sono infatti previste oltre 200mila assunzioni,il 24,5% 
del totale,c he a fine anno dovrebbero superare le 800mi la unità (+3,1% rispetto al 
biennio precedente).La maggiore domandadi lavoro peri lavora tori stranieri viene 
soprattutto dai settori dell'industria,dell'edilizia,dei servizi alle famiglie. 


NEL TESTO,INVIATO DAL 
MINISTERO DELLA SANI¬ 
TÀ Al DICASTERI E AGLI 
ENTI INTERESSATI, I 

CHIARIMENTI E L E ISTRU¬ 
ZIONI NECESSARIE PER 
L'ESERCIZIO IN ITALIA 
DELLE PROFESSIONI M E- 
DICHEE PARAMEDICHE 

Il M mistero della Sanità ha inviato una 
circolare ai dicasteri interessati fra i 
quali, Esteri, Giustizia, Lavoro, Univer¬ 
sità, oltre ad assessorati, federazioni 
dei medici e degli infermieri, relativa al 
riconoscimento dei titoli professionali 
dei cittadini stranieri non comunitari. 

Si tratta dei titoli dell'area sanitaria 
conseguiti all'estero e dellarelativa 
autorizzazione all'esercizio professio¬ 
nale. In particolare, il Ministero della 
Sanità specifica che ilTesto Unico del¬ 
le disposizioni concernenti l'immigra¬ 
zione e norme sulla condizione dello 
straniero,disciplina l'esercizio profes¬ 
sionale ed il riconoscimentodei relativi 
titoli abilitanti per i cittadini stranieri, 
non comunitari, regolarmente soggior¬ 
nanti in Italia (Decreto legislativo 25luglio 1998, n. 286, 
pubblicato nel Supplemento ordinarion.139/L alla Gaz¬ 
zetta Ufficiale n.191 del 18 agosto 1998). Il Regolamento 
di attuazione stabilisce, poi, le modalità, le condizioni ed 
i limiti temporali per l'autorizzazione all'esercizio delle 
professioni sanitarie e per il riconoscimento dei relativi 
titoli abilitanti non ancora riconosciuti in Italia (D.P.R. 31 
agosto 1999, n. 394, pubblicato nel Supplemento ordina¬ 
rio n. 190/L alla Gazzetta ufficiale. n.258del 3.11.1999). 

In base alle richiamate disposizioni di legge e regola¬ 
mentari tutti i cittadini stranieri, non comunitari, che si 
trasferiscono in Italia, per brevi o lunghi periodi allo sco¬ 
po di esercitare una professione sanitaria, devono es¬ 
sere in possesso di un titolo abilitante all'esercizio pro¬ 
fessionale riconosciuto dal M inistero della sanità e de¬ 
vono iscriversi all'albo professionale dell'Ordine o del 
Collegio professionale o, in mancanza dell'Ordine e Col¬ 
legio professionale, all'elenco speciale tenuto dal M ini¬ 
stero della sanità. 

Con la circolare vengono forniti alcuni chiarimenti e le 
necessarie istruzioni per il riconosc imento dei titoli pro¬ 
fessionali abilitanti all'esercizio di una professione sa¬ 
nitaria conseguiti in un Paese non comunitario e per ot¬ 
tenere l'autorizzazione all'esercizio della professione 
stessa. 

I cittadini stranieri non comunitari già' regolarmente 
soggioganti in Italia oche hanno già'ottenuto un visto di 
ingresso in Italia per motivi di lavoro devono chiedere al 
M inistero della sanità', direttamente o tramite il datore 
di lavoro che intende assumerli, il riconosc imento del ti¬ 
tolo abilitante all'esercizio professionale. Il cittadino 
straniero non comunitario, ancora soggiornante all'e¬ 
stero e c he intende trasferirsi in Italia per motivi di lavo¬ 
ro, dipendente o autonomo, può'richiedere al M inistero 
della sanità' il riconoscimento del titolo abilitante all'e¬ 
sercizio della professione sanitaria che intende eserci¬ 
tare: 

-direttamente: 

- tramite le rappresentanze diplomatiche italiane nel 
proprio Paese nel caso di iscrizione nelle apposite “li¬ 
ste" tenute dalle rappresentanze stesse: 

- tramite lo “Sponsor" in Italia,ossia il soggetto, pub¬ 
blico o privato, che si fa garante del suo soggiorno in Ita¬ 
lia perun anno; 

- tramite il datore di lavoro in Italia che intende assu¬ 
me rio ec he presenta all'Ufficio Provinciale del lavoro ri¬ 
chiesta nominativa in tal senso. Il riconosc imento del ti¬ 
tolo da parte del M inistro della sanità' costituisce pre¬ 
supposto necessario perottenere il “Visto" per motivi di 
lavoro da parte delle rappresentanze diplomatiche ita¬ 
liane territorialmente competenti. 

A) Cittadini in possesso di un titolo abilitante conse¬ 
guito in Italia 

Una categoria di cittadini stranieri, non comunitari, 
del tutto particolare e' quella dei cittadini, provenienti 
da Paesi dell'Unione europea o da Paesi extracomuni¬ 
tari, che abbiano conseguito il titolo abilitante all'eser¬ 
cizio della professione sanitaria interamente in Italia 
(diploma di laurea e diploma di abilitazione professiona¬ 
le per i medici chirurghi, veterinari, odontoiatri e farma¬ 
cisti; diploma abilitante per le professioni sanitarie in¬ 
fermieristiche tecniche e della riabilitazione; attestato o 
diploma per ottici e odontotecnici, etc.). 

Tali cittadini: 

1. se regolarmente soggiornanti in Italia alla data del 
27 marzo 1998, ossia alla data di entrata in vigore della 
legge 6 marzo 1998, n. 40, possono iscriversi diretta- 
mente agli ordini e collegi professionali o agli elenchi 
speciali tenuti dal Ministero della sanità' ed esercitare 
la relativa professione sanitaria; 

2. se regolarmente soggiornanti in Italia in data suc¬ 
cessiva al 27 marzo 1998 o che, ancorché presenti in 
Italia alla data del 27 marzo 1998, abbiano conseguito il 
titolo abilitante dopo tale data, possono iscriversi agli 
ordini e collegi professionali o agli elenchi speciali pre¬ 
vio parere favorevole da parte del M inistero della sani¬ 
tà, in coerenza con le quote annue massime, previste 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei M inistri, di 
stranieri da ammettere sul territorio nazionale per moti¬ 
vi di lavoro. Il parere e' richiesto, prima di procedere al¬ 
l'iscrizione, direttamente dall'Ordine o Collegio profes¬ 
sionale. Non possono usufruire del beneficio dell'iscri¬ 
zione in deroga al requisito della cittadinanza gli stra¬ 
nieri che hanno conseguito il titolo in Italia a seguito di 
ammissione in soprannumero ai corsi di diploma, di lau¬ 
rea o di specializzazione, salvo autorizzazione del Go¬ 
verno dello Stato di appartenenza. I predetti cittadini, 
avendo conseguito il titolo abilitante in Italia, sono eso¬ 
nerati dall'accertamento della conoscenza della lingua 
italiana e delle specifiche disposizioni che regolano l'e¬ 


La circolare 


Extracomunitari 
I titoli per operare 


nella sanità 


sercizio professionale in Italia. 

B) Cittadini in possesso di un titolo abilitante acquisito 
o riconosciuto in un paese deN'Unione Europea. 

Un'altra categoria di cittadini stranieri non comunita¬ 
ri, che presenta specifiche caratteristiche, è quella dei 
cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti in 
Italia al 27 marzo 1998 provenienti da un paese dell'u¬ 
nione Europea, che: a) hanno conseguito totalmente un 
titolo abilitante all'esercizio di una professione sanitaria 
in un Paese dell'Unione; b) ovvero hanno conseguito un 
titolo abilitante in un Paese terzo ed hanno già' ottenuto 
il riconoscimento di tale titolo in un Paese dell'Unione. I 
cittadini di cci trattasi, al fine di ottenere l'autorizzazio¬ 
ne all'iscrizione ad un ordine, un collegio o un elenco 
speciale in Italia, devono presentare al Ministero della 
sanità' la seguente documentazione: 1. domanda com¬ 
pilata secondo il facsimile riportato nell'Allegato 1; 2. 
copia autenticata del permesso di soggiorno o della 
carta di soggiorno; 3. copia autenticata del titolo di stu¬ 
dio specifico per l'attività' richiesta; 4. copia autenticata 
del titolo di abilitazione specifico per l'attività' richiesta, 
qualora previsto dal Paese extracomunitario ove e' sta¬ 
to conseguito il titolo o dal Paese dell'Unione di prove¬ 
nienza; 5. attestazione dell'Autorità' di governo del Pae¬ 
se dell'Unione di provenienza dal quale risulti che non 
esistono impedimenti di tipo professionale o penale al¬ 
l'esercizio della professione che si intende esercitare; 
6. copia dell'iscrizione all'albo professionale (ove esi¬ 
stente) del Paese dell'Unione di provenienza. L'accerta¬ 
mento dei requisiti e' effettuato dal M inistero della sani¬ 
tà', sentita la Conferenza dei Servizi di cui all'articolo 12 
del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n.115, dell'arti¬ 
colo 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994, n.319. Li¬ 
mitatamente ai titoli conseguiti in parte o in toto in un 
Paese terzo, già' riconosciuti da un Paese dell'Unione, il 
Ministero della sanità', sentita la Conferenza, può' sta¬ 
bilire, con proprio decreto, che il riconoscimento sia su¬ 
bordinato alsuperamento di una misura compensativa. 
Nel caso di riconoscimento dei titoli di medico chirurgo, 
medico veterinario, odontoiatra e farmacista il Ministe¬ 
ro può' richiedere che l'interessato sostenga preventi¬ 
vamente l'esame di abilitazione all'esercizio professio¬ 
nale. In caso di riconoscimento del titolo, il Ministero 
della sanità' provvede ad autorizzare l'iscrizione all'Or¬ 
dine, al Collegio o all'elenco speciale, in coerenza con 
le quote previste dal decreto del Presidente del Consi¬ 
glio dei M inistri sulle quote massime di stranieri da am¬ 
mettere annualmente sul territorio nazionale per motivi 
di lavoro. La verifica non e' richiesta per i cittadini rego¬ 
larmente soggiornanti in Italia alla data del 27 marzo 
1998, ossia alla data di entrata in vigore della legge 6 
marzo 1998, n. 40. 

L'iscrizione agli albi professionali ed elenchi speciali 
è disposta previo accertamento della conoscenza della 
lingua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l'esercizio professionale in Italia. L'accertamento e' 
svolto, con oneri a carico dell'interessato, a cura degli 
Ordini e Collegi professionali e del M inistero della sani¬ 
tà' con le modalita'appresso indicate. 

C) Cittadini provenienti da un paese terzo con titolo 
conseguito in un paese terzo 

La categoria di cittadini stranieri, non comunitari, 
piu'interessata alle nuove disposizioni, e' quella dei cit¬ 
tadini in possesso di titoli abilitanti conseguiti totalmen¬ 
te in un Paese terzo, che: A) sono residenti in Italia con 
regolare permesso di soggiorno; B) sono residenti all'e¬ 
stero ed intendono trasferirsi in Italia. I predetti cittadi¬ 
ni, al fine di ottenere l'autorizzazione all'esercizio pro¬ 
fessionale, se già’ residenti in Italia, o il “Visto" d'in¬ 
gresso nel territorio italiano, se residenti all'estero, de¬ 
vono chiedere, direttamente o tramite le rappresentan¬ 
ze diplomatiche competenti, al M inistero della sanità' il 
preventivo riconoscimento del titolo professionale abili¬ 
tante, presentando la seguente documentazione: 1. do¬ 
manda compilata secondo il facsimile riportatonell'Alle- 
gato 2; 2. copia autenticata del permesso di soggiorno o 
della carta di soggiorno per i cittadini di cui alla lettera 
sub A); 3. copia autenticata del titolo di studio specifico 
per l'attività' richiesta; 4. copia autenticata del titolo di 
abilitazione per l'attività' richiesta, qualora previsto dal 
Paese ove e' stato conseguito il titolo; 5. copia dell'i¬ 
scrizione all'albo professionale, ove esistente nel Paese 
di provenienza; 6. certificazione dell'Autorità' compe¬ 
tente del Paese di conseguimento del titolo o, in alter¬ 
nativa, della rappresentanza diplomatica o consolare 
italiana nel predetto Paese, che attesti, oltre i requisiti 
richiesti per l'accesso al corso distudi per il consegui¬ 
mento del titolo, i programmi dettagliati degli studi con 
indicazione delle ore effettuate (formazione teorica e 
formazione pratica) e delle discipline svolte, nonché' la 


validità' della struttura presso cui il titolo e' stato con¬ 
seguito; 7. dichiarazione di valore, da parte dell'Autori- 
ta'diplomatica o consolare italiana nel Paese di conse¬ 
guimento del titolo, che attesti la validità' abilitante del 
titolo all'esercizio della professione nel Paese in cui il 
titolo e'stato conseguito nonché' le attività’ professio¬ 
nali che i Ititelo consente di esercitare nel Paese di 
conseguimento. I cittadini di cui alla lettera sub A) de¬ 
vono produrre un'autocertificazione, secondo la norma¬ 
tiva vigente, sulla non esistenza di impedimenti di tipo 
professionale o penale all'esercizio della professione 
che si intende esercitare; i cittadini di cui alla lettera 
sub B) devono produrre un'attestazione dell'Autorità' 
competente del Paese di provenienza sulla non esisten¬ 
za di impedimenti di tipo professionale o penale all'e¬ 
sercizio della professione che si intende esercitare. 
L'accertamento dei requisiti e' effettuato dal Ministero 
della sanità', sentita la Conferenza dei Servizi di cui al¬ 
l'articolo 12 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 
115, o all'articolo 14 del decreto legislativo 2 maggio 
1994, n. 319. Nel caso di riconoscimento dei titoli di me¬ 
dico chirurgo, medico veterinario, odontoiatra e farma¬ 
cista il Ministero della sanità' può' richiedere all'inte¬ 
ressato il preventivo riconoscimento del titolo accade¬ 
mico da parte di una università' italiana ovvero l'effet¬ 
tuazione del tirocinio e all'esame di abilitazione all'eser¬ 
cizio professionale. Il Ministero della Sanità', sentita la 
Conferenza dei Servizi, puo'stabilire con proprio decre¬ 
to che il riconoscimento sia subordinato al superamen¬ 
to di una misura compensativa di cui all'art.12 del DL. 27 
gennaio 1992 n.1150 dell'art.14 D.L. 2maggio 1994 n.319. 
Con il medesimo decreto sono definite le modalità' di 
attuazione della misura compensativa nonché' i conte¬ 
nuti della formazione e le strutture presso le quali la 
stessa deve essere sostenuta. In caso di riconoscimen¬ 
to del titolo, il M inistero della sanità' provvede ad auto¬ 
rizzare l'iscrizione all'Ordine, al Collegio o all'Elenco 
speciale, in coerenza con le quote massime, previste 
per ciascuna professione dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei M inistri, di stranieri da ammettere an¬ 
nualmente sul territorio nazionale per motivi di lavoro. 
La verifica del rispetto delle quote non e' richiesta per i 
cittadini regolarmente soggiornanti in Italia alla data di 
entrata in vigore della legge 6 marzo 1998, n. 40 (27 
marzol998). L'iscrizione agli albi professionali ed elen¬ 
chi specialie' disposta previo accertamento della cono¬ 
scenza della lingua italiana e delle speciali disposizioni 
che regolano l'esercizio professionale in Italia. L'accer¬ 
tamento e' svolto, con oneri acarico dello Sponsor, del 
datore del lavoro o dell'interessato, a cura degli Ordini 
e Collegi professionali e del M inistero della sanità' con 
le modalita'appresso indicate. 

D) Titoli di formazione post-base 

I titoli professionali complementari di titoli abilitanti 
all'esercizio di una professione sanitaria o arte ausilia¬ 
ri, costituiscono, in alcuni casi, requisito necessario o 
preferenziale per lo svolgimento di alcune attività' nel¬ 
l'ambito del Servizio sanitario nazionale. Rientrano fra 
tali titoli quelli accademici, di studio e di formazione 
professionale, complementari di titoli abilitanti all'eser¬ 
cizio di una professione o arte sanitaria e, fra gli altri, i 
diplomi di specializzazione dell'area medica e quelli di 
formazione complementare delle professioni sanitarie 
infermieristiche. I predetti titoli, che sono, per il nostro 
ordinamento, titoli accademici o di studio o di formazio¬ 
ne professionale e, quindi, non abilitanti all'esercizio 
professionale, se conseguiti in un Paese non apparte¬ 
nente all'unione europea, possono essere riconosciuti 
dal Ministero della sanità' esclusivamente ai fini del¬ 
l'ammissione agli impieghi e allo svolgimento di attività' 
sanitarie neH'ambito del Servizio sanitario nazionale. 
Per il riconoscimento del titolo l'interessato deve pre¬ 
sentare domanda al M inistero della sanità' e allegare la 
seguente documentazione: 1. domanda compilata se¬ 
condo il fac-simile riportato nell'Allegato 3; 2. copia au¬ 
tenticata del permesso di soggiorno o della carta di 
soggiorno; 3. copia autenticata del titolo per il quale e' 
richiesto il riconoscimento; 4. certificazione dell'Autori¬ 
tà' competente del Paese di conseguimento del titolo, o 
in alternativa, della Autorita'diplomatica o consolare 
italiana in quel Paese, che attesti, oltre ai requisiti di 
accesso al corso specifico, i programmi degli studi pre¬ 
visti per il suddetto titolo con l'indicazione delle ore ef¬ 
fettuate (formazione teorica e formazione pratica) ed el¬ 
le discipline svolte, nonché' la validità' della struttura 
presso cui il titolo e' stato conseguito; 5. dichiarazione 
di valore, da parte dell'Autorità' diplomatica o consola¬ 
re italiana nel Paese di conseguimento del titolo, che 
attesti la validità' del titolo nonché' le attività' professio¬ 
nali che il titolo consente di esercitare nel Paese di 


conseguimento; 6. attestazione, nel caso delle specia¬ 
lizzazioni mediche di anestesia e rianimazione, medici¬ 
na nucleare, radiodiagnostica, radioterapia, di esercizio 
della specifica attivita'specialistica per almeno 3 anni 
negli ultimi 10 o per un periodo proporzionalmente mi¬ 
nore nel caso in cui il titolo sia stato conseguito da un 
periodo di tempo inferiore a 10 anni antecedente la ri¬ 
chiesta. Il riconoscimento dei predetti titoliper fini di¬ 
versi da quelli dell'ammissione agli impieghi e dello 
svolgimento di attività' sanitarie nell'ambito del Servizio 
sanitario nazionale deve essere richiesto al Ministero 
dell'università' e della Ricerca Scientifica e Tecnologi¬ 
ca. 

E) Conoscenza lingua italiana e disposizioni sulla 
professione 

L'accertamento della conoscenza, parlata e scritta, 
della lingua italiana e della conoscenza delle specifiche 
disposizioni che regolano l'attività' professionale in Ita¬ 
lia e' effettuato, in relazione all'iscrizione ad un albo o 
ad un elenco, rispettivamente da un esperto o da un 
iscritto all'ordine collegio professionale, su incarico del 
presidente dell'ordine o collegio, o da un dirigente del 
M inistero della sanità', tramite un colloquio ed una pro¬ 
va scritta. In caso di accertata insufficiente conoscen¬ 
za della lingua o delle disposizioni sulla professione, su 
richiesta dell'interessato, può' essere fissata una ulte¬ 
riore verifica, limitata anche alla sola lingua o alle di¬ 
sposizioni sulla professione, dopo che l'interessato ha 
ottemperato ad eventuali adempimenti formativi e di ag¬ 
giornamento posti a carico dello stesso, in relazione al¬ 
le conoscenze dimostrate. Avverso l'esito negativo del¬ 
la verifica definitiva l'interessato può' chiedere al Presi¬ 
dente dell'ordine o collegio o al Direttore generale del 
Dipartimento delle professioni sanitarie che l'accerta¬ 
mento sia effettuato da una Commissione composta, ri¬ 
spettivamente, dal predetto Presidente o Direttore ge¬ 
nerale, o loro delegati, e da due appartenenti alla cate¬ 
goria professionale di cui uno designato dall'interessato 
stesso. L'accertamento negativo da parte della Com¬ 
missione preclude, in via definitiva, l'iscrizione all'albo 
professionale o all'elenco speciale nell'ambito delle 
quote relative all'anno per il quale la domanda e' stata 
presentata. 

F) Adempimenti di carattere generale 

Le attestazioni rilasciate dalle Autorità' di governo 
sulla non esistenza di impedimenti di tipo professionale, 
ossia provvedimenti di sospensione o radiazione dagli 
albi assunti dagli Ordini e Collegi professionali, o di na¬ 
tura penale devono essere di data non anteriore a tre 
mesi rispetto a quella di presentazione della domanda. 
L'istanza di riconoscimento del titolo e la relativa docu¬ 
mentazione devono essere trasmesse - a mezzo servi¬ 
zio postale - al Ministero della Sanità', Dipartimento 
delle Professioni Sanitarie, delle risorse umane e tec¬ 
nologiche in sanità' e assistenza sanitaria di competen¬ 
za statale - Ufficio III, Pie dell'Industria, 20 - 00144 Ro¬ 
ma. Sulla busta deve essere indicato "Riconoscimento 
titolo ex lege 40/98". I documenti redatti in lingua stra¬ 
niera devono essere accompagnati da una traduzione 
in italiano certificata conforme al testo originale dal¬ 
l'Autorità' diplomatica o consolare italiana presso il 
Paese in cui il documento e' stato rilasciato, ovvero da 
un traduttore ufficiale. 

G) Adempimenti degli ordini e collegi professionali 

L'iscrizione all'albo dell'ordine o collegio e all'elenco- 
speciale e' efficace per tutto il periodo di validità' del 
permesso di soggiorno o della carta di soggiorno; all'at¬ 
to del rinnovo del permesso di soggiorno gli interessati, 
a pena di cancellazione dagli albi professionali o dagli 
elenchi, sono tenuti a comunicare all'ordine o al colle¬ 
gio o al Ministero della sanità' il provvedimento di rin¬ 
novo del permesso di soggiorno stesso. Gli Ordini e Col¬ 
legi professionali comunicano al Ministero della sanità' 
l'esito negativo dell'accertamento della conoscenza 
della lingua italiana e delle specifiche disposizioni che 
regolano l'attività' professionale in Italia, la eventuale 
data della ulteriore verifica nonché' gli adempimenti 
formativi e di aggiornamento posti a carico dell'interes¬ 
sato. Gli Ordini ed i Collegi professionali devono comu¬ 
nicare, entro il 30 giugno 2000, l'elenco dei cittadini 
stranieri, regolarmente soggiornanti in Italia alla data 
del 27 marzo 1998, iscritti in deroga al possesso della 
cittadinanza italiana ai sensi del comma i dell'articolo 
37 del Testo Unico nonché' comunicare, entro il 31 di¬ 
cembre di ogni anno, l'elenco dei cittadini stranieri 
iscritti ai sensi degli artt. 48,49 e 50 del Regolamento di 
attuazione. In sede di prima applicazione le predette 
comunicazioni devono essere effettuate entro il 30giu- 
gno 2000. 

FI) Adempimenti dei datori di lavoro 


I presidi e le istituzioni sanitarie private possono as¬ 
sumere comunque utilizzare cittadini stranieri, non co¬ 
munitari, scritti negli albi professionali e negli elenchi 
speciali con ontratti di diritto privato nel rispetto del 
trattamento etributivo ed assicurativo previsto dalle vi¬ 
genti disposizionie dai contratti collettivi nazionali di la¬ 
voro di categoria. Le aziende sanitarie e le altre istitu¬ 
zioni pubbliche, non possono procedere all'assunzione 
in ruolo dei cittadini stranieri extracomunitari in quanto 
l'assunzione in ruolo e' riservata ai cittadini italiani. Le 
aziende sanitarie e le altre istituzioni pubbliche posso¬ 
no, comunque, possono utilizzare i cittadini extracomu¬ 
nitari con contratti di lavoro di diritto privato a tempo 
determinato. I contratti, di durata non superiore comun¬ 
que a quella del permesso di soggiorno, devono garan¬ 
tire parità' di trattamento e piena uguaglianza di diritti 
rispetto ai cittadini italiani. Al momento della stipula dei 
contratti devono essere resi, contestualmente, indispo¬ 
nibili un pari numero di posti in organico. I datori di la¬ 
voro (aziende, presidi e istituzioni pubbliche e private) 
devono comunicare al M inistero della sanità' il nomina¬ 
tivo dello straniero assunto o comunque utilizzato, entro 
tre giorni dalla data di assunzione o di utilizzazione, con 
l'indicazione del tipo di rapporto di lavoro in regime di 
dipendenza o in regime di lavoro autonomo. 

I) Coordinamento 

Al fine di assicurare un piu' ordinato e tempestivo 
espletamento degli adempimenti richiesti per il ricono¬ 
scimento dei titoli professionali, lo scrivente Ministero 
ritiene opportuno il coinvolgimento delle Regioni non¬ 
ché degli sponsor e dei datori di lavoro interessati all’u¬ 
tilizzazione del personale sanitario straniero. Le Regioni 
sono invitate a comunicare al Ministero della sanità' il 
fabbisogno globale stimato per le singole categorie pro¬ 
fessionali, soprattutto per le aziende sanitarie e le altre 
strutture pubbliche socio-sanitarie, al fine di consentire 
anche la valutazione delle esigenze complessive e della 
compatibilita' con i tetti massimi di stranieri da ammet¬ 
tere in Italia per lavoro nel settore sanitario. Le Regioni 
sono pregate, inoltre, di indicare le strutture formative 
alle quali poter indirizzare i soggetti, già' soggiornanti o 
che intendono stabilirsi nel territorio regionale, ai quali, 
ai fini del riconoscimento del titolo, il Ministero even¬ 
tualmente prescrive misure compensative della forma¬ 
zione posseduta, ai sensi dell'articolo 49, comma 3 
delD.P.R. 31 agosto 1999, n.394. Sarebbe, altresi', oppor¬ 
tuno che le Regioni, in relazione alle reali esigenze ri¬ 
scontrate, provvedano anche al coordinamento delle ri¬ 
chieste delle varie aziende, strutture ed organismi sani¬ 
tari pubblici, che operano nel proprio territorio. I datori 
di lavoro, Usi; aziende ospedaliere; ospedali classificati; 
strutture sanitarie e casedi cura private; Rsa; associa¬ 
zioni di volontariato; cooperativedi servizi ecc.), prima 
di presentare all'Ufficio Provinciale del Lavoro territo¬ 
rialmente competente la richiesta nominativa di autoriz¬ 
zazione al lavoro subordinato, devono chiedere al M ini¬ 
stero della sanità' il riconoscimento dei titoli abilitanti 
all'esercizio professionale dei cittadini stranieri che in¬ 
tendono assumere. Per evidenti motivi di semplificazio¬ 
ne degli adempimenti, e' opportuno che le richieste di 
riconoscimento, almeno per gli stranieri che provengo¬ 
no dallo stesso Paese, siano prodotte contemporanea¬ 
mente; ciò' renderà' piu' agevole la definizione della do¬ 
mande di riconoscimento essendo di norma simili i per¬ 
corsi formativi nell'ambito dello stesso Paese. Il datore 
di lavoro può' delegare formalmente un proprio rappre¬ 
sentante agli adempimenti necessari presso il Ministe¬ 
ro. In caso di applicazione di misure compensative, i 
datori di lavoro possono essere autorizzati a provvede¬ 
re direttamente ai relativi corsi di formazione; parimenti 
possono provvedere, ove necessario, ai corsi per l'ap¬ 
prendimento della lingua italiana, parlata e scritta, e 
delle speciali disposizioni che regolano l'esercizio pro¬ 
fessionale in Italia. Per gli stessi motivi e' opportuno 
che anche il soggetto privato o pubblico (cittadino ita¬ 
liano o straniero; associazioni professionali; sindacati; 
enti ed associazioni di volontariato; enti locali e loro 
consorzi), che si fa garante (Sponsor) per l'ingresso in 
Italia, per un anno, del cittadino straniero in cerca di 
occupazione, provveda direttamente, prima di impe¬ 
gnarsi, a tutti gli adempimenti necessari per il ricono¬ 
scimento del titolo professionale. 

L) Competenze università' 

Si ritiene opportuno, infine, richiamare l'attenzione 
sul fatto che il riconoscimento dei titoli accademici, di 
studio e di formazione professionale complementare di¬ 
sposto dal Ministero della sanità' e' finalizzato esclusi¬ 
vamente a consentire lo svolgimento di attività' sanita¬ 
rie, con rapporto di dipendenza o in forma autonoma, 
nell'ambito del Servizio sanitario nazionale. Il riconosci¬ 
mento del titolo abilitante all'esercizio di una professio¬ 
ne sanitaria, disposto dal Ministero della sanità si so¬ 
stanzia cioè' nell'autorizzazione all'esercizio dell'attivi- 
ta'professionale stessa. Al contrario il riconoscimento 
dei titoli di studio stranieri per finalità' diverse da quelle 
suddette o la dichiarazione dell'equipollenza del titolo 
accademico straniero a quello italiano e' di competenza 
dell'università'. Al riguardo l'articolo 50 del Regolamen¬ 
to prevede che la dichiarazione di equipollenza dei titoli 
accademici nelle discipline sanitarie, conseguiti all'e¬ 
stero, nonché' l'ammissione ai corrispondenti esami di 
diploma, di laurea e abilitazione, con dispensa totale o 
parziale degli esami di profitto, sono disposte dall'uni¬ 
versità' previo accertamento del rispetto delle quote 
previste per ciascuna professione dal decreto. 

M) Flussi 

II rispetto delle quote comporta che ledichiarazioni di 
equipollenza o le ammissioni agli esami possonoessere 
disposte solo previo parere del M inistero della Sanita'al 
quale e' demandata la verifica del rispetto di tale vinco¬ 
lo. Conseguentemente, le università' prima di dichiarare 
l'equipollenza di un titolo conseguito in un Paese extra¬ 
comunitario o di ammettere un cittadino extracomunita¬ 
rio agli esami di diploma di laurea o di abilitazione, con 
dispensa totale o parziale degli esami di profitto, devo¬ 
no acquisire il parere del Ministero della Sanità'. La 
mancata richiesta del parere preventivo al Ministero o 
il parere negativo da parte del Ministero non consente 
ai sensi di legge, l'iscrizione agli albi professionali o agli 
elenchi speciali per l'esercizio delle relative professioni. 
(AGI) 
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l'Unità 




1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUB.E, 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19.10-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: AlPaci- 
no,C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

ANTEO SALA CENTO 

VAMILAZZO, 9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 14.45-16.35 (7.000) 

Or. 18.35-20.35-22.30(12.000) 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjellman.P.Haber 
Commedia 

ANTEO SALA QUATTROCENTO 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO ? 

GALL DECRI5TOFORIS3 

TE 02.78.03.90 

Or 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan. D. Keaton 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 13.10-16-19-22.00(9.000) 

Rim in lingua originale 

ThetalentedMr.Ripley 

Di: AMinghella Con: M. 
Damon,G.PaltrowJ.Law. 
GialloSound 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30 (13.000) 

Madley 

Di: J. Zarantonello. Con: U. 
Lendaro 

Grottesco 

ARLECCHINO 

VAS. PIETRO ALL'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Stigmate 

D : R Wamwngnt. Con: P. 
ArquetteG. BymeV.M.14 
Drammatico 

BRERA SALA 2 ▼ 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(13.000) 

1 ragazzi del Marais 

Di:J. Becker. Con: J.Villeret. 
J.Grambm.M. Serrault 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 16.55-18.45-20.40-22.35 (13.000) 

Storiadi noidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

CENTRALE SALAI 

VATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins, J.Lange 

Drammatico 

CENTRALE SALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Eve¬ 
rett, R Bianchetti. Driver 


Commedia 


COLOSSEO SALA ALIEN Themilliondollar hotel 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) Di: W. Wenders Con: M. 

Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPLIN Stigmate 

V.LE MONTE NERO,Or. 15.30-17.50- Di: R Wanwnght Con: P. 
20.10-22.30 (13.000) ArquetteG. BymeV.M.14 

Drammatico 


CORALLO A 

LGO CORSIA DB SEVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

L'orecchiodeiWhit 

Di: W. Blake. Con:J. Adams, 
O.D'abo,M.Sheen 
Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Matrix 

Di: L&A Wachowski. Con: 
K.ReevesLFishbume 
Fantastico 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich ■ Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
RobertsAFinney 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 15.30 (6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Morgan matto da lega¬ 
re 

Di: K. FReisz 

Rass"Grandecinema" 

DUCALE SALA 3 A 

Or. 15.15-17.30 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, D. M armone 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ELISEO A 

VATORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CmiseJ.MooreJ.Robards 
Drammatico 

EXCESIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DECORSO 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCESIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. Maas Con: W. Hurt, 
J.TÌIIy,D.Leary 

Thriller 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (13.000) 

Una spia per caso 

Di: D. P. McGrath - Askin. 
Con:SWeaver,J.Turturro 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN Y 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
RobertsAFinney 
Commedia 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-16.50-18.40 (7/13.000) 

Or. 20.30-22.30 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di:RMinkoff. 

Commedia-divertente 

Una spia po' caso 

Di: D. P. McGrath - Askin. 
Con: SWeaverJ. Murra 
Commedia 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15-17 (7/13.000) 

Or. 20-22.30 

Pokemon-llfilm 

di IC Yuyama 

Cartoni animati 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. 
Washington, A Jolle 

Thriller 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: O. 
Puri, L BassetJ. Routledge 
Commedia 

NUOVO ARTI ▼ 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T.cometigro... 

DiJ.Falkenstein 

Cartoni animati 

NUOVO CI NEM A CORSICA 

VALE CORSICA 68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21-lngresso con tessera 

Rosetta 

Di: L Dardenne. Con: E 
Dequenne, F.Rongion 
Drammatico 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Viaggio verso il sole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VA SANTA RADEGON DA, 8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise 
Fantascienza 

ODEONSALA 2 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
RobertSy A Finnèy 
Commedia 

ODEON SALA 03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

ODEON SALA 4 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40-1835-20 30-22.35(13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di: K. Yuyama 

Cartoni animati 

ODEON SALA 5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Una spia per caso 

Di: D. P. McGrath - Askn. 
Con: SWeava-J. Murra 
Commedia 

ODEON SALA 6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con:K.Spa- 
cey,ABenmg.V.M.14 
Drammatico 

ODEON SALA 7 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.10-21.40(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise.JMoore.J. Robards 
Drammatico 

ODEON SALA 08 A 

Or. 14.40-16.30 (7/13.000) 

Or. 20.10-22.35 

Stuart little 

Di: R MinkoffCommedia- 
divertente 

L'uomo della fortuna 

Di: S Saraceno. Con: S 
Assisi, E Russo, T. Speran- 
deo 

Commedia 

ODEON SALA 09 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or 17.30-20-22.35(13000) 

ThreeKings 

Di: D. fRusseJL Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 


PUNIUSSALA1 A 

sviale Abruzzi, 28/30 
-TE02.29531103 

Or. 15-17 (7/13.000) 

Or. 19-22.15 

Pokemon-llfilm 

di K. Yuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta Dome- 

Di: O. Stone Con:AI Pacino 
C. Diaz D.Quaid 
Drammatico 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
9S,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Beautiful People 

Di J.Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay.RAyres 
Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13000) 

Il fratello minore 

Di: S. Gigli. Con: A Golino, 
E Ivone, P. Sasanelli 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

La dea del successo 

Di: A. Brooks Con: Sh. Sto¬ 
ne, A. MacDowell 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Pened’amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra¬ 
nagh, K. Lane, S.Rocg 
C ommedia 

SANCARLO 

VA M OROZZO DELLA ROCCA N 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 1500(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
RobbinSy G. Snise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20-10-22.30(13000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

VIP 

VATORINO, 21 

TE 0286-46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry. G. 
Byme 

Commedia 



Viaggio aTokyo 

Y.Ozu 

Figlio unico 

Di: Y.Ozu 

"Il Mago Ozu l'arte di un 
Geiio Giapponese" 

Riposo 


ODEON SALA 10 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 


OD ECO AB 

V.LECONI ZUGNA, 50 
TEL 02.89.40.3039 
Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 


Storiadi noidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pféffer 
Commedia 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 
Fantascienza 


DEAMICIS 

VIACATvIINADELLA 15 
TEL 0286-45.27.16 
Or. 20 (8000+Tessera ) 
Or. 22.30 


AUDITORIUM S. CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI 14 
TEL02.76.02.04.96 


METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 
TEL 02.79.99.13 
Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.05-19,40-22.30 (13.000) 


Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
RobertsAFinney 
Commedia 


PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO B4ANUELE, 28 
TEL 02.76.02.07.57 
Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13,000) 


Di: R Wainwright. Con: P. 
ArquetteG. BymeV.M.14 
Drammatico 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM. GIOIA, 48 
TEL02.67.07.17.72 
Or. 21 Ingresso con tessera 


Rosetta 

Di: L Dardenne. Con: E 
Dequenne, F. Rongione, O. 
Gourmet 
Drammatico 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
B Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373-21.30(12000) 


ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute. 77 - tei. 
011/2166784 -16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 • 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 • 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

AMBROSIO SALAI 
Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.3017.1019.50 
22.30(12000) 

AM BROSIO SALA 2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007 - 15.45-19.00-22.10 

( 12000 ) 

AM BROSIO SALA 3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.3017.5020.10 
22.30(12000) 

AMBROSIOSALA3 
Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.3017.5020.10 
22.30(12000) 

ARLECCHINO 

Corso Sommelier. 22 - tei. 
011/5817190 - 17.3020.0022.30 
( 12000 ) 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011540605 • 15.4018.0020.15- 
22.30(12000) 

CENTRÀLE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 

011540110 - 16.15-17.5019.20 

20.5022.30(11000) 

CHARUECHAPUN1 

Via Garibaldi. 32/e - tei. 

0114360723 -15.3017.5020.10 

22.30(12000) 

CHARUECHAPUN2 
Va Garibaldi. 32/e - tei. 
0114360723 -16.00-18.1020.20 
22.30(12000) 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011232029-20.30-22.30(12000) 


Pened’amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra- 
nagl\N.Lane,S. Rocca. 
Musicale 
Donotdisturb 
Di: D. Maas Con: W. Hurt, 
J.Tilly.D.Leary. 

Thriller 




DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 • 
16.0018.10-20.20-22.30(12000) 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone 62 - tei. 3272214 - 
15.00(12000) 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - 

16.40- 18.40-20.40-22.40 ( 12000) 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - 

15.40- 18.00-20.20-22.35(12000) 


Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton 
.Commedia. 

La capa gira 

Di: A Rva. Con: D. Abbre 
scia.M.Ba'barase 
Thnller 

L'orecchiodeiWhit 

Di: W. B. Herron. Con: J. 
AdamsO.DAbo 


KING 

Va Po. 21 - tei. 011/8125996 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


Di:C.Kage.Con:G.UFen- 

gyl.LXuejlan. 

Drammatico 
Storiadi noidue 
Di: R Raner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer. 


ELISEO BLU 



Erin Brockovich... 

Via Monginevro, 

42 ■ 

■ tei. 

Di: S Soderoergn. Con: J. 

011/4475241 • 15.00-17.30-22.30 

RobertsAFinn^ 

(11000) 



Drammatico 

ELISEO GRANDE 



Stuart Uttle... 

Via Monginevro, 

42 • 

■ tei. 

Di: R Mmkoff. Con: G. Da- 

011/4475241 -15.10-17.00-18.50- 

vis. H. Laurie. 

20.40-22.30(11000) 



Commedia 

ELISEO ROSSO 



lltalentodi Mr. Ripley 

Va Monginevro, 

42 • 

■ tei. 

Di: A. Minghella. Con: M. 

011/4475241 - 

20.00-22.30 

Damon,G.Paltrow,J.Law. 

(11000) 



Giallo 


Di:M.Higney-K.Yuyama. 


Matrix 

Di: A & L Wachowski. Con: 
K.ReevesLFishbume 
Fantascienza 
Canoneinverso 
Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson.M. Thierry 
Drammatico 
Un bicchieredi rabbia 
Di: A AOranches Con: A 


i. Con: L Ma- 
a, B.Ganz, A Catana. 


ELISEO ROSSO 

Va Monginevro. 42 - tei. 
011/4475241 - 15.20-16.45-18.10 
( 11000 ) 


Di: S Gigli. Con: A Colmo, 


Di: R Rener. Con: B. Wìllis, 
M.l 


EMPIRE 

Piazza Vittorio Vendo, 5 - tei. 
011/8171642 -15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.20-17.10-18.55-20.45-22.35 
( 12000 ). 

FARO 

Va Po, 30-tei. 011/8173323 - Do- 
man i ore18.30-22.00 (12000) 

RAMMA 

C.so Trapani, 57 - tei. 011/3852057 - 
15.45-18.00-20.10-22.30(12000) 

IDEAL 

Corso Beccana. 4 • tei. 011/5214316 
: 15.30-17.30-19.30 ( 12000) 

IDEAL 

Corso Beccana. 4 - tei. 011/5214316 
-20.30-22.30(12000) 


dìTtoL 


Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi 
Commedia 


REPOSISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 


KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 • Di: A Gitai. Con: Y. 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) as M. Ba'da. 


I ragazzi del Marais 

Di: J. Becker. Con: A Dusso- 
lier, M. Serrault, J. Villeret- 


LUX 

Galleria S. Fedenco, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(1200C) 

MULTISALA ERBA -SALAI 

Corso Moncalien. 241 - tei. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

( 11000 ). 


Va Pomba. 7 - td. 011/8124173 - 
15.25-17.05-18.35(11000) 


T comeTigro. Etutti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

DiJ.Falkenstén. 

Animazione 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

Pazzo di te 

Di: K. Isacsson. Con: F. Prin- 
zeJ.Stiles. 

Commedia 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 


NAZIONALE 1 

Va Pomba, 7 - td. 011/8124173 - 
20.30-22.30(11000) 

Judaskiss 

Di: S. Gutierrez. Con: E 
Thompson, A Rickman. 
Drammatico 

NAZIONALE 2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.20-16.45-18.10(11000) 

TcomeTigro. Etutti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

DiJ.Falkensten. 

Animazione 

NAZIONALE 2 

Va Pomba. 7 - td. 011/8124173 - 
20.15-22.30(11000) 

Goya 

Di: C. Saura. Con: J. Coro¬ 
nario, F.RabaLM.Verdu. 
Drammatico 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31 - td. 011/532448 - 
20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: K Spa- 
cey.ABenmg.M.Souvari. 
prammatico 


Di: ’R Wainwright. Con: P. 
Arquette.G.BymeJ.Pryce 
Horror 

Pokémon:ilRlm 

Di: M.Higney-K. Yuyama 
Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quad. 
Drammatico 


OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - 
14.30-16.45-18.40-20.35-22.30 
( 12000 ) 

OLIMPIA 2 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448 - 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(1200C) 

REPOSI SALAI A 

Va XX Settembre. 15 - tei. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

REPOSISALA2 A 
Va XX Settembre. 15 - tei. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

REPOSI SALA3 A 
Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


Di: M.Higney-K. Yuyama 
Cartoni «limati 

PokemomilFilm 

Di: M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 


Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CmiseJ.MooreJ.Robards 


Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B.Hunt. 


Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci.D. Russo. 

Commedia 
Stuart Little... 

Di: R Mmkoff. Con: G. Da 
vis H. Laurie. 


REPOSI SALA5/ LILLIPUT 

Preferisco il rumore del 

Va XX Settembre. 15-td. 537100- 

mare 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi 

Commedia 

ROMANO 

Erin Brockovich... 

Galleria Subalpina - td. 

Di: S Soderbergh. Con: J. 

011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 

RobertsAFinney 

22.30(12000) 

Drammatico 


STUDIORITZ Ogni maledetta dome- 

Va Acqui, 2 - td. 011/8190150 - nica 
16.30-19.30-22.30(12000) Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 


TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 
1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 19.15-22.15 

( 11000 ) 


Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: A Paci¬ 
no, RCrowe 
Thriller 


TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 
2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - td. 
011/6500200 - 20.25-22.35 

( 11000 ) 


Tutto su mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz. 
Commedia 


lista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa 
shington.AJolie 
Thriller 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 


VITTORIA 

Via Gramsci. 8 • td. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

AGNELLI 

ViaP. Sèrpi, 111-td. 011/612136- 
20.15(8000) 

AGNELLI 

ViaP. Serpi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

CARDINAL MASSAIA 

Va C. M asaia, 104 • td. 011/257881 

CENTRO CULTURALEL’INCONTRO 

ViaBendmi, 11-td. 4056971-21.00 


ESEDRA 

VaBaaetti, 30-td.011/4337474- 
Oggi (8000) 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 


Sigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette.G.BymeJ.Pryce. 
Horror 


Di: N. Jordan. Con: A. Be- 


nmg.AQuinn. 

Thnller 


Haunting* Presenze 

Di:J.DeBont. Con: C. Zeta 
Jones L.Neeson.C. Wilson. 
Fantast cc 

Spettacolo teatrale 


Raccontod'autunno 

Di: £ Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière. B.Romand. A Ubolt. 
Commedia 

Il pesce innamorato 

Di: L pieraccioni. Con: Y. 
Diaz.P.Hendel. 

Commedia 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz.P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA TEL 02.7200.3744 

Riposo 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TE. 02.8338.9201 

Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi Direttore R 
Chailly, violino M. Rizzi, musichedi Bach e Vivaldi. Ore20.30. L. 40- 
80.000 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B TEL 02.8635223 

Franz e Rap testo e regia di S M anfio, con L. Fintina. Ore 10.30 L. 
840.000 ' 

CONSERVATORIO 

VACONSERVATORI012 TEL 02.7621.101 

Orchestra Westdeutscher Rundfunk di Colonia Direttore S. 
Bychkov, musichedi Beethoven e Strauss. Per la Società dd Quartet¬ 
to. Ore21 (SalaVerdi) 

Orchestra G. Cantelli Musichedi Beethoven, Respighi, Rota, Ra- 
vel. Al pianoforte M. Palumbo, violino S. Mullaj. Ore 21.00 (Sala 
Puccini) 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPI TE 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regia di G. Proietti. Con G. Proietti, M. Baglia- 

ni/.^l.-. ^tj-Ci'. IVI : .^!PÌ.\M.9.?^?.^A^ ; .lf!9.^9j:Pr®?.9.-.?Pir. 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VA ROVELLO 2 TE 02.7233.3222 

Il mercantedi Venezia di W. Shakespeare, traduzione A Lombar¬ 
do. Regia e scene S. Braunschwdg, costumi T. Vancraenenbroeck. 
O re20.30 L 35.000 

STUDIO 

VARIVOU6 TE. 02.7233.3222 

Il giorno delle parole degli altri Un'elegia di C. Lievi. SceneJ. 
Frommwieser, costumi A Taddd, luci G. Saccomandi, coreografie D. 
Schiavone.0re20.30e22.30. L 35.000 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TE 02.89400455-89400536 

Riposo 

ARSENALE 

VAC. CORRENTI 11 TE 02.8321999 

Casi di D. Charms Con R Maghenni, V. Colomi, D. DdlaTorre, N. 
Lanm.G Palimento.RegiaRMàghenni Ore2135 LI7 20-24.000 

ATELIER CARLO COLLA & RGU 

VAMONTEGANI35/1 TE 02.89531301 

Il figlio del negromante Con le marionette dd teatrino Cende- 
relli.pre21.00 Llp-1^17-20.000 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Natale in casa Cupiello di E De Filippo. Con C. Giuffrè, A Paga¬ 
no. Reg i a C. G i uffrè. O re 15.00 (per le scuo le) L15.000 


CIAK 

VASAN GALLO 33 TE 02.76110093 

Virginia Rodjguez in concerto Ore21.00 L 30-40.000 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALEMAGNA6 TE 02.89011644 

Come una rivista Testo e regia L de Berardinis Con L de Berardi- 
nis A Allotti, L Gennari, A. Paola. Ore20.30. L. 15-17-25.000 

HLODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICI1 TE 02.869.3659 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TE 02.545.7174 

Sala Grande: Festival teatri 90 danza "Fragments, microsmati- 
Verde indugio-Cyber Queer Lounge" Ore 20.30 L 15.000 
Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Rjposo 

INTEATROSM ERALDO 

PIAZZA25 APRILE TE. 02.2900.6767 

Stomp Testo e regia L. Cresswel l/S McNicholasG. Hendersonand 
Y^noprod uctions O re 20.45.L30-40-50.000 

LITTA 

CORSO MAGBITA24 TE 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
glione, W. Del Gaiso, L Fusi. Ore21.00. L 19.000 

MANZONI 

VAMANZONI42 TE 02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A Ruccdlo. Con G. De Sio, R 
Marcelli, D. Romano, M. Mancini. Regia E M. La Manna. Ore 20.45. 
L 45.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TE 02.7600.0086 

Un americano a Parigi con C. deSica, L M ario, M. Frattini. Regia 
e corepg rati a F. M iseria. O re20.45. L 45-64.000 

OUTOFF 

VAG.DUPRE4 TE 02.3926.2282 

Otello diW. Shakespeare. ConS. Ajdli, G. Battaglia, D. Nigrdli. Re- 
giaA. Latella. Ore21.00 : L 12.500-15.000 

SALA FONTANA 

VABOLTRAFR021 TE 02.6886314 

Shakespeare al kilo (Kommedia in 4etti) di G. Zola, M.CIerì- 
cettì, M. ZotterelILP. Foman. Con G. Zola. Ore21 ; 00. L14-20.000 

SAN BABILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

Due dozzi ne di rose scarlatte Di A. De Benedetti, con N. Castd- 
nuovo, E Blanc, regia M. Cinque e S. Marcucci. Ore 21.00. L 38- 
45.000 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

VATURRONI21 TE 02.7490354 

Riposo 


TEATRIDITHAUA/ EFO 

VACIROM BIOTTI 11 TE 02.716.791 

Riposo 

TEATRIDITHAUA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Il tranello di Medusa di E Satie. Con P. Poli, P. Calci, A. De Filippi 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGUO18 TE 02.5521.1300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

VAMERCAT03 TE 02.86464986 

Riposo 

TEATRO DELLEMARIONETTE 

VADEGU OUVETAN13 TE 02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori "Il teatrodi Gianni eCosettaColla". RegiaC. Col¬ 
la. Orel0.00el4.00.L 12.000 


TEATRO UBERO 

VASAVONA10 TE 02.8323126 

Otello di W. Shakesoeare. Con C. Accordino, C. D’EJia, D. Evoli, R 
Recchia.Ore20.45. L 20-25000 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Officina Pinocchio di S. Beccali, V. Cavalli, C. Intrepido. Con T. 
CoHa, M : Fontana, L. Gatti. Ore21.00. L12 000 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TE 02.34537852 

Èva eAdamo daranno pubblica lettura dei lorodiari. Collaborazio¬ 
ne alla regia e alle scene R Farina e F. Palla. Con G. Mantesi, G. M i- 
IV! ^r.?.9.PP.9. +^ : 000tessera 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TE011.54.70.48/53.79.96 

Cassandra da C. Wolf edai tragici g reci. Adattamento teatrale e re- 
giaA. Battisti ri, prodotto dal Teatro StabileTcrino. Ore20.45 

COLOSSEO 

VAMADAMACRISTINA71 1E011.66.980.34 

Riposo 

CONSERVATORIOG. VERDI 

PIAZZA BO DONI TE011888470 

Riposo 

GARYBALDITEATRO 

VAGARIBALDI4-SETTIMOT.se TE 011.8970831 

Riposo 


JUVARRA 

VAJUVARRA15 TE011.53.20.87 

Le serve, una danza di guerra scritto ediretto da M. Isidori. Con 
M. MarcidorjseF. M imosa. Ore20.45. Prenotazioneobbligatoria 
Cafè Procope: Ore 22.30 "Fiorenzo Bodrato Quintet" (jazz). In¬ 
gresso libero 


NUOVO 

C.SO M. D'AZEGLIO 17 

Riposo 

TE 011.6500200 

PICCOLO REGIO PUCCINI 


PIAZZA CASTELLO 215 

TE011.88.151 

Mille lire al mese Concerto con La Lippa Jazz Band perii Gruppo 
SosTanzania. Ore21.00 


GENOVA 


CARLO FEICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 TE 010.589329-591697 

Riposo 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEM ANUELEFIUBEKTO DI AOSTA TE010.534.22.00 

Doudou N'dyaie Rose Percussion Orchestra Percussioni dal 
Smegal.Ore20;30L31 : 45.000 
DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZANEGRI4 TE010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Riposo 
Foyer Aldo Trionfo: Riposo 
Sala Agorà: Riposo 


BOLOGNA 


ARENADESOLE 

VAINDIPBJDENZA44 TE 051.2910910 

Youwalk? Coreografia Bill T. Jones. CoproduzioneArenadel Sole. 
Nuova Scena eThe Foundation for Dance Promotion per "Bologna 
2000".Ore21.00.Abb.TumoC 

COMUNALE 

LARGO RE5PIGHI1 

Riposo 

DUSE 

VACARTOLERIA42 

Riposo 
UNKPROJECT 

VA FIORAVANTI 14 TE 051.370971 

L'ombelico del mondo "La Natura". Meeting point sul corpo, i 
suoni ei colori della poesia. Conduce P. Fabbri. In collaborazionecon 
Rai-Educational eUnkProjet. Ore20.00 


TE 051.529999 

TE. 051.231836 
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CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - td. 227911 - 
20.10-22.30(13000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Felice 42- td. 555127 -15.00- 
17.45-20.45V.O. (12000) 

Hurricane 

Di:N.Jewi9on.Con:D.Wa- 
shingtonj. Hannah 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aori 1 e 8 - td. 6142034 - 21.30 
(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Matrix 

Di: A&L Wachowski. Con: 
K.ReeveslFishbume 
Fantascienza 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 ■ tei. 265628 -15.00- 
16.40-18.20(12000) 

PokémomilFilm 

Di: M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 ■ tei. 265628 - 20.00- 
22.30(12000) 

Erin Brockovich... 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
RobertsAFinney 
Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-td. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Donotdisturb 

Di: D. Maas Con: W. Hurt, 
J.Tilly.D.Leary. 

Thriller 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1 - td. 248268 - 20.00- 
22.30(13000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S.Snepard.J.Cromwdl. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - td. 249309 - 
20.45-22.30(13000) 

Judaskiss 

Di: S Gutierrez. Con: E 
Thompson. A Rickman. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1 - td. 248268 - 20.10- 
22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABenmg,M.Souvan. 

Drammatico 

CINEPALA7 

Via Arcoveggio, 49 - td. 051/320900 
-21.30 

Magnolia 

Di: P.T. Anderson. Con: T. 
CmiseJ.MooreJ.Robards 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - td. 555563 - 
20.30-22.30(12000) 

Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - td. 580034 - 
20.00-22.30(12000) 

Erin Brockovich... 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
RobertsAFinney 
Drammatico 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno. 20 - td. 580034 - 
20.30-22.30(12000) 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjdlman.P.Haber 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Lincoln 3 - td. 540145 - 20.00- 
22.30(13000) 

Matrix 

Di: A&L Wachowski. Con: 
K.ReeveslFishbume 
Fantascienza 

FULGOR ♦ 

Va Montegraopa 2 - td. 231325 - 
17.00-18.50-20.40-22.30 (12000) 

Una spia per caso 

Di: D. McGrath - P. Askin. 
Con : S Weaver, J. Turt urro. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

V.leOnam 37/2- td. 343441 -20.00- 
22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Snise 
Fantascienza 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - td. 223732 - 
16.30-18.30-20.30-22.30 (13000) 

Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 

JOLLY ♦ 

Va Marconi 14- td. 224605 -15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich... 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
RobertsAFinney 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 20.00- 
22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Snise 
Fantascienza 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegraopa 9 - td. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Snise 
Fantascienza 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 1 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - 
14.35-17.10-19.45-22.20(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Snise 
Fantascienza 

M EDUSA MULTICINEM A SALA 2 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - 
14.15-16.20-18.25-20.30-22.40 
(14000) 

Di: R Wainwnght Con: P. 
ArquetteG. BymeJ.Pryre. 
Horror 

M EDUSA MULTICINEM A SALA 3 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - 
15.45-17.50-19.50-21.50(14000) 

Storia di noi due 

Di: R. Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa 5 - td. 051/6370411 - 
20.15-22.50(14000) 

Matrix 

Di: A&L Wachowski. Con: 
K.ReevesLFishbume 
Fantascienza 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa. 5- td. 051/6370411 - 
14.20-16.15-18.15(14000) 

Di: M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

M EDUSA MULTICINEM A SALA 5 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 

14.00-16.00-18.00-20.00-22.00 

(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

M EDUSA MULTICINEM A SALA 6 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 
14.10-16.55-19.30-22.10(14000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
RobertsAFinney 
Drammatico 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15-17.15(7.000) 

Or. 20.40-22.30(10.000) 

Pokemon-llfilm 

di K. Yuyama 

Cartoni animati 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Wil¬ 
lis M.Pfeiffer 

Commedia 

AM ERICA B 

L'imperatore e Tassassi- 

Or. 15 (7.000) 

no 

Or. 18.15-21.30(12.000) 

Di: C. Kaige. ComLXuge- 
lian.G. Lifengyl 

Drammatico 

ARISTON 

Una spia per caso 

VICO SAN MATTEO. 14/16/R 

Di: D.P. McGrath • Askin. 

TEL 010.24.73.549 

Con:S.Weave r J.Turturra 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Commedia 

ARISTON 

Themilliondollarhotel 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Di: W. Wenders Con: M. 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

AUGUSTUS 

MissiontoMars 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

Di: B. De Palma Con: T. 

TEL 010.56.68.10 

ftobbms G. Smise, F. 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

McDormand 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Fantascienza 

AURORA (EX INSTABILE) 

Pokemon 

VA CECCHI, 17/ROSSO 

Con: K. Yuyama 

TEL 010.59.26.25 

Cartoni animati 

Or. 15.15-17.15-19 (7.000) 

Pened’amor perduto 

Or. 20.45-22.30 (10.000) 

Di: k. Branagh, N. Lane 
Museale 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Stigmate 

Or. 16-18.15 (8.000! 

Di: R Wainwnght Con: P. 

Or. 20.30-22.45 (12.000) 

Arquette-V.M. 14 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

MissiontoMars 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Di: B. De Palma Con: T. 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Robbins G. Snise 
Fantascienza 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Breakingout 

Or. 15.15-20.15(12.000) 

Di: D.L Lagerlof, Con: B. 
Kjellman.P.HaDer 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Pokemon-llfilm 

Or. 14.30-16.35 (8.000) 

Di: K. Yuyama 

Or. 18.40-22 (12.000) 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Stuart little-Un topoli- 

Or. 15.30-17.25 (8.000) 

noingamba 

Or. 20-22.40 (12.000) 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 

Erin BrockoVch 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A Eckhardt 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Avvisodi chiamata 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Di: D. Keaton Con: M. 

Or. 20.20-22.30(12.000) 

Ryan, D. Keaton 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Sai cosa c’èdi nuovo 

Or. 17.45 (8.000) 

Di: J. Schiesinger. Con: R 

Or. 22.45 (12.000) 

Everett. Madonna 
Commedia 


MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vale Europa. 5-tei. 051/6370411 - 
15.55-18.50-21.40(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 8 

Vale Europa. 5-tei. 051/6370411 - 
14.45-16.35-18.30(14000) 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da- 
viSyH.Laurie. 

Commedia 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 8 

Vale Europa. 5-tei. 051/6370411 - 
20.20-22.45(14000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta^. Ganz, A Catania. 
Commedia 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.55-16.45-18.40-20.35-22.30 

(14000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan. D. Keaton 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette.G.BymeJ.Pryce 
Horror 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
20.10-22.30(12000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie 

Thriller 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-tel. 341921-20.00- 
22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise 
Fantascienza 

NOSADELLA1 ♦ 

Va Nosadella 21 • tei. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Breakingout 

Di: D. L lagerlof. Con: B. 
Kjellman.P.Haber 
Commedia 

NOSADELLA 2 ▼ 

Va Nosadella 21 • tei. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Storiadi noi due 

Di: R Rener. Con: B. Willis, 
M.Pfdffer. 

Sentimentale 

ODEON SALA A ♦ 

Via Mascara 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEON SALA B ? 

Via Mascara 3 - td. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec’è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci.D. Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Via Mascara 3 - td. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

llfratello minore 

Di: S. Gigli. Con: A Golino, 
E Ivone, P. Sassandli. 
Commedia 

ODEON SALA D ♦ 

Va Mascardla 3 - td. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
M atheson, M .Thierry 
Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Via A Cesta 69 - td. 6142084 - 
19.50-22.30(13000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

RIALTO STUDIO 1 A 

Via Rialto 19 • td. 227926 -16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Kadosh 

Di: A. Citai. Con: Y. Abecas- 
sis,M. Barda. 

Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 ▼ 

Va Rialto 19 - td. 227926 -16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(13000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre 
scia, M. Bavarese 

Thriller 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Via Fondazza 4 - tei. 347470 -16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di: J. Dizdar. Con: C. Cole 
man.C.Kay.RAyres 
Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderim 4 - td. 238043 - 
20.10-22.30(12000) 

Storiadi noi due 

Di: R Rener. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderim 4 - td. 238043 - 
15.00; 16.5(118.40 (12000) 

Pokémon:ilFilm 

Di: M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

SMERALDO ▼ 

Va Tbscana 125 - td. 473959 - 
20.30-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
ArquetteG. Byme, J.Pryca 
Horror 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Pbrta Saragbzza 5 - tei. 
585253-20.30-22.30(12000) 

L'orecchiodeiWhit 

Di: W. B. Herron. Con: J. 
Adams,O.D'Abo 

Commedia 


IGNE D’ESSAI 

BELLINZONA 

Va Bdlinzena 6 - tei. 6446940 • 
21.30 Rassegna 

Il viaggiodi Fetida 

Di: A Èqoyan. Con: B. Ho- 
skinsECassidy. 
Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - td. 523539 - 
20.00 

Il tempo dell’amore 

Di:G.Campiotti.ConJ.Au- 
brey.l. Oliva. C.Hinds 
Sentimentale 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - td. 523539 - 
22.30 

Brazil 

Di:T.Gilliam. 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - td. 523539 - 
18.00 

L’infernaleQuinlan 

Di: O. Welles. Con: C. He 
stonJ.Leigh. 

Drammàtico 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-20 (8/12.000) 

Or. 17.40-22.45 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Wil¬ 
lis M. Pfeiffer 

Commedia 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

CORALLO SALA 2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Il fratello minore 

Di: S.Gigli Con: AGolino, 
Elvone, P.Sassanelli 
Commedia 

EUROPA 

VA LAGUSTBMA, 164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 14.30-16.15-18 (7.000) 

Or. 21 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

di K. Yuyama 

Cartoni animati 

Magnolia 

Di: P.T. Anderson 

Con: T. Crnise, J. Robards 
Drammatico 

LUX 

VA XX SETTSV BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

1 ragazzi del Marais 

Di: J. Villeret Con: J. Gram- 
bin,M.Serrault,J. Becker 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Matrix 

Di: A&L Wachowski Con:K. 
ReevesLFishbume 
Commedia 

OUMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi Con: H. 
M iatheson, M. Thierry 
Drammatico 

ORFEO 

VA XX SETTEMBRE 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'orecchiodeiWhit 

Di:W.BIakeCon:J.Adams 

O.D'abo,M.Sheen 

Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Fòrte 
come la verità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
RobertsAFinney 
Commedia 

UNIVERSALE SALAI 

VA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-16.55-18.50 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

T.cometigro... 

dij. Falkenstein 

Commedia 

Non disturbare 

Di: D. Maas Con: W. Hurt 
Thriller 

UNIVERSALE SALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette-V.M. 14 
Drammatico 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
come la verità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
RobertsAFinney 
Commedia 
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M artedì 9 maggio 2000 


Grafici programmatori di pagine Web 

Il Comune di Roma organizza due corsi in "Tee nico grafico programmatore di pagi¬ 
ne Web", rivolto a diplomatì,età superiore ai 25anni,isc ritti al collocamentoda al¬ 
meno 12mesi, Conoscenze integrativeibuona conoscenza dell’informatica di base 
econoscenzascolasticadell'inglese. Inoltre "Tee nicodi stampa digitale", ri voltoa 
diplomati di massimo 25anni, isc ritti al collocamento.Conoscenze integrative: in¬ 


formatica di base ed elementi di computergrafica.DomandeaiCfp, via della Seta 
20,00144 Roma, tei. 06- 72670777. Scade nza : 15 magg i o 2000. 

*L'Ati di Napoli organizza un corso gratuitodi 1280ore in "Creazione d'impresa per 
la valori zzazionee la fruizione dei beni storici eculturali", ri voltoa 15disoccupatj, 
diplomati olaureati,di età inferioreai32anni (al momento della presentazione del¬ 
la domanda),residenti inCampania, Basilicata,Calabria,Puglia,SiciliaeSarde- 
gna.L’ammissione subordinata al superamento di testd’intervista di gruppoe col- 
loquiomotivazionale, DomandeaiAs KodocanClub,piazza Carlo III 5,80137N apoli, 
te1.081-5993804 (ore 9,30-12,30). Sc adenza : 12 maggio 2000. 



OFFERTE ITALIANE 


IL PARERE DELL'ESPERTO 



Laureati 

• Azienda di Marcianise (Caserta) cerca 5 ingegneri 
elettronici ad indi rizzo telecomunicazione con conoscenza 
dell'inglese scritta e parlata, per2-3 mesi. Curriculum a: Ali, 
via D. Scaramella 20,84121 Salerno, tei. 089-220715, fax 
089-250711, citando il riferimento L'Unità-Studio Castel¬ 
letti 0509/1 

• Azienda di Barberino di Mugello (Firenze) cerca 
1 ingegnere chimico per6 mesi (con possibilità di assunzio¬ 
ne). Curriculum al fax02-67380297 (Obiettivo Lavoro), ci¬ 
tando il riferimento L'Unità-Studio Castelletti 0509/2. 

Impiegati 

• Aziendeoperanti indiversi settori di Ostia, Fiumici¬ 
no, Civitavecchia (Roma)cercano 5 appartenenti alle cate¬ 
gorie protette Invalidità minimo del 45%. Curriculum, con 
foto, a : Adecco, via Giorgis 120,00054 Fiumicino (Roma), o 
al fax06-65029837, citando il riferimento L'Unità-Studio 
Castelletti 0509/3. 

• Società per azioni di Modena, concessionaria 
diautoveicoli di prestigio internazionale, cerca 1 impiegata 
amministrativa sui 25 anni, con diploma di ragioneria, si¬ 
gnificativa esperienza nell'ambito di aziende moderna- 
mente organizzate e approfondite competenze nelle esecu¬ 
zioni di registrazioni contabili, con l'utilizzo di sistemi com¬ 
puterizzati Gradita la residenza a M odena. Curriculuma: 
Studio Fontanive, via Sassi 20,41100 M odena, o al fax059- 
394357, citando il riferimento L'Unità-Studio Castelletti/ 
RAU000704 

• Ditta del settore idrotermosanitario di M ontebel- 
luna (Treviso)cerca ltecnico termotecnico, preventi vazio- 
ne e progettazione impianti. Curriculuma: M odulo Innova¬ 
zione, viale Industrie 13 bis, 35129 Padova, tei. 049- 
8075004,fax049-8075065, citando il riferimento L'Unità- 
Studio Castelletti 0509/4. 

• Azienda di Pianezza (Torino) cerca 1 impiegato 
commerciale per3 mesi (con possibilità di assunzione a 
tempo indeterminato), di 23-28 anni, milite assolto, diplo¬ 
ma perito elettronico o affine, preferibile esperienza nel 
settore. Curriculum confototessera a: Adecco, via Val della 
Torre 28/c, 10091 Alpignano (Torino), tei. 011-9665860, fax 
011-9665964, citando il riferimento L’Unità-Studio Castel¬ 
letti 0509/5. 

• Azienda milanese cerca 1 direttore ufficio marke¬ 
ting perl2 mesi, 35-45 anni, esperto, ottima conoscenza 
dell'inglese e dell'informatica, disponibile pertrasferte in 
Italia. Curriculuma: Générale Industrielle, via Cola M onta¬ 
no 21,20159 M ilano,oalfax02-66807343,att.ne Paola 
Prandi, citando il riferimento L'Unità-Studio Castelletti 
0509/6. 

• Azienda di Roma-est che si occupadella vendita al¬ 
l'ingrasso di articoli da regalo, oggettistica e casalinghi cer¬ 
ca 1 ragiomera di età non superiore ai 26anni, breve espe¬ 
rienza nell'ambito della contabilità generale, prima nota, 
dichiarazione Iva, bilancio mensile E' richiesta la cono¬ 
scenza del programma di contabilità As-400. Auto propria 
Curriculum a: Career, via Cavour275,00184 Roma, o al fax 
06-47882114, citando il riferimento L’Unità-Studio Castel¬ 
letti RAG/S 

Informatici 

• Azienda di Vercelli cerca 15 operatori pc, laureati o 
diplomati nel settore informatico, disponibili di auto pro¬ 
pria. Curriculum con fototessera a: Adecco, via XX Settem¬ 
bre 39,13100 Vercelli, tei. 0161-212672, fax0161-219692, 
citando il riferimento L'Unità-Studio Castelletti 0509/7. 


N uove 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 


norme per il franchising 



L a nuova normativa sul franchising è contenuta nel "pac¬ 
chetto " di misure per l'a u toimpiego eperl’au toimprend ito- 
rial ita, comedallo schema del decreto legislativo approvato 
in sedepreliminaredal C onsigliodei ministri loscorso25 febbraio, 
delega conferita dall’articolo45, comma 1, Ieggel7maggio 1999, 
n. 144. La norma è finalizzata a favori rela collocazioneericollo- 
cazionedi persone, di qualsiasi età, privedi occupazione. Si tratta 
di una declinazionedellemisuregià previstedall'art. 9septiesdella 
legge 608/96 relativamente al "prestito d’onore”, che, partendo 
da II'obiettivo di offri re nuove opportunità di lavoro, sfrutta lepo- 
tenzialità del settore garantendo una sorta di "ingresso facilitato" 
ai potenziali beneficiari. 11 franchising, oltrea soddisfareiI target 
di nuoveimpresedi piccoledimensioni, non contemplatedalla 608, 
è una modalità di approccio all'autoimpiego in grado di far emer¬ 
gere/a propensioneal rischio ed all’investimento, spesso latente in 
soggetti che non hanno familiarità con il “fareimpresa", i quali, 
economicamente deboli, non riescono a confrontarsi autonoma- 
mentecon il mondobancarioecreditizio. I beneficiari: ditteindivi¬ 


duali o società (escluse le coop eiesdf) composte prevalentemente 
da disoccupati; il termineincludelepersonechenon hanno avuto 
nei 6 mesi precedenti la domanda, una forma di lavorostrutturato, 
sia come lavoratori autonomi o imprenditori sia comedipendenti, 
residenti nei territori dei nuovi obiettivi 1 e2 indicati dall'U nione 
europea o nelle aree a rilevantesquilibrio di domanda eofferta di 
lavoro (D M. 14/3/95). 0 Urea benefici finanziari (mutuo agevo¬ 
lato) la leggeoffreservizi reali, comeil tutoraggioperil primo anno 
di attività. L 'intervento sarà attuato tramite convenzioni, tra 
franchisor e Sviluppo Italia, che conteranno: caratteristiche del 
pianodi sviluppo cheli franchisor intenderealizzarefnumerodelle 
iniziative, distribuzione territoriale, segmentazione del mercato, 
ecc.); termini degli accordi cheil franchisor stipulerà con il franchi- 
see; specifiche tecnico-organizzative, economiche e finanziarie 
delle iniziative; agevolazioni concedibili per ciascuna iniziativa; 
articolazionedel percorso di formazione-selezionecui saranno av¬ 
viata beneficiari. 

Informazioni: tei. 06-88311. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 



6 agenti scadenza 20/05/00 

• cerca 

6 agenti di polizia municipale, di cui 2 di poli¬ 
zia municipale motociclista, categoria Cl, 
con diploma di scuola media superiore, pa¬ 
tente di guida A e B senza limitazioni. Infor¬ 
mazioni: tei. 02-8226272. (G.U. n.30 del 14/ 
04/00) 

CO M U N E DIJESI (A N C ON A ) 

16 posti scadenza 18/05/00 

• cerca 

3 infermieri professionali, categoria C, con di¬ 
ploma di infermiere professionale e iscrizio- 
neall'albo professionale 
12 funzionari tecnici - architetti, categoria 
D3, con laurea in architettura, abilitazione al¬ 
l'esercizio professionale 

1 funzionario tecnico - ingegnere, categoria 
D3, con laurea in ingegneria civile, sezione 
edileo ingegneria meccanicaeabilitazione 
professionale. Informazioni: tei. 0731- 
538279-50. (G.U. n.31 del 18/04/00) 

COMUNE DI CESIOMAGGIORE 
(BELLUNO) 

2 posti scadenza Ì8/05/00 

• cerca 

1 conduttore macchine operatrici complesse, 
categoria B3, area tecnica etecnico-manu- 
tentiva 

1 istruttore amministrativo, categoria Cl, uf¬ 
ficio commercio esegreteria, area ammini¬ 
strativa. Informazioni: tei. 0439-438288. 

(G.U. n.31 del 18/04/00) 

AZIENDA OSP. "G. BROTZU" 
piCAGLIARI 

2 tecnici scadenza 18/05/00 

• cerca 

2 operatori professionali sanitari - tecnici di 
neurofisiopatologia. Informazioni: tei. 070- 
539253. (G.U. n.31 del 18/04/00) 


COMUNE DI SAN GIOVANNI 
ROTONDO (FOGGIA) 

8 posti scadenza 18/05/00 

• cerca 

3 vigili di polizia municipale-collaboratori 
professionali, categoria C, posizione econo¬ 
mica Cl, con diploma di scuola media di se¬ 
condo grado e patente di guida di tipo B 

1 geometra - istruttore, categoria C, posizio¬ 
ne economica Cl, con diploma di geometra 

2 ufficiali amministrativi - collaboratori pro¬ 
fessionali, categoria B, posizione economica 
B3, con diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado o titolo di studio di scuola me¬ 
dia di primo grado e titolo di servizio e/o pro¬ 
fessionale, possesso della patente di guida 
di categoria D/Cap. Informazioni:tei.0882- 
415302. (G.U. n.31 del 18/04/00) 

C9MMiPLCySAG9.MM.N9) 

3 posti scadenza 18/05/00 

• cerca 

2 agenti di polizia municipale,categoria C, 
con funzioni di motociclista, a tempo indeter¬ 
minato, condiploma di istruzionesecondaria 
di secondo grado valido per l'accesso agli 
studi universitari 

1 collaboratore amministrativo, ufficio tecni¬ 
co, categoria B, posizione economica B3, a 
tempo indeterminato, part-time 70%, con di¬ 
ploma di istruzione secondaria di secondo 
grado valido per l'accesso agli studi universi¬ 
tari. Informazioni: tei. 02-90119885-6. (G.U. 
n.31 del 18/04/00) 

COMUNE DI SAN GIULIANO 
(MILANO) 

2 terminalisti scadenza 15/05/00 

• cerca 

2 videoterminal isti, categoria B3, con diplo¬ 
ma di qualifica professionale biennale 0 
triennale e attestato di specializzazione in in¬ 
formatica di durata almeno annuale. Infor¬ 
mazioni: tei. 02-98207216-71 0 n. verde 800- 
179111. (G.U. n.30 del 14/04/00) 


y.SH.P.I..REfi.G.I.Q..EJM.IUA. 

4 tecnici scadenza 15/05/00 


• cerca 

4 operatori professionali sanitari-tecnici 
della prevenzioneneH'ambienteenei luo¬ 
ghi di lavoro, categoriaC. Informazioni: tei. 
0522-335171-486. (G.U. n.30 del 14/04/00) 

y.SL.DI RAVENNA. 

5 infermieri scadenza 15/05/00 


• cerca 

5 operatori professionali sanitari - infer¬ 
mieri, categoria C. Informazioni : tei. 0544- 
286570-71-69. (G.U. n.30 del 14/04/00) 


COMUNE DI BARBERINO 
D)..M..g.G.E.LLQ..(l:m.E.N.ZE]. 

2 posti scadenza 15/05/00 

• cerca 

1 istruttoredirettivo amministrativo, cate¬ 
goria D, con laurea 

1 esperto di servizi informatici, categoria C, 
scuola media superiore. Informazioni: tei. 
055-84771. (G.U. n.30 del 14/04/00) 

COMUNE DI CERIALE (SAVONA) 


4 agenti scadenza 15/05/00 

• cerca 

4 agenti di polizia municipale, area ammini¬ 
strativa -vigilanza, categoria C, posizione 
economica Cl, a tempo indeterminatocon 
part-ti me verticale (36 oresetti manali per6 
mesi all'anno), con diploma di scuola media 
superiore. Informazioni: tei. 0182-990024. 
(G.U. n.30del 14/ 04/00) 


c 0 M. U N.E. D !. .c H.l 0 G G | A.. LV E N E ZI A.)... 

1 avvocato scadenza 11/05/00 


• cerca 

1 avvocato, categoria D, posizione econo¬ 
mica D3, con laurea in giurisprudenza ed 
abilitazione all'esercizio della professione, 
Informazioni: tei. 041-5534870-4. (G.U. 
n.29 deH'11/04/00) 



INFO 


Terni 
Esperti 
in telelavoro 

Tekna infor¬ 
matica di Ter¬ 
ni organizza 
corsi gratuiti 
in “Esperto in 
telelavoro'' 
(scadenza:15 
maggio), 

"W eb ma¬ 
ster" (se a- 
denza:30giu- 
gno)e"Web 
designer” 
(scadenza da 
defini re), ri¬ 
volta a ^di¬ 
soccupati.In- 
formazioni 
presso l’As¬ 
sessorato al¬ 
la formazione 
della provin¬ 
cia di Terni 0 
allaTekna in¬ 
formatica al 
sitoiwww.te- 
knainformati- 
ca.com, tei. 
0744-423118. 



CLUB,MED. 

Animatori e “specializzati" 
in giro per il mondo 

Per la prossima stagione estiva il 
Club Med è alla ricerca di perso¬ 
nale specializzato e dei cosiddetti 
g.o., cioè i gentili organizzatori, 
per i suoi villaggi in tutto il mon¬ 
do.I requisiti generali richiesti so¬ 
no: disponibilità fino a settembre, 
aver compiuto 21 anni, conosce¬ 
re francese ed inglese.il perso¬ 
nale specializzato andrà a copri¬ 
re i ruoli di cuochi, frigoristi, 
idraulici, elettricisti, carpentieri, 
falegnami, magazzinieri. La remu¬ 
nerazione varia a seconda dell'e¬ 
ventuale titolo di studio e dell'e¬ 
sperienza certificabile acquisita; 
il tempo previsto di permanenza 
in villaggio è fino ad ottobre. Per 
partecipare alle selezioni è suffi¬ 
ciente inviare il curriculum ed 
una foto a: casella postale 1732, 
20101 Milano con la frase: "Auto¬ 
rizzo il trattamento dei dati perso¬ 
nali ai soli fini di ottenere una ri¬ 
sposta".Per quanto riguarda i 
g.o., Club M ed seleziona: istrutto¬ 
ri di sport, in particolare di vela e 
tennis, ma anche per sport ac¬ 
quatici, aerobica e vari tipi di gin¬ 
nastica, tiro con l'arco, ecc. (so¬ 
no richieste abilitazione, espe¬ 
rienza di insegnamento a tutti 1 li¬ 
velli ad adulti e bambini, familiari¬ 
tà con l'attrezzatura ed il suo 
mantenimento); personale per 
servizi vari: cuochi (diploma pro¬ 
fessionale e esperienza di mini¬ 
mo 3 anni di cui 1 ad alto livello, 
eccellente capacità d'organizza¬ 
zione), infermieri (diploma profes¬ 
sionale, minimo 1 anno di espe¬ 
rienza in pronto soccorso), g.o. 
per il baby e il petit club (espe¬ 
rienza lavorativa almeno biennale 
con i bambini, preferibilmente in 
campi estivi), addetti alle escur¬ 
sioni, al planning, alla cassa, as¬ 
sistenti traffico, receptionist, ho¬ 
stess, insegnanti di ballo latino 
americano e rock and roll, capo 
governanti e tecnici delle luci e 
del suono.A prescindere dai loro 
compiti specifici, ogni g.o. deve 
avere facilità nell'instaurare rap¬ 
porti, pazienza ed affabilità. E' 
possibile perfezionare le proprie 
capacità e fare anche carriera.Le 
selezioni si concluderanno que¬ 
sto mese; dopo il primo colloquio, 
per alcune funzioni sono previste 
ulteriori prove tecniche.Le spese 
di trasporto dal proprio Paese al 
villaggio di destinazione sono co¬ 
perte da Club M ed, che offre an¬ 
che vitto, alloggio, l'uso delle 
strutture ricreative ed un'assicu¬ 
razione contro malattie e infortu¬ 
ni. Per partecipare alle selezioni 
per i g.o. bisogna inviare curricu¬ 
lum e foto a: Club Med, Servizio 
risorse umane, largo Corsia dei 
Servi 11, 20122 Milano, fax. 02- 
76014518. 


• Azienda di Cernusco sul Naviglio (Milano) cerca 
2 programmatori per4 mesi, di 25-35 anni, esperti, con otti¬ 
ma conoscenza C++, Visual Basic, W indow s N t, automumti 
e disponibili pertrasferte in Italia. Curriculum a: Générale 
Industrielle, via Cola M ontano 21,20159 M ilano, 0 al fax 
02-66807343, att.ne Paola Prandi, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castelletti 0509/8. 

• Società di informatica cerca, per M ilano, 1 data¬ 
vi/arehousedeveloper(riferimento L'Unità-Studio Castel¬ 
letti] IDD/00), significativa esperienza neM'utilizzodi stru¬ 
menti di sviluppo in ambiente W indow s N t, del linguaggio 
Sql e di applicazioni W eb-Based, capacità relazionali ed 
orientamento ai problemi organizzativi delle imprese, età 
non superiore ai 30 anni, buona conoscenza dell'inglese II 
prescelto sarà impiegato in gruppi di lavoro perlo sviluppo 
eia manutenzione di applicazioni di datawarehousing e re- 
porting direzionale, attraverso l'utilizzo di metodologie, 
strumenti e tecnologie all'avanguardia. Inoltre:! software 
designer(riferimento L'U nità-StudioCastellottiJISD/00) 
con conoscenza delle metodologie di progettazione in am¬ 
biente Objectoriented, esperienza dei linguaggi di IV gene- 
razionee di strumenti Case perlo sviluppo di applicazioni su 
Oracle 7 e successive releases in ambienti Unixed N t, lau¬ 
rea in informatica 0 , in ingegneria informatica, buona cono¬ 
scenza dell'inglese.Curriculuma:! oblnterview Consul¬ 
ting, via Parini 5/a, 20121M ilano 0 al fax02-29019361, ci¬ 
tando il riferimento d'interesse. 

Varie 

• Azienda del settore tessile di Conegliano (Trevi- 
so)cerca 1 modellista esperto di campionatura prodotti di 
maglieria. Curriculum a: Proima, Corte delle Rose 68,31015 
Conegliano (Treviso), tei. e fax. 0438-410219, citando 1 1 rife¬ 
rimento L'Unità-Studio Castellotti 0509/11 


NAVIGANDO NELLA RETE 



yy.w.YK.'j.obpjJ.oLj.L. 

SpencerStuart, società di selezione 
del personale, cerca per società per 
azioni con sede a Roma 1 responsa¬ 
bile funzione acquisti che si occupi 
dell'ottenimento di risultati tangibili 
in termini di contenimento della spe¬ 
sa e miglioramento del servizio (qua¬ 
lità, tempi). Requisiti: 40-45 anni; na¬ 
zionalità italiana, formazione a livello 
di laurea, buona conoscenza dell'in¬ 
glese, pluriennale esperienza come 
responsabile acquisti per volumi di 
spesa rilevanti, capacità d'interagire 
con il top management e di gestire 
relazioni di alto livello comunicando 
sia in italiano sia in inglese. Curricu¬ 
lum, citando il rif. RFA-J P, all’e-mail: 
gghini@spencerstuart.com, fax. 02- 
783519, Selector Europe, via Visconti 


di M odrone 12,20122 M ilano. 

Telepiù cerca 1 product manager 
per gestire e sviluppare le attività 
commerciali ed organizzative con¬ 
nesse ai prodotti televisivi Ppv. 

Si richiede esperienza di almeno 3 
anni in funzioni commerciali e di 
marketing con incarichi di responsa¬ 
bile di prodotto presso aziende ope¬ 
ranti nei settori dell'editoria e della 
comunicazione, capacità di gestire 
relazioni, laurea preferibilmente in 
economia, massimo 32 anni, buona 
conoscenza dell'inglese e dei sistemi 
informativi/lnternet, residenza nella 
provincia di Milano. Sede di lavoro: 
Milano. Curriculum all’e-mail: risor- 
seumane.telepiu@iol.it. 

Electrolux Zanussi spa, produttore di 
elettrodomestici, cerca: 1 progettista 
di prodotto che collaborerà allo svi¬ 
luppo della parte meccanica e fun¬ 
zionale di prodotti Wet (lavabianche¬ 
ria, asciugabiancheria, lavastoviglie), 
con diploma di perito meccanico 0 
equivalente, buona conoscenza del 
Cad 2D-3D (Catia), maturata anche 
grazie ad esperienza professionale, 
buona conoscenza ed esperienza dei 
materiali plastici e loro applicazioni, 
conoscenza dell'inglese, disponibilità 
a trasferte, attitudine a lavorare in 
team; 


1 progettista elettronico software e 
hardware per lo sviluppo di progetti 
Wet nel campo elettronico, con co¬ 
noscenza di linguaggi software evo¬ 
luti, nel campo della progettazione 
analogica e digitale, laurea breve in 
ingegneria informatica 0 elettronica, 
esperienza di 1-2 anni, attitudine a 
lavorare in team, disponibilità a tra¬ 
sferte, buona conoscenza dell'Ingle¬ 
se. Sede di lavoro: Porcia (Pordeno¬ 
ne). Curriculum all'e-mail: recruit- 
ment.itz@notes.electrolux.it. 

www.ipbljne.it . 

Informatica e Servizi, società che 
gestisce prodotti e servizi dell'area 
dell’information e comunication te- 
chnology per le società del gruppo 
Sda e della divisione espresso, logi¬ 
stica e pacchi di Poste Italiane, cer¬ 
ca 1 operatore di help desk, con 
esperienza di assistenza tecnica (te¬ 
lefonica e "on site") per la risoluzio¬ 


ne di problemi hardware, software e 
per l'utilizzo di pacchetti software, 
con conoscenza dei sistemi operativi 
Windows 95/98 e Windows Nt 4.0, 
dei concetti di base della logica rela¬ 
zionale e di Sql, di reti locali, di strut¬ 
ture di rete IntXXnet, di prodotti Ms- 
Office. Sede di lavoro: Roma. Curri¬ 
culum su J obline. 

Artenia, società di ricerca e selezio¬ 
ne del personale, cerca per multina¬ 
zionale farmaceutica con sede a Ro¬ 
ma, 1 neolaureato in discipline tecni¬ 
co-economiche 0 scienze delle co¬ 
municazioni da avviare alle attività di 
product manager con uno stage di 6- 
12 mesi. 

Requisiti: 25-28 anni, conoscenza 
fluente dell'inglese, padronanza dei 
principali pacchetti informatici, ca¬ 
pacità di relazioni; preferenziale aver 
conseguito 0 stare per conseguire 
un master in marketing/comunicazio 


ne. Curriculum su J obline. 

R.e. & S., società di selezione del 
personale, cerca per azienda mani¬ 
fatturiera 1 direttore generale per l'e¬ 
laborazione delle strategie e della 
pianificazione di breve, medio e lun¬ 
go periodo, con laurea in discipline 
tecniche 0 economiche, esperienze 
in analogo ruolo presso aziende di 
grandi dimensioni e sui principali 
mercati internazionali. 

Sede di lavoro: provincia di Treviso. 
CurriculumsuJ obline. 

Praxi spa, società di selezione del 
personale, cerca per multinazionale 
europea del settore moda 1 respon¬ 
sabile del punto vendita dedicato al¬ 
l'arredamento e all'oggettistica per 
la casa di prossima apertura, con 30- 
35 anni, significative esperienze nel 
settore e in posizioni di responsabili¬ 
tà gestionale di un punto vendita, ca¬ 
pacità manageriali per l'ottimizzazio¬ 
ne dei mezzi e delle risorse, ottima 
conoscenza dell'inglese e di un'altra 
lingua straniera. 

Curriculum su J obline 0 , con esplici¬ 
ta autorizzazione all'utilizzo dei dati 
personali e indicando il riferimento 
ES 35504, all'e-mail: es35504@praxi.it, 
al fax. 02-48022677 0 per posta a: 
Praxi spa, via M. Pagano 69/a, 20145 
Milano, tei. 02-43002. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria di Saverio e 
Donatella Ortolano. Per scriverci e inviarci inserzioni utiliz¬ 
zare il seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 
20123 M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro di 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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l'U nità 


REGOLAM ENTO 

Perla Cig 
procedure 
più snelle 

I l Consiglio dei Ministri ha 
approvato in via definitiva, 
nell'ultima seduta della 
scorsa settimana, un nuovo re¬ 
golamento di semplificazione 
dei procedimenti per la conces¬ 
sione del trattamento di cassa 
integrazione straordinaria e in¬ 
tegrazione salariale per le 
aziende in crisi, in fase di ri¬ 
strutturazione, riconversione e 
ri organ i zzazi onesi ndacal e. 

11 provvedimento però non si 
ferma qui. Prevede anche la 
possibilità per le aziende e il 
sindacato di concordare una ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro in 
modo da evitare, in tutto o in 
parte, i licenziamenti conce¬ 
dendo ai lavoratori interessati 
un trattamento di integrazione 
salariale. Il provvedimento, 
specifica una nota diffusa dal 
ministero della Funzione pub¬ 
blica, rappresenta uno stru¬ 
mento fondamentale per l'eli¬ 
minazione di inutili carichi bu¬ 
rocratici sia in capo alle impre¬ 
sele ai lavoratori. In sintesi, il 
regolamento approvato nei 
giorni scorsi stabi lisce che, fer¬ 
mi restando i presupposti per 
l'accesso alla cassa integrazio¬ 
ne straordinaria, le aziende sa¬ 
ranno facilitate nelle modalità 
sia da un punto di vista dei tem¬ 
pi che delle procedure per av¬ 
vi are la domanda di trattamento 
dei lavoratori. 

Sotto il profilo della validità 
temporale, infatti, la richiesta 
della cassa integrazione guada¬ 
gni straordinaria potrà ora rife¬ 
rirsi a 12 mesi anziché al seme¬ 
stre. 

Per quanto riguarda le moda¬ 
lità di presentazione della do¬ 
manda, invece, il regolamento 
prevede che questa venga pre¬ 
sentata all'ufficio competente 
del ministero del L avoro.il qua¬ 
le provvede a trattare le istanze 
di cassa integrazione. Dimez¬ 
zando il numero di passaggi bu¬ 
rocratici per la presentazione 
delledomande, osserva il mini¬ 
stero della Funzionepubblica, il 
regolamento garantisce quindi 
tempi più brevi rispetto al pas¬ 
sato. 

L a domanda può essere inol¬ 
trata anc he per vi a tei emati ca al 
ministero del L avoroche,come 
detto, a sua volta provvede a 
trattare le singole pratiche a li¬ 
vellocentrale. 

L a concessi one è previ sta tra 
i 30ei 90 giorni, aseconda delle 
cause della richiestaealladura- 
tadel trattamento stesso. 



Giovani 
e lavoro 
Soglia 
a 80 deci bel 

«Incasodi 
esposizione 
al rumoresu¬ 
periore agli 
80decibel gli 
adolescenti 
devono esse¬ 
re attrezzati 
condispositi¬ 
vi individuali 
di protezione 
e devono ave¬ 
re un’adegua¬ 
ta formazione 
al loro uso. 
Quandoil ru¬ 
more supera 
il limite mas¬ 
simo di espo¬ 
sizione (90 
decibel)igio- 
vani non pos¬ 
sono essere 
impiegati». 
Questa le mi¬ 
sure a tutela 
dei giovani 
dall’inquina- 
mentoacusti- 
codecisedal 
consigliodei 
M inistri che 
oggi ha ap¬ 
provato in via 
preliminare 
un dee reto 
correttivo del 
dee reto legi¬ 
slativo 345/99 
sulla prote¬ 
zione dei gio¬ 
vani sul lavo- 


Edilizia, occupati in lieve aumento 

Dopoanni dicalo,fra il‘92eil ^nell'occupazione nelsettoreedilizioèinripre- 
sa, anche selieve. Lo segnalal'Ance. Nel 921 lavorato ri erano 1.640mila, nel “98si 
erano ridotti a 1.447mila;nel primo trimestre del '99invece, si legge, sono aumentati 
fino a 1.448mila: 624mila autonomi, undato inferiore a quello dell'ultimo trimestre 
dell'anno precedente,e824miladipendenti(3milainpiù). 



per la salute e la sicurezza 
nei luoghi di vita e di lavoro 


Eurodisney, 100 assunzioni a termine 

Nuove assunzioni aEurodisneyperanimatori, commessi, addetti alla bigi ietteriae 
a vari servizi. L'offerta è rivolta a lOOgiovani italiani alla ricercadi un'assunzione 
temporanea. Indispensabilel'ottimaconoscenza del fra ncese.Etàcompresa trai 18 
edi30anni, L’ora riodi lavoroèdi 35ore setti manali, la retribuzione mensilelordaè 
di 6.882franchi francesi .(Tel.011-5611766-080-5558318). 


|| C 3 S 0 A nche gli studenti sono equiparati dalla 626 

. ai lavoratori dipendenti. L'esercitazione? 

M ettere in atto un piano generale di evacuazione 

Domani nelle scuole 
lezione pratica 
di sicurezza sul lavoro 

FRANCESCA AMENDOLA* 


a lianti sanno che non solo il personaledella 
scuoi a- i nsegnanti, i mpi egati, ausi I i ari - ma 
anchegli studenti sonoequiparati dallaleg- 
6 (quella, appunto sulla sicurezza nei luoghi 
di lavoro) ai lavoratori dipendenti? Ed è proprio 
per estendereiculturadella prevenzionechedo- 
mani, 10maggio,in migliaiadi scuoledi ogni ordi¬ 
ne e grado, su tutto il territorio nazionale, mette¬ 
ranno i n atto i 11 oro p i an o d i em ergenza ed evacu e- 
ranno l'edificio scolastico. L'azione, che ha visto 
l'adesione di moltissimi istituti, è prevista come 
i niziati va conclusi vadel progetto <6cuolapiùSicu- 
ra2000» promosso da Inail, dai Ministeri del 11 n- 
terno e della Pubblica Istruzione e dal Di r 
mentodellaProtezioneCivile.ll 26 otto 1 ' 
neH'ambitodella'T erzasettimana r 
el'educazioneambientalé’da' ’ 



D escri zi on e ti poi ogi ca e morfol ogi ca del I a scuoi a 
Identificazione del le sorgenti di rischio 
D i stri buzi on e e I ocal i zzazi on e del I a popol azi on e scoi asti ca 
Identificazione aree ad alta vulnerabilità 


OBIETTIVI DEL PIANO 

IDENTIFICAZIONE DEI RESPONSABILI E DELLA SQUADRA 
DI EMERGENZA 

IDENTIFICAZIONE DELLE SITUAZIONI DI EMERGENZA POSSIBILI 


bienteedella Pubblica I c<_ 
presentato il Progett' 
fortementeconnesso a 
ra" avviato speri mentali 
nisteri dell'Interno, Pubi- 
zi oneCivile. 

L'obiettivo è quello di se 
personaledellescuoleegli stu. 
sicurezzaedel I a protezi oneci vi i 
giornata simbolo chesi svolgerà, 
strare una presa di coscienza genera 
sitàdi rendere sempre più frequenti 
chele esercì tazi on i p rati eh e n el I a scu o, 
luoghi di vitaedi lavoro. U nostrumentc 
e divulgativo, il videofilmato "Per chi . 
cam pan el I a" reai i zzato d a A ssoci azi on e A n, 
eL avoroel nail, è adottato dal progetto come 
porto informativo sul le emergenze. L a novità 
nel l'evidenziare Ia necessità di elaborare a mori 
del la stesura del piano, unamappaturadel territo¬ 
rio limitrofoal l'edificio scolastico per l'individua¬ 
zione del rischio territoriale presentee di unain- 
dagineaN’internodeN'edificiostessochenesegna- 
li pericoli emezzi di protezione.11 messaggiochia- 
ve è che la pianificazione dell'emergenza nelle 
scuoledeveesserefruttodi unaelaborazionecol- 
lettiva, di un coinvolgimento coscientedegli ope¬ 
ratori dellescuole, degli studenti edellefamiglie. 

11 video oltread essereesaustivoperquantoriguar- 
dalaindicazionedi obblighi di legge,proceduredi 
emergenza e informazione/formazione, porta con 
séduemessaggi irrinunciabili dellanuova politica 
di prevenzionechelenostrescuoledevonoadotta¬ 
re: gli studenti devonoesserecoinvolti nell'analisi 
del rischioeil comportamento di fronteal pericolo 
deveesseresem presper i mentato attraverso lepro- 
vedi evacuazione. Il primo passo è stato quel lo di 


SISTEMA DI COMUNICAZIONE DELL'EMERGENZA 

Avvisi con campanelli di chiamata ubicati nelle aule 

Avvisi con campanella 

Comunicazioni porta a porta 

Comunicazioni telefoniche 

Altre 

PIANO DI EMERGENZA 

Norme di comportamento e misure di autoprotezione 

PROCEDURE DI EVACUAZIONE 

Viedi esodoeloroutilizzo 
Definizioni 

Viedi esodo, organi zzazi one pi ani metrica, numero edimensioni 

EQUIPAGGIAMENTO E MEZZI DI PROTEZIONE DISPONIBILI 
DOTAZIONE ANTINCENDIO 

INFORMAZIONE 

Addestramento del personale 
Informazione 
Aggiornamento del piano 

Partecipazione dei lavoratori edegli alunni alla stesura del pianodi emergenza 

ALLEGATI 

1. Documentazione cartografica di tutto l'edificio scolastico in cui siano evidenziatele 
desti nazione d’uso dei singoli locali. 

2. Documentazione cartografica specifica per ogni piano o area.Devono esserechiara- 
mente identificabili i percorsi d'esodo, le uscite di sicurezza, gli estintori egli idranti. 

3. Planimetria generai e del la scuola in cui siano indicate le aree di raccolta 

4. M odulo di evacuazione 


ASSOCIAZIONE AMBIENTE E LAVORO 



indirizzare lo strumento agli studenti attraverso 
una elaborazione semplice ed immediata utiliz¬ 
zando unaterminologiaadatta agli studenti cheè 
auspicabile sia adottata anche durante la stesura 
del piano. 

Definirein modochiaroil significatodi rischio 
edi incidente, di pericolo edi allarme, è basilare 
per la buona riuscita della analisi. Se un ragazzo 
chepassanei corridoi dellasuascuolacorrendoin- 
ciampaecade, si dicechehasubitoun incidente. 
Ci ò non vuol di rechetutti quel I i checorronocado- 
no,madòpuòsuccederecomeevento eccezion al e. 
Ancora, se un adulto utilizza correttamente una 
sostanza "pericolosa", non vi saranno conseguen¬ 
ze, ma se i n vece I a sostanza va a contatto conia pel - 
le, opeggiogli occhi, la personaèvitti ma di un in¬ 
cidente chimico. L'incidente può essere causato 
anche da forze naturali, ma più spesso è legato a 
comportamenti sbagliati delle persone. L'Inci¬ 
dente è un avvenimento eccezionale capace di 
produrre un danno, e può essere dovuto ad una 
attività della tua scuola o a certe attrezzature, so¬ 
stanze o macchine che possono essere pericolo¬ 
se. Un Incidente si dice maggiore quando com¬ 
porta una situazione di rischio grave, di cata¬ 
strofe odi calamità pubblica, il che comporta in 
genere l'intervento di molte forze per fronteg¬ 
giare l'emergenza. Un Incendio è classificato 
maggiore quando ha dimensioni tali da non po¬ 
ter essere efficacemente fronteggiato con le ri¬ 
sorse antincendio della scuola, mentre si dice 
minore quando ha dimensioni tali da poter es¬ 
sere aggredito e spento facilmente. Questo tipo 
di incendio richiederà comunque l'intervento di 
aiuti esterni perché coinvolge un numero eleva¬ 
to di persone: bambini, ragazzi e adulti. Come 
abbiamo visto non tutti quelli che corrono cado¬ 
no, ma il rischio che ciò accada aumenta con 
l'aumentare della velocità o degli ostacoli pre¬ 
senti. Il pericolo è sempre quello di cadere, ma 
il rischio è diverso, perché aumenta la probabi¬ 
lità che questo accada, il rischio è il prodotto 
della probabilità di avvenimento dell’incidente 
ner le conseguenze che ci si aspetta accadano, 
ueste conseguenze si chiamano danno. Se 
alcuno subisce un danno (in conseguenza alla 
fa, si rompe la testa), verrà chiamato aiuto, 
•à, cioè, l'allarme. L'allarme può essere 
che in forma preventiva ["tizio corre per 
Quindi può cadere") e allora annuncia 
'icolo è imminente. L 'allarme aiuta 
e misure di prevenzione convenute 
'e conseguenze di un evento già 
numero di persone da avvisare 
on si trovano tutte nella stessa 
iene nella scuola, l'allarme 
n un sistema sonoro coditi - 
il che vuol dire che un 
i, ricorderà a tutti che è 
■>al izzare che ti pi di pe- 
stabilireecodifi care 
lire cosa fare i n se- 
.„e preparare un pianodi 
. juda anche le misure di au- 
personale, cioè le azioni di pro- 
_ il comportamento corretto che devo- 
.osere appresi da tutte le persone presenti 
■ iella scuola. Oltre all’incendio, possiamo pen¬ 
sare ad altri incidenti possibili, come la nube 
tossica dovuta ad un'attività industriale vicina 
alla scuola o ad un incidente di trasporto di 
una sostanza pericolosa, che può coinvolgere la 
scuola. Nel caso in cui invece l'incidente av¬ 
venga dentro alla scuola, bisognerà uscirne, se¬ 
guendo l'indicazione del piano di evacuazio¬ 
ne, ossia lo spostamento di un gruppo di per- 
sonein un luogo sicuro. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTPAG 93/03 
BTPAG 94/04 
BTPAP 00/03 
BTPAP 94/04 
BTPAP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTPAP 99/02 
BTPAP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


113,880 113,730 

111.230 111,070 

98.860 98,780 
110,820 110,700 

121.230 120,900 

99.860 99,820 

96,430 96,370 

92,700 92,530 

0,000 0,000 
151,250 151,250 
103,430 103,420 
119,240 119,000 
106,500 106,230 
99,590 99,530 

96,790 96,740 

93,100 92,960 

98,400 98,320 

110,600 110,570 
116,360 116,270 

110,390 110,230 
116,170 115,990 
102,000 101,970 

100,280 100,250 
106,960 106,950 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


115,950 115,830 
96,000 95,950 

97,000 96,760 

100,940 100,930 
103,780 103,770 
116,380 116,090 
106,690 106,280 
99,700 99,710 

97,950 97,850 

95,020 94,830 

100,670 100,000 
112,640 112,590 
104,490 104,470 
100,000 100,010 
102,310 102,260 
98,820 98,760 

96,030 95,710 

91,920 91,610 

105,590 105,570 

116,030 115,930 
102,160 102,160 
136,660 135,950 
102,700 102,670 
111,720 111,430 


BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCTDC 93/03 


Quot. Quot. Titolo 

Ultimo Prec. 

115,800 114,900 CCTDC 94/01 

102.360 102,010 CCT PC 95/02 

106,200 105,420 CCTDC99f ° 6 

98,090 08.070 CCTFB95/ ° 2 

"."Q n» 

CCTGE 94/01 

89,780 89,380 - 

- CCT GE 95/03 

98 ' 850 9M5 ° 

11t151 111 ' 28 ° CCT GE 97/04 

9S ' 100 96 - 040 CCT GE 97/07 

108 ' 54l > 198 . 51 ° CCT GE2 96/06 

1H440 114,380 CCT GN 93/00 

122,700 122,490 CCT GN 95/02 

103,690 103,650 CCT LG 00/07 

100.360 100,360 CCT LG 96/03 

101,430 101,400 CCT MG 96/03 

98 990 98 930 CCT MG 97/04 

9T130 97060 CC ™ G 98,05 

CCT MZ 97/04 

100,050 100,060 - 

- CCT MZ 99/06 

100,400 100,410 

- : - : - CCT NV 95/02 

100750 10 °' 750 CCTNV 96/03 

100 ' M0 100 ' 820 CCT OT 93/00 

100,540 100,530 CCT OT 94/01 

101,030 101,050 CCT OT 95/02 

0,000 0,000 CCT OT 98/05 


100,530 100,530 
101,020 101,010 
100,360 100,350 
100,470 100,470 
100,970 100,960 
100,280 100,290 
100,830 100,870 
101,600 101,840 
100,370 100,370 
101,650 101,540 
101,560 101,700 
99,920 99,930 

100,760 100,750 
100,200 100,190 
101,170 101,150 
101,170 101,160 

100,390 100,380 


CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE ST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZ FB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

100,500 100,500 

101,130 101,140 

100,340 100,310 

0,000 0,000 

100,700 100,700 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

94,015 93,970 

97,218 97,205 

96,450 96,405 

97,000 96,970 

99,062 99,058 


AUTOSTRADE-93/OOIND 

B SELLA TV NV04 _ 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 97/01 IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL 01 AIO 
BCA LEASING-ITAL 04 A17 
BCA LEASING-ITAL 06 A9 
BCA POP BS-97/02 EURQ10 
BCA POP BS-97/04 ZC 
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
BIPOP 07 EURQ10 IND 

BIPOP 97/02 6,5% _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BNL/04 NIKKEIFLOORED 

CENTROB /15 RFC _ 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB05 TV _ 

CENTROB18ZC _ 

CQMIT/002 _ 

CQMIT-96/06 IND _ 

CQMIT-97/02 IND _ 

CQMIT-97/03 IND_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

99,910 99,940 

99,780 99,600 

96,600 96,700 

97,960 97,980 

98,400 98,370 

97,720 97,870 

99,880 99,790 


COMIT-97/Q7SUBTV 
CQMIT-98/08 SUB TV 

COMIT-98/28 ZC _ 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 
CR BO-OF 97/04 314 TV 
CREDIOP /13FLOAT12 
CREDIOP 98/00 9,65% 8 

EFIBANCA/04 IND _ 

ENEL-85/00 3 IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

EN1-93/03 IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

IM1-96/0111ND _ 

IMI-96/06 2 7,1 % _ 

IMI-97/01 INDEX BOND 


95,570 95,560 

94,550 94,410 

15,000 15,260 

100,350 100,300 
95,610 95,700 

73,500 72,510 

98,510 98,950 

96,400 98,900 

102,320 102,350 
101,810 101,810 
105,710 105,940 
100,330 100,330 
103,310 103,310 
110,530 111,000 
103,610 103,750 
99,800 99,820 

100,600 100,550 
98,000 98,010 

100,030 100,010 
106,220 106,280 
114,250 0,000 

99,000 98,890 

94,010 93,520 

104,980 104,890 
90,350 90,450 


MED LQM/014TF _ 99,050 99,050 

MEDIO /04 EURO BEST BASKET 98,000 100,050 
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 100,800 98,700 


OLIVETTI 94/01 IND 
QPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/OO 30 IND 


100,440 100,410 
100,050 100,080 
100,060 100,030 


CTZ LG 99/00 

99,080 

99,070 

CTZ LG 99/01 

94,655 

94,610 


100,500 100,480 
100,860 100,840 
100,420 100,430 


CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


99,778 99,750 

95,465 95,401 

91,370 91,315 

96,050 95,990 

98,141 98,111 


71,000 70,950 

99,780 99,860 

97,390 97,340 

27,410 27,600 

100,200 100,150 

97,800 97,790 

98,840 98,600 

98,950 98,950 


IRFIS-97/07 51 7,1 % 
ITALCEMENTI-97/02 ZC 


MEDIO CEN-04 7,95% 

MEDIOB /04MIB30 _ 

MEDIQB-01 2INDTAQ 
MEDIQB-05 CUMPREIND 
MEDIQB-05 PREMIO BL CH 
MEDIQB-96/06 DM ZC 
MEDIQB-97/00INDTAQ 

MEDIQB-98/08 TT _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-Q1 IND TE 
MEDIQBANCA-02 $ ZC 
MEDIQBANCA-02 IND TM 
MEDIQBANCA-94/02 IND 
MEDIQBANCA-96/03 7% 
MEDIQBANCA-96/06 ZC 
MEDIOBANCA-96/11 ZC 
MEDIQBANCA-97/07 IND 

MEDIOCR C/13TF _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

MPASCHI /05 44 TV _ 

MPASCHI99/092 _ 

MPASCHI-08 7A 5,35% 


99,260 99,400 

89,020 90,100 

115,600 115,600 

92,980 92,000 

91,210 91,210 

67,500 67,250 

123,700 124,030 

89,100 89,750 

100,060 100,290 

237,510 237,050 

84,850 84,710 

195,000 195,010 

99,910 99,900 

99,030 99,030 

69,020 69,010 

45,710 45,990 

97,230 97,360 

87,810 0,000 

72.550 72,230 

99,950 100,540 

83.550 86,600 

100,500 97,150 


OPERE-93/OO 31 IND 

99,910 

99,910 

OPERE-94/04 3 IND 

100,200 

100,160 

OPERE-94/04 5 IND 

102,250 

102,240 

OPERE-96/01 6,9% 

102,010 

102,250 

OPERE-97/04 2 IND 

98,040 

98,100 

OPERE-97/04 6,72% 

101,010 

101,000 

PARMALAT F-07 7,25% 

101,480 

102,000 

PARMALAT FIN-03 IND 

98,210 

98,500 

POP COM IND /06 42 

97,750 

0,000 


SPAOLO TO-13161 5,58% 
SPAOLQ-95/1066 IND 
SPAOLO-96/1Q111 IND 


SPAOLQ/03 98 CAL 
SPAOLQ/05 IBON 11 
SPAOLQ/051BON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 IND 


95,000 93,490 

95,650 95,640 

95,650 95,590 


SPAOLO/02169 ZC 

100,750 

99,550 

SPAOLO/02 69 CAL 

103,100 

104,000 

SPAOLO/03165 

99,600 

98,850 

SPAOLO/03 95 CAL 

104,240 

103,030 


104,050 101,100 

88,800 89,100 

85,990 85,050 

76.900 76,800 

102,020 101,950 

99.900 99,900 


FONDI 


Ultimo Prec, Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 


9.832 9.704 19037 39.997 


SANPAOLO EUROPE 


ZETASWISS 


mimici 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

14.795 14,700 28S47 49.188 BN AZIONI INTERN. 


_U .LUI _HsUfl_tv I IO C'I.Ci'J ! 

26.047 26.051 50434 15.114 ! 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

16,603 16,478 32148 17,885 RAS CONSUMER GOODS 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 

CARIFONDO EURO PIU’ 


nnn 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


23460 1,678 SANPAOLO OB. EURO MT 5,783 5,784 11197 -3,407 ZENIT BOND 


TEQDQRICQ QB. EUQR_5.QQQ 5,000_9681 Q.QQQ ZETAB0ND 


ZETA OBBLIGAZION. 


13.321 13.328 25793 -2.730 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

6,226 6,247 12055 8,278 


13.390 13.423 25927 2.849 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


13.409 13.417 25963 -0.252 


4.993 4.986 9668 0.000 


































































































































































































































































































































































































































































































































































